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La seduta comincia alle 16. 
GIOLITTI, Segretwio, legge il processo 

verbale della precedente seduta pomeridiana. 
(E  approvato). 

Xel centenario della morte 
di Goffredo Mameli. 

PAOLUCCI. Chiedo di parlare. 
PRESIDESTE. Ne ha facoltà. 
PAOLUCCI. Signor Presidente, onorevoli 

colleghi, il mattino del 6 luglio 1SkO - esat- 
tamente un secolo fa - moriva qui in Roma 
nell’ospedale Trinitij, dei Pellegrini Goffredo 
Mameli, il biondo Tirteo della rivoluzione 
romana. Moriva a vent’anni. Due giorni 
prima era morta - strangolata - la gloriosa 
Repubblica Romana di cui Garibaldi f u  il 
difensore, Mazzini il genio e Armellini e 
Saffi i soninii legislatori. 

’ I1 giovinetto eroe, già volontario nella 
guerra del lS4S, giA soldato nella legione 
garibaldina, dopo la capitolazione della sua 
Genova, era accorso con i bersaglieri di Lu- 
ciano Manara in difesa di Roma assalita 
da baionette straniere (( cliianiate a trafiggere 
petti italiani )), di  Roma ove si era raccolta 
In pjii bella, la pii1 colta e la pih ardente 
giovcntii (l’Tti1Iii1, di  Jlonia che era il sogno 
dci rc.pul)l)licarii cl’ Ltalia ! 

A\l tixiiionto della cruenttt e veramente 
cnica piomntn del i3 giugno, in cui rifulse 
l’eroisnio dei p~ril)aldini, nell‘ultimo dispe- 
rato tentativo di riconquistare all’arma bian- 
ca 111ia bosizione che dominava il Gianicolo, 
cadcvn iacciso Ihiic.o Dandolo e restavano 
gravenientr feriti Emilio Dandolo e Goflretlo 
Mainc?li. 

11 poeta soldato, che.si spegner& dopo un 
mese di atroci soflerenze, aveva sogiiato, 
aveva chiesto, aveva cercato la morte riser- 
vata agli er,oi ! 

Scrisse di lui (;aribaldi a sua madre: 
(( Goffredo, che io avevo trattenuto al mio 
fianco per la maggior parte di quel giorno 
siccoiiie aiutante mio, mi chiese suppliche- 
volc di Iasciai~lo procedere avanti ove pih 
ferveva la piapna, sembrandogli ingloriosa 
la posizione presso di me. Dopo pochi nii- 
nuti egli mi ripassava accanto, trasportato 
gravemente ferito, ma radioso e brillante 
nel volto, fiero di aver potuto spargere il 
suo sangue per il suo Paese. Noli scani- 
biammo una parola. Ma gli occhi nostri 
s’intesero nell’affetto che ci legava da tanto 
tempo. Egli proseguiva come in un trionfo 1). 

E dir% di lui Mazzini ( G  il politico che pensò 

proposito grande i molti che ora l’opera sua 
abusano D), Mazzini, esule ancor oggi nella 
sua terra ed ancor oggi ccpovero contristato 
sognatore D, dir&: (( Mentre il cannone fran- 
cese si avvicinava lentamente alle mura, .ei 
si accostava ai m.omenti supremi. Avreste 
detto che dovesse morire con Roma )). 

Ma di Mameli dobbiamo anche ricordare 
quel suo fatidico inno che per un secolo fu 
- e rimarra sempre - l’anelito alla libertà, 
ed educò all’anior di patria intere genera- 
zioni, quell’inno che univa tut t i  gli italiani, 
i veri italiani, quell‘inno che era, ed &, in- 
sieme, una speranza, una gioia, un sogno, 
un ideale, il canto della fede repubblicana, 
quell’inno che è oggi l’inno della I‘tepubblica 
italiana ! 

dovere, preciso dove1.e del primo Parla- 
mento della Repubblica italiana ricordare 
in quest’aula, oggi, nel centenario della sua 
morte, Goffredo Mameli, e meditare sul suo 
sacrificio per trarne ispirazione ed insegna- 
menti, per renderci degni di lui e della, sua 
fede. 

Voglio ripetere in quest’aula quanto del 
nostro eroe disse il Carducci: (( Egli visse la 
vera vita, cioè aniò, cantò, combatté nello 
spazio di tre anni, nia in questi tre anni 
ovunque si combattesse per la Patria e per 
la libertli, con la spada, con la penna, con In 
parola, si vide trascorrere nel fulgore della 
sua gentile giovinezza questo crociato tb’Itn- 
lia, questo cavaliere della Repubblica I )I. 

Viva Goilredo Manieli ! (Vivissinzi ccp- 

6LlPL\LOZ%_A. Chiedo di parlare. 
PRESIDESTE.  S e  ha facoliti. 
CXPALOZZA. Mi associo a noiiic clcI 

Gruppo comunista all’omaggio revereilte, a1 
ricordo fervido di Goffredo Manieli, questo 
poeta soldato, questo esempio luminoso di 
coerenza morale, questo autentico inlellet- 
tuale di avanguardia che qui in Roma diede 
il suo sangue, diede la sua vita per gli ideali 
di 1iberl.A e (li democrazia, per gli ideali del 
pensiero laico e progressivo. (Applnltsi rtl- 
l’estremcc siiristru). 

Congedi. 

PR ESIDESTE. Hanno chiesto congedi 
i tlepu-Lati Caiati, Conci Elisabetta e Truzzi. 

plmsi). 

( s O ? E O  CQJlCfSSi : .  

hnimzio di costituzioi~e di Commissioni. 
PRESIDESTE. Informo che staniaiie le 

undici Coniniissioiii permanenti della Camera 
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e lianiio I;rocecluto alla propria costitu- 
zione. 

I nomi dei coniponenti i rispettivi uffici di 
presidenza sono pubblicati nell’oclierno 3302- 
1 et tino del 1 e Commissioni. 

Trasniissione da,l Senato di un disegno 
. e  di una proposta di legge. 

PR,ESIDEWTE. Comunico che il Presi- 
dente del Senato ha  trasmesso alla Presidenza 
della Caniera un disegno di legge approvato da 
quella V Commissione permanente: 

(( Moclificazioiii alle penalitit per le con- 
travvenzioni ed il contrabbando sugli appa- 
recchi di accensione e le tasse di licenza per 
la fabbricazione e vendita degli stessi )) (676). 

Fla, inoltre, trasmesso una proposta di 
legge, di iniziativa del senatore Spallino, ap- 
provata da quella 11 Coniniissioiie perma- 
nente: 

(( Ricostruzioiie clella pretura a Canth )) 

Saraiino st,ampati, distribuiti e trasmessi 
alle Coiiiniissioni competenti, con riserva 
di stabilire se dovranno esservi esaminati in 
seclc normale o legislativa. 

(675). 

Comunicazione di rimozione 
dalla carica di sindaco. 

PRESIDENTE. lnlornio che il ministro 
clell’interiio ha coniunicsto gli estremi del cle- 
creto del Presiclente della Repubblica., ema- 
nato nel 70 trimestfe del 1940, relativo alla 
rimozioiie dalla carica clel sinclaco di San 
Giovaiini in Persiceto (Bologna). 

Tale comunicazione i.. depositata in Segre- 
teria, a disposizione dei deputati. 

Seguito della discussione dei disegni ,di legge: 
Stato di previsione dell’entrata e st,atO di 
previsione della spesa del .Ministro del tesoro 
per I’èsercizio hanziario dal IO luglio 1949 
al 30 giugno 1950. (599). - ‘Stato di pre- 
visione della spesa del Ministero del bilancio 
per l’esercizio finanziario dal 1” lnglio 1949 
al 30 giugno 1950. (598)- - Stato di pre- 
visione della spesa del Niuistero delle- b a u z e  
per l’esercizio finanziario dal 1,” luglio 1949 
al 30. giugno 1950. (597). 

PRESIDEKTE. L’ordine clel giorno reca 
il seguito della discussione dei bilanci dei 
Ministeri del tesoro, del bilanc-io, delle finanze. 

Proceclerenio ora all‘esame dei capitoli 
dello stato cli previsione clell’entrata del Mi- 

nistero del tesoro per l’esercizio finanziario 
1949-50, i quali si intenderanno approvati, 
con la semplice lettura, quando non vi siano 
osservazioni od einendanienti. Se ne dia let- 
tura. 

GIOLITTI, Segretario, legge : 
Stato di  previsione dell’entrata per l’eser- 

cizio finnndnrio dal IO lztglio 1948 al 50 pii- 

gno 1949. - Titolo I. Entrata ordz‘nmia. - 
Categoria I .  Entrate effettive. - Redditi pa- 
[ r imon id i  dello Stato. - Capitolo 1. Redditi 
di terreni e fabbricat; del demanio, liye 
430.000.000. 

Capitolo 2. Redditi di beni considerati 
immobili per l’oggetto a cui- si riferiscono e 
wdditi di beni mobili, lire 5.000.000. 

Capitolo 3. Proventi netti dalle Aziende 
patrimoniali dello Statd, lire 150.000.000. 

Capitolo 4. Proventi delle miniere del- 
1 ’Elba, dello stabilimento nieiallurgico e mec- 
canico di Follonica ed annessi, nonché delle 
altre miniere, stabilimenti minerari e sor- 
genti d’acque minerali, lire 50.000.000. 

Capitoio 5. ”vir-illi ei-ariali siii pcrmcssi di 
ricerca mineraria e sulla concessione del- 
l’esercizio di miniere dcllo Stato (articoli 7 e 
25 del regio decreto’29 luglio 1927, n. 1443), 
lire 1SO.OOO.000. 

Capitolo 6. Proventi dei canali Cavour, 
lire 470 .OOO.OOO . 

Capitolo 7. Proventi dei canali dell’antico 
demanio, lire 260.000.000. . 

Cilpit010 S. Proventi dei canali navigabili, 
lire 65.000.000. 

Capitolo 9. Proventi delle acque pubbliche 
c delle pcrtincnzc idrauliche, esclusi i rcd- 
diti di honific;i ed i proventi della pesca, 
li re 5.000.000.000. 

Capitolo 10. Somme versate dai richie- 
denti di derivazioni ed ut,ilizzazioni di acque 
pubbliche e provento della vendita di pub- 
biicazioni relative allo studio del servizio 
icli~og~afico e del Consiglio superiore delle 
acque (articolo 7 del testo unico di leggi 11 di- 
cembre 1933, n. 1775 e articolo 52 del Rego- 
Inmento approvato con regio decreto 14 ago- 
sto 1920, n. .12S5), lire 2.000.000. 
I Capitolo 11. Proventi delle concessioni di 
pesca in acque pubbliche e delle cessioni di 
bacini di pesca (escAuse le pertinenze di boni- 
fica! e proventi delle riserve erariali di pesca 
e di caccia, lire 2S.OOO.000. 
. Capitolo 12. Proventi delle concessioni di 

spiaggie e pertinenze marittime e lacuiiali, 
lire ?65.000.000. 

Capitolo 13. Proventi delle concessioni sul 
demanio puhblico militare, lire 70.000.000. 
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Capitolo 14. Proventi derivanti da opere 
pubbliche di bonifica e pertinenze ad esse 
relative (articolo 100 delle norme sùlla bonifi- 
ca integrale approvate con regio decreto 
t3 fc>bbraio 1933, n. 213), lire 10.000.000. 

Capitolo 15. Somme dovute all’Erario 
dall’Aziendn di Stato per le foreste dema- 
ni;ili sul provento delle foreste stesse (arti- 
colo 126 del regio decreto 30 dicembre 1923, 
n. 3267; legge 5 gennaio 1933, n. 30 e Con- 
venzione 15 luglio 1.932, approvata con de- 
creto interniinisterialc 20 settembre 1932), 
lire 3.452.700. 

Capitolo 16. Canone 4 per cento dovuto 
c1;tll’Istituto Poligrafico dello Stato sul valore 
degli immobili assegnati in uso (articolo 6 
del decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 22 settembre 1947, n. 1105 e arti- 
colo 2 del decreto legislativo del Capo prov- 
visorio dello Stato 22 dicembre 1947, n.1575), 
lire 1.000.000. 

Capitolo 17 Proventi ordinari dei tratturi 
del Tavoliere di Puglia e delle trazzere di 
Sicilia (regio decreto 30 dicembre 1923, nu- 
mero 3244; regio decreto-legge 18 novembre 
1926, n. 2158, convertito in legge 10 maggio 
1925, n. 1026 e regi decreti 29 dicembre 
1927 11. 2801 e 16 luglio 1936, n. 1706), lire 
155.0OO.000. 

Capitolo 18. Interessi di titoli di dtlhito 
pubblico di proprietà dello Stilto, lire 200.000. 

Capitolo 19. Interessi su titoli di credito 
pviwti, di proprietà d[>llo Stitto, lire 6.000.000. 

Capitolo 20. Interessi dovuti sui crediti 
delle Aimniinistrazioni dello Stato, lire 40 mi- 
lioni. 

Capitolo 21. Dividendi su quote di capiiale 
azionario di aziende speciali, conferite dal 
Tesoro dello Stato, lire 70.000.000. 

Capitolo 22. Utili netti annuali dell’lsti- 
tuto Poligrafico dello Stato e interesse annuo 
del 4 per cento sul valore degli impianti ed 
altri beni mobili costituenti i l  patrimonio 
originario conferito all’Istituto (articoli 6 e 
11 del decreto legislativo del Capo provviso- 
rio dello Stato, 22 settembre 1947, n. 1105 e 
articolo 2 del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 22 dicembre 1947, 
n. l375), lire 1.724.100. 

Capitolo 23. Ricupero fitti di parte dei 
loci1li di proprietà privata adibiti ai servizi 
sovern;i tiri, lire i .OOO.OOO. 

Capito!o 24 .  Canoni dovuti dai concessio- 
nari di reti telefoniche per uso dei locali de- 
maniali adibiti al servizio telefonico, lire 
5.600 .OOO. 

Capitolo 25. Canone annuo dovuto dall’Am- 
ministrazione provinciale di  >\loden;t per 

l’uso degli impianti della stazione, i n  cletta 
città, della rete ferroviaria provinciale mo- 
denese (articolo 2 della Convenzione 19 lu- 
glio 1938 per la risoluzione della concessi‘me 
della ferrovia Modena-Pavullo, approvata 
con regio decreto 21 ottobre 1935, n. 1528), 
lire 10.800. 

Totale dei redditi patrimoniali dello Stato, 
lire 7.268.987.600. 

Prodotti nett i  d i  aziende e gestioni auto- 
nome. - Capitolo 26. Avanzo di gest,ione dcl- 
l’Amministrazione dclle ferrovie dello Stato 
(articolo 6 dcllil leggc 22 aprile 1905, n. 237), 
per memorici. 

Citpitolo 27. Avanzo di gestione dell’Azien- 
Ciil autonoma dclle poste O dei telegrafi (iir- 
ticolo 15 dcl rcgio decreto-legge 23 aprile 
1925, 11. 520, convert,ito in legge 21 mtmo 
1926, n. 597); per ” ? m i a .  

Capitolo 25. Avanzo di gcstione dell’A7ien- 
d i 1  di Stato’ per i servizi telefonici (a~licolo 
26 del regio decreto-legge 14 giugno 1925, 
n. 556, convertito in legge 15 marzo 1926, 
n. 5@2), 1ii.e. 3.074.254.600. 

Capitolo 29. Avanzo d i  gestione dell’Ain- 
ministrazionc autonoma dei Monopoli di Sta- 
to (ai*ticolo 4 del regio decreto-legge 8 dicem- 
I m  1927, 11. 2258, convertito nella lcggr 6 
dicembre 1928, n. 3474 c articolo 9 del wgio 
(Iocroto-leggc 17 giugno 1929, n.  956, conver- 
iito in leggc 13 niiirzo 1930, li. 158), per mi!- 
?no rici . 

CilpitOiCJ 30. Xvniizo d i  gOStiOnt? dell’Az!m- 
d i i  monopolio bitnnnc (regio decreto-legga 2 
dicembre 2935, n. 2055, convertito in legTe 6 
itprilo 1936, ti. 899), l i  re 1.000.000.000. 

Citpitolv 31. Q U O t i L  dc:voluttl il1 Tesoro del- 
lo Stilto nelli1 misuri1 di 5 decimi degli utili 
Jlettl itnnuilli della gestione propria dellit 
Ciissii depositi c prestiti (articolo 252 dcl testo 
11 tiico itpprovtlto con x g i o  decreto 2 gcnnaio 
1913, t i .  453), Iirc 500.000.000. 

Citpitolo 32. Utili netti annuali della gc- 
siione dei depositi Siudiziat-i devoluti a l  Te- 
soro dello Stato {imticwlo 35 del testo unico 
iLpproViLtO con rcgio decreto 2 gcnnaio 1913, 
I!. 453, e articolo 34 del clccmto-legge luogo- 
tetienziiile 21 i1pl.i le 1919, n. 603, convertito 
in leggc 17 aprile 1925, n. 473), lire 50.000.000. 

Capitolo 33. Utili netti annuali del l ’kicn-  
dii autonomo per l a  gestione raggruppamenti 
<iutocitri-i (G.R.-A.) jarticolo 13 del decreto le- 
gislativo del Citpo provvisorio dello Stitto 13 
aprile 19.i-S: 11. 321), per ?n~?nor ia .  

Capito!o 34. Quota devoluta a l  Tesoro del- 
lo Stato nella misura d i  8 decimi degli utili 
netti annuali delle Casse postali di risparmio 
(iirticolo 3% del dccreto-legge luogoteiienziale 
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21 aprile 1919, n. 603, convertito in legge 17 
aprile 1925: n. 473 e articolo 10 del regio de- 
creto 21 ottobx 1923, n. 2367), per memorici. 

Capitolo 33. Utili della gestione dei buoi11 
post,ali f~ut t i fer i ,  devoluti al Tesoro dello 
Stato (articolo 19 dc! decreto interministeriale 
5 imggio 1930 pubblicato nella Gazzetta Uf- 
ficiale n. 142 del 18 giugno 1930), per m e -  
nzo7-icl. 

Totale dei prodotti netti delle Aziende e 
gestioni autonome, lire 4.624.254.600. 

Trzbutz. - Imposte dirette. - Imposte 
pcrmonenti. - Capitolo 36. Imposta sui fon- 
cii i ~ ~ s t i c i ,  lire 8.500.000.000. 

Capitolo 37. Imposta sui fabbricati, lire 
350 .O00 .OOO. 

CRpitolo 35. Tmposta sui redditi di ric- 
c h czzii mobile; lire 120.000.000.000. 

Capitojo 39. Imposta complementare pfo- 
g i~ss iva  sul reddito complessivo, lire 27 mi- 
liardi. 

Capitolo 40. Imposta ordinaria sul patri- 
monio (regio de:cretn-legge $2 nthohre 1939; 
n .  15,29, convertito in legge 8 febbraio 1940, 
n .  IOO), !ire 250.000.000. 

Capitolo 41. Imposta straordinaria pro- 
gressiva sui redditi distribuiti dalle Societh 
c;onimerciali d i  qualsiasi specie, comprese le 
Società cooperative ed in  genere tutti gli Enti 
che abbiano fini, industriali e commerciali, 
escluse le Aziende niunicipalizzate (articolo 
1 del regio deci~to-legge 5 ottobre 1936, 
13. 1744, convertito in legge 14 gennaio 1937, 
1 1 .  91, modificato dall'articolo 29 del regio 
decreto-legge 19 otdobre 1937, n.  1729, con- 
vertito, con moclificazioni, in legge 13 gen- 
naio 1935, n.  19), per memoria.  

Totale delle imposte dirette, lire 156 mi- 
liardi e 100 milioni. 

TassP ed imposte indirette sugli affari. - 
io) In amministrozione del Ministero delle 
finanze. - Capitolo 42. Imposta sulle suc- 
cessioni e donazioni, lire 4.500.000.000. 

Capitolo 43. Imposta sul valore netto glo- 
hale delle successioni (regio decreto-legge 4 
maggio 1942, n. 434, convertito, con modifi- 
cazioni, in legge 18 ottobre 1942, n. i220), 
iire 1.500.000.000. 

Capitolo 44. .Imposta sulla manomorta, 
lire 50.000.000. 

Capitolo 45. Imposta di regidro, lire 27 
miliardi. 

Capitolo 46. Imposta generale sull'entrat,a 
jwgio decreto-legge 9 gennaio 1940, n.  2, con- 
vertito, con modificazioni, nella legge i9  giu- 
gno 1940, n. 762), lire 229.100.000.000. 

Capitolo 47. Imposta generale sull'entrata 
- sul bestiane bovino, ovino, suino ed equi- 

O 

. 

no, SUI niosti ed uve da vino - da devolvere 
a favore dei Comuni a termini dell'articolo 1 
del decreto-!egislat,ivo 26 marzo 1948, n. 261, 
lire 14.080 .O00 .OOO. 

Capitolo 45. Tassit d i  bollo, lire 20 mi- 
liardi. 

Capitolo 49. Imposta in surrogazione del 
registro e del bollo, lire 6.000.000.000. 

Capitolo 50. Sovrainiposta -di negoziazione 
sulla cessione dei titoli azionari (decreto le- 
gislativo del Capo provvisorio dello Stato 
10 aprile 1947, n. 154, modificato dal decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
25 novembre 1947, n. 1284), lire 2.000.000.000. 

Capitolo 51. lmposta ipotecaria, lire 
4 500 .000.00@. 

Capitolo 52. Tassa di radiofonia sugli ap- 
pilrccchi e parti di apparecchi per il servizio 
delle radio audizioni circolari, skbilite dal- 
l'articolo 8 del regio decreto-legge 17 novem- 
bre 1927, 11. 2207, convert,ito in legge 17 mag- 
gio 1928, 11. 1350 (ayticoli 54 e 55 delle norme 

n. ,2295, regio decreto-legge 3 marzo 1932, 
'fi. 246, convertito in legge 23 maggio 1932, 
n. 650 e regio decret.0-legge 21 febbraio 1939, 
11. 246, convertito in legge 4 giugno 1938, 
11. 880 e decreto legislat,ivo luogotenenziale 
21. dicembre 1944, n. 458), lire 400.000.000. 

Capitolo 53. Contributi fissi di  abbona- 
mento obbligatorio alla radiofonia di cui agli 
?tinticoli 10, 11, 12, 14, 15 e 16 del regio de- 
creto-'legge 17 novembre 1927, n. 2207, con- 
vertito in legge 17 maggio 1928, n. 1350 (ar- 
ticolo 61 e seguent'i delle norme approvate 
con regio decreto 3 agosQo 1928, n. 2295, e 
regio decreto-legge 3 marzo 1.932, n. 246, con- 
vertito in legge 23 maggio 1932, n. 650 e de- 
creto legislativo luogotenenziale 1" dicembre 
1945, n. 384), per memoria.  

Capitolo 54. Canoni di abbonamento alle 
radioaudizioni circolari (regio decreto-legge 
21 febbraio 1938, n. 246, convertito in legge 4 
giugno 1938, n. 550 e articolo 1' del decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
30 dicembre 1946, n. 537), lire 6.000.000.000. 

Capitolo 55. Tasse annue sulle 1ic.enze ri- 
lasciate ai costruttori e commercianti di ma- 
teriali radiofonici ai sensi del decreto legi- 
slativo luogotenenziale '2 aprile 1946, n. 399, 
lire 30.OOO .O00 . 

Capitolo 56. Tasse sulle concessioni gover- 
native, lire 9.000.000.000. 

Capitolo 57. Tassa di circolazione sulle 
ttutovetture adibite a l .  trasporto. di persone 
(articolo .1 del decreto legislativo luogotenen- 
ziak 2" marzo 1945, n. 38 e articolo 30 del 

a~pp=yai,:: cc3  regie d,ecyet~ 3 ncrnctn -3-y"" 4Q78 ----I 
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tiecreto legislativo del Capo provvisorio dello 
St ittO, 29 miti-zo 1947, 11. 177), lire 2.000.000.000. 

Capitolo 58. TiIsSa unicit di circolazione 
sugli autociii~i, motocarri, motofurgoncini e 
rimorchi adibiti al tl’ilSPOrtO d i  cose e sulle 
vetture destiniltc i td  uso speciale (articoli 2 
c 3, 4 e 5 del decreto legislativo luogotenen- 
ziale 10 nmrzo 1945, n. 88 e ai4icolo 20 del 
decivto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stilto, 29 marzo 1947, n.  177), lire 2.900.000.000. 

Capitolo 59. Di,-itto crariiile sugli spetta- 
coli ci~icmii tog~afici ed assimilari, riscosso 
per conto dello Stato, dalla SocietA Italiana 
degli Alifori ed Editori (S.I.A.C.) (Conven- 
zione. i5 cliwmbrc 1937, approvata con regio 
decreto-legge 24 fehbraio 1935, n. 68, conver- 
tito in lcgac. 7 aprile 1938, n .  563 e successive 
ni odi fi cazi oni) , lire 10 .O00 .O00 .OOO. 

Capitolo 60. Diritto crariale sugli spetta- 
coli ordinayi e sportivi, riscosso, per conto 
dello Stato, daIln Societk Italiana degli Auto- 
r i  ed Editori (S.I.A.C.) (articoli 1 a 4 del 
xg io  decreto 30 diccmbre 1923, n. 3276 e 
Convenzione 15 dicembre 1937, approvata con 
regio dccreto-lepgc 24 febbraio 1938, n. 68, 
convertito in legge 7 aprile 1938, n. 563 e 
successive niodificazioni), lire 2.900.000.000. 

Cspitolo 61. Diritto del 5 per cento, sul- 
l’introilo delle ynppresentazioni e csecuzioni 
di opere adatte n pubblico spettacolo e d i  
opere musicali, di  pubblico dominio (articolo 
175 della legge 22 aprile 1941, n. 633), lire 
3.000.000. 

Capitolo 62. Diritto erarialc sugli ingressi 
alle corse d i  cavalli al trotto ed al galoppo 
c sugli introiti lordi delle scommesse di qual- 
siasi genere (regio decreto 30 dicembre 1923, 
11. 3276, articoli 6 e 7 del decreto legislat,ivo 
luogotenenziale 8 marzo 1945, n. 76 e regio 
decreto leqislativo 30 maggio 1946, n. 538), 
lire 1.100.000.000. 

Capitolo 63. Tassa di bollo sulle carte da 
giuoco (regio decreto 30 dicembre 1923, 
n. 3277), lire 50.000.000. 

Capitolo 64. Tassa di bollo, nella quota di 
un ottiivo del .provento della tassa erariale 
sui trasporti delle ferrovic concesse all’indu- 
stria privata, delle tramvie intercomunali e 
delle linee d i  navigazione intercomunali (ar- 
ticolo 7, comnia secondo, del regio decreto- 
legge 29 gennaio 1922, n .  40, convertito in 
legge 17 aprile 1925, n. 473’, lire 45.000.000. 

Capitolo 65. Tassa di bollo sui docu1nent.i 
per i trasporti terrestri, marittimi, lacuali, 
fluviali ed aerei (decreto legislativo 7 maggio 
1945, n. 1173), lire 8.000.000.000. 

Capitolo 66. Tasse sul prodotto del mori- 
mento a grande r piccola velocità sulle fer- 

rovie dcllo St:ito./le$ge 6 aprile 1862, ii. 54? e 
14 giugno 157&, n. 1945), .li~.c. 130.000.000. 

Totille, 1ii.e 35i.208.000.000. 
2”) 111 ci?n.~?zitiistrneioiir-l del Jli,ìi.srero dei 

t r l i spor~ i .  - Citpitolo 67. Tasse sul prodotto 
del movimcntq di pcbhlci seivizi d i  timpor- 
l o  coiic.essi itll’industria privata; di cui al- 
l’ilrticolo 6 del regio decleto-legpc. 29 pii -  
miio 1922, 11. 40, convertito in legge 17 aprile 
3925, 11. 473 (a:.ticolo 7 del rcgio dccrcto-!egye 
in e clcs I i11 o), li l’e 3 15.000.000. 

30) 11, ct??i?niirìs~rn:ionc dt.1 Min7stw~1 rIl.qti 
0;7ar?’ (Jsteri. -- Citpito!~ 68. Diritti inti , i tat i  
dagli Uffici nll’estc1.o; ixtti di1 p(:i’~~)i~il!e di 
1.1 c,atcgoi.i;l, (lL1ot;t sp~lt(111te i t 1 I 1 1 < i ~ ~ j ~ i ( ~  sui 
dirit:i nicdesin3i introittr ti dagli Uffici retti 
da persone di 2 categoi*iit e tasse I ~ O S S C  
d,igIi Gffi[.i di pubblicit sicui e z m  d i  corlfine 
c degli scali miti3ttinii i t  cai.ico d i  stranieri 
p.ovvi sti di pilCS;ipOYtG tnnncnnte d e1 visto 
c.unsolai~, lire 600.000.@00. 

Cnpitolo 69. Tasse a c ; t ~ i c o  dei vettori : 
pcr 1it concessione di patenti, di liccnze con- 
sola~i  o 13 i :wt~uolaiiiento, per l’assenso alle 
nominc di rappresentanti, per i l  trilsporto 
degli (migranti e sugli il1 ti di artuoliimonto 
degli emigrati per l’estero (articoli 15, 20: 23, 
26 (on1nlii 1”) o 35 del testo unico approvato 
con i q i o  decreto-legge 13 novcnihrc 1919, 
n. 2205, convertito in leggc .i? aprile 1925, 
11. 473), lire 500.000. 

TotiLle, lire 600.500.000. 
Totale delle tasse e delle imposte indirette 

sugli affari, lire 352.123.500.000, 
Dogane e impos €e indirette s?ti consumi. 

- Capitolo 70. Imposta sulla fabbricazionc 
degli spiriti, l i re  8.500.000.000. 

Capitolo ’71. Imposta, sulla fabbricazionc 
della birra, Ilre 2.500.000.000. O 

Capitolo 72. Imposta sulla fabbr3camione 
dello z~cehei*o, lire 27.000.000.000. 

Cilpit010 73. Imposta sulla fabbricazion~ 
del glLic,osio, del maltosio e analoghe mate- 
rie zuccherine, lire 200.000.000. 

Capitolo 74. Imposta sulla fabl~ricazion~~ 
degli olii di semi, lire 1.100.000.000. 

Capitolo 75. Imposta sulla fabb&aziont; 
degli olii minerali, loro derivati e prodotti 
analoghi (regio decreto-legge 25 febbraio 1939, 
11. 334, convertito in legge con l’articolo 1 
clclla lrgge 2 giupio 1939, n.  739), lirc 
45.000.000.000. 

Capitolo 76. Jniposln Sulli1 fabbricazionc: 
del benzolo ;dec.reto legisliltivo 7 maggio 1948, 
n. 484, lire 500.000.000. 

Capitolo 77. Imposta sul gas e su11’energia 
clettricii, lire S.OOO.OOO.000. 
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Capitolo 78. Inipostit sulla fabbricazione 
dei surrogati dcl caffk, l i x  200.0OO.OQO. 

Capitolo 79. Imposta sulla fabbricazione 
delle lampadine elettriche e degli organi di 
illuminazione elettrica, lire 600.000.000. 

Capitolo SO. Imposta sulla fabbricazione 
dei filati delle fibre tessili’ naturali ed arti- 
ficiali (decreto legislativo del Capo provvi- 
sorio dello Stato, 3 genniijo 1947, n. i ) ,  lire 
26 .O00 .000.000. 

Capitolo 81. Inipost,n sul consumo del caf- 
fB (regio decreto-legge 8 ottobre 1931, n.  i250, 
convertitn 1 r i  legse 18 geunaio 1932, n. 54), 
11 re 10.500 .000.000 . 

~Cnpi:,olo 52. Iiiipostn sul consumo del ca- 
cito naztluriile O ComuiJque !avorato delle bucce 
e pellicok di cactio e del bnrro di cacao (de- 
creto legislativo del Capo provvisorio de!lo 
”Stilto 14 ottobre 1946, 11. 206), lire 1.500.000.000. 

Capitolo 53. Dogane e diritti marittimi 
(c~scluso il dazio sul grano). !ire 5.000.000.nQO. 

Capitolo 84. Dazio sull’importiizioue del 

Cilpitolo 85. Sovrimposta di confiiie jesciu- 
sii la sfivrimposta sugli olii minerali, loro de- 
rivati e prodotti analoghi), lire 9.000.000.000. 

Capitolo 86. Sovrimposta di colifine sugli 
olii minerali, loro derivati e prodotti analoghi 
i.egio decreto-legge 28 fehhraio 1939, n. 334, 
convertito in legge con 1’art.icolo 1 della legge 
2 giugno 1939, n. 739 e decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello Stato 29 marzo 
i947, n .  142), lire 6.880.000.000. 

Capitolo 87. Diritto di licenza sulle merci 
ammesse all’import,azione in relazione alla 
disciplina degli scambi con l’estero (regio de- 
creto-legge 13 maggio 1935, n. 894, convertito 
in legge 17 febbr@o 1936, n. 334, modificato 
dal regio decreto-legge 15 aprile 1943, n.  249 
e dal decreto legislativo del Capo provviso- 
rio dello Stat,o, 12 agosto 1947, n. 882), lire 
38.400 .O00 .OOO. 

Totale delIe dogane e imposte indiret,te 
sui consumi, lire 190.800.032.000. 

Mo,zopoZi. - Capitolo 88. Imposta sul 
consiimo dei tabacchi (articolo 4 del regio 
decreto-legge 8 dicembre 1927, n. 2258, con- 
vcht .o  in  legge 6 dicembre 1928, n. 3474), 
1 i re 1 65.000 .OOO.OOO. 

Capitolo 89. Imposta sui consumi dei sali 
(articolo 4 del regio decreto-legge 8 dicemhre 
2927, n.  2258, convertito in legge 6 dicembre 
1925, 11. 3474), lire 11.550.000.000. 

Capitolo 90. Imposta sul consumo di car- 
tine e tubetti per sigarette (regio decreto-leg- 
ge 13 gennaio 1936, n. 70, convertito in legge 
4 giugno 1936, .n. 1342), lire -1.485.000.000. 

Si’81i0, lile 32.000. . o  

Capiiolo 91. Proventi del Monopolio di 
vendita delle pietrine focaie, della bella- 
fLirii degli apparecchi di accensione e del- 
ia imposti1 sulla fabbricazione di fiam- 
iniferi, tasse d i  licenza e ’proventi diversi, 
li 1.e 5 .OOO. 000,000. 

Totale dei monopoli, lire 183.035.000.000. 
Lotto e lotterie. - Capitolo 92. Provento 

del lotto, lire 10.000.000.000. 
Capitolo 93. Tassa di lotteria sulle toni- 

bole, le lot!erie e i concorsi it premio e tassa 
31. licenzii sulle operazioni a premio, lirre 
45.000.000. 

Capitolo 94. Proventi derivanti dall’orga- 
nizzuzione e dall’esercizio di giochi di abilità 
t. d i  concorsi pionostici (articolo 6 del de- 
c ~ e t o  legislativo 14 aprile 1945, n. 496), lire 
1.500.000.000. 

Capitolo 95. Provento spettante allo Stato 
sull’importo ricavato dalla vendita dei bi- 
glietti delle lott,erie nazionali destinato a co- 
prire tutte le spese inerenti iill’organizzazio- 
ne ed’ all’esercizio delle lotterie medesime, 
lire 60 .QQO .O00 . 

Totale del lotto e delle lott<erie, lire 
11.608.000.000. 

Proventi di servizi pubblici minori. - 
Capitolo 96. Tiisje di pubblico insegnamento, 
lire 500.000.000. 

Capitolo 97. Diritti di verificazione dei pesi 
e delle misure, del saggio e del marchio dei 
metalli prcziosi; diritt,o di taratura sulle so- 
slanze ed i preparati radioattivi di cui al- 
I’articolo 6 del Regolamento per la esecuzio- 
ne della legge 3 dicembre 1922, 11. 1636, ap- 
provato con decreto ministeriale 10 giugno 
1924, pubblicato nella Gazzetta Uffici& 
n .  167 del 17 luglio 1924, lire 550.000.000. 

Capitolo 98. Diritti ed emolumenti. ciitasta- 
li esclusi quelli riscossi con le modalità sta- 
bilite dall’articolo 2 del regio decreto-legge 
30 dicembre 1924, n. 2102, convertito in legge 
21 marzo 1926, n. 597 ed i diritti sui certificati 
catastali di cui an numeri 2 e 3 della tabella 
A allegata al regio decreto-legge 15 novem- 
bre 1937, n. 2011, convertito in legge 4 apri- 
le 1938, n. 545, con la estensione di cui al 
regio decreto-legge 7 marzo 1935, n. 205, con- 
vertito in legge 3 giugno 1938, n. 777, lire 50 
milioni. 

Capitolo 99. Diritti sui certificati catastali 
ed altri, stabiliti dai numeri 2, 3, 6 e 7 della 
tabella :4 allegata al regio decreto-legge 15 
novembre 1937, n. 2011, convertito in !eggc 
’t aprile 1938, 11. 545, con la estensione di cui 
ai regio decreto-legge 7 marzo 1938, n. 205: 
convertito in legge 3 giugco 1938, n. 777, 
lire 25.000.000. 
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Citpitolo 100. Tasse per l’ammissione ai 
concorsi per la nomina ad miministratore 
giudiziilrio (iirticolo 11 del regio decreto 20 
novembre 1930, li. 1595), per nzemdrici. 

Ciipiiolo 101. Multe. inflitte dalle autorità 
giudiziarie ed amniinistriitive, lire 500.000.000. 

Citpitolo 102. Provento delle oblazioiii e 
condanne allc pene pecuniarie per contrav- 
venzioni alle noime per la tutela delle strade 
e per la circolazione (articolo 119 del testo 
iinico iIpprovirt0 coli regio decreto 8 diccm- 
brc. 1933, n. 1740), lire 50.000.000. 

Capitolo 103. Provento delle obliLzio1ii e 
penc pecuniitric per lc contiavvenzioni fore- 
stali (articolo 124 del rcgio decreto 30 dicem- 
!.m 1923, li. 3267), lire 20.000.000. 

Citpitolo 104. Provento dellc multe ed mi- 
niendc per trttsgwssioni n.lle norme ~ ~ l l i ~  tu- 
tplil delle cose di interesse artistico e storico 
- Somma piwi al v i t l o i~  dellc cose medesime 
nuii più ~intracciitbili o esportate definitiva- 
mente diillo Stato, senza liccnzil, da vcrsarsi 
clsi coiitritvventori allo Stato (articoli 55 a 70 
della legge 1” giugno 1939, n. 1059), lire 
150.000. 

Capitolo 105. Provento della cessione dei 
l!bi.ctti d i  piisstiporto pcr 1’estci.o e .dei rela- 
tivi blocchctti d i  ccdole stiitistichc, !ire 
20.000.000. 

Cilpitolo 106. Proventi per ingressi iiegli 
imiaopoJ*ti civili, per ricuvero di apparecchi 
r ivili, pci* ,ti!sse di approdo e per iissistcnza 
i i i  (letti ;Ippiil clcchi, lire 250.000.000. 

Ciipi to!o 107. Tasse terrest,ri sui marconi- 
SJaiimmi privati originari da tieronavi, diretti 
i: qualunque paese, via stazioni aeronautiche 
i 1 aliane, per sncmo ricr . 

Capitolo 108. Proventi divcrsi di servizi 
pubblici, amministrati da! Ministero della 
pubblica istruzionp. lire 500.000. 

Capitolo 109. Diritto d’ingresso ai musei, 
gallerie, monumenti e scavi archeologici (ar- 
ticolo 1 del regio decreto-legge 16 marzo 1933, 
11. 344, convertito in legge 3 giugno 1933, 
11. 526), lire 24.000.000. 

Ciipitolo 110. Proventi derivanti dalla isti- 
tuzione e funzionamento delle Scuole e dei 
corsi non governativi (articolo 5 del decreto 
Icgisl;it!vo 1uogotenenzi;ile 4 gennaio 1945: 
11. 412), lire 1.500.000. 

Capitolo 111. Foglio per gli iinnunzi am- 
ministrativi e giudiziari nelle Provincie (leg- 
ge 30 yiugno 1576, n. 3193, lire 40.000.000. 

Ciipitola $12. Proventi delle manifatture 
carcerarie, lire 130.000.000. 

Capitolo 113. Somme da versare dagli 
aspiranti alla nomina a revisore dei conti a 
teiniiiii del!’articolo 15 del regio decreto 10 

febb~~aio  1931, n. 225, recantc! norme per l’at- 
tuazione del regio decreto-legge 24 luglio 
1936, n. 1545, convertito, con niodific;izioni, 
in legge 3 iiprile 1937, n. 517, sui sindaci delle 
societk ccmnierciali, lire 400.000. 

Capitolo 114. Proventi del servizio ara!di- 
co (articolo 108 dell’ordinamento dello stato 
nobi linre 1 tnlinno, approvato con  regio decre- 
to 12 gennaio 1929, n. 61), per memoricr. 

Ct?pitolo 115. Pr0vcnt.i e ricuperi per lavo- 
wzioni eseguite dalla Zecca per conto dei 
Ministeri di Amministrazioni pubbliche, di 
Enti diversi c di priviili, lire 30.000.000. 

Totalc dei provcnti di sct*vizi pubblici 
minori, lire 2.491.550.000. 

Rimborsi e co7icorsi nelle spese. - Ca- 
pitolo 116. Rimboi-so diill’Amministrazione 
delle icrrovic dello Stato della spesa per in- 
teressi di mutui contraiti e dei titoli di debito 
ciiiessi pcr fai. fi.ontc ;i1It! epesc straordinnrie 
it ca1.ic.o dcl bilancio dclla ferrovie, lire 
1.133.056.900. 

Capitolo 117. Rimborso, ditllt~ Camera di 
comn?ci*c io 1.1 i  Li voimo, degli inteimsi com- 
presi ncll’annuiilità cli iimmortamento delle 
soinnir erogntc dall’Aniniinistrazione delle 
ferrovie dello Stato, pev I i i  costruzione degli 
impiitnti meccanici di quel p o h ,  lire 9.400. 

Citpi lolo 118. Rimborso, dal Consorzio ilu- 
tonoliio del povto di C~uova ,  degli intcrcssi 
compresi ncll’iiiiiiiialittì di ;tmii~ort;tmcnto 
dellc sominc crogntc ~it!l’Aniiiiinistr;izione 
cjelbc ferrovie dello Stato per i l  riscatto della 
concessione ed i miglioiamenti patrimoninli 
degli inipinnti a l  Molo Vecchio (articolo 2, .  
p;iragr;tfo SIV, del regio deci-eto-legge 25 di- 
c.embiv 1924, n .  2255, convei4ito in  leggc 22 
dicembre 1927, n. 2637), lire 154.200. 

Capitolo 119. Interessi compresi ncll’an- 
:iualità dovuta dall’Azienda di Stato per i ser- 
vizi telefonici per l’ammortamento delle som- 
me ad cssa somministrate per spese straor- 
dinaric di carattere patrinioniale, 1 i r e 
2.400.000. 

Ciipitolo 120. Contributi iiniiui degli in- 
scritti nel ruolo dei revisori dei conti (arti- 
colo 1s del regio decreto 10 febbraio 1937, 
11. 228, recantc norme per l’attuazione del 
i q i o  decreto-legge 24 luglio 1936, n.  1548, 
convertito con modificazioni, in legge. 3 apri- 
I r  1937, n. 517, sui sindaci delle società coni- 
mèrcinli), lire 500.000. 

Capitolo 1%. Rimborsi dillle ISniversità e 
dagli 1st; tuti superiori deila spesa per stipen- 
di ed assegni al personale insegnante, assi- 
stente tecnico, subalterno, vario, amministra- 
tivo e comandato (testo unico delle leggi sul- 
!’istruzione superiore approvato con regio de- 
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creto 31 agosto 1933, n. I592 e regio decret.0- 
Icgge 20 giugno 1935, n. 1071, convertito in 
lesse 2 geunitio 1936, n. 73), lire 5.000.000. 

Capitolo 122. Concorso nelle spese per la 
istituzione ed il funzionamento delle scuolc 
c dei corsi secondari di avviamento profes- 
sionale legge 22 aprile 1932, n. 490), lire 
15 .OOO.OOO. 

Capitolo 123. Contributi di Enti locali pel 
mantenimento di Scuole operaie e di avvia- 
mento, di Scuole indust-riali e di tirocinio, d i  
Istituti industriali, di Scuole medie commer- 
ciali e di Istituti superiori di scienze econo- 
miche e commerciali (articolo 10 del regio 
decreto 31 otdobre 1923, n. 2523; articolo 9 
del regio decreto-legge 15 maggio 1924, nu- 
mero 749, convertito in legge 17 aprile 1925, 
i i .  473; articolo 135 del regio decreto 6 luglio 
1925, n. 1227, e legge 15 g i u p o  1931, n .  859), 
lire 100.000. 

Capitolo 124. Contributi di Ent.i locali e 
Corpi morali a compenso parziale o t,otale 
dclle spese a carico deilo Stato per Scuole 
medie governative istituite ai sensi dell’artj- 
colo 9 del regio decreto-legge 3 agosto 1931, 
n. 1069. convertito in legge 25 dicembre 1931, 
:I. 1771, ovvero regolate dal regio decreto 
11 marzo 1923, n. 655, lire 6.500.000. 

Capitolo 125. Contributi di Enti locali nel: 
le spese i3i inantenimento delle Scuole di me- 
todo per l’educazione materna (articolo 41 
del testo unico approvato con regio decreto 
5 febbraio 1925, n. 577), lire 130.000. 

Capitolo 126. Contributi di Enti locali nel- 
le spese di mantenimento delle Universit~à e 
degli Istituti superiori (regio decpeto 30 set- 
tembre 1923, n. 2102; legge 13 giugno 1935, 
n.  1100 e regio decreto-legge 20 giugno 1935, 
n .  1071, convertito in legge 2 gennaio 1936, 
n. 73), lire 12.619.000. 

Capitolo 127. Contributi di Enti diversi 
nella spesa per il mantenimento dei Conser- 
vatori di  musica, lire 2.552.000. 

Capitolo 128. Contributo dovuto dagli uf- 
ficiali dell’Arma. dei carabinieri provvisti di 
alloggio in natura a carico dello Stato, ai 
sensi dell’articolo 320 del regolamento gene- 
rale d e l l ’ h m a  e dell’articolo 3 del regio de- 
creto-legge 20 novembre 1919, n. 23‘79, con- 
vertito in legge 21 agosto 1922, B. 1264, lire 
1. 150.000. 

Capitolo 129. Conkributi di miglioria in di- 
pendenza dell’esecuzione di opere pubbliche 
a carico dello Stato o col concorso dello Stato 
(articoli 16 e 20 del regio decreto-legge 28 no- 
vembre 1938, n. 2000, convertito in legge con 
l’articolo 1 della legge 2 giugno 1939, n. 739, 
per memoria. 

Capitolo 130. Concoi so delle Provincie e 
dei Comuni nelle spese pet le opere iiiiirit- 
time ordinme (legge 20 inxrzo 1565, 12. 2245, 
articoli 183 e seguenti), lire ~ 1 0 . 0 0 0 .  

Snpitolo 131. Contribut,o il carico dei Con- 
sorzi per opere idrauliche di 2” categoria (re- 
gio decreto 19 novembre 1921, n. 15SS), lire 
500.000. 

Capitolo 132. Versainenti degli utenti di 
acque pubbliche e degli esercenti di linee ed 
impianti elettrici per il controllo delle deri- 
vazioni e utilizzazioni di acque pukbliche c 
della trasmissione e distribuzione di energia 
elettrica (articolo 225 del t,esto unico appro- 
vato con regio decreto 11 dicembre 1933, LILI-  
mero 1775, e regio decreto 12 novembre 1936, 
11. 2244), lire 1.600.000. 

Capitolo 133. Somme da versart: d(i privati 
per le spese della vigilanza eserci!ata rlnl  Cor- 
po delle miniere sulle ricerche e concessioni 
minerarie (regio decreto 29 luglio 1927, nu- 
mero 1443 e successive disposizioni per l’in- 
cremento della produzione nazionale), 1ii.e 
18.000 .o00 . 

Capitolo 134. Rimborso da parte 321 GLI- 
muni delle spese anticipate dallo StJto 1:er 
l’approvvigionamento iclrico dei Somini ;ne- 
desinii nei periodi di siccità, lire 50.000. 

Capitolo 135. Contributi di Provincie, Co- 
muni, Camere di commercio e di altri ciiti, 
nelle spese di funzionamento degli Ispettorati 
provinciali dell’agricoltura, istituiti con la 
legge 13 giugno 1935, n. 1220 (articoli 4 e 11 
della legge medesima. e legge S giugno 1942, 
n. 1070), lire 13.522.000. 

Capitolo 136. Contributi dei Govwni colo- 
niali nelle spese per l’assistenza all’estwo dei 
sudditi coloniali indigenti, per memorin. 

Capitolo 137. Contributi dei Governi colo- 
niali nelle spese per la propaganda coloniale, 
per il Museo dell’Africa italiana e per la Mo-  
stra campionaria coloniale permacente; pro- 
venti della Mostra medesima e della gestione 
vendite filateliche (articoli 13 e 14 del rego- 
1ament.o per il Museo dell’ Africa italiana, ap- 
provato con regio decreto 25 novembre 1940, 
n. 1070), per memoria. 

Capitolo 135. Rimboko da Aziende auto- 
nome, delle spese di ogni genere, sostenute 
per loro conto dal Provveditorato generale 
dello Stato, lire 1.083.200.000. 

Capitolo 139. Rimborsi e concorsi diversi 
dipendenti da. spese ordinarie inscritte nello 
stato di previsione del Ministero del tesoro, 
lire 221.552.300. 

C2pitolo 140. Rimborsi e concorsi diversi 
dipendenti da spese ordinarie inscritte nello 
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stato di previsione dcl Ministcro dellc finan- 
ze, lire 336.252.500. 

Capitolo 141. Rimborsi e concorsi diversi 
dipendenti da spese ordinarie inscritte nello 
stato di previsionc del Ministero di grazia e 
giustizia, lire 4.0S0.000. 

Capitolo 142. Rimborsi c concorsi diversi 
dipwdenti da spese ordiiiarie inscritte nello 
stato di previsione del Ministero degli affari 
esteri, per memoria. 

Gtpi tolo 143. Rimborsi cconcorsi divcrsi 
dipcridcnli da spcsc ordinitrie inscritte nello 
stato di previsione del Ministcro dell‘Africa 
.iti~l~;t~lit, per memoria. 

Citpi tolo 144. Rimborsi c concoi*si diversi 
dipciidcnti da spcsc ordinarie inscritte nello 
stiito’ di previsione del Ministero della pub- 
hllcit istruzione, l i i ~  24.908.800. 

Cxpitolo 145. Rimborsi e culicorsi divcrsi 
di pudcnt i  da spcsc ordinarie inscritte ncllo 
stato di previsione del Ministero dell‘interno, 
I i re 134.668.700. 

Capitolo 146. Rimborsi e concorsi diversi 
di pendenti da spesc ordinarie inscritte, nello 
stilto di previsione del Ministero dei litvori 
publ)lici, lire 1.7’00.000. 

Citpitolo 147. Rimborsi c concorsi diversi 
dipciidenti da spcsc ordinarie inscritte ncllo 
stato di previsione del Ministero dei traspor- 
ti, lire 40.000.000. 

Capitolo 148. Rimborsi e concorsi diversi 
dipendenti da. spesc ordinarie inscritte ncllo 
stato di previsione del Ministcro della difesa, 
lire 581.100. 

Capitolo 149. Rimborsi c concorsi diversi 
dipendenti da spese ordinarie inscritte nello 
stato di previsione del Ministero dell’agricol- 
tura e delle foreste, lire 102.277.500. 

Capitolo 150. Rimborsi e concorsi diversi 
dipendenti da spese ordinarie inscritte nel!o 
,stato di previsione del Ministero dell’industriiì 
e del commercio, lire 247.005.700. 

Capitolo 151. Rimborsi e concorsi diversi 
dipendenti da spese ordinarie inscritte nello 
stato di previsione del Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale, lire, 100.000. 

Capitolo 152. Entrate diverse per ricupero 
eventuale di fondi riferibili a capitoli di sne 
sa inscritti nella parte ordinaria del bilancio, 
lire 4.100.000.000. 

Totale dei riniobrsi e concorsi nelle spesc 
(Porte ord inar in) ,  lire 7.501.560.100. 

Procenti e coiifribzt ti speciali. - Capito- 
lo 153. Contribuzioni a carico dei ricevitori 
o speditori di merci, imbarcate o sbarcate nei 
porti dello Stato, nelle spese di funzionamento 
degli uffici del lavoro portuale e nelle spese 
di vigilanza - Canoni di imprenditori por- 

t,Liitli per concessione di esei~izio di imprcse 
d i  litvoro nei porti - Contributi it carico dei 
lavoratori e datori di lavoro per provvedi- 
menti atti i~ promuovere la elevazione fisica 
c morale degli operai portuali - Proventi 
eventuali degli uffici suddetti (ayiicolo 1 del 
regio decreto-legge 24 settembre 2931, n. 127’7, 
convertito in legge 3 marzo 1932, n .  269), 1x7’ 
memoria. 

Capitolo 154. Quota del 5 per cento del 
provento della multe od ammende per tra- 
sgressione itlle normc relative allc impostc 
comumli di consumo (lcgpe 23 giugno 1939, 
n. 901), lire 10.000.000. 

Capitolo 155. Quotit del 55 pcr cento dcl 
pihovento dclle multe cd ammende per tril- 

sgrcssionc allc ilorme relative al pagamento 
di quota n favore dell’Ente nazionale per la 
distillazione dclle materie vinose (articolo 4 
dcl rcgio dccrcto-leggc 10 ottobre 1941, IID- 
mero 1179, convertito in leggc i2  febbriti(, 
2942, li. 2S3), per menzorio. 

Giipitolo 156. Addizionalb 2 pcr cento t111it 
tassi1 comunnle per l i t  rnccoltn, il trasporto 
e lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani in- 
terni (articolo 272 del testo unico per la finali- 
zit loc;lle, approvato con regio decreto 14 set- 
tcmbre 1931, 11. 1175, modificato dall’articu- 
lo 27 della legge 20 marzo 1942, n. 366), per  
menaorin. 

Capitolo 157. Diritto pi*oporzionale di cin- 
qac’ centesimi per ogni cento lire di valorc, 
dii versare dagli assegiiatari di alloggi d i  
cooperative edilizie finanziate dalla Cassa de- 
positi e prestiti e dall’Amministrazione dellc 
ferrovie dello Stato, per la ricezione e con- 
servazione degli atti relativi agli alloggi me- 
desimi (ai*ticolo 151, secondo comma, del te- 
sto unico delle disposizioni sull’edilizia popo- 
1iti.e ed economica, approvato con regio de- 
creto 28 aprile 1938, n. $1654, lire 100.000. 

Capitolo 158. Proventi dei restauri delle 
opere di antichità e d’arte eseguiti per conto 
dci privati e di enti diversi dallo Stato (arti- 
colo ‘ì della legge 22 luglio 1939, n. 1240), 
pi’r memorin. 

Citpitolo 159. Provento delle indennità do- 
vute per trasgressioni alle norme sulla prote- 
zionc delle bellezze naturali (articolo 15 della 
lrppc 29 giugno 1939, n. 1497), lire 50.000. 

Capitolo 160. Proventi del diritto fisso del 
0,25 per cento dovuto sulle distribuzioni ed 
tissegnazioni di  merc.i nazionali ed estere, ma- 
terie prime, semilavorati e prodotti finiti (ar- 
ticolo 1 del decreto legislativo del Capo prov- 
visorio dello Stato, 2’7 gennaio 1947, n. 401), 
p t !  r me ?no r ìa, 
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Capitolo 161. Quota devoluta al Tesdro del- 
lo Stato nella miswa di nove decimi, della 
soprattitssa. il: c:irico degli studenti delle Uni- 
versith e Istituti di istruzione superiore e de- 
stinata alla costituzione di un fondo per la 
integrazione dei bilanci universitari (artico- 
lo 2 del regio decreto-legge 21 giugno 1935, 
1-1. 1214, convertito in legge il 16 gennaio 1939, 
11. 226j, per memoria. 

Capitolo 162. Somma da coi~rispondersi dal 
Ministero dell’industria e del coininercio pel 
conferiniento di borse universitarie per gli 
studi nelle discipline minerarie e geologiche 
(articolo 4 del regio decreto-legge 15 marzo 
1937, 11. 113, convertito in legge 20 dicembre 
1937, n. 2316): per memoria. 

Capitolo 163. Contributi nelle spese per 
I’1spettoi~tt.o del lavoro e cont.ribuzioni per 
le prove, ispezioni e verifiche effettuate ad 
sscensori pey trasporto, in servizio privato, 
di persone e di merci accompagnate da perso- 
nc (ariicolo 16 del regio decreto-legge 25 di- 
cembre 1932, n. 1654, converiito in legge 16 
giugno 1932, n. 556, articolo 17, terzo comma, 
clel ~ c g i o  decreto-legge 21 dicembre 1938, 
11. 1934, convertito in legge con l’articolo 1 
della legge- 2 giugno 1939, n. 739, e articolo 
12 del regio decreto 3 maggio 1934, n. 906), 
iire 1.210.000.000. 

Capitolo 16k. Dirit.t,i dovuti per operazioni 
di visita e prova di autoveicoli ed altre prove 
previste dall’articolo 105 del testo unico del- 
!e norme per ld tutela delle strade e per :a 
c,i rcolazione, approvato con regio decreto 5 
dicembre 1933, n. 1740 e decreto legislativo 

‘del Capo provvisorio dello Stat,o 21 aprile 
1947, n. 421, lire 150.000.000. 

Capitolo 165. Somma da versare all’Era- 
rio ai sensi dell’articolo 7 del regio decreto- 
legge 14 ottobre 1935, n .  1‘771, convertito in 
legge 16 gennaio 1939, n. 446 da desstinarsi 
a contribuiti per la pkcola edilizia scolast,ica, 
per me?noria. 

Capitolo 166. Versamenti degli aspiran t.i 
alla inscrizione nell’albo degli attuari, ai seii- 
si degli articoli 15, terzo comma, e 24, quar- 
to comma, della legge 9 febbraio 1942, n. 194, 
per memor ia .  

Capitolo 167. Addizionale 5 per cento a!le 
imposte dirette erariali, alle imposte di  suc- 
cessione: inanomorta,oregistro, ipotecaria, n!le 
imposte, sovriniposte, tasse e contrihuti co- 
munali e provinciali, riscuot.ibili mediante 
ruoli (articolo 1 del regio decreto-legge 30 
novembi e 1937, 11. 2145, coiivei4ito in legge 
25 aprile 1935, li. 614. modificato con I’xrhi- 
colo 7 del dacreto legislativo luogotenenzia!e 
15 febbraio 1946, 11. fOO) ,  lire 13.000.000.000. 

Capitolo j65. Dlritto dovuto per il r i h -  
scio d’urgenza dei ce!-tificati del casellario 
yudiziale a noyma dell’articolo 1 del regio 
aecreio 16 aprile 1936, n. 771, convertito in 
legge 25 iiiapgio 1936, li. 1059, per memorin. 

Capitolo 169. Imposta della soprattassa 
erarinle s u l k  riserve di caccia e della soprat- 
tassa sui divieti di caccia, da destinarsi a 
norma dell’articolo 92 del testo unico per lit 
protezione della selvagigna e pela l’esercizio 
clcllit citcciii, approvato con regio decreto 5 
giugno 1939, 11. 1016, lire 600.000. 

Capibolo 170. Importo della sopi’tltttlssa 
sulle licenze di caccia e di uccellagione, da 
dest.inaJ$ ii norma dell’articolo 92 clel testo 
iirtico peP li1 protezione della selvaggina c! 

per l’esercizio’ della caccia, approvato con 
regio decreto 5 giugno 1939, n. 1016, per me- 
??L@??O. 

Capitolo 1’71 Iniporto delle soprattasse sui- 
!e 1i;:enze di pesca ds desiinarsi a norma dcl 
clecruto legislittivo del Ciipo provvisorio del- 
lo Stato 30 inogyo 1947; n. 604, per memoria. 

Capitoio 172. P rove~ io  deiie tuijliieiiiie cd 
oblazion i pcv contravvenzjoni alle norme snl- 
la protezione della selvaggina e l’esercizio 
della ci.tcci;t (testo unico approvato con regio 
decreto 5 giugno 1939, n. 1016)) per memoria. 

Capitolo 1’73. Diritti e contributi di cui a!- 
l’articolo 4: nunieri 2,  3 e 4, della legge i1 
s.prile 2935, n. 612, da destinare all’Ent,e na- 
zionale pela la protezione degli iinimali, ~ C T  

memoria. 
Ci1pitolo 174. Quota degli emolumenti ils- 

segnati ai dipendenti dello Stato presso orga- 
ni delle Amministrazioni ttutonome dello 
St.ato, enti ed istituti cont,rollati dallo Stato, 
da versare all’Erario e da destinare all’Ent,e 
rinzionale di p~evidenza ed assistenza per i 
dipendenti ststaii, ai sensi dell’articolo 3, 
terzo commd, della legge 29 novembre 1941, 
n. 1405 e dell’articolo 6 del decreto del Capo 
del Governo 11 marzo 1942, pubblicato nel!a 
Gazzetta Ufficinle li.. 75, Oel 1” aprile $942, 
lirc. 500.000. 

Capitolo 1’75. Versiunento delle pene pecu- 
niarie inflitte per infrazioni valutarie, ai sen- 
si del regio decyeto-legge 15 dicembre 1935, 
11. 19% (articolo 1 del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 15 dicembre 
1947, n. l5i1, per memnrtn.  

Totale dei proventi e contributi specia!i 

L‘ntmte diverse. - Capitolo 176. Tassa del 
10 per cento sulle percentunli spettanti agli 
ufficiali giudlziiwi in forza dell’articolo 2, 
ierzo Conima, della legge 22 dicembre 1932, 
11. 1676, c somme da versafsi dagli ufficiali 

(Parte OTdZntlTia), lire 14.371.550.000. 
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medcsimi agli Uffici del rcgistro giusta gli 
articoli 3 e 4 dellit legge niedesimit. lire 
1 .030.000. 

Capiio,lo 177. Pi-owiiti degli Archivi (li 
Stato :iiriicoìi 16, 17 e I8 della legge 22 di- 
cembre 1939, n. 2006), 1ii.e 500.000. 

Citp! tolo 1%. PI-ovento della vendita dcgli 
oggetti scqucsii~iti ;ti contravventori allc di- 
syvsizioiii del Cesto unico delel leggi per la 
protezione dellit selvagginit c per l’csorcizio 
(ielltt ciLCclii, iipprO\-itlo col i q i o  d ~ ~ t o  5 
giugnv 1939, 11. 1015, p c r  nwmorin. 

Ciipitolo 179. 12icupcri d i  spesc d i  giusti- 
zia, di S ~ ~ S C  ;iiiticip:ite pc!r volture ciitttstali 
fnlic d’iifficio O diritto i t  titolo di rimborso d i  
spese pci* notificiiziolia di atti ;tll’cstero, 
11 1.e 5 .00~J.000. 

Citpitolo 180. Ricupero delle spese di maii- 
tcviinicnto degli internat.i ncgli istituti d i  pre- 
veiizionc c di  pena (iirti(:Olo 257 del 1~g01it- 
mento sugli istituti mcd-esim i ,  approvato con 
wgio dcc~clc i5 giugno i931, n. 787), lirc 
2.500.000. 

Ciipiiolo 151. Ritenutit sugli stipendi, sugil 
aggi, sulle paghe, 1*ct13buzioiii e pensioni 
(legge 7 luglio 1576, n. 3212, a~ticolo I dcl 
regio dccrcto-lcgge 23 ottohrc. 1919, n. 1970, 
convertito i n  icgge 21 agosto 1921, n. 1144, c, 
wgio clcciacto-le~ge 31 d iccml..)re 1925, n. 2383, 
coiivci*tito i n  Icggc 24 nxiggio 1926, 11. 898), 
I I X  3.505.790.000. 

Ciipitolu 182. Vc;rsitnlc>llto :il Tesow dello 
Stitto degli annui utili imidiiali dell’Istituto 
iiazioniilc d cllc assi cu rii zioni, determinati 
come i i l l ’ : ~ ~ . t i c ~ l ~  15 del regio decreto-legge 
29 aprile 1923, 11. 966, convertito in lcgge 17 
itprile 1925, n. 473, e modificato dall’articolo 
1 del reeio dccixto-legge 5 iipfile 1925, n .  440, 
convertito in lcgge 11 fcbbraio 1926, n. 254, 
per memorici. 

Capitolo 153. Saldo di conti concementi 
l’Istituto di emissione, per tassa di circ31a- 
zione, partccipiizione do110 Stato agli Litili di 
gestioiic e interessi attivi sul conto corrente 
per il servizio di tesoreria, lire 250.000.000. 

Citpiiolo 184. Proventi e ricuperi di porta- 
foglio, lire 20.000.000. 

Capitolo 155. Interessi dovuti dall’Xmmi- 
nistrazione delle ferrovie dello Stato sulle 
sonime pagate dal Tesoro, con mezzi ordi- 
nari di Tesoreria,: pey lc ferrovie medesime, 
per memor in.  

Capitolo 1S6. Ricavo dalla veiidita dei pro- 
dotti dei centri di rifornimento quadrupedi 
(legge 3 aprile 1933, 11. 257), lire 35,.000.000. 

Capitolo 187. Quota spettante allo Stato 
sui diritti riscossi dai Comuni per la macel- 
lnzione dei Imvini, di cui iill’apticolo 4 della 

legge 6 luglio 1912, n. 532 e successive mocli- 
ficitzioni, lire 150.000.000. 

Capitolo 185. Quotit spetti~nte allo Stato, 
giusta l’ayticolo 1 del regio decreto-legge 15 
aprile 1920, 11. 577, convertito in legge 17 
aprile 1925, n. 473, sul contributo fisso ri- 
scosso dai Coniuni per ogni bovino sottoposto 
ii macellazione, lire 70.000.000. 

Citpitolo 159. Diritti per visita sanitaria 
del bcstianie c dei prodotti ed avanzi animali 
in importazione od in esportazione (.a$icolo 
32 dcl testo unico delle leggi sanitarie, appro- 
\ T i i l 0  coi1 regio dccreto 27 luglio 1934, n. 1265), 
1 i iz 300 .OOO.OOO. 

Citpitolo 190. Provento della vendita dei 
sicri c vaccini, clclle analisi e dei controlli 
compiuti dai laboratori dell’lsti tuto superio- 
1.c di snnith, della vendita dei .disinfettanti 
P dcllc pubbliciizioni eseguite i i  cura dell’illto 
Coniniissariato peib l’igiene e la sanità pub- 
blica, prodotto del diritto di Costituto sani- 
tiIj*io di cu i  iill’twticolo 4 delltt legge 16 lu- 
glio 1916, n. 947, c. del diritto di patente sa- 
nitilria previsto dall’articolo 30 della legge 
23 luglio 1596, n. 315, rimborso delle spese 
pcr il controllo dci sieri, viiccini c, prodotti 
biologici adoperati per uso tCPiIpeu tic0 ni 
sensi degli articoli 180 e 152 del testo unico 
27 luglio 1934, n .  1265, e dcgli schermi per 
i*iidiologin, I’itdi0gr;ifici c radioscopici, ai 
sensi dell’articolo 11 del regio decreto 25 gen- 
naio 1935, n. 145, lire 35.000.000. 

Capitolo 191. Vcrsamenti eseguiti per le 
iiniilisi di revisione dei campioni di farina e 
di pitnr, previsti dall’articolo 15 della lepge 
17 niai’zo 1932, n. 368, e dagli itrt.icoli 21 e 
29 dcl Regolanicnto approvato con regio de- 
crcto 23 giugno 1932, 11. 904, per l’applica- 
zionc della legge medesima, lire 200.000. 

Cnpitolo 192. Diritto dovuto sulla seta 
triitta semplice, presentata agli stabilimenfi 
di stagionatura ed assaggio (articolo 18 del 
i-cgio dccreto-legge 19 ottobre 1933, n. 1956, 
convertito in legge 14 giugno 1934, n. 11581, 
lire 10.000. 

Citpitolo 193. Tasse annue d’ispezione sul- 
le farmacie e Ic officine di prodotti chimici 
e d i  preparati galerici (articoli 128 e 145 del 
testo unico delle leggi sani tarie, approvato 
con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265) e sui 
Fabinctfi medici e gli ambulatori dove si ap- 
pllicnno la radioterapia e In radiumterapia, 
ovvero dovute da possessori di apparecchi 
radiologici usati anche ascopo diverso da 
quello terapeutico (articolo 196 del testo uni- 
co anzidetto e articolo 15 del regio decreto 
28 gennaio 1935, n.  1451, lire 2.200.000. 
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Capitolo 194. Contributo delle farmacie 
escluse quelle rurali, per la costituzione del 
fondo previsto dall’articolo 2 del regio de- 
creto 14 febbraio 1935, n. 344 e destinato al 
rimborso ai comuni di parte della spesa so- 
sienutaper’ indennità di residenza ai farma- 
cisti nominati in seguito ti concorso (articolo 
115, 3” comma del testo unico delle leggi sa- 
nitarie 27 luglio 1934, n. 1265), lire 1.000.000. 

Capitolo 195. Provento della tassa per !n 
cost,ituzione delle riserve apert,e di caccia (ar- 
ticolo 61 del testo unico delle norme per la 
pyotezione della selva.ggina e per l’esercizi‘o 
della caccia, approvitto con regio decreto 5 
giugno 1939, n. 2016), lire 2.000.000. 

Capitolo 196. Indennità di mora e pene pe- 
cuniarie relavite alla riscossione delle impo- 
s k  e tasse, escluse quelle riguardanti le im- 
poste dirette e le imposte di produzione ver- 
sate diyettiunente dai debitori, lire 1.500.000. 

Capitolo 197. Indennità di mora a carico 
dei debitori diretti per ri tardati versamenti 
di inipost,e di produzione, lire 4.000.000. 

Capit,olo 1938. IndenitB d i  m.nm e pem- 
ninrie relative alla riscossione delle imposte 
dirett,e, lire 600.000. 

Capitolo 199. Diritlo fisso erariale a carico 
dei trasporti per ferrovia o tramvia e degli 
scaiichi nei porti, di carbone fossile (articolo 
1 della legge 27 giugno 1929, n. 2108 e arti- 
colo 1 del regio decret,o-legge 16 giugno 1932, 
li. 726, c,onvertit,c in legge 22 dicembre 1932, 
n. 1857), lire 25.000.000. 

Capitolo 200. Proventi redivanti dalla ven- 
dita della saccarina di Stato (legge 29 marzo 
1940, il. 293), lire 11.000.000. 

Capitolo 201. Proventi derivanti dal mo- 
nopolio di produzione e vendita nello Stato 
di zucchero saccminato (regio decreto-legge 
22 ottobre 1942, n. 1230), per memoria. 

Capiiolo 202. Proventi derivanti dalla ven- 
dita dei denaturanti dell’alcool destinato ad 
usi industriali e dei contrassegni peri 1 li- 
quori imbottigliati. Rimborso delle spese di 
vigilanza sulle fabbriche sogget.te a imposte 
di produzione, lire 400.000.000. ~ 

Capitolo 203. Tassa progressiva per la 
esport,azione definitiva dall’Italia, di cose di 
interesse artistico e storico, escluse le opere 
di artisti viventi o la cui esecuzione non ri- 
salga ad oltre cinquanta anni (articolo 37 
della legge 10 giugno 1939, n. 1089), lire 
7.000.000. 

Capitolo 204. Tassa a titolo cauzionale 
per l’esportazione temporanea di cose di in- 
twesse artist.ico o storico, escluse le opere 
di art,isti viventi o !a cui esecuzione non ri- 
salga :!d oltre cinquanta anni (articolo 40 

-___ 

della legge 10 giugno 1939, n. 1089), lire 
?O0 .ooo. 

Capitolo 205. Entrate eventuali diverse 
d ell’Amministrazione del demanio e dell’Am- 
ministrazione delle tasse e delle imposte in- 
dirette sugli affari, lire 1O.QOO.000. 

Capitolo 206. Ricupero di crediti verso fun- 
zionari e cont,abili dello Stat,o e loro corre- 
sponsnbilità: derivadi da condanne pronun- 
ciilte dalla Corte dei conti e1 .inscritti nei Eam- 
pioni demaniali (arCicolo 10 del testo unico 
delle norme per l’esecuzione delle decisioni 
di condanna pronunciate dalla Corte dei conti 
in giudizi di responsabilitb a carico di fun- 
zionari pubblici o di agenti contabili dello 
Stato approvat,o con regio decreto 5 settem- 
bre 1909, n. 776), lire 250.000. 

Capitol\o 207. Ricupero di crediti verso 
funznonari e contabili dello Stato e loro COI- 
wsponsabili, deyivanti da condanne pronun- 
ciate dalla Corte dei conti e non inscritti nei 
campioni demaniali (aj4icolo 10 del testo uni- 
co delle norme per l’esecuzione delle deci- 
sioni d i  c,o,ndanna pronunciate dalla Corte dei 
conti in giudizi di responsabilità a carico di 
funzionari pubblici o d i  agenti contabili del- 
lo Stato, iIpprovato con regio decreto 5 set- 
tembre 1909, n. 776), lire 4.000.000. 

Capitolo 208. Versamenti, da parte di As; 
sociazioni sindacali e di altri Ent,i, delle eco- 
nomia yealizzate ai termini dell’articolo 4 del 
regio decret,o-legge 30 novembre 1930, n. 1491 
cvnvert,ilo in legge 6 gennaio 1931, 11. 18, 
lire 500.000. 

Capitolo 209. Soinine di]. vei’sare al Tesoro 
dagli Enti e Società beneficiari di prestiti 
contratti negli Stati Uniti d’America nel pe- 
riodo prebdlico, per il servizio delle obbli- 
gazioni in dollari, emesse per la sistemazione 
‘e la conversione dei prestiti medesimi (arti- 
coli 2, 3 e 6 del decreto 1egislat.ivo del Capo 
pi~ovvisorio dello St,ato, 8 settembre 1947, 
n. 921), lire 167.000.000. 

Capitolo 210. Ricupero dagli Enti e So- 
cietà beneficiari di prestiti contratti negli 
Stati IJniti d’America nel periodo prebellico, 
di parte delle spese sostenute per ’la gest.ione 
delle obbligazioni in dollari emesse per la 
sistemazione e la conversione dei prestiti sud- 
detti ai sensi degli avticoli 2 e 3 del decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato, 
8 settembre 1947, n. 921, e delle relative ga- 
ranzie (articolo 5, secondo e terzo comma, 
dello stesso decret.o), lire 20.500.000. 

Capitolo 211. Versamento al Tesoro dello 
Stato delle somme riscosse a titolo di rim- 
borso delle spese sostenute dai Centri di emi- 



Atti Parlamentari - 9994 - CameTa dei Depulati 

DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 6 LUGLIO 1949 

gyazione per il reclutamento di lavoratori 
italiani destinati all’estero, lire 76.000.000. 

Capitolo 212. Anticipazioni e saldi, dovuti 
di1 -Amministrazioni e da privati, per spese 
d a  sostenersi dal Ministero della difesa (Eser- 
cito) e da portarsi in aumento agli stanzia- 
menti del relativo stato di previsione della 
spesa (articolo 21 del testo unico approvato 
col regio decreto 2 febbraio 1925, n. 263!, 
pm memorin. 

Capitolo 213. Anticipazioni e saldi, dovuti 
dit &imministrazioni e da privati, per spese 
da sostenersi dal Ministero clellil difesa (Ma- 
rina) e da portarsi in aumento agli stanzia- 
menti del relativo stato di previsione della 
spcsn (articoli 21 e 44 del testo unico appro- 
vato con regio decreto 2 febbrili0 1925, n. 263), 
por menzorin. 

Cilpitolo 214. Xntic.ip:u.ioni c saldi, dovuti 
(LI Animini strazioni c! da privati, per spese 
diL sostenersi dal Ministero della difesa 
(Acmnautica) e da portaki in  aumento agli 
stitnziamenti del xlativo stato di previsione 
delli1 spesa (articolo 9 della lcpgc 22 dicein- 
1 ~ ~ 1  1932, 11. 1958), per memoria. 

Capitolo 215. Provcnti deriviinti’ ditlla ven- 
(1 i t i t  di oggetti fuori USO,  lire ~.~OO.OOO.OOO. 

( lv i  Ministeri, lire 5.975.28Q.C)DO. 
Titolo 11. Entratu, strnordincuia. - Citte- 

porin I. Enernre effettive, Imposte tro,ns,ì- 
to r i r .  - Capitolo 217. Inlposlil straor-dinariii 
progressiva sul patrimonio (articolo 1 del de- 
creto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato i1 ottobre 1947, n. 1131), lire 37 mi- 
liardi. 

Capitolo 218. Imposta straordinaria pro- 
porzionale sul patrimonio (articolo 53 del de- 
creto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato i1 ottobrc 1947, n. 1131), lire 7 miliardi. 

Cilpitolo 219. Imposta straordinaria pro- 
porzionale sul patrimonio delle Società e de- 
gli Enti morali (articolo $0 del decreto legi- 
slativo dcl Capo provvisorio dello Stato li 
otto%)rc 1947, n. 1131), l ire 5.000.000.000. 

Capitolo 220. Imposta. straordinaria sulla 
proprieth immo1)iliiire !iirticbolo i0 dc! regio 
decreto-legge 5 ottobrc 1936, n. 1743, conmr- 
tito in legge 14 gennaio 1937, n. Ed), lire 

Capitolo ‘221. Imposta straoidinaria sul ca- 
pitale delle Società per azioni fregio decreto- 
legge 19 cttubre 1937, 1 1 .  ~729: con\-er.tito, COP: 

modificazioni, in legge 13 gennaio 1935: n. 19.7, 
per mtvnorìn.  

Capitolo 222. I W P O S ~ ~  stri1ordin;iria sul CR- 
pitiik de!le aziende industriiili o c0mmej’- 
ciiili gestite da ditte individuiili ovvero da so- 

C , ‘  ,,ipit010 ’ 216. Rntratc cvcmtuali e diverse 

400 .o00 .ooo. 

cietà non azionarie (regio decreto-legge 9 no- 
vembre 1938, n. 1720, convertito, con modi- 
ficazioni, in legge 19 gennaio 1939, n. 260), 
per mrmorin. 

Ciipito!o 223. Contributi di guerra sui ca- 
noni d i  locazione non assoggettati alle nor- 
me del blocco (articolo 5 del regio decreto 
12 aprile 1943, li,. 205), per memorici. 

C;ipitolo 224. Imposta speciale sui redditi 
di citpitali delle iniprese commerciali e indu- 
F:ritili esenti dal tributo mobiliare (articolo 
12 dcl regio dcweto-!egge 12 ap;.ilc 1943, 
11. 205, modificato clall’articolo 1 del dccreto 
logisliltivo luopotenenziale 19 ottobrc 1944, 
1 1 .  384),  li^ 250.000.000. 

Citpitolo 225. Contributo sti*&ord inilrio d01 
2 pcr wnto sui salari ed ogni altro compenso, 
coriaisposti itgli operai addetti alle aziende, 
offic,inc! o stitbilimcnti (legge 25 giugno 1940, 
11. STO), p : r  memoria. 

Capitolo 226. Imposta straordinaria sui 
compensi degli amministratori e dirigenti 
tlcllc Socidà commerciali (le,ggc, 10 luglio 
1940, 11. 803\, lire 20.000.000. 

Ci~pitolo 227. Tmposta strriord innria sni 
profi t t i  di guerra ed avocazione allo Stil tO 
del la quote gi;L indisponibili dei profitti d i  
fiuerl.i1 (tosto unico approviito con regio (le- 
(*roto 3 giusno 19G, n. 595 c, wgio dccrcto 
lcgisliLt,ivo 27 miiggio 1946, n. 436), lirc 
4.500 .o00 .()O(). 

Cii1)itolo 228. Entrate derivanti dn!l’iivoca- 
:<ioii, itllo Stiltts dei pr.ofit2i ~~~ct:zionitIi d i  con- 
timgcnzit (dccrcto legislativo del Capo provvi- 
sor io dello Stato, 28 aprile 1947, n. 330), lire 

Totale delle imposte transitorie, !ire 
57.670 .O00 .OOO. 

Rimborsi e concorsi nelle spestr. - Capi- 
tolo 229. Rin2borsi e concoysi nelle spcse per 
upcrc stradilli straordinarie, lire 3.000.000. 

Capitolo 230. Ricupero dai comuni e dalle 
piOovincic delln Sardegna della spcse antici- 
pitto dallo Stato per l’esecuzionc di opere 
pubbliche (wgi decreti-legge 6 novembx 
1924, n. 1931 e 25 maggio 1923, n. 854, conver- 
titi in Iegpc 18 marzo 1926, n. 562)), !iw 900 
mila. 

Capitolo 231. Ricupero da Enti locali c1el:e 
annualità trentennali a rimborso di metà del- 
IC spcscb pcr k t  esecuzione, a cL1rit del Jlini- 
stero dei l a v ~ r i  pubblici, di opere pubbliche 
~tri~ordimwie d i  isumq)clenzil dpg;i Eliti siessi. 
‘articolo 3 di.! decreto legislativo luosotenen- 
ziiile 10 agosto 1945, 11. 517) (b),  lire 50 mi- 
lioni. 

Capito!o 232. Ricupero dall’Istituto nazio- 
llitlc per le cnsc’ degli impiegati dello Stato 

3 . m m ” o .  

’ 
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(I.N.C.I.S.), dagli Istituti autonomi per le 
c,ase popolari e dall’Ente edilizio di Reggio 
Calabria di part>e delle spese per l’esecuzione, 
n cura del Ministero dei lavori pubblici, dei 
lavori di conipletamento e di nuova costru- 
zione di fabbricati di  proprietà degli Enti 
stessi (decreto legislativo luogotenenziale 22 
settembre 1945, n. 637, modificato col decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
10 dicembre 1946, n. 617), lire 50.000.000. 

Capitolo 233. Contributi della provincia 
e clel comune di Ancona per il consolidamento 
dclle rupi del Guasco (articolo 5 del regio 
decreto 22 settembre 1914, n. 1026), lire 500 
mila. 

Capitolo 234. Contributi degli Enti locali 
per i lavori eseguiti in dipendenza di allu- 
vioni, piene e frane verificatesi negli anni dal 
1932 al 1935 (articolo 4 del regio decreto-legge 
2 dicemb~e 1932, n .  1553, convertito in legge 
30 marzo 1933, n.  329; articolo 2 del regio 
decreto-legge 1f dicembre 1933, n. 1701, con- 
vertito in legge 5 febbraio 1934, n. 257; ar- 
ticolo 2 del regio decreto-legge 28 settembre 
1934, 11. 1627, convertito in legge 10 aprile 
1935,, 11. 561, e articolo 2 del regio decreto- 
legge 5 dicembre 1935, n. 2235, convert.ito in 
legge 30 miirzo 1936, n .  586), lire 100.000. 

Capitolo 235. Concorso di comuni del La- 
zio nella spesa sostenuta per l’esecuzione di- 
~e t tn ,  a c u ~ a  dello Stato, di nuovi acquedotti 
per i l  .miglioramento delle opere esistenti per 
i l  rifornimento idrico (articolo 4 del regio 
decreto-legge 15 ottobre 1927, n. 2055, conver- 
tito in legge 7 gennaio 1929; n. 161), per 
memorio. 

Capitolo 236. Concorso dcl Fondo per il 
culto nelle spese per le chiese dell’Agro pon- 
tino, gih costruite od in corso di costruzione 
alli1 data‘ dell’S giugno 1936 (articolo 2 del 
regio decreto-leage 5 giugno 1936, n. 1203, 
convertito in legge 15 gennaio 193?, n. 249), 
lire 137.000. 

Capitolo 237. Somma dovuta dal Fondo 
per il culto ad integrazione del concorso tren- 
teiinale fisso di lire 137.000 per le chiese del- 
l’Agro pontino, ‘da prelevarsi dagli avanzi 
illinuali del bilancio del Fondo stesso (arti- 
colo 2 del regio decreto-legge 8 giugno 1936, 
11. 1203, convertito in legge 18 gennaio 1937, 
n. 249): per menwrìn. 

Capitolo 235. Rimborso delle quote a ca- 
rico dei Consorzi per la esecuzione diretta 
delle opere idrauliche d i  terza categoria, lire 
150.000. 

Capitolo 239. Concorsi di Enti diversi nelle 
spese per l’esecuzione di opere marittime, 
lire 7.000.000. 

Capitolo 240. Concorso clei comuni e delle 
Provincie nelle spese per le opere di naviga- 
zione interna iscritte nel bilancio del Mini- 
stero dei lavori pubblici in virtù della legge 
8 aprile 1915, n. 505, lire 15.000. 

Capitolo 241. Concorso di Enti diversi in- 
te1essat.i nella ‘costruzione di strade ferrate- 
complementari (legge 27 luglio 1879, n. 5002 
e 27 aprile 1555, n. 3048 e regio decreto 3 
dicembre 1925, n. 2501), lire 50.000. 

Capitolo 242. Tassa di tonnellaggio sulle 
merci imbarcate o sbarcate nel porto di Li- 
vomo (articolo 6 del regio decreto-!egge 16 
dicembre 1923, n. 3249, convertito in legge 7 
febhraio 1926, n. 226, articolo 1 del regio de- 
creto-legge 28 settembre 1924, n. 2101, con- 
ve~tito in legge 21 mai*zo 1926, n. 597 e arti- 
colo 1 del regio decreto-legge 16 settembre 
1936, n. 1619, convertito in legge 14 gennaio 
1937, n. 136), lire 7.000.000. 

Capitolo 243. Rimborso delle spese per 
compensi ai danneggiati d.alle truppe borbo- 
niche in Sicilia, lire 500.000. 

Capitolo 244. Rimborsi diversi di spese 
stritordinarie, lire 10.000. 

Capitolo 245. Contributi nelle spese rela- 
tive Etcl opere statali di bonifica (regio decreto 
13 febhraio 1933, n. 215), per memoria. 

Capitolo 246. Aniiualità a carico dei Con- 
sorzi provinciali per la viticoltura, per quote 
di restituzione dei mutui di favore loro con- 
cessi (articolo 92 del Regolamento approvato 
con regio decreto 12 ottobre 1933, n. 1700), 
lire 6.800. 

Capitolo 247. Annua1it.à a carico dei co- 
muni pel, quote d i  restituzione delle somme 
itd essi mutuate per l’opera di soccorso dcgli 
emigranti indigenti rimpatriati (articolo 5 del 
regio decreto 30 agosto 1914, n. 909), lire 400 
mila. 

Capitolo 245. Annualità dovuta dalla So- 
cietà anonima autostrada Torino-Milano, fino 
al 31 dicembre 1982 e scadente il 31 dicembre 
di ogni anno, per la restituzione delle som- 
me versate dallo Stato per la costruzione del- 
l’autost,rada predetta (articolo 2 della Con- 
venzione 16 dicembre 1939, approvata con la 
legge 6 giugno 1940, n. 695 - 9” de!le qua- 
rantaclue annualità), lire 1.300.000. 

Capitolo 249. Versamenti dell’Istituto $elle 
case popolari in Roma a sconiputo del debito 
di lire 50.000.000 assunto verso il Tesoro del- 
lo Stato giusta l’articolo 4 della Convenzione 
29 gennaio 1931, approvata COI? decreto del 
Ministro delle finanze 3 marzo 1931, 11. 155784, 
lire 2.633.000. 

Capitolo 250. Ritenute sugli assegni di 
pensione liquidati a favore di militari colpiti 
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da infeimità mentali, provocati da causa dl 
servizio dipendenti dalla guerra, in ricupero 
delle spesc di spedalità per il loro ricovero 
nei niiinicomi provinciali, rimborsate dal Te- 
soro al!c .~niiiiinist.r;izioni provinciali ai st ns! 
clell’itrticolo 2, lettera 8) del decreto luogote- 
nenziale 21 giugno 1917, n. 1157 e decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Siato 
30 settembre 1947, n. 1175, lire 7O.OOO.OOG. 

Capitolo 251. Rimborso delle somme _Inti- 
cipatc oltre la quota dell’Italia e sino alla 
somiiiit massima di 4 milioni di franchi oro, 
in dipcndcnza delle disposizioni contenute ne- 
gli articoli 15 (11. 15) c 39 (n.  5) dell’Acccrdo 
per la sistemazione della Siidbahn stipulato 
i t  Roma il 29 marzo 1923, app~ovato con regio 
decreto-lcggc 12 luglio 1923, n. 1816, conver- 
tit,o i n  lcggc 15 luglio 1926, n. 1867, e ratifi- 
Citto il 16 ottobre 1923, per memoria. 

Capitolo 252. Rimborso parziale delle ipc- 
sc pcr. la riparazione, cseguita a cura del Mi- 
nistero dci lavori pubblici, di edifici di  Llro- 
prietà pl’iviita danncggiati da eventi bellici 
(decido legislativo luogotenenziale 9 giugno 
1.945, 11. 305 e articoli 40 e 85 del decreto 
legislativo del Capo provvisorio del!o Stato 
10 aprilc 1947, n. 261, lire 100.000.000. 

Capitolo 253. Vcrsamenti della Società. di 
11ilvigazione (( Lloyd Triestino 1 1 ,  in dipenr;en- 
zii dell’escrcizio di tilluni servizi marittimi, 
92; r ?n ivno r in.  

Capitolo 254. Rimborsi, a carico dei vet- 
tori, tle!lc competenzc di ogni specie doviate 
agli uffici?tli medici, ai commissari ed tigli 
altri funzionari di scrvizio sulle navi che Ira- 
sportillio emiaranti ,* ai sensi dell’articolo 7 del 
testo unico 13 novcmbre 1919, n. 2205 e lim- 
borsi di altre spesc coi~ccrnent,i i servizi del- 
1 ’eiiii g i . i ~ ~ i  one, 1 ire 50.000. 

Ci1pitolo 255. Rimborso di spese sfraordi- 
niiric pcr prestazioni e forniture varie eflett- 
tuate in dipendenza dello stato di gut:*ra, 
lirc 2.000.000. 

Citpitolo 256. Quota di1 prelevare, ;L !.iii 10 
di  rimboi’so di spese di amministrazione, m1- 
le somnic iiiRuite all’ufficio italiano dei cembi 
nei conti impersonali di cui all’articolo 9 
della leggc 19 diccmbre 1940, 11. 1996, o sii 
quèlle dii~cttitmentc vcrsate nel conto r.orr::ntc 
i n f ~ u t t i f e ~ o  (( lxni nemici )) presso la Tedre-  
riti centwlc dello Stato (legge di guerra t8p- 
p~orittii con regio decreto 3 luglio 1938, 
i?. i415 c h p r  19 dicembre 1940, li. 1994), 
lire 1.000.000. 

Capitolo 2%. Proventi derivanti dalla ces- 
sione di mel*ci c dii p~estazioni dell’-hnmi- 
ni strttzionr. delle Xazioni Unite per l’assisten- 
za e la Yicostruzionc (V.N.R.R.A.) per i soc- 

corsi alle popolazioni indigenti italiane, peT 
m emort a. 

Capitolo 255. Quota dei ricavi derivanti 
dalla vcncli ta delle merci fornite gratuita- 
mente di:pli Stati Uniti d’America, in attua- 
zione dell’Accordo concluso a Roma il 4 lu- 
glio 1947 ed approvato col decrcto legislativo 
del Capo provvisorio dello Stato 9 settembre 
19k7, n. 2004, destinaio a sollievo delle spesc 
di mano d’opera per l’esecuzione di opera 
pubbliche finanziarie con stanziamenti di bi. 
li I nci O, per ?ti e?no r io. 

Capitolo 259. Quota dcl (( Fondo lire inte- 
rimi-aid )) costituilo iti sensi dell’Accordb ita- 
1o-nmci.ic;ino concluso i i  Roma il 3 gennaio 
1945 c rcso esecutivo col decrcto legislativo 
1.4 febbritlo 1948, n .  153, destinato a sollievo 
delle spcsc per l’csecuzione di opere pubbli- 
che fii1;tnzii:tte con stanziamcnti di bilancio, 
1 ire 20.000.000.000. 

Citpitolo 260. Somma da vei“x da! Mini- 
stero del tesoro in corrispondenza dei fondi 
inscritti nel bilancio dcl Ministei~o dct lavori 
pubblici per l’esecuzione di operc pubblichc 
finnt12ziittc? col (( Fondo l ire E. 13. P. )), lirc 
60.000.000.000. 

Capitolo 261. Entrate diverse per ricupero 
cvcntualc di fondi rifcribili a capitoli di spesa 
inscritti nella parte straordinaria del bilan- 
cio, lirc 1.800.000..000. 

Totale dci rimborsi e concorsi nelle spesc 
( ] jnrtc  straordrrraria), lire 82.096.751.500. 

Proventi e contributi specinli. - Capito- 
lo 262. Versamenti eff ett,uati dagli esattori 
dclle impcste dirette per l’addizionale di ag- 
,io ai sensi dell’~tic010 6 del decreto legisla- 
tivo luogotenenziale 18 giugno 1945, n.  424 e 
(par te  .strno?.dinnrin), lire 52.096.751.800. 

Capitolo 263. Sonime da versare &l’Ente 
niìzionale per le biblioteche scolastiche rap- 
gestioni ;mute dall’ente medesimo a far tem- 
po dal i 6  ottobre 1941, per la compilazione, 
stanipii e vendita dci diari scolastici adottati 
nelle scuolc degli ordini elementari e medio, 
da destinitrc a sussidi ed assegni. alle biblio- 
teche degli ordini stessi a favore dell’Ente 
suddetto (itrticoli 2 e 3 della legge 30 ottobre 
1940. 11. 1587 e articoli 2 e 3 della Conven- 
zione approvata con il regio decreto 12 feb- 
braio 19$2, n. 132!, per memoria. 

Capitolo 264. Somine versate da Xmmini- 
straziuni stiitiili, da Enti pubblici e da privati 
per spese di escaviizione di porti e di spiaggie 
(articolo 2 del regio decreto-legge 17 gkn- 
naio 1935, n :  105, convertito in legge 4 aprile 
2935, n. 563, modificato dall’articolo 13 del 
regio decreto-legge 25 giugno 1937, 11. 943, 
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convertito in legge 30 dicembre 2937, 11. 2531), 
lire 9.800.000. 

Capitolo 265. Conti*ihuti dei cantieri e 
degli stabilimenti per costiwzioni, riparazio- 
ni, niodificazioni e trasfoim1aziolii navali, pei. 
i1 funzionamento dell’ufficio siderurgico pres- 
so il Min-ist,ero della IlliLl’lllil inercilntile (i1J’- 

ticoli 3 e 4 della legge 25 maggio 1939, 11. 841), 
per mcmorza,. 

Capitolo. 266. Ve.rsamenti delle società d i  
navigazione A t,itolo eli deposito, pela le spesc 
cli vigilit11ztt ministei~iale sull’andamento dei 
servizi e sul funzionamento delle società me- 
clesinie (ilrticolo i? del ~ e g i o  decreto-legge 7 
dicembw 1936, n. 2081, convertit,o in legge 
10 giugno 2937, Ti. 1002 c articoli 36 e 38 del 
capitolato allegato alle Convenzioni tra lo 
Stato e Ic Società di navigazione (( Italia )), 
(( Adriatica I ) ,  (( Tirrenia ) I ,  (( Lloyd Triesti- 
no )), (( Pixrtenopeil )), I( Eolia )), (( Fiumana ) I ,  

(( Toscana )), (( L a  Meridionale e (( Itelia- 
Tyieste 1 1 ,  approvate con dec,i.eto del Capo del 
Governo in ditta. 14 febbraio 1939 e decrcto 
lcgislativo 26 iiprile 2948, n. 754), per m e -  
“%. 

Capitolo 267. Versamenti dci propyictil ri 
cl; navi mercantili, ammessi ai benefici pre- 
visti dal *regio decreto-legge 10 niarzo 1935, 
n. 330, pcr 1;t costituzionc del fondo per le 
spesc di vigilanza ministeriale sulla attività 
.t,ci;nico-ecoiinmica dei cantieri e degli stabi- 
limenti di cost,t*uzioni 11aVilli (articolo 17 del 
wgio deci,cto-legge 20 Inctrzo 1938, n. 330, 
convertito in ,legge 5 gennaio 1939, n. 245 C 
clecreto lcgislativo del Capo provvisorio dello 
St.ato 29 giugno 1947, 11. 779), per memoria.  

Capitolo 268. Versamento dei proventi di 
qualsiasi niiturti. del (( Fondo di solidarietà 
nazionale )) istituito col deci*eto legislativo 
luogotenenzinlc 8 inarzo 2945, n. 72; dei con- 
tributi per gli itutomezzi e per i pubblici 
spettacoli stiibihti dagli a14icoli 11 e 19 .del 
pwletto decret,o e del 60 per cento del pro- 
vento iietto della lotteria nazionale istituita 
con i l  decreto legisliltivo luogot,enenziale 7 
giugno 1945, n. 353 (ilrticoli i e ?del regio 
decret!o legislativo 27 maggio 1946, n. 619), 
lire 300.000.000. 

Capitolo 269. Soinma da versare dalla 
Gassii dep0sit.i e prestiti per interessi matu- 
rati e premi estratti sui tit.oli in SUR custo- 
diil, costituenti il fondo di addestramento 
pro f e ssioiiill& e1 ei lavoratori d e1 1 ’ industri IL 
(regio ilecretn 24 iipl.ile, 1939, n. 1059), lirc 

Capit,olo 270. Vci sainento delle somme de- 
rivanti d i {  l ricupero e da lla riconsegna dci 
beni asportati dai tedeschi dal territorio ita- 

3 500 .ano. 

linno (ai4icoli 17, 18 e 19 del decreto lcgisla- 
ljijo. 24 aprilt. 2948, il. 898), Iii-e 110.000.000. 

Totale dei proventi c dei contributi spe- 
ciilli (pnrtc strmrdinnrin), ,  li re 1.923.300.000. 

Interessi .su ont i c ipz ion i  c crediti vmv 
del tesoro. -‘ Ci~pito!o 272. Interessi dell’2 
pei. cento sulle r;ttizznzioni delle scopertiin? 
CI L clanneggiitti d i  g u c i ~ a  verso Istitut,i iluto- 
~ izza t i  a ooncedci~c:, con fondi wai.iali, a l t i -  
cipazioni 111 conto I.isiti-ciinento dei danni di 
glierri1 &gge 1” mitggio 1930, 11. 467, regio 
decxeto-lcgge 27 gennaio 2935, n.  5, convei’- 
tito in legge 2 geniiiiio 2936, n. 13), lire 500.000. 

Capitolo 272. Interessi 0,50 per cento a fa- 
vore del Tesoro dello Stato sulle anticipa- 
zioni al Consorzio aut,onoino del porto di Ge- 
IIOVit di cui ai regi decreti-legge 15 settem- 
hre 1923, n .  1997, 6 novembre 1924, li. 1881 
c 3 ge1lllilio 1926, 11. 66, convertiti rispett.i- 
vamcnte 111 leggi 17 a p i l e  1925, 11. 473, 22 
niarzo 1926, n. 597 e 24 maggio 1926, 11. 898 
(iij4ic,oIo t clel regio dccreto-lcggc 5 dicein- 
h1.c 2928, 11. 2639, convertito in legge 3 gen- 
naio 2929, 1-1. 43), per memoria.  

Capitnio 273. interessi sui iiiiiiui aiie i i i -  
dustrie cd :ti commerci fiuinani (regi decretai- 
legge 8 luglin 1925, n. 1249 e 3 novembre 
1927, 11. 2139, convertit,i rispettivamente in 
leggi 18 inarzo 1926, n .  562 e 7 giugiio ’1928, 
n. 234l), per me?iao?7.n. 

Capitolo 274. Interessi compresi . nelle 811- 

-nualità di animortamento di anticipazioni 
vurie concesse dal Tesoro a ’  Ministeyi, Pro- 
vincie( Comuni, Aziencle, Società, Enti ed 
1sbitut.i diversi, lire 682.744.100. 

Capitolo 275. Quote, in conto -interessi, di 
annualitii dovnte da Governi coioniiili in am- 
mortumciito cli mutui loro concessi pcr co- 
sii:uzioni di ferrovie od altre opere d i  pub- 
blica utilità, lire 1.438.400. 

Capitolo 276. Interessi sul prezzo di c e s  
sioiie dei ma.teriali acquistati presso 1’Azie.n- 
diidtt nlievc itlienitziolie residuat,i (A.R.A.R.) 
e sullc spese accessoric connesse itt t,rasferi- 
menti dci intttei~iali stessi ceduti ai reduci, 
siit sirigoli che itssociatl 111 cooperative,  COI^ 

pi~git11icI~to differito (decreto legislativo ~ U O -  

gotenei?zi;ile 26 aprile 1946, n. 240 c decretn 
intei.ininisterinle 28 otto1si.e 2946), per me- . 
?nOTio. 

Capitolo 277. Interessi coilipresi nelle an- 
nuitlità d i  animortamento delle aiit<icipazioni 
ceiicesse dal Tesoro al  C( Fondo per il credito 
ai tlipendeiiti dello Stato I) (decreto legisla- 
tivo del Capo provvisorio dello Stato, 20 set- 
tembre 2947, 11. 884), 1ii.e 20.419.000. 

Tot(i1c degli interessi s u  anticipazioni c 
crediti vilri del Tesoro, lire 704.101.500. 
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Entrote rliveise. - Capitolo 278. Tasse .ed 
altri corrispettivi deyivanti dall’applicazione 
delle leggi eversive dell’Asse ecclesiastico, 
per 7nemorin. 

Capitolo 279. Indennità di, mora e pene pe- 
cuniarie relative alla riscossione delle quotc 
di sottoscrizione del prestito redimibile 5 per 
cento di cui al regio decreto-legge 5 ottobre 
1936, n. 1743, convertito in legge 14 gennaio 
1937, n. 151 (articoli 14 c! 17 del regio decreto- 
legge medesimo e articoli 35, 39 e 41 del regio 
decret,o 10 novembre 1936, n. 1933), per me- 
moria. 

Capitolo 280. Indennitb di mora per pene 
pecuniarie relative alla riscossione delle ini- 
poste straordinarie (articolo 19 del regio de- 
creto legislativo 27 maggio 1946, n. 436), per 
memorin. 

Capitolo 281. Entrate di ogni genere con- 
cernenti l’avocazione allo Stato dei profitt,i 
di regime (decreto legislativo luogotenenzial e 
22 marzo 1946, 11: 364), lire 4.000.000.000. 

Capit,olo 282. Sovraimposta erariale sui 
rtdditi dei terreni e dei fabbricati (articolo 2 
del regio decreto-legge 19 agosto 1943, n .  737, 
ed articolo 20 del decreto legislativo luogo- 
tenenziale. 5 aprile 1945, n. 141), pey memoria. 

Capitolo 283. Ent.ratc per realizzo di titoli 
c? crediti, p r  alienazione di mobili e per en- 
trate varie concernenti i beni di pertinenza 
del partito nazionale fiiscista e delle organiz- 
zilziolii fasciste, soppressi col regio decreto- 
legge 2 agosto 1943, n. 104 ‘decreto legisla- 
tivo luogotenenziale 27 luglio 1944, n .  159), 
lire 1.000.000. 

Capitolo 284. Entrate derivanti dall’aliena- 
zione di beni Immobili infruttiferi dismessi 
da.] Ministero della difesa, lire 12.000.000.000. 

Capitolo 285. Proventi derivanti dall’ap- 
plicazione di un diritto fisso imposto a cari- 
co dei produttori di combustibili nazionali 
fossili e vegetali, giusta il 20 comma de1l’a~- 
ticolo 8 del decreto-legge luogotenenziale 22 
febbraio 1917, n. 261, convertito in legge 21 
marzo 1926, n. 574, e decreto luogotenenziale 
3 ottobre 1918, n. 1468 (articolo 10 del regio 
decreto-legge 19 novembre 1921, n. 1605, con- 
vertito in legge 17 aprile 1025, n. 473), lire 
100.000 .ooo. 

Capitolo 286. Partecipazione dello Stato ai 
profitti delle imprese che utilizzano i residui 
dclln raffinazione degli oli minerali (artico- 
lo 2, lettera c), del regio decreio-legge 25 no- 
vembre 1926, n. 2159, convertito in legge 16 
giugno 1927, 11. 1131), per memoria. 

’Capitolo 287. ’i7ersamento allo Stato del 
magginr provrnto sulle vendite di prodotti e 

miiterie animossi iill’inipoi~tazinne :I speciali 
condizioni, lire ZOO.OOO.000. 

Capitolo 288. Versamento allo Stato 
dei maggiwi utili sulle esportazioni dei pro- 
dotti e materie prime, disciplinate clnl regio 
decveto-legge 13 gennaio 1941, n. 33, conver- 
tito in legge 29 luglio 1941, 11. 967), lire 
3 .000.000. 

Capitolo 289. Somme spettanti allo Stato 
i11 relazione itl funzionamento delle gestioni 
degli miniassi obb1igatoi.i dei prodotti agri- 
coli, per memoria. 

Capito!o 290. Tassa di sbarco sulle merci 
provenienti dall’estero e scariciite nei porti 
e ne!le spinggic dello Stato (articolo 1 del 
regio decreto-legge 21 dicenib~e 1931, n. 1592, 
convertito in legge 6 giugno 1932, n. 891, mo- 
dificato rlall’articolo 2 della legge 1.4 marzo 
1.940, n. 240), lire 450.000.000. 

Capitolo 291. R.icitvo dei beni espropriat,i 
cd itliennti per il bonificamento dell’Agro ro- 
mano, costituito dalle annualifà che dal Mi- 
niste~o dell’agricoltura e della foreste saranno 
poste il debito degli acquirenti, e dei pro- 
dotti della teinporanea amministrazione dei 
bcni espropriati, invenduti e retrocessi, de- 
stinato al rimborso delle somme anticipate 
dalla Cassa depositi e prestiti per le espm- 
prinzioni (a~ticoli 53, 58 e 59 del regio decrdo 
20 novembre 1905, n. 661), lire 1.000.000. 

Capitolo 292. Canoni a carico degli impic- 
gati governativi pcv l’uso delle baracche rli 
propiietk dcllo Stato esistenti nelle loce.lit& 
drcnneggiate dal terremoto del 28 dicembre 
1908, lire 30.000. 

Capitoio 293. Ctinoni dovuti dagli assegna- 
tit1.i di case cconomiche e popolari e per abi- 
tazione di funzionavi dello Stato in corrispet- 
iivo clcll’uso o dell’accluisto di case costruite 
nei Comuni colpiti dal terremoto esclusa In 
città di Messina (ai’ticoli 7 e 12 del regio de- 
creto-legge 4 scttemhre 2924, n. 1356, conver- 
t,ito in legge 18 marzo 1926, n. 562 e regio 
decreto-legge 14 gennaio 1937, n. 86, conver- 
tito in leggcl 25 iiiarzo 1937, n. 435), lire 
11.500 .O00 . 

Capitolo 294. Quota per interessi 0,50 per 
cento dell’importo di  costruzione, compresa 
nei canoni di loctizione dovuti dagli assegna- 
tari di alloggi costiviti dallo Stato per i sen- 
za tetto, in seguito ad eventi bellici (articolo 
5.5 del decreto legislativo del Capo provviso- 
rio dello Stato 10 aprile 2947: n.  261, lire 
40.000 .OOO. 

Capitolo 295. Proventi dell’alienazione dei 
materiali di demolizione delle baracche in 
Messina e dell’alienazione di aree nella zona 
industriale di detta città ;articoli 19 e 25 del 
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regio decreto-legge 11 gennaio 1925, n.  86, 
convertito in legge 18 marzo 1926, n. 562), 
lire 500.000. 

Cripitolo 296. Coiit.ributi dovuti dagli im- 
piegati dello Stato per il riconosciment.o, agli 
effetti della pensione, degli anni d j  servizio 
straordinario a norma dell’ai4ic;olo 14 del 
regio decreto-legge 23 ottobre 1919, n. 1970, 
conveit.ito in legge 21 agosto 1921’, n. 1144, 
lire 3.900.000. 

Ciipitolo 297. Rit,enutiI st,raordinaria e tem- 
poranea sugli stipendi del personale subal- 
terno delle Amministrazioni centrali dello 
Stato e degli uscieri degli uffici giudiziari 
ammessi d fruire dal 10 gennaio 1924 del trat- 
tamento di quiescenza vigente per gl’impie- 
gilti civili dellb Stato, ai sensi dell’articolo 
18 del regio decreto 21 novembre 1923, 
n. 2480, lire 4.000.000. 

Capitolo 298. Kit’enut,ii straordinaria sulle 
paghe degli operai permmenti e degli inca- 
rjcati stabili, ti nornia dell’articolo 3 del re- 
gio decreto-legge 31 dicembre 1925, n. 2383, 
convertito in 1Bgge 2 maggio j926, 17. 898, 
lire 10.000.000. 

Capitolo 299. Somma corrispondente al- 
l’economia conse~uibile sul fondo delle pen- 
sioni monastiche tnscr.itte nel bilancio del- 
1’4miiiiriistrazioiie del fondo di beneficenza 
e relignone nella città di Roma da introitare 
il. compenso, fino al suo t,otale ammontare, 
della somma anticipah dal Tesoro per sop- 
perire al deficit del bilancio del Pio Istituto 
di Santo Spirito ed Ospedali riunit,i di Roma 
(legge 8 luglio 1903, li. 321 e Regolamento 
5 ma1’zo 1905, 11. 186), lire 500.000. 

Capitolo 300. Anticipa.zioni e saldi dovuti‘ 
da Amminist.razioni e da privati per spese 
straordinarie da sostenersi dal Ministero del- 
la, difesa (Esercito) e da portarsi in aumento 
agli stanziamenti del relativo stat.0 di previ- 
sione della spesa (articolo 21 del testo unico 
approvat,o con regio decreto 2 febbraio 1928, 
11. 263), per memoria. 

Capitolo 301. Anticipazioni e saldi dovuti 
da Amministrazioni e da privati p ~ r  spese 
d raordinaiAie da smtenersi dal Ministero del- 
ia difesa (Mai.i-iia) e da portarsi in aumento 
agli stanziamenti del relativo siato di previ- 
sione drlia spesa (aiticoli 21 a 44 del testo 
unico approvato con regio decreto 2 febbraio 
1928, li. ?63), per memoria. 

Capitolo 302. Anticipazioni e sa.ldi dovuti 
da Amministrazioni e da privati per spese 
straordinarie da sostenersi dal Ministero del- 
la difesa (Aeronaut,ics) e da portarsi in 
aumento agli stanziamenti del relativo stato 

-’di previsione dqlla spesa (articolo 9 della 
legge 22 dicembre 1932, n. 1958), per memoria. 

Capitolo 303. Ricavo dalla alienazione di 
navi e galleggianti radiati dal naviglio dello 
Stato ai sensi del regio decret,o-legge 21 di- 
cembre 1922,”n. 1800, convertito in legge 17 
aprile 1925, n. 473, lire 100.000. 

Capitolo 304. Canoiii annui dovut,i dai Co- 
muni concessionari di teleferiche residua te 
dalla guerra (articolo 3 del regio dec~eto-leg- 
ge 30 settembre 1919, 11. 2374, convertito in 
legge 17 aprile 2925, n. 473), lire 190.000. 

Capitolo 305. Canone annuo dovut.0 dalla. 
Società anonima ferrovia Rezzato-Vorbarno- 
Valle Sabbia, corrispondente alla quota d’in- 
teresse e d’ammortamento per 50 anni al 4 
per cento del costo degli impianti eseguiti 
durante l’esercizio del tronco ferroviario 

’ Rezzato-Vobarno da parte delle ferrovie dello 
Stato, nel periodo indicato dall’articolo 1 del 
decreto luogot,enenziale 9 marzo 1917, n. 505 
(articolo 4 del decreto luogotenenziale 9 mar- 
zo 1917, n. 505 25” rata), lire 3.900. 

iio Emanuele I11 per i danneggiati dai t,erre- 
mot,i di Reggio Calabria, delle anticipazioni 
concessegli dal Tesoro dello Stato, per i mutui 
ai danneggiat,i dal terremoto del 1908 della 
provincia di Reggio Calabria (articolo 4 del 
iaegio decreto-legge 11 settembre 1924, n. 1634, 
convertito in legge 21 marzo 1926, n. 597), 
lire 2.911.400. 

Capitolo 307. Somma da corrispondersi 
da!l’Istsit,uto per la ricosbruzione industriale 
ad estinzione di credit,i diversi del Tesoro per 
l’ammortamento di lire 67.000.000, come da 
contratto 19 dicembre 1934 (16” delle dician- 
nove rate annuali), lire 3.526.300. 

Capitolo 308. Annualità dovute dall’ex Go- 
verno austriaco ad est.inzione del suo debito 
per somministmzioni di viveri non previste 
nel regolamento relativo ai buoni (( Relief )) 

(articolo 6 dell’accordo di Vienna del 24 no- 
vembre 1930, approvato con legge 31 marzo 
1932, n. 325), per memoria. 

Capit’olo 309. Entrate derivanti dalla ge- 
stiqne degli approvvigionamenti e dalla di- 
stribuzione dei generi alimentari in periodo 
di guerra (regio decreto-legge 27 dicembre 
1940, n. 1726, convertito, c,on modificazioni, 
in legge 24 aprile 1941; n. 385), per memoria. 

Capitolo 310. Ent,rate derivanti dalla ge 
stione del servizio per l’approvvigionamento 
del legname e del carbone vegetale in periodo 
di guerra (regio decreto 18 agosto 1940, nu- 
mero 1408 e regio decreto-legge 2 gennaio 
1941, n. 1; convertit;o in legge 18 aprile 1941, 
n.  469), lire 12.000.000. 

Capitolo 308. Rimborso &:l’Iatikjto ’v’itio.. 
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Capitolo 311. Entrate dei.ivanti dalla ge- 
stione speciale dell’unione italiana. di riassi- 
curazionc per i rischi ordinari della navi- 
gazionc! /iii.ticoli 4 c 5 delln lcggc 3 giugno 
1940, n. 767), lire 100.000.000. 

Cilpilolo 312. Rimborsi relativi alla gc- 
st ione statiti(! CI ell’assi cu ritzi one obbligatoria 
contro i i.ischi di guerra clellit ilii\rigazionc 
(legge S itpi’ilc 1941, 11. 499), lire 200.000.000. 

Citpitolo 323. Entrate derivmti dall’ilppli- 
cilzionc: del Ti’iIlttttO d i  pilcc fra l’Italia e le 
Potenzr! allea te crl associale, fii’n7iito a Parigi 
il 10 fc!hl)~itio 194‘7, iLpPrOVato O reso esecu- 
tivo C O I  d c c d o  Icgislittivo del CiipO provvi- 
sorio dello StittO 28 novembm 1.947, n. 1430, 
per 7ncw o rio . 

Ctipitolo 314. Devoluzione allo Stxto delle 
ilttivith, CttAIii discioltit opera d i  previdcllzit 
~ l ~ l l i t  111ili~iii voI011tt1riii pci. l i t  sicurezza IXI- 

ziOniL1c (iiisticolo 1 del decreto legisliit,ivo 10 
itpi’ile 194S, n. 421), per me?norifr. 

Capitolo 325. Ritenuta del 2 pci, cento sui 
piIgillI1 e11 t i d il cff ettuitre it i  sciisi d C. Il ‘ai4icolo 
1 del regio dcci*cto legislittivo 22 liiiIg@O 1946, 
11. 451, coiicoi*iiciitc gli iiidonnizi pci. i.ec[uisi- 
zioni c scivizi per lc tiwppc alicalc (;ti*ticolo 
8 del dccrcto sopra iudicitto), lirc 900.000.000. 

Citpitolo 316. R i t ~ ~ l ~ t i i  sullc somme liqui- 
dittc itllc’ rlittc! ilitlt,l.cssitte, in dipendenza dcl- 
li1 sist(:i1lii,zi()11cl dci ~011t1’iit.ti di ~ U W W  (ayti- 
col0 17, S W O I I ~ U  VOll I I i l i t ,  drllit I c ~ ~ c  25 m n i m  
1945, 11. 674), p c r  nzenzorin, 

Cilpitolo 317. Ricupcri I I P I ~  prrstitzioni c 
foriiiturc vitiaic, p e r  wimnoyifi. 

CiIpitolo 315. Ricupero ~ l ~ l l ’ i i l ~ l i ~ l ~ l ~ t ~ ~ ~ ~  
dello il 1111uii I itZt erogate dei contributi S ~ I Y I U Y -  
dinti~~i c.onccssi di1110 Stiito ad q$coltwi, 
Enti ed hssociiizioni in tlpplicitziol1.c delle di- 
sposizioii i che ilLltoI~izZitVa11O la concessione 
dei predetti coiitrihuti. - Riscatto totale o 
piirziillc delle ritte di ricupei~o post ca cai.ico 
degli ii1tci.essitti (decrcto legislativo luogotc- 
nenzialc 14 iipi*i le 1945, n. 250), 1ii.c 150.000.000. 

ci) di Niipoli c dal Col~Iui1r~ c di~ll;t pl.ovinciit 
di Napoli in corrispcttivo delliI cessione cli 
taluni stitbili de11Ia11iitli, iti scnsi delle Con- 
vcwzioni 15 ttp1.iIc c 22 iiprile 1932, i1pprovate 
(1 iGsc esecutive rispettivamente coi1 gli i l d i -  

coli 2 c 3 dellii legge 26 initggio 1932, n. 699, 
recante provvedimenti per  li1 sisteniazionr dei 
srrvizi povernativi nellii città di Silpoli, p v r  
. ) ? z P ) m r i r i .  

TOtillc delle entrate diveiw StriIOrdiiliii*iP, 
lire 17.493.261.600. . 

Entrotcr prownieuli dnl u Foiido lile 
E. R. P. )). - Capitolo 320. Somma prove- 
niente ditl (( Fondo !ire E. 11. P. )): destinilta 

Cnpitolo 329. Somme di1 V C I ’ S ~ ~ C .  dal 13i111- 
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10 novembre 1905, n.  64'7 e clegli articoli 3 
c1 4 della legge 17 luglio 1920, 11. 491, per ~ I L C -  

Ca p i  t o I o 332. S om i i i  i  11 i  s t raz i one d e 1 I a C as- 
sa dei depositi e prestiti al  Ministero clella 
agi~icolt~ii~a e delle foreste per  mutui da con- 
cedere pel bonificamento dell'.L\gro roiiiiino, 
delI'Agi.0 pontino e delle a1ti.e zone, nonché 
per l 'xquisto di iippai.ccchi a vapore per il 
t1,issodaiiiento dei tei.ren i (articolo 10 del testo 
uiiico approvato con regio decreto 10 noveiii- 
lire 1905, n.  64'7 e siiccessive modificazioni), 
lire 15.000.000. 

Totale delle accensioni di debiti, 1ii.e 73 
niiliaidi 115.0000.000. 

Ernrsslone rl? " m c .  - Capitolo 333. 
Valore niiminale delle inonete inetal I ic,he d i  
nuovo conio da l ire 10, lire 5, l ire 2 e lire 1 
(dec i~ to  lesislativo I uogotenenz iale 5 inag$io 
1946, n. 109:, per ~ t i c ? m ~ r i u .  

Capitolo 334. Importo dei IsigIietti di Stato 
cla einettere in lsiise ai decretl ministeriali 
13 settembre 1945, n.  135406 e 5 agosto 2947, 
i?. 13416G, emanati in applicazione del regio 
tleci.eto-legge 30 maggio 1935, n.  574, conver- 
tito in legge 23 dicembre 1935, 11. 2393, per 
mcvaoria. 

R2triborsi di ui~~ticlyuziorii L' di credsli vari 
del Tesoro. - Capitolo. 335. Riniliorso dal- 
l'r-\uiiniinistrazioiie delle ferrovie dello Stato 
della spesa pe i' 1 i ani iii oi't a i n  en t,o d e i i i i  ci t 1.1 i  
contratt,i e dei titoli d i  delilto emessi per  far 
fronte alle spese sti.aoidinarie a ca~ ico  del 
bilit iicio delle fcri-ovic, 1ii.c 384.629.500. 

Capitolo 336. liiiiiborso, dalla Camera di 
commercio di Livorno, della qtiota di capitale 
compresa nel l'annual itk d i  animortamento 
delle somme erogate clall ' .~\~i~iiii~iistrazioiie 
dello Stato, per la costruzione degl i iiiipianti 
ineccanici di quel porto, lire 27.400. - 

Capitolo 337. Rimborso dal Consoizio au- 
tonomo del poito cli Genova della quota di 
capitale compresa nella annuaiitii cl i  ~ammoi~-  
tamento delle soni me erogate dall' Ani mi n i stra- 
zione delle ferrovie dello Stato per il riscatto 
della concessione e i miglioramenti patrimo- 
iiiali degii impianti al Molo  vecchio (arti- 
colo 1, paragrafo S IV del regio decreto-lesse 
25 dicembre 1924, n. 2285, convertito in leg- 
ge 22 dicembre 1927, 17. 263'7): lire 275.600. 

Capitolo 335. 1% m borso dalla Compt%nia 
.delle ferrovie Danubio-Sava-Xdriatico per con- 
to dello Stato unghere: ai sensi deil'articolo 7 
dell'accordo di Rrioni, 10 agosto 1942, appro- 
vato e reso esecutivo con l a  legge 24 dlceni- 
1ii.e 19k2, 11. 1518, lire 19.715.900. 

Capitolo 339. Quota i n  conto capitale coni- 
presa ne 11' an n ii a 1 i h & d o~ t a d a 11 ' A zi end a d i 

7 tLOTi l l .  

Stato pei. i servizi telefonici per 1'aninioi.ta- 
ment'o delle somme somm inistwte per spese 
straordinarie di carattere patrimoniale, liie 60 
milioni. 

Capjtolo 340. Somnia dovuta dall'tlzienda 
d i  Stato per i seivizi telefonici, a rifusione 
delle anticipazioni fatte dalla Cassa depositi 
e prestiti, ai sensi della legge 20 marzo 1913, 
n. 253, per I.avori telefonici ed alla Cassa me- 
des mi a an t i  ci pa tam ente ri m bo rsa te d a I Te so ro 
in base al i ~ g i o  decreto-legge 23 giugno 192'7, 
n .  1039, convertito in legge 17 inaggio 1928, 
11.  1123, lire 2.593.100. 

Capitolo 341. Rimborso dall'lstituto Vitto- 
rio Enianuele JII  pela i danneggiati dai ter- 
remoti di  Reggio Calabria delle .anticipazioni 
concessc dal Tesoro, ai sensi dell'ai-ilcolo 13 
del regio decreto-legge 3 maggio 1920, n. 545, 
convertito in legge 17 aprile 1925, n.  473, 
l i  re 525.900. 

Capitolo 342. Rimborso a1 Tesoro dello Sta- 
tb delle) anticipazioni fatte all'Istituto federale 
per il risoreimento delle Ven,ezie (ora Tstituto 

nezie, pe i '  i l  regio deci~do-l'egge 24 gennaio 
1929, n.  100, convertito in legge 17 giugno 
1929, 11. 1056) ai sensi dell'articolo 6 del de- 
creto-legge luogotenenziale 24 marzo 1919, nu- 
mero 497, convertito in legge 17 aprile 1925, 
n.  473, lire 3.045.500. 

Capitolo 343. Rimborso delle somme anti- 
cipate al Contabile ,del Portafoglio per I'ac- 
quisto dei titoli del (C Prestito della ricosti~i- 
zione - Redimibile 3,50 per cento )) da 'de- 
stinarsi alla estinzione della quota del 30 per 
cento dei delsiti scaduti delle Amministrazioni 
dello Stato, d i  c u i  all'articolo 1 del .,decreto 
legislativo luogotenenziale 5 maggio 1946, nu- 
mero 428, pcJr menzoria. 

Capitolo 344. Ricupero delle sonime ver- 
sa te  al Consorzio per sovvenzioni su 'valori 
industriali per finanziamenti all'estero effet- 
tuati per conto del Tesoro, ~wr nimnoriu. 

Capito 345. Ricupero da effettuarsi dal- 
l'Istituto mobiliare italiano delle somme ero- 
gate a copertura della garanzia statale . sui 
finanziaixenti accordati alle Aziende inclu- 
striali italiane in conto della apei;tura di ere- 
dito di. 100 milioni di dollari concessa alla 
Expoi4 Impoit Ranli, poste a. carico delle 
Aziende stesse a causa della loro inadempien- 
za agli obblighi assunti per i finanzianienti 
sopraccennati 'decreto lepislativo del Capo 
pr0~7visorio dello Stato, 11 settembre 1947, nu- 
mero Sgl), per men~oricc. 

Capitolo 346. Somma da versare dal co- 
mune ,di Potenza per l'estinzione in 50 anni, 
senza interessi, del mutuo di lire 1.400.000 

r'ecieraie delie Casse di ~ i ~ l i a i 1 ~ 1 0  delle Ve- 

- 
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concessogli per la costruzione del Palazzo cli 
siustizia :articolo 6, lettera a) del regio de- 
creto-legge 8 maggio 1924, n. 1021, convertito 
in Iesze 21 marzo 1926, n. 592!, lire 28.000. 

Capitolo 34’7. Somma da versare dal co- 
mune di Melfi per l’estinzione in 50 anni, 
senza interessi, d,el mutuo di lire 800.000 con- 
cessogli per la costruzione del Palazzo di giti- 
stizia (articolo 6, lettera b ) ,  del regio decreto- 
legge 8 maggio 1924, n. 1021, convertito in 
legge 21 marzo 1926, n. 592), lire 16.000. 

Capitolo 348. Sonima da versai’e dal co- 
mune di Matera in ammortamento del mutuo 
di lire 6.000.000 concessogli per la costruzione 
di case popolari (articolo 6, lettera d ) ,  del 
regio decreto-legge 8 maggio 1924, n. 1021, 
convertito in legge 21 marzo 1926, n. 592), 
lire 210.800. 

Capitolo 349. Restituzione dal comune di 
Parma, mediante 30 mte annuali, usuali e 
costanti, scadenti i l  31 dicembre di ciascun 
anno, delle somme ad esso anticipate a mente 
degli articoli 2 e 3 della legge 22. giugno, 1928, 
n. 1583, per le opere di risanamento del quar- 
tiere di Oltre Torrente (2In delle trenta an- 
nualith), lire 466.600. 

Capitolo 350. Somma da versare dal co- 
mune di Ro!zano, in ammoi’taniento delle an- 
ticipazioni concessegli ,dal Tesoro dello Stato 
per i lavori d i  sistemazione tlellit zona indLi- 
striale (articolo 4 del regio decreto-legge 2 mar- 
zo 1935, n. 234, convertito in legpe 3 masgio 
2935, n .  1093, regio ,decreto-legge 8 luglio 1937, 
n. 1631, convertito in legge 10 febbraio 1935, 
i l .  190 e regio decreto-legge 28 aprile 1938, 
n. 843, conv,ertito in legge 19 gennaio 2939, 
n .  424), lire 400.000. 

Capitolo 351. Quota annua dovuta sui pro- 
venti delle tasse portuali, dal Consorzio a u -  
tonomo del porto d i  Genova negli esercizi dal 
1941-41 al 1958-59 ai termini dell’articolo 3 del 
regio decreto-legpe 5 dicembre 1925, n. 2639, 
convertito in leppe 3 gennaio 1929, n. 43, 
per memoria. 

Capitolo 352. (Jiiote delle tasse di tonnellag- 
gio sulle merci imbarcate o sbarcate alla sta- 
zione 1narittim.a d i  Venezia o a Porto Mar- 
phera, a reintegro delle anticipazioni fatte dal 
,\~Tinistei.o delle finanze ai sensi del regio de- 
creto-legge 9 diccmbi~? 1923, n. 3233, conver- 
tito in legge 1’7 aprile 1925, n. 473 (articolo 1 
del regio decreto-legge 28 dicembre 1934, nu- 
mero 2101, convertito in legge 22 marzo 1926, 
n. 597, modificato dal regio decreto-lefge 8 di- 
cembr,e 1935, n. 2073 convertito in legge con 
l’articolo 1 della legge 2 giugno 1939, n. 739), 
lire 25.000.000. 

Capitolo 353. Provento della tassa portu,ale 
di lire 0,50 per tonnellata su tutte le merci 
sbarcate o imba,rcate nel porto di Trieste, ai 
sensi dell’articolo 4 dei regio decreto-:egg.r 
’i agosto 1923, n. 2792, convertito in leggo 
1s maggio 1926, n. 562, destinato a rifusionc. 
delle somministrazioni effettuate dall’Erario 
come .all’articolo 1, secondo comma, .del regio 
decreto-legge medesimo e degli interessi 6 per 
cento, per wiernoria. 

Capitolo 354. Rimhoyso da parte dell’Azien- 
da dei ii?agazzini generali di Fiiime delle an- 
ticipazioni per l’,esecuzione di 1,avori portuali 
di  cui all’articolo li del regio decreto-leggc 
25 aprile 1929, n. 594, convwtito i n  legge 
2’7 giugno 1929, n. 1168, per rrze?,i80rici. 

Capitolo 355. Provento delle tasse d i  ton- 
nellaggio sulle merci imbarcate o sbarcate nel 
porto di Napoli, devoluto all’Erario a par- 
ziale i*i tnborso delle spese straordinarie per 
lavori d i  costruzione, ampliamento e arreda- 
mento del porto di Napoli autorizzate dal re- 
gio decreto-leg3e 20 gennaio 1924, n. 239, con- 
v,ertito in legge 27 maggio 1926, n. 1014 (ar- 
ticolo 4 del regio dec~eto-legge medesimo. e ar- 
ticolo 2 del regio ,decreto-legge 25 dicembre 
1924, n. 21.02, convei4,ito in legge 21 marzo 
1926, n. 59’7), lir,e 5.000.000. 

Capitolo 356. Contributi degli Enti locali 
interessati ai lavori di costruzione, amplia- 
mento, ed arredamento del porto di Napoli 
(articolo 5 del repio decreto-l,eppe 20 gennaio 
1924, n. 239, convertito in legpc. 27 magaio 
1926, n. 1014), per ?n,cmoria. 

Capitolo 357. Ricupero delle somme anti- 
cipate apli Enti agrari d,el Lazio, coi fondi 
inscritti nel bilancio del Ministero dell’agri- 
coltura e delle foreste allo scopo di porli i11 

grado di completare le annualitb da essi do- 
vute agli Tstituti sovventori d i  niutni (arti- 
colo 58 del testo unico delle leygi e d,ei .de- 
creti sul credito agrario 9 aprile 1922, n. 932), 
per n&em.oria. 

Capitolo 358. Quote di capita!e comprese 
nelle annualità di ammortamento di antici- 
pazioni varie concesse dal Tesoro a Ministeri, 
Provincie, Comuni, Aziende, Societk, Enti ed 
Istituti diversi, lirw 602.204.900. 

Clapitalo 359. Ricupero da tinti locali di 
anticipazioni loro concesse per combattere la 
disoccupazione e pià attinte a conto corrente 
istituito dall‘articolo 19 ,del regio decreto-legge 
19 ottobre 19lS, n. 2214, convertito in !egge 
1‘7 a$rile 1925, n. 473 (articolo 1 del regio 
decreto 3 giugno 1926, n .  io%), lire 1.OOO.OOr). 

Capitolo 360. Ricupero da Comuni, Provin- 
cie e Istituzioni pubbliche di beneficenza delle 
pensioni a carico degli Enti stessi, anticipate 
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dallo Stato a favore di cittadini it.aliani pro- 
fughi dai territori nazionali occupati dal ne- 
mico (articolo 3 del regio decreto-legge 23 ago- 
sto 1943, n. ‘731), lire 1.000.000. 

Capitolo 361. Ricupero d,ai Comuni debi- 
tori ,delle quote di spedalità per degenti non 
romani anticipat‘e ,dal Tesoro dello Stato alla 
Amininistr.azione degli Ospedali riuniti di Ro- 
ma e d  all’Istituto fisioterapico di Santa Maria 
e San Gallicano in R.oma, articolo 10 ,della 
legge 18 giugno 1908, n. 286 e articolo 8 d,el 
regio-decreto 29. luglio 1926,’ n. 1619), lire 1 
mi1 iardo’ 970 .OOO.OOO . 

Capitolo 362. Ricupero dai Comuni del do- 
micilio ,di soccorso, ,delle quote di spedalità 
corrisposte dal Tesoro dello Stato all’Ammini- 
strazione degli Ospedali riuniti di Roma per 
d,egenti dei quali non fu possibile accertare 
i l  Comune di origine (articolo 9-della legge 
i8 giugno’l908, n.  286), lire 6.000. 

Capitolo 263. Ricupero dell’anticipazione 
concessa dal Tesoro alle amministrazioni ospe- 

,dagli Alleati all’Italia ed in md,eposito presso 
i magazzini dell’E.N.D.I.M.E.A., lire 150.000. 

Capitolo 364. Annualità a carico di Provin- 
cie, Comuni ed altri Enti morali, per debiti 
vari verso lo Stato ratizzati in dipendenza di 
leggi speci.ali o dilazionati con apposite con- 
venzioni, lire 12.596.100. . 

Capitolo 365. Quotq in conto capitale di an- 
nualità dovute da Governi coloniali in am- 
mortamento di mutui loro concessi per co- 
struziòni d i  ferrovie od a1ti.e opere di pubbli- 
ca utilità, lire 1.661.900.. 

Capitolo 366. Rimborso delle soinnie anti- 
cipate n,ell’interesse della produzione cinema- 
t0grafic.a nazionale .a n o m a  della legge 18 giu- 
gno 1935, 11. 1143 (articolo 5 della legge me- 
desima), per mc?rrt,oriii. 

Capitolo 367. Ricupero delle anticipazioni 
statali concesse a cooperative e ad imprese 
per la gestione del seivizio relativo alla pro- 
duzione, .acquisto e distribuzione, al minor 
prezzo possibile, di generi .di prinla necessità 
per i dipen,denti ed i pensionati dello Stato 
(regio decr,eto legislativ,o 17 maggio, 1946, nu- 
mero 388), per m,e??aoria. 

Capitolo 368. Controvalore dei dollari mes- 
si a disposizione ,del Governo italiano dal Go- 
verno degli Stati Uniti di America, per me- 
moria. 

Capitolo 369. Controvalore d,elle valute este- 
re ricavate dalla ,esportazione d i  merci ita- 
liane, per mienmrìa. 

Capitolo 370. Ricupero delle anticipazioni 
effettuate ,dal Tesoro alla Banca d‘Italia per 
rimborsare gli Istituti d i  credito ed i Sinda- 

uu.lIcl rl n 1 4 n > z n  I; per l‘acquisto dei medicinali forniti 

cati fin’anziari d,ei fondi da questi sommini- 
sti:ati a1 Comuni, per lavori di ricostruzione 
e per nuovi lavori di interesse loca!e, e ad 
imprese di eccezionale interesse nazionale, per 
consentire i lavori di ricostruzione e il ripri- 
stino degli impianti e la cont,inuazione della 
loro attività (decreto 1,egislativo luogotenenzia- 
:e 9 novembre 1945, n. 736 e ,decreto-legge 
presidenziale 21 giugno 1946, n. 5) (1” delle 
trenta rate), lire 18.333.300. 

Capitolo 371. Versam’ento da parte del 
(( Fondo per il  finanziamento ,dell’industria I 

meccanica )) dell’ammontare dei certificati di 
credito emessi .dallo’ Stato per la costituzione 
del predetto Fondo, o versamento ,d’elle trat- 
tenute eseguite e da eseguire dal Teso,ro sulle 
semestralità dovute al Fon,do stesso (.articolo 4 
d,el decreto legislativo 8 settembre 1947, nu- 
mero 889), lire 10.000.000.000. 

Capitolo 372. .Quote di capitale comprese 
nelle annualità di ammortamento delle an- 
ticipazioni concesse al (( Fondo per il credito 
ai diben,dent,i dallo Stat,o )) (decreto legisla- 
tivo d’e1 Capo provvisorio dello Stato, 10 set- 
tembre 1947, n. 884), lire 95.068.400. 

Totale dei rimborsi di .anticipazioni I e di 
crediti vari del Tesoro, lir’e 13.207.557.900. 

Partile chc si compensano 7iella spesa. - 
Capitolo 373. Rifusione ‘delle somme antici- 
pate dai Ministeri dell’Africa italia.ne e della 
difesa, per provv,edere alle momentanee defi- 
cienza ,di cassa di corpi, istituti, stabilimenti 
militari ed enti aeronautici per il servizio di 
cassa ,delle navi ch,e non si trovino nella po- 
sizione amministrativa di disarmo e degli enti 
a terra ddla  marina, nonché per speciali esi- 
genze determhate dai rispettivi regolamenti 
(articolo 3 del regio decreto-legge 5 dicembre 
1928, n. 2638, convertito in 1,egge 31 dicem- 
bre 1938, II’. 3049, e articolo 6 della legge 
22 dicembre 2932, n. 1958), lire 4.500.000.000. 

Capitolo 374. Somm,e poste a carico d’ella 
controparte nei giudizi sostenuti direttamente 
dalla Avvocatura dello Stato, per competenze 
di avvocati e pi.ocu.ratori a .funzionari della 
stessa t\vvocatura e spese grav,anti le compe- 
tenze ined’esime, lire 500.000. 

Capitolo 375. Ricupero ,delle somme rim- 
borsate al contabi!e del Portafoglio pei pa- 
gamenti dal inedesinio anticipati per conto 
del Ministero degli affari esteri (articolo 7 del 
regio deweto-legge 29 dicembre 1932, n. 1713. 
convertito in legge 3 april’e 1933, n. 319), lire h 
mi !i ardi 500.000 .OOO. 

Capitolo 376. Depositi per spese d’asta ed 
altri che per le vigenti ,disposizioni si- esegui- 
scono negli uffici contabili demaniali, !ire 30 
milioni. 



Capitolo 377. Interessi sulla rendita conso- 
lidata 3,50 per cento inscritta a nome del Dt>- 
inaiiio per l’esecuzione delle leggi .evei~sive del- 
l’Asse ecclesiastico (legge 22 pennaio 1931, nu- 
mero 28), lire 233.000. 

Capitolo 375. Provento della tassa portuale 
( l i  lire 0,90 e lire 0,40 sulle merci imbarcate 
e sbarcatc nel porto d i ,  Civitavecchia (arti- 
colo 2 del r,egio decreto-legge 7 maggio 1923, 
n .  1390. coiivertito in lcgpv 18 marzo 1926, 
1 1 .  562 e iirticolo 2 del repio decreto-legge 
23 ottobre 1927, L I .  2106, convertito i i i  I c p ; )  
20 dicenil,rc 1928, n. 305’i), Iirc 1.288.100. 

Capitolo 3’79. Provento tlella tassa poi*tiialc 
di lire 0,90 p i i .  ogni tonnellata metrica di 
merci imbarcate o sbarcate nel porto di Ka- 
velina (articolo 2 del ~ e g i o  decreto-legpe 8 111- 

gli0 1925, n. 1391, convertito in  legge 18 mar-  
zo 1926, n. 562), lire 2.000.000. 

Capitolo 380. Somma da realizzare in di-  
pendenza della costituzione del (( Conto spe- 
ciale )) presso la Banca d’Italia a termini del- 
l’Accordo rl i  cooperazione cononiica tm  1’Ita- 
Iia e gli Stati Uniti ,d‘America, concluso ti 

Roma il 25 giug.no 1948 e i‘cso esecutivo con 
la legge 4 agosto 1948, il. 1108, por mcmoriu. 

Capitolo 381. Rimborso da parte dell’Isti- 
tuto Vittorio Enianuele 111, pei- i dannrgriati 
dai terremoti di lteggio Calabria, in liquida- 
zione (le Il  ’anticipazione concessa dalla Cassa 
(lepositi e prestiti giusta l’articolo 13 del l’e- 
$io decreto-kzge 3 maggio 1920, 11. 545, con- 
veiOtito in  legpe 17 aprile 1925, 11. 473 c da 
parte del Consorzio per la concessione di niii- 

tiii  ai danneggiati dal terrenioto del 28 di- 
cembre 1908 per effetto dell‘articolo 32 del re- 
gio .decreto-legpc 16 novembre 1921, n. 2705, 
convertito nella legge pr,edetta, lire 667.200. 

Capitolo 382. Ricupero delle anticipazioni 
concesse dal Tesoro dello Stato alle in,dustrie 
private per provvedere alle forniture ed ai 
servizi loro richiesti dalle Forze armate al- 
leate, giusta l’articolo 1 del decreto legisla- 
tivo Iiiogotencnzialc 25 diceml)re 1944, 11. 431, 
per ?uemoriu. 

Capitolo 38’3. Iliciipero delle anticipazioni 
cffettuate dal Tcsoro ai sccliiestratari di  Iwiii 
ex ncmic i o iieiii ici che non prodiicono ren- 
dite, o di aziende che non coni]~rendono atti- 
vità liquide sufficienti a’front.eggia~e e iiiiiboi- 
sare le spese di ?estione articolo 303 del testo 
unico t l~ l l a  Iegp di guerra approvato con  
regio decreto 8 luglio 1938, n .  2415\, por ? t i c -  
7ILOTìU. 

Capitolo 38$. Soiiiina da versarsi dal fondo 
per il credito ai dipendenti dello Stato, per 
far fronte alle spese di aiiiininistrazione ì.i- 

guardanti i l  fondo stesso. lire 2;.‘710.000. 

Capitolo 385. Soninic versate da Istit~iti 
sovventori per sconto di annualità da desti- 
nare ad esecuzione di  opere o paganil-lnto di 
conti.ibuti Povernativi previsti dalla legge di  
bonifica integi.ale ai sensi dell’articolo 3 del 
i.egio decreto-legge 24 luglio 4930, n. 11.4G, con- 
vertito .in legee 29 diceinbi~ 1930, n. 1784, 
pvr nienmrict . 

Capitolo 386. Sonitiic versate da  Istituti 
sovventori per sconto di anriualità destinate 
alla concessione d i  co~itributi nella spesa ca- 
pitale per la costruzione ci I’attiezzaniento d i  
stabilimenti per la conservazione e tiasfor- 
inazioncl di pi’odotti or~tofrutticoli e di magaz- 
zini e sylos per forapgi (regiG decreto-legge 
25 111arzo 1937, n. 949, convertito in  legge 
23 d icemb~.c 1937, n . 2676), I i  re 400.000. 

Capitolo 387. Ricupero degli impoi.ti coi- 
risposti dal  M inistcro per I’t\fiica italiana ad 
Enti vari delle ,anticipazioni cd assegni loro 
dovuti e d a  trattenere in sede di liquidazione 
degli assegni medesimi, I ire 12.000.000. 

Capitolo 388. Ri,cupero delle somine anti- 
cipate dal Ministero degli affari esteri per 
il yilascio ‘e: la legalizzazione ,degli atti dello 
(1 stato civile )) per i connazionali all’estero 
ye r 721 e rito r ìcr . 

Capitolo 389. Ricupero delle soinnie pagate 
dal Ministcro degli affari esteri pei. le spcsc 
della Itappresentanza austri aca in Roma, d t i  

rimborsare (la1 Govcbrno dell‘Austi.ia, Iirc 98 
in i  lioni . 

Totale delle partite che S I  compensago nel- 
la spesa, I i  re IO.  172.798.300. 

Eii tratr  ( 8  ricuperi tliwrsì. - Capitolo, 390. 
Soinme ricavate dal collocainento dei buoni 
del tesoro quinquennali 5 per cento, scadenza 
1950, dati in pagamento dagli acquirenti delle 
merci fornite dagli Alleati allo Stato, o altri- 
nienti importate dallo Stato o d a  Enti para- 
statali (,decreto legislativo luogotenenziale 12 
maggio 1946, n. 70) ,  pi’r ?rrotnorin. 

Capitolo 391. Ricupero delle soiiinie ero- 
gate a copertura degli oneri derivanti dalla 
paranzia concessa del Governo drllit Libia sul- 
le obblipazion i fondiai*ie emesse dalla Cassa 
di risparmio della Libia a sensi dei 1.ep.i d f -  
creti 26 febbi.aio 1925, n. 61a; 18 $ugno 1931, 
n. 10.11 e 12 agosto 193’7, n. 2692, per metuorio. 

Capitolo 392. Rimborso dei mutui di favore 
concessi pei. opere di 1)onifica apraria ed 
idraulica nell’=\gro romano ed in altre zone, 
destinato alla restituzione delle sonime soni- 
ininistrate dalla Cassa depositi e prestiti (te- 
sto unico delle lepgi per i l  bonificamento del- 
l’-4gro romano 10 novembre 1905, n.  64’7 e 
successi ve ni od i fi c azi on i ’, , 1 i rc 25 .@O0 .000. 
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Capit.010 3133.. Rimlsorso dei niut.iii itcl in- 
teresse, a termine breve, concessi alle Societk 
per azioni con part.ecipazione dello Stato, ai 
sensi del decreto legislativo Presidenziale 27 
p i i ipo  1946, n.  109, per nwmoTiu. 

Capitolo 394. Ricupero di sonime anticipate 
agli ufficioli del L'esercito pei. l'acquisto di ca- 
vali di servizio (articolo 35 del testo unico 
2 febbraio 1928, n. 263), lire 500.000. 

Capitolo 395. 13icupero ,di soniriic erogate 
ti favoi:e di Enti div'ersi duixit,e la Sestione 
del Governo militare alleato ed in base acl 01'- 

dine dell'Ufficio di i.agionei.ia delegato per la 
Sicilia, lire 500.000.000~~ 

Capitolo 396. Ricavo diil la vendita dei ma- 
teriali i~ s idua t i  di ~ u e i ~ a  A.R.A.R., l i k  3 mi- 
liardi. 

Capito lo 397. Riscossione di ant i ci pazioni 
e ricuperi vari, lire 40.000. 

'rotale le entrate e ricuperi cliversi, 
I i re 3.525.540.000. 

PRESIDENTE. Si d i a  lettura dei riassunti 
per tito!i e per egnrie. Se non vi sono 
osscrvazion i si intenderanno appi.ovati con la 
semplice lettura. 

' 

GIOLITTi, Segretario, legge : 
Riassz~nto.  p r  tzt0l.i. - Titolo i .  Entrate 

cffetpive. - Redditi pati.inioniali dello Stato, 
lire 7.268.987.600. 

Prodotti netti di aziende e gestioni auto- 
noni e, lire 4.624.284.600. 

Tributi : 
Imposte dirette, l ire 156.100.000.000. 
l'asse ed iiiiposte indirette sqgli uffari, 

D o g "  ed inipostc indirette s rii con- 

Monopoli, I ire 183.035.000.000. 
Lotto '  e lotterie, lire 11.608.000.000. 

I ire 352.123.500.000. 

. s z~ ?~ i . i ,  li re 190.880.032.000. 

Proventi di servizi pubblici minoi.i, lire 2 

Rimborsi e concorsi nelle spese, lire 7 mi- 

Proventi e contributi speciali, lire 14 mi- 

Entrate divei.se, l i i z  12.176.030.000. 
Totale della catepoiia 1" 'parte oidi n a n a ) ,  

I i  re 942,280.794.300. 
Tit.010 II. Entrato straorclz?rcir!cc. - Cate- 

goi3a J .  Enlrate effetlitw. - Imposte timisi- 
torie, lire 57.670.000.000. 

Rimborsi e concorsi delle spese, lire 82 mi- 
1 iardi 96.751.800. 

Pioventi e contributi speciali, lire 1 mi- 
1 iardo 923.300.000. 

Interessi su anticipazioni e crediti vari del 
Tesoro, lire .704.102.500. 

Entrate diverse, li re 27.493.261.600. 

miliardi 491.850.000. 

I iardi 501.560.100. 

l i  ardi 371.550.000. 

Entrate provenienti dal (1 Fondo lire 
E.R.P. )), lire 120.715.000.000. 

Totale della categoria 1" (parte sttaordi- 
11 a ria) , 1 i re 280.6O2.414.900. 

Categoria 11. i l / loai~~zcnto di capituli. - 
V e d i t a  di beni ed affrancamento di caiioni, 
lii<e 5.985.800. 

Accensione di debiti, lire 73.115.000.000. 
Emissione d i monete, lire 73.115.300.000. 
Rimborso d i  anticipazioni e di c,recliti vari 

Partite che si compensano nella spesa, 

R ~ C U  peri diversi, lire 3.525.540.000. 
Totale della catesoria 2, lire IO0 miliaidi 

Totale del  titolo TI - F=iiti.at-a straordinaria, 

Totale generale, lire 1.322.810.091.200. 
RiassTnato per categorie. - Categoria 1. 

Etitrcite effeltivc. - Parte oixtinaria, lire 942 
in iliardi 180.794.300. 

Parte st.raordinaria, lire 250.602.414.900. 
Totale delle entrate effettive, lire 1222 mi- 

Categoria J I .  Mov%nimto da capitali,. - 

Totale generale, lire ' 1.322.810.091.200. 
PRESIDENTE. Passiamo ai capitoli dello 

stato di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro pela l'anno finanziario 3949-50, i  qua- 
l i  si intendei,aniio approvati con la semplice 
lettura, quando non vi siano osservazioni od 
emendamenti. Se ne dia let,tura. 

GTOLITTT, Segretario, legge : 
Titolo J .  Spesa ordinaria. - Catesoria I. 

Spese effettive. - Oneri generali dello Stato. 
Uehzl?. perpetui. - Capitolo i .  Rendite con- 
solidate 3, 3,510, 4,50 e 5 per cento e interessi 
dei debiti perpetui diversi (Spesu ohb2iqulo- 
rza), lire 2.505.650.000. 

Dcbi t i  rediniibili. - Capitolo 2. Debiti 
iediinibili diversi - inkressi e premi (Spcsn 
obbligcitoriu), 1 i re il. 124.902.000. 

Capitolo 3. Interessi 1 per cento sul capi- 
tale nominale delle ohbligazioni t.renteniiali 
in dollari da emettere dallo Stato in so- 
s t i t.kizi one cl i ci iie l le, t LI t.toi.a in ci rc ol tizi oii 2 
all'estero, del prest>ito T per cento di 100 mi- 
lioni d j  dollari di cui ai regi decreti-lerSe 
I8 novemhre 1925, n. 1964 e 19 novembre 1925, 
n .  19'77 {articolo 1 del decreto legislativo d ~ l  
Capo provvisorio dello Stato 8 settembre 1947, 
n .  291) (Spesa obbligntorza), lire 345.000.000. 

Capitolo 4.  Intereisi sul capitale nominale 
delle obbligazioni tr.entenna1.i in dollari che 
i l  (1 Consorzio di credito per le opere pubbli- 
che 11 e 1 ' ~  Istituto di credito per !e .imprese 

del Tesoro, lire 13.207.557.900. 

I i  re 10.t72.798.300. 

26 milioni 882.000. 

li re 380.629.296.900. 

I i ard I 783.209.200. 

l'ti rte straord i naii a, lire 100.O26.882:OOO. 
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di pubblica iitilitb JI  sono autorizzati ad emet- 
tere per la sistemazione e conversione delle 
obbligazioni tuttora circolanti all’estero, a siio 
tempo emesse nepli Stati Uniti d’America (ar- 
ticoli 5, terzo comma, e 6, prim ocomma, del 
decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 8 settembre 1947, n. 921) (Spesu obbti- 
yatoriu), lire 821.720.000. 

Debiti variabili. - Capitolo 5. Interessi 
di capitali diversi doviiti dal Tesoro dello Sta- 
to (Spese fisse), lire 300.000. 

Capjtolo 6. 1nt.eressi di buoni del Tesoro 
ordinari {Spcsii uhil~ir/atOricr), lire 40 nt ilia?.di 
e 500.000.000. 

Capitolo ’i. Interessi e prenii sui buoni del 
Tesoro poliennali (Spcstr obbli iyntoria), ‘7 m i -  
liardi e 215.000.000. 

Capitolo S. Tnteressi di sonime versate i n  
conto corrente col Tesoro della Stato e inte- 
ressi sul le anticipazioni temporanee del! ’Isti - 
t u  to d i e n i  i ssion e (Spe sa  o b bbdgatoria) , I i 
30 miliardi. . 

Capitolo 9. Inicressi ti favore della sezionv 
smobilizzi dell’Tstituto per la ricostruzioiie in- 
dustrialc, a nornia dell’articolo 7 ,  comnia J”, 
del repio decJ.eto-legse 31 dicembre 1913, nu- 
inero 1756, convertito nella. legge 26 maggio 
1932, n. 576, dell’articolo: i 0  (lei repio dcweto- 
legge 23 gennaio 1933, n. 5, convertito nclla 
legge 3 maggio 1933, n. 512 P dell’articolo 4 
del regio decreto-legge 23 settembre 1935. nu- 
111ero 1723, convertito nella legge 2 gc.nnais 
1936, n .  49 (20? delle 26 annualitb), lire 200 
inilioni. 

Capitolo 10. Interessi cinque per cento sui 
certificati di credito per il finanziamento di 
opere di bonifica integrale (regio decreto-legge 
19 dicembre 2936, n. 2370, convertito nella 
legge 7 giugno 1.937, n. 2168 (Spesu ohbli- 
gntoria), lire 44.644.000. 

Capitolo 11. Interessi cinqtie per cento siil 
certificati di credito per il  finanzianiento di 
opere pubbliche (regio decreto-legge 19 dicein- 
bre 1936, n. 2370, convertito nella legpe 7 giu- 
gno 1937, n. 1168 e articolo 14 del reaio cle- 
creto-legge 5 novembre 1937, ri. 1856, conver- 
tito nella legge 30 dicenibre l937, LI. 2$95) 
(Spesa obbligcrlorin!, lire 509.000. 

Capitolo 12. Interessi cinque per cento sui 
certificati di credito per il fiiianziauienlo di 
opere pubbliche straordinarie (leege 1.1 !iiplitr 
1941, n. 809 (Spescr ohbliyulorin:, lire 112 mi- 
lioni E27.000. 

Capito!o 13. Interessi sui  certificati di ere- 
dito per il finanziamento delle spese per soc- 
corsi giornalieri alle famiglie bisognose dei 
militari richiamati o trattenuti alle armi :re- 
gio decPeto-legge 21 maggio 1962, n. 322, con- 

vertito nella legge 8 agosto 1912, n. 1000 ed 
articolo 7 del regio decreto-legge 10 giugno 
1943, 11. 542 (Spesa obbliyatoricil: lire 550 mi- 
lioni S’tt3.000. 

Capitolo 14. Interessi sui certificati cli ere- 
dito per l’erogazione di contributi in capitale 
per fronteggiare i disavanzi economici dei bi- 
ianci per l’anno 1942 degli enti ausiliari (rr- 
gio decreto-legge 21 maggio 1942, n .  522, con- 
vertito nella legFe 8 agosto 1942, n. 1000) 
(Sp,esci obbligatoria), lire 24.5’75.000. 

Capitolo 15. Certificati ferroviari di cre- 
dito 3,50 p e ~  cento netto - Tnteressi (Spesu 
o b blignloria) , I i i‘e 593.300. 

Totale, li re  78.582.396.30( ). 

.4nnunlitci, contributi, sussidi ecl ussrgna- 
:ioni ,varie. - Capitolo 16. Garanzie e sus- 
sidi a societh per concessioni di strade fer- 
rate anteriori alla lcgge 30 aprile 1899, n. 168, 
e quote di prodotto ai concessionari cli ferrovirb 
comprese nella i*ete principale in esercizio, dei- 
lo Stato (Spesn  ohbligatoria), lire 7.744.00V. 

Capitolo 17. :\nnualith& dovute al la Socie- 
tb sub-concessionaria della ferrovia sicula oc- 
cidentale ed alla Societh dclle str-ade ferrate 
meridionali ed alla SocietB per le strade fer- 
rate del Med i  terrai1 (>o, 1 i rc 35.925.OOO. 

Capitolo 18. Soninia da pityarsi all’.\inini- 
nistrazione dei heni dello Stato, gib costituen- 
ti la dotazione del la corona, pci. l’estensione 
al personale del I’Aiii~iiiiiistrazione stessa dei 
mig!iorainenti economici concessi agli impir- 
gati ed agenti governativi e per stipendi, as- 
segni c‘ Iaetribuzioni a favore del personale 
amministrativo, tecnico, d’ordine e subalter- 
no addetto alla gestione dei beni retrocessi dal- 
la ex casa regnantc al Denianio dello Stato 
(regio decreto-legge 3 ottobre 1919, n. 1.792, 
convertito nella legge I 8  niarzo 1926, 11. 592 
e regjo decreto 31 dicembre 1919, n. 2575) 
(,y]JleSO o il bligaforia), lire 452.000.000. 

Capitolo 19. Spese per i l  segretario gene- 
rale della Presidenza della I3epubblica e per 
tutto i I personale dipendente dal Segretariato 
~.cnei.alc (articolo 4 del!a legge 9 agosto 1948, 
17. LO‘X), lire 24.000.000. 

Capitolo 20. Spese per la manutenzione dei 
beni demaniali ?ià di dotazione della corona. 
lire 6.000.000. 

Capitolo 21. Somma da corrispondeie a!- 
l’Istituto nazionale della previdenza sociale, 
siusta l‘articolo 4 del decreto-legge luopote- 
nenziale 16 novembre 1916, n. 1686, convertito 
nella legge 25 ottob1.e 1923, n. 2293, lire 92.000. 

Capitolo 22. Sussidio da corrisponde1.e al- 
l’Ente nazionale di previdenza ed assistenza 
per i dipendenti statali (articolo 19 della le?- 

24 novembre 1941, n. 1256 e decreto legi- 
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slativo del Capo provvisorio dello Stato 25 ge,n- 

Capitolo 23. Annualit,à all’Ente comunale 
di assistenza in Roma (legge 10 febbraio 1907, 
n. 25, articolo 2) (Spesa obbligntoyia), lire 
105 mila. 

Capitolo 24. Aniiualità al comune di Napoli 
per l’assegno agli Istituti ,di beneficenza di 
detta città (legge 12 maggio 1901, n. 164) 
(Spesa ob bligatorici), lire 400.000. 

Capitolo 25. Assegno a favore delJ’0rfano- 
trofio militare di Napoli in dipendenza del- 
l’atto di transazione 20 gennaio 1914, tra l’Am- 
ministrazione del Tesoro e il detto istituto, 
per il ripristino dell’annua prestazione dovuta 
in virtii dell’artiolo 4 del regio decreto 2 gen- 
naio 1819, inserito nella collezione delle leggi 
e dei decreti del regno delle due Sicilie al 
n. 1449, lire 13.000. 

Capitolo 26. Contributo annuo alla Cassa 
depositi e prestiti in dipendenza dei miglio- 
ramenti al tratt%mento di quiescenza e delle 
nuove disposizioni a favore degli iscritti e dei 
pensionati .degli istituti di previdenza amini- 
nistrati dalla Cassa medesima (articolo 11 del 
decreto. legisativo del Capo provvisorio dello 
Stato 3 set,tembre 1946, n .  243) (3” delle 50 
annualità), 1ii.e 950.000.000. 

Capitolo 27. Contributi e concorsi nelle spe- 
se a favore della Direzi,one generale ,del fondo 
per il culto e del fondo di beneficenza e reli- 
gione nella città di Roma, lire 1.290.385.000. 

Capitolo 28. Contributo ordinario a favore 
del Consorzio autononio del porto di ‘Genova 
(articolo 13 della legge 12 febbraio 1903, n. 50 
e articolo i del regio decreto-legge 3 gennaio 
1926, n. 66, convertito nella legge 24 maggio 
1926, n. 898), lire 4.500.000. 

Capitolo 29. Contributo dello Stato alla 
Azienda nazionale autonoma delle strade sta- 
tali quale provento consolidato della tassa di 
circolazione. sugli autoveicoli e del contributo 
di miglioramento stradale (articolo 27 lettera 
b)  del decreto legislativo presidenziale 27 gin- 
gno 1946, n. 38), lire 181.000.000. 

Capitolo 30. Cont.ributo a favore della 
4zienda nazionale aut,ononia delle strade sta- 
tali (artiolo 27, lettera a) ,del decreto legisla- 
tivo presidenziale 27 giugno 1946, n. 38) (3” 
delle dieci annualità non costanti), lire 1’7 mi- - 
lioni 530.066.000. 

Ca-pitolo 31. Cont,ributo dello Stato alla 
Azienda nazionale autonoma delle strade sta- 
t,aii in sostituzione del soppresso contributo 
integrativo di- utenza stradale già dovuto .da 
parte di Aziende industriali e commerciali 
(articoli 1 e 7, comma 20 del regio decreto- 
legge 29 luglio 1938, n. 1121, convertito nella 

’ iiaio 1947, n. 29h, lire 600.000. 

’ 

legge 3 gennaio 1939, n. 58, modificato dall‘ar- 
ticolo i della legge 7 aprile 1942, n. 409 e 
articolo 40 lettera I )  del decreto legislativo 17 
aprile 1948, n. 547), lire 12.084.000. 

Capitolo 32. Rimborso di spese e provvigio- 
ni per il servizio delle obbligazioni trenten- 
nali in ,clollari di-cui è stata autorizzata l’emis- 
sione dagli articoli 1, 2 e 3 del decreto legi- 
slativo del Capo provvisorio, dello Stato 8 set- 
tembre 1947, n. 921, e per la gestione delle 
relative garanzie (articolo 5, ultimo comma, 
del citato d,ecreto legis!ativo), lire 100.500.000. 

Totale, lire 20.595.414.000. 
Spese per organi e servizi generuli dello 

Stato. - Spese per l’assegno pers&ale e per 
la dotaziome del Presidente della Repubblica. 
- Capitolo 33. Assegno personale del Presi- 
dente della Repubblica, lire 12.000.000. 

Capitolo 34. Dotazione del Presidente della 
Rep ubbl ica , lire 180.000 .O00 . 

Totale, lire 192.000.000. 
Assvt-uLblee legislutive. - Capitolo 35. Spese 

per i! Senah  dM!a Repuhhlica, lire 900.000.000. 
Capitolo 36. Spese per la Camera dei de- 

putati, lire 1 .752.500.000. 
Capitolo 37. Rimborso all‘Amministrazione 

de1le”ferrovie dello Stato e a società di fer- 
rovie private e di“  navigazione dell’importo 
dei viaggi .dei membri delle Assemblee legi- 
slative (Spesa obbligatorza), lire 98.000~000. 

Totale, lire 2.750.000. 
Presiclenzci del Consiylzo dei Ministri e ser- 

vizi dipende<&. - Uffici di Presidenza. - 
Capitolo 38. Stipendi ed assegni fissi, inden- 
nità cli carica e di alloggio ai Mini.stri ed ai 
Sottosegretari di Stato, lire 12.500.000. 

Capitolo 39. Spese per i viaggi dei Ministri 
e d'ci Sottosegretari di Stato, lire 5.000.000. 

Capitolo 40. Personale di ruolo : stipendi 
ed assegni fissi al personale della Presidenza 
del Consiglio dei ministri ed a quello di altre 
-4mministrdzione dello Stato comandato presso 
la Presidenza stessa (Spese fisse), !ire 12 mi- 
lioni 500.000. 

Capitolo 41. Premio giornaliero di presenza 
al personale della Presidenza del Consiglio dei 
ministri e degli uffici dipendenti (articolo, 8 
del decreto legislativo presidenziale 27 giugno 
1946, n. 19) (Spesa obbligatoria), lire 8 mi- 
lioni 400.000. 

Capitolo 42. Compensi per lavoro st.raor- 
dinario al personale della Presidenza del Con- 
siglio dei ministri e degli uffici dipendenti (ar- 
ticolo 1 del decreto legislativo presidenziale 
27 giugno 1946, n. 191, lire 8.600.000. 

Capitolo 43. Stipendi ed assegni fissi di 
carattere continuativo al personale estraneo 
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clato luogo arl un notevole dibattito nel- 
l'altro ramo del Par lament ,~ in seguito alla 
presentazione cl; un oidine del giorno Panetti, 
di 1111 ordine c l r l  giorno Parri e di u n  emen- 
damen to  Terracini. 

L'anno scorso, in sede di bilancio della 
pubblica. istruzione, i n  bervenni sul tema della 
ricerca scien tifica. i n  rapporto con le univei~sitd. 
e con l'istruzione superiore. In tkrvenni e mi 
i-ivolsi a I niinis[.ro della pubblica. istriizione, 
onorevole Oonella: mi parve perb che 11 suo 
orecchio Cosse piuttoslo s.ordo alle esigenze 
dei ricerca tori, alle esigenze della. isl.riiniorie 
lccnica sci periore. 

Vorrei sperare c,he, rivolgencloini a1 mi - 
nistro del 1.esoro. i l  quale ha rlichiarabo rli 
essere un uonio d i  ciCre e non uii uomo cli 
lettere: le richieste clei ricercatori e i bisogni 
(le I1 a i.icerca. sci e n Li fi ca,, trovassero inaggioi-t> 
coi~ipre~isioiie, perclih la ricerca scien tifica. 
e le necessiti3 dei ricerca.1or.i sono legate a.110 
s v i  1 upp o i 11 cl us 1 vi a I A A a.11 o s vi I i i 1) p o A gli cn I o 

31 ciic.e cosa iio LEI. ~ i , ~ T e i ~ i - ~ - t ~ t ~ i ~ i ~ ~ ~  che i l  c;a,tiipo 
inclustriale Iia. IJisogno della ricerca scien- 
tifica, che la  ricerca scientifica influenza giwt- 
clemente lo sviluppo della ~iidustria. c a tlra- 
verso lo sviluppo clell 'iildustria. i tifluisce sul Io 
sviluppo della societj e sui rapporti sociali. 

Noi ci siamo 11'0~7ati nel secolo scorso, con 
la macchina. a. vapore, coli I'elettrotecnica., 
ccjii trilli i ritrovati della scienza. cli Iroiite atl 
u n a  rivoluzione tecnica che ha avuto gra,ii- 
tlissimi rirlessi ncl campo sociale. 

Oggi tut18i coloro che si occupano di pro- 
IJIciiii tecnici e cli problemi sociali sa.iino clic 
ci troviamo a.lla. vigilia cli una nnova. rivolii- 

' zione i-iell'indusi,ria e quindi aci u n a  niorlili- 
caz ion e CI el la. struttura social e. 

.Due falli nel campo scientifico richieclotro 
seria nieditazione: l'energia atomica e Ic 
i t i  ac c Ji i 11 e l e I e co ma ti cl at e . L . e ii e i'g in a t o 11-1 ica , 
entrancln nella pratica industriale potrebhe 
afl'rancare i l  iiostro paese clall'importazione 
eli m a  Lerie prime necessarie a pimduTre certc 
f orme C I  i en erg i a. I; ' i  ni por t ama del1 ' en er$a 
aloiiiica. nell ' i i~lus lria balza eviclente se S I  

pensi clie mia pila atomica pub generare uiia 
yi.ianlith ( l i  energia sufficiente per la, illiiiiii- 
nazione, i l  riscaIcIamento, e la messa in i o t n  
cli 1utl.e le niaccliiiw (-li una cittB coine 
Mi1 ano. 

.-\nchc! l'uso di macchine comanclat.e n 
cli s t an za p LI i, clp.1 e rmi i1 a re giian di in 11 01-a - 
zioni nell'inclustria: un solo inclivicluo, so-  
vernaii te rina macchina-pilota, pub met terc 

~ in inoviiiiento I utte le macchine d i  un tletetr- 
minato reparto: le quali agiscono come se 

tlrl nostro ]3;I.l?sc. 
0 .  

l'ossei'o dirette dalla voloiitA degli operai 
che oggi servono ognuna di  esse. Con le 
macchine telecoiiiatidate si avrebbe una gra 11 - 
[le produzione cli iiianiifatti e una, niinima. 
necessili3 CI i  iiianodo pera; il che conipoi~li~, 
naiuralmente, h t t a  uiia serie CI i  probleii-li 
che mi limito ad a.ccennare ma che tliniostralIn 
conie i l  Governo clebba essere vigilati te. 

3 Soti mi voglio neppure intt~a.1tenere n 
lungo siill'importanza della ricerca scien ti- 
fica ne l  campo clell'agricoltura; mi Iiasta. 
accennare alla selezione dei semi, ai concimi 
chimici, allo sviluppo della nootecn ia, ecc. Se1 
nostrn paese dobbiamo cnnsl.alare che i n  
questi settori agricoli le ricei-che sono poco 
sviluppate. Le scuole d'agricoltura sono scar- 
sissiine, con un persona~c insegnai1 te estre- 
inaniente liiiiitato e 111,nl reinuneralo. 

i-\.cceniierb anche al'l' importanza cl ella ri - 
ccrca. scientifica dal puntn d i  vista. della salutp 
pubblica t-\hbiamn ascoltato duiaiite la d i -  
scussione d i  questo bilancio i.ina. serie cli inter- 
r7en ti pregevolissimi, i cpal i  richiedevaino iiiag- 
giori stanzia.1-i1eni.i per le cui3e ilella tuher -  
colosi e del cancro. La nostra richiesta di 
iiiaggiori stanziamea ti per' I I  C0ii:sigIio iia.zio- 
nale delle ricerche tiene conto anche clei 
bisogni della. scienza medica., perché il Consi- ' 

gli0 nazionale clelle ricerche i: un po '  i l  centro 
iiiotoi*c di tutt,a la ricerca scieil tifica, naiiona,Ie 
ancbe nel campo universitario, e con maggiori 
foncli pii1 vasI;i si.uclì potrel:,bero compiersi 
sdla tuhercòlosi e sul cancro. 

Lo sta.nziameiito ( d i  250 niilioiri, lo 0,15, 
per mille clel bilancio, B Ciò- che i l  Governo 
da. a1 Consiglio nazionale delle i*icei~cIie. Va1c 
la. pena di ricorclare, a. scopo polemico, clie 
nel perioclu fascista. lo Stato clava. 25 mi- 
lioni, cioe le 0 ,75  per mille clel bilancio. A - -  
lora si pqnsava cli far funzionaxe i l  Consiglio 
nazionale clelle ricerche nel senso dell'al1tar- 
chia. e nel seliso delle ricerche tecniche mi1 i -  
lari, iiia l 'atmosfera I'ascis ta era ta1inent.e 
pa,ralizza.nte che le i-icerche nnn opgroclarono 
a risultati seri. 

Qiial'e lo stanziamento che si Iia. negli 
altri paesi pei la ricerca scielitifica ? Segli 
Stati Uniti l ' i1  per centn delle spese mili- 
tari i: dedicato alla ricerca scientifica; iiella 
Russia circa 1'8 per cento e nell'Italia Io 0 , y .  
Per dare cifre ~ loba l i  diremo che l'Italia ha 
2, miliardi e iiiezzo per In ricevca scientifica, 
ivi compresi gli stanziamenti del Consiglio 
nazionale delle licerche e tutti gli stanzia- 
menti degli istituti universitari; la Russia 
'720 miliardi; gli. Stati Uii i t i  '700 miliardi, 
I :  lnghilt,erra $00 iniliarcli. Di h ~ n t e  a un così 
esiguo stanziamento non so clie cosa possa 
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fare il Consiglio nazionale delle ricerche e 
non lo so anche perché la situazione del per- 
sonale addetto al Consiglio stesso è estre- 
mamente precaria, essendo ancora considerato 
personale avventizio e non personale di ruolo: 
il che determina un piìi basso stipendio, 
un’incertezza del posto ed un allettamento 
ad emigrare negli Stati Uniti, che stanno 
cercando cli togliere all’Italia i suoi maggiori 
Asicj. 

Il personale del Consiglio nazionale delle 
ricerche aspetta la propria sistemazione d a  
15 anni. Dall’inizio del 1948 i! stato posto alle 
dipendenze ainniinistrative dell’~tniversit& di 
R.oma., la. qimle si è Iimita.ta. a. pagare gli sti- 
pendi, non  assumendo in ruolo il personale. 
Del resto, non ’aveva queslo obbligo. Succes- 
sivamente, il personale è entrato in agitazione, 
e11 ha oltenuto l’enianazione clel decreto legi- 
slativo 7 niaggio 1948, 13. 1187. Secondo tale 
decreto, per il liersonale è previsto un inqua.- 
dramentn i t i  r~iolo,  da. effettuarsi per mezzo 
di concorsi enti40 il 30 giugno (li yuest’aono. 
Fino n tale  data., gli stil)cndi del peisonale 
devono gravare sul 1)ilancio del Ministero 
della piibblica istruzione. Oltre i l  30 giugno 
la legge pvevede che i I paganieii t ( i  veiiga 
effettuato dal Consiglio nazionalo delle ri- 
cerche, C O I I  i foucli che il Ministero t; t,eiiiitci 
a stanziare itt aunieiito i11 wntril~utii otlcli- 
nario aiin i i o  assegnato al ( :ci iisiglic i t i i l x i ~ i t  iule 
delle ricci~che. 11 Miiiistero del lesoizii noi1  lia 

iscritto tale stii,nziamento nello stato di  y w -  
visione e non effettua la variazioiie. Pei* 
questo, il personale votb il ci giugno di questo 
anno un ordine del giorno i i i  cui si cliccva: 

(( Conslatato che a brt.\ie distanza dalla 
scadenza dei leriiiini previsli n o n  si 6 ancoi-a 
provveduto all‘applicazionc da. parle degli 
organi competenti del decreto legge 1 1 .  ,li67 
del ‘7 niaggio 194S, mei-ilre 6 fat.to ohbligo a 
chiunque spetti di ossPrvarlo c farlo rmervare 
come legge dello Stato, protesta per’ il (lisili- 
teressanwii ti  i del1 ’autoritd respo tisabile; de- 
cide di sospendere i l  lavoro per un‘oi’a, riser- 
vqndosi di intensificare l’azione per il rispetto 
dei propri diritti; da niaiiclato alla comniis- 
sione dei propri rappreseti lanti affì ticli6 pren- 
cla contatto con il presiclente Gel (;otisiglio 
dei ministri, il presidente del Consiglio na- 
zionale delle ricerche e i l  griippo scimi tifico 
parlanieiilare perch6 intervengano con li1 

loro autoi i tk  per false osst’i’vai’e la legge J). 

Questi sono i desideri. Quest.0 è il  iiiininio 
che p u t  cliieclere il personale del Consiglio 
nazionale delle ricerche. Ed e indubbio che; 
se queste i,ichiest.e non sai’aniio accolle, e 
qualche illuslre scienziato abbandoiier8 I’lta- 

lia, noi, pur disapprovando questo suo gesto, 
dovremo addossarne la responsabilità al Go- 
verno e in particolare al iilinistro del tesoro. 

L’articolo 19 del decreto 7 maggio 1948, 
giA ricordato, dice che ((nello stato di previ- 
sione della spesa del Ministero del tesoro 
saranno stanziati i fondi occorrenti per il 
pagamento del personale. Detti fondi saranno 
portati ii? aumento al contributo ordinario 
annuo assegnato al Consiglio nazionale delle 
ricerche fino a lutto l’esercizio finanziario 
1945-49. Saranno, altresì, stanziati nello stato 
di previsione della spesa del Ministero della 
pubblica istruzione i fondi occorrenti per il 
riin borso delle maggiori spese sostenute dal- 
I’universitd per gli cmolumenti pagati al 
pei~sona,le. I l  ministro del tesoro e autoriz- 
za.lo a provvederc con propri decreti alle 
necessarie variazioni (li bila,ncio )I. 

Il ministro del lesoro tioti Io 113 fatto: 
per cui all’articolo 26 del bando di concorso 
del presidenle Colotinetti si legge che (( 1.e- 
stano, di coiisegiienza., sospese Iul.t,e le opera- 
zioni di concorso, fino a quando noti saranno 
stati eflattivamenle stanziati iiello stato di 
previsione della spcsa del Ministero del tesoro, 
a tiornia dell’articolo I9 del decreto legisla- 
tivo S niaggio 1948, ti. 118’7, i fondi occor- 
wnli per il pagaiiieiito clel personale (la 
i nqua.dvare in applicazione (le1 metiesiliio 
dwivI.o 1egislal.is.o )J. 

Qual’è il personale? di cui si chiede l’il)- 
quadi~aniento ? . Si tmtta,  di uii numero li- 
mitato di persone; il bilancio 11011 verrebbe 
aggrava Lo, in quanto si dowebbe soltanto 
spostare dal Ministero della pub1)lica isti’u- 
zione al Consiglio nazioiiale delle ricerche 
una, somnia calcolata. da quest’ultimo in 90 
milioni; somma necessaaia per espletare il 
concorso, per mettere i n  ruolo i ricercatori 
ed il poco personale aniniinistrativo e per 
pagare gli stipendi. 

Gli istituti i l  cui personale deve essere 
inquadrat.o sono: I ’istituto per applicazione 
di calcolo; l’istituto di ultra-acustica; l’isti- 
tuto di chimica applicata; l’istituto di chi- 
mica generale: 1 ‘istituto di chimica indu- 
striale; I’istitui o di nutrizione; l’istituto di 
studio (lei motori; l’istituto d i  psicologia. 
Gli altri centri che il Consiglio nazionale 
delle ricerche controlla e dirige presso le 
università sono costituiti da personale uni- 
\wsitario: che + pagato direttamente dalle 
universi t a stesse. 

Recentemente, in una riunione tenuta 
presso il Consiglio nazionale delle ricerche, 
in cui il presiclente Co1oiiiiett.i ha posto le 
sudcletle richieste in termini diplomatici, ma 
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fermi, il vicepresidente del Consiglio, dei mi- 
nistri, onorevole Piccioni, ha  risposto: (( Al di 
là e al di sopra di quelle che possono essere !e 
procedure tecnico-parlamentari, per venire 
incontro ai giusti desideri e alle fonda,te 
richieste del Consiglio nazionale delle ricer- 
che, io son? convinto di non dover spendere 
qui con voi le solite parole convenzionali, che 
si adoperano in riunioni di questo genere, 
evitando promesse generiche e future e pro- 
spettive lontane; ma sono convinto serena- 
mente, onestamente, di potervi dire che i 
problemi anche di carattere inateriale o 
finanziario del Consiglio nazionale delle .vi - 
cerche sono a.1 centro dell‘a.Ltenzione del 
Governo e saranno risolti nel senso ampi- 
cato e da voi desiderato )). 

Il senso auspicato e desidera.I;o dal per- 
sonale del Consiglio nazionale clelle ricerche 
è che si abbia un maggiore stanziamento, 
che permetta., in primo luogo, di efletluare 
i concorsi e di porre in ruolo il personale, che 
aspetta cla 15 anni; in secondo luogo, di 
consentire che le ricerche più delicate ab- 
biano 1110go. Assicurazioni diede anche il 
ministro Sforza., diqendo che si sarebbe valso 
del lustro, che i ricercatori italiani apporta- 
vano al nome del nostro paese, nelle sue 
trattative internazionali. 

Vogliamo sperare che il niinistr:, Pclla 
t,errA conto delle parole di questi suoi colleghi 
del Governo e terr& conto anche clelle ragioni 
che abbiamo portato per accogliere le nostre 
richieste,- tenendo presente che, non man- 
tenendo le promesse fatte, noi ci troveremo di 
fronte ad un esodo dei‘ ricercatori italiani. 
Questo esodo si iniziò per persecuzioni poli- 
tiche e razziali al tenipo del fascismo ed e 
continuato dopo la liberazione per la scarsita 
delle retribuzioni e delle attrezzature. 

Abbiamo fatto un piccolo censimento dei 
maggiori scienziati italiani che sono andati 
negli Stati Uniti. A tal proposito mi permetto 
una piccola digressione, che purtroppo non 
torna a nostro onore: gli Stati Uniti stanno 
trattandoci come lontana provincia di un 
vasto impero e stanno facendo affluire nel 
loro paese le persone più capaci dal punto di 
vista tecnico e scientifico; non mi risulta che 
questa loro politica abbia successo in Francia, 
in Inghilterra e nei Paesi del Benelux. In 
Anierica abbiamo Franco Rasetti, Massimo 
Pestarini, Bruno Rossi, De Benedetti e 
Bernardini, che va e viene-e non si sa dove si 
fermerà. Attualmente sianio ridotti ad un nu- 
mero di fisici molto limitato e penso che conti- 
nuando a lesinare gli stanzianienti in questo 
campo finiremo col perdere tutt.i i nostri fisici. 

9 

In Italia il lavoro scientifico ha ancora 
caratteristiche artigiane, mentre. negli altri 
paesi si sviluppa su un diverso piano. In 
Inghilterra gli istituti del Laboratorio nazin- 
riale di fisica sono composti di quaranta edi- 
ici ed hanno più di mille scienziati che vi 
avorano; in Francia, nel Centro nazionale 
lelle ricebche scientifiche, prestano la loro 
)pera. seicento scienziati. 

PRESIDENTE. Mi permetto cli ricordarle 
:he ella. s ta  svolgendo un emendamento e 
iion può fare un discorso da discussione gene- 
ra.le. Sia così cortese da, condensare le sue argo- 
iiientazioiii. 

CUCCHI. IO ho già terminato, ma vorrei 
soltanto, se il signor Presidente lo permette, 
far notare che chiedendo un maggiore stan- 
ziamento in sede. di discussione generale: 
quando poi si passa alla votazione dell’enien- 
damento la niaggioranza dell’Assernhlea e 
forse il Governo hanno dimenticato in parte 
le ragioni che hanno ispirato l’emendamento. 
(Commenti al centro). 

Nei congi~essi scieil tifici !S. nostra debdezza 
si sente in modo schiacciante. .Ho qui il pro- 
grainnia del recente congresso di ul tra-acu- ’ 

stica e di biologia di Erlangen: su ’settanta 
memorie scientifiche soltanto una era ita- 
liana. E se si dicesse che Erlangen è lontana, 
basterebbe che ricordassi un recente congresso 
di Firenze in cui si è avuto un intervento di 
scienziati italiani estremamente limitato. 

Chiedo, pei%a,nto, che venga accresciuto 
lo stanziainen Lo p6r i l  Consiglio nazionale 
delle ricerche ed ho presentato un emenda- 
mento i n  cui si richiede un aumento di 100 mi- 
lioni. Questo auniento dovrebbe servire esclu- 
sivamente per la sistemazione del personale: 
non è con un aumento di questo genere che si 
sviluppa la ricerca. scientifica in Italia, non e 
con un aumento di questo genel;e che si dà  
slancio ai ricercatori, ma con un simile au- 
mento si impedisce che l’ultimo gruppo di 
studiosi che rimane in Italia vada all’estero. 

Racconianclo perciò il mio emendamento 
al Goderno e prego la Camera di volerlo acco- 
gliere venendo incontro a questo primo ele- 
mentare bisogvo dei .nostri ricercat,ori che si 
prodigheranno, come sempre si sono prodi- 
” sati,  perché il nome della scienza italiana sia 
tenuto alto in tutto il mondo, perché la 
scienza italiana dia il SLIO contributo alla 
civiltà, al progresso e alla. pace. (Appluusi 
nll’estrema sinistra). 

CESSI. Chiedo di parlare sul capitolo S_S. 
PRESIDENTE. Ne ha  facoltà. 
CESSI. .Poche parole i o  aggiungerÒ a ciò 

che ha  det.to i.1 collega Cucchi, e solo per richia- 
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mare I ’atten zio t i  e rl e11 ‘o  t i  o reunle niin i s tro sn- 
lira alcune circnst,anze e sopra alcune neces- 
sitR, che giustificano la richiesta eli aumento 
di stanziamenti a faynre tlel Consiglio nazinna- 
le delle ricerche. Tutti sono tl‘accorrlo nel 
riconoscere che lo sta.nzian-tento assegnato al 
Chnsiglin nazionale delle ricerche A assoluta- 
mente insufficiente. E: per convincei~sene, 
nnr~revole ministrn, hasta riCarsi sullo stesso 
stato (l i  pt’evisione alla pagina precedpnte 
e istit,riire i t n  confronto: all’lstititto di  stal,i- 
stica sono stati attribititi circa 600 inilioni; 
per i l  (hnsi$io nazionale tlelle ricei*clie, che 
certamente esplica. unii, attivit;‘~ non nieiio 
vasta., A iton nierio ampia e coi1 compiti 
molto piii larghi, sono invece assegnati sol- 
lant,o 251 nilinni. Tale sproporzione fra 
dire ist,itut,i che sostanzia.lnietite I ~ a u n o  alla,- 
loga attivitA. scientifica. (perché I’lst.ituto tIi 
statistica nlti-e a d  a.vere i ~ n a  funzione a,m- 
miiiistm tiva, ha anche un compito d i  casat- 
tere scientifico). di  per sB mette in evidenza 
quarito sta insulficiente i l  contri1iiit.o cla.to 
al Cnnsigliu nazionale delle r7icewIie. I3’altva 
partc I ’o ino~~c~ole  13iccioni, coi I IC ha i.icordato 
i l  collega Cilcclii, lia $iì riconosciitto, rlil-ei 
quasi coiisacrata, qiiesta insirlficienzn cd Ira 
assunto a nome del Gnveriio (in iiiipegno, che 
qualcn t i  o: m pii tre I ’onorcvo!cb l’i cci o t i  i pa r I ava. 
definì equivalPn te al1:i l i r tnn ( l i  it iin (:amI,iaIP. 
Speriamo c,hc la c a i ~ i l i i a l ~  i iot i  passi i t i ’  pt’o- 
tps to. ( li) t n i i  in q u e ,  la I i eressi I,<i 1-1 c I I ‘ m i  nie I 1 t o 
(legli stsnziani~rrti i i o t i  t l ~ v c b  esser coiisiclerata 
solo i n  relazinnc alla sistemazione (Le1 per- 
sonale aniininisti-ativo e del persunale (lei 
ricercatnri, per i quali i cotir,iirsi, pitt haiicliti: 
noli si pnssonn espletare per nsancallza. cli 
tlisponi1,ilit;i di Innili, ma anche i 11 rq3porto 
ai mezzi indispensabili per attuare verainente 
la ricprca sistemat,ica e l’attivitii scientifica,. 
c.1 i e  coi^ pe tono a1 Consigli n iiazi onal P CI el le 
ricerche. (:on le atkirali assegnazioni i l  Cotl- 
siglio ti011 pii13 svolgeivt questa, si la missione: 
anzi; P statn costret,to a cliniinitiw i contri- 
buti destinati ai sinnoli istituti. che fa~rnn 
rapo a 1 (:onsi$io stesso; paralizza nrl niie 1 ‘ai,- 
i i r 7 i t A .  

IJ’dnorevole ministro 118 latto intendere 
di essere disposto ad un aumento degli stan- 
zianienti, ma subordiiiataii~en t,e acl una rifor- 
nia del Coiisiglio nazioimle delle ricprche. 
(%e vi sia bisogno eli m a  riforma non discuto: 
tutti pli istituti. henr n male. con i l  passar 
del tempo. hanno bisogno eli revisione e di 
arlattamento ~ l l e  necessitt‘i che proFressiva- 
me t i  t e  maturano ; 11 cr h , olio re\-o 1 e i i i  i I i i s t iw , 
mi coiw l‘obbligo di denunciare l‘insidia 
clie si nascnncle nel propnsitn di rifoimia. 

A possibili rifnrme si R accennato, altneno 
vaeameiit,e, ncll’iil tima. riunione d e1 Consiglio. 
L’onorevole Colonnet% in tale sede ha alluso 
alla convenienza cd alla necessiti di inte- 
grare l‘opeiv, tlel Consiglio nazionale delle 
ricerche, oggi ristrPt,ta al caiiipn della ricerca 
sperimentale, estendendola anche alle inda- 
gini umanistiche e allo studio di qiiei pro- 
lilemi iiniami d’ot-dine storico e mnrale, che 
u n  tempo erano cmiipi.esi tipi pi*ogramnia 
(le1 (:onsigl i ri. 

Qiiesl n acce ti t i  1 1, a (1 oni h a  I o cn I i iriol ta 
prudenza dal1 ‘otioimv)le Colo ti nel  t i ,  pariehlw 
concrelarsi io yiialche iniziativa assai pe- 
ricnlosa. Voci vaghe, c.i,iispica.rio la. c0stit.u- 
zione di u n a  specie ( l i  associazionc! I‘ra. isli- 
tiit,i ed acca.clemia diverse, e la. crmziorie di 
iina. specic CI i  s~iper-;iccadeiiiia, la quale  clo- 
vi~ehbp tliveiitare il sostitu tivo della. sup- 
pressa Accademia r l ’  Iialia. (.:erte ca.mpa.gne 
d i  stan-tpa (tlal Corriern della S C ) ~  al C ~ O T -  
n c d p  t b ’ f / ~ i l i a )  intese a sollecitare i l  riprislitto 
della soppressa. ;\ccatleniia (l’Italia Iascia,no 
iissai rlubbjosi e perplessi. 

Spero che cib non sia. 110 creclitlo lultn- 
via opporlurro i*ichiaii~ai~c i t i  questa. se& , 
I’altenzinne tlel ministro del tesoro sopra la 
p a v i t i ~  ( l i  questa prospettiva, afinchè l’in- 
vnca1.a riforn-ta. dcl Consiglio noi1 (livanti SI ru- 
irw I i t o t l i i  i1 f a r i  s Lc rcs ui-rez i o I r i  . 

Il collega I;ucclii liil acceiiiialo a(1 uii 

piwljlenia, che P assai gra,vc, forse pi i i  gi-ave 
( l i  quanto egli pensi: In maircaln nostra parte- 
cipazione ai co~igi~essi internazionali. Tale 
parlecipazioiic negli ull;imi anni è stata.  quasi 
niilla, perché gli enti che (levoiio cont,i’i- 
Imirvi non hanno  i niczzi. Soli  l in  mezzi 
I’.-\ccarlemia tlci lincei, non h a  mezzi il Consi- 
gl io‘ ii azion a1 A cl e11 e i-.icetchc. La par 1ecipa.- 
zionp a i  congressi in1,ernazionali non P d i -  
verliniento nia. ha alti fini di scienza e di 
tlignitii: essa pi~omuove IIIIO scambio ( l i  idee 
sui pro l i  1 enii sci e t i  ti fici c a P- vic i t i  a s t u r l i  os i 
di ilazioni diverse: si cla conti~iliuii*e anche a 
far conosce~e cii, che la iiostra nazione inolte 
volte fa ctl è ipiorato all‘psteiw. 

Orbene, i! necessario che anche lali mezzi 
siano c h t i .  I I Consiglio nazionale delle ricer- 
che non snlo elirotta d i  clisponihilitA. per nian- 
dare rappresen lan ti all‘eslero. iiia iieniiiieno 
P in  grado di aiutare il perfezionanwiito di  
stucliosi all’eslero. Anche questo coiiipito 
non dovrelilie essere trascurato. m a  deve. es- 
sere sviluppalo pii1 largamente. E ci6 non 6 
possibile SP nnii si rlhnnn snnunir cnrrispoii- 
denti. 

5011 citerb nessuna ciha, onorevole mi- 
nistro. 1 IO() milioni. che il collega Cucchi ha 
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proposto, sono insufficienti e quasi risibili: 
anche questa maggiore assegnazione non 
modificherà l’attuale situazione e lascerà 
immuta.to lo stato di cose attuale. Perciò, mi 
rimetto completamente a lei, onorevole mi- 
nistro, nella fiducia che ella si renda conto 
della necessitk di concedere un adeguato stan- 
ziamento al niassimo istituto, che deve essere 
il centro dell’attiv&à scientifica nazionale. 

PRESIDENTE. Qual’è il parere della 
Commissione sull’emendaniento Cucchi ? 

MARTINELLI, Relatore. I1 Governo si 
è dichiarato favorevole ad aumentare i mezzi 
a disposizione del Consiglio nazionale delle 
ricerche a condizione che sia provveduto al 
suo riordinamento e ha chiesto che sia tra- 
sformato in raccomandazione l’ordine del 
giorno Giacchero (in raccomandazione, direi, 
condizionata). I1 Governo, quiQdi, esclude 
qualsiasi aumento di stanziamento in sede 
di approvazione del bilancio, e la Commis- 
sione si associa al parere del Governo. 

PRESIDENTE. Qual’è i l  parere del Go- 
verno ? 

PELLA, Ministro-del tesoro e ad interim 
del bilmcio. In merito alla sostanza della 
richiesta, riconfermo che il Governo riconosce 
la necessità che questo stanziamento venga 
gradualmente migliorato a mano a ’mano 
che sarà possibile utilizzare i fondi, come è 
stato già accennato, correlativamente al rior- 
dinamento dell’istituto. Mi sembra, però, che 
oggi qualsiasi considerazione di merito fini- 
sca per essere superata da  considerazioni di 
ordine costituzionale poiché, trattandosi di 
una maggiore spesa, rispetto a quella risul- 
tante dalla legge autorizzativa, non si può 
in questa sede, (in base all’articolo Si della 
Costituzione), procedersi a d .  un aumento, 
senza che sia intervenuta altra specifica 
legge autorizzativa. 

Desidero sottolineare questo aspetto co- 
stituzionale del problema,‘ che è quello su 
cui il Governo si riferisce in modo premi- 
nente, per pregare la Camera di non appro- 
vare l’emendamento. . 

PR.ESIDENTE. Pongo in votazione l’e- 
inendamento Cucchi, non accettato dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Non è approvato). 

Si prosegua nella lettura dei capitoli. 
GIOLITTI, Segretario, legge : 
Comitato delle pensioni privilegiate ordz- 

liarie. - Capitolo 66. Spese per il funziona- 
mento del Comitato, lire 100.000. 

Capitolo 67. Gettoni di presenza ai mem- 
l ~ r i  d?! Comitato, lire 400.000. 

Capitolo 68. Premio giornaliero di presen- 
za a l  personale (articolo 8 del decreto ‘legi- 
slativo presiqenziale 27 giugno 1946, n. 19) 
(Speso obbligatoria), lire 190.000, 

Capitolo 69. Compensi per lavoro straoi*- 
diriario al personale (articolo 1 del decreto le- 
gislativo presidenziale 27 giugno 1946, n. 19), 
lire, 640:OOO. 

Capitolo 70. Compensi speciali in ecceden- 
zl* ai limiti stabiliti per il lavoro straordi- 
nario da corrispondersi al personale in rela- 
zione a particolari esigenze di servizio (arti- 
colo 6 del decreto legislativo presidenziale 
27 giugno 1946, n. 19), lire 300.00Q. 

Tot,ale, lire, 1.630.000. 
Co,nsiglio tl:i ~ ~ n t o .  - Capitolo 71. Perso- 

nale di ruolo - Stipendi ed assegni fissi (Spe- 
se fisse), lire 140.000.000. 

Capitolo 72. Premio giornaliero di presen- 
zii al personale di ruolo ed a quei10 di altre 
Amministrazioni dello Stato per prestazioni 
rese nell’int,eresse del Consiglio di Stato (ar- 
ticolo 8 del decreto legislativo presidenziale 
2; giugno 1946, n .  19) (Spesa obbligatoria), 
lire 6.500.000. 

Capitolo 73. Compensi per lavoro straordi- 
nario al personale di ruolo ed a quello di al- 
tre Amministrazioni dello Stato per presta- 
zioni rese nell’interesse del Consiglio di Stato 
(articolo 1 del decreto legislativo presiden- 
ziale 27 ’giugno 1946, n. 19, lire 12.200.000, 

Capitolo 74. Retribuzioni ed altri assegni 
fissi a l  personitle don di ruolo del Consiglio 
ci i Stato, lire ~1.000.000. 

Capitolo 75. Premio giornaliero di presen- 
za al personale non di ruolo in servizio presso 
il Consiglio di Stato (articolo 8 del decreto 
legislativo presidenziale’ 27 giugno 1946, n. 19 
(Spesa obbligatoria), lire 380.000. 

I Capitolo 76. Compensi per lavoro straor- 
dinario al personale non di ruolo per presiil- 
zioni rese nell’interesse del Consiglio di Stato 
(articolo i del decreto legislativo presiden- 
ziale 27 giugno 1946, n. 19), lire 550.000. 

Capitolo 77. Compensi speciali in ecce- 
denza ai limiti stabiliti per il lavoro straor- 
dinario da corrispondersi, in relazione a par- 
ticolari esigenze di servizio, agli impiegati 
ed agenti ed al personale d i  altre ammini- 
strazioni dello Stato per prestazioni rese nel- 
I’inteyesse del Consiglio di Stato (articolo 6 
del decreto legislativo presidenziale 27 giu- 
gno 2946, n. 19), lire 500.000. 

Capitolo 78. Indennità di missioni e ri~m- 
borso spese di trasporto al personale, lire 400 
mila. 
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Capitolo 79. Indennità di trasferiinento e 
rinilsorso spesc di t-rasporto al personale, lirc 
250.000. 

Capitolo 80. Sussidi al personale in atti- 
vità di sei~izio e sussidi agli ex impiegati ed 
itgenti 1: loro famiglie, lire 300.000. 

Capitolo 81. Acquisto e rilegatura di libri 
( b  riviste per la. biblioteca del Consiglio di 
Stato, lire 800.000. 

Capitolo 82. Spese d’ufficio c riscaldainen- 
tu, illuminazione e varie, lire 250.000. 

Capitolo 53. Spese pela adattamento e ma- 
iiutenzione Iocitli, lire 200.000. 

Ciipitolo 84. Spese pci. gli automezzi adi- 
hiti iti s c i~ iz i  del Consiglio di Stato, lire 
1.50Ò.000. 

Cilpitoln 85. Retribuzione per incarichi 
conferiti i ~ i  sensi ‘dell’articolo 57 dcl regio 
clecwto 8 maggio 1924, 11. 543, o di altra ana- 
loga facoltà, lirc 50.000. 

O 

Totale, lire 174.880.000. 
Corte dei conti (Servizi naetropolitani). - 

Capitolo 86. Peisonalc di ruolo - Stipendi 
(TI assegni fissi (Spese fi.ssc), lire 750.000.000. 

CilpitoLo 87. J’rcmio giornaliero di presen- 
z;t al  personale di 1.~010 ed a quello di altre 
Amministrazioni dello Stato per prestazioni 
rese nell’interesse della Cortc dei conti (ar- 
ticolo 8 del decreto legislativo presidenziale, 
27 giugno 1946, n .  19) (Sp‘sn obbligatoria), 
lire 33.000.000. 

Capitolo 88. Compensi per lavoro straor- 
dinario al pei*sonale di ruolo ed a quello di 
it1tl.e Amministrazioni dello Stato per presta- 
zioni rese nell’interesse della Corte dei conti 
jitrticolo i dcl decreto legislativo presiden- 
ziale 27 giugno 1946, n. 19), lire 55.000.000. 

Capitolo 89. Retribuzioni ed altri assegni 
fissi il1 personiile ‘non di ~11010, lire I65 mi- 
lioni. 

Capitolo 90. Spesa per il personale addetto 
ai servizi di i.iscontro di cui all’articolo 23 
del testo unico approvato con regio decreto 
12 luglio 1934, 11. 1214, lire 8.500.000. 

Capitolo 91. Premio gioi’naliero di presen- 
za al personalc non di ruolo per prestazioni 
lese nell’interesse della Corte dei conti (ar- 
ticolo 5 del decreto legislativo presidenziale 
27 giugno 1946, n. 19) (Spesa obbligaforia), 
lire 11.000.000. 

Capitolo 92. Coiiipcnsi per lavoro stmor- 
clinario al  personale non di ruolo per presta- 
zioni rese nell’interesse della Corte dei conti 
(articolo 1 del dec.reto legislativo presiden- 
ziale 27 giugno 1946, n. 19), lire 15.000.000. 

.Capitolo 93. Compensi speciali in ecce- 
denza ai limit,i stabiliti per il lavoro straor- 
dinario da corrispondersi, in relazione a par- 

ticolari esigenze di servizio, agli impiegati 
ed agenti ed al personale” di altre ammini- 
strazioni dello Stato per prestazioni rese nel-- 
l’interesse della Corte dei conti (articolo 6 del 
deci:eto legislativo presidenziale 27 giugno. 
1946, 11. 19), lire 4.000.000. 

Capitolo 94. Gettoni di presenza ai com- 
ponenti di commissioni giudicatrici dei con- 
corsi per l’ammissione ai, gridi  iniziali dei 
vari gruppi della Corte dei conti, lire 500.000. 

Capitolo 95. Indennità d i  missioni e rim- 
borso spese di trasporto al  personale, lire 
35.000 .OOO. 

Cilpitolo 96. Indennità di trasferimento e 
rimborso spese di trasporto al personale, lire 
2 .o00 .ooo. 

Capitolo 97. Indennità al personale non di 
ruolo per cessazione del rapporto d’impiego, 
lire 1.500.000. 

Capitolo 98. Sussidi a l  personale in  atti- 
vità di servizio e sussidi agli ex impiegati c 
1or.o famiglie, lire 2.000.000. . 

Capitolo 99. Spese per la biblioteca della 
Corte dei conti, lire 1.000.000. 

Capitolo 100. Fitto di locali, lire 1.500.000. 
Capitolo 101. Spese di manutenzione ordi- 

naria dei locali sede della Corte dei conti e 
relative dipendenze, lire 4.000.000. 

Capitolo 102. Spese per le automobili adi- 
bite ai servizi della Corte dei conti, lire 
3 .O00 ,000. 

Capitolo 103. Spese per trasporto di mate- 
riale (registri, stampati, ecc.), lire 500.000. 

Capitolo 104. Spese per la corrispondenza 
postale, telegrafica e telefonica, lire 1.000.000. 

Totale, lire 1.099.500.000. 
Sezioni  della Corte dei coizti presso la Re- 

gione sici‘Ziana. - Capitolo 105. Spese d’uffi- 
cio - Illuminazione e riscaldamento - Tra- 
sporto di materiale, registri e stampati, lire 
650.000. 

Capitolo 106. Spese per le automobili adi- 
bite ai servizi delle Sezioni, lire 500.000. 

Capitolo 107. Indennità di missione e rim-- 
borso spese di trasporto al personale, lirc 
25 .o00 .ooo. 

Totale, lire 26.150.000. 
Corte dei conti (ex Servizi per l’Africa ita- 

liana). - Capitolo 108. Personale di ruolo. 
- Stipendi ed assegni fissi (Spese fisse), 
lire 3.000.000. 

Capitolo 109. Retribuzioni ed altri essegni 
al personale non di ruolo di cui all’articolo 
20 d,el regio decreto-legge 24 giugno 193’7, 
n. 1079, convertito nella legge 7 aprile 1935, 
n. 361, per memoria. 

Capitolo 110. Indennità di licenziamento al 
personale non di ruolo che cessa dal servizio. 
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pelr diminuite ,esigenze o per obblighi di leva 
(regio dec,reto-legge 2 marzo 1924, n.  319, con- 
vertito nella legge I7 aprile 1925, n. 473; arti- 
colo 14 del regio decreto-legge 10 gennaio 1926, 
n. 46, convertito nella legge 24 maggio 1926, 
n. 898 e articolo 7 del regio decreto-legge 4 feb- 
braio 1937, n. lO0, convertito nella; legge 7 glu- 
” m o  1937, n. 1108), per ?nenzoriu. 

Capitolo Il 1. Missioni e t,rasf eri menti, 
lire 2.000.000. - 

C.apitolo 112. Sussidi a l  personale in atti- 
vità di servizio, per nzemoria. 

Capitolo 113. Spese di impianto e di arre- 
damento - Spese di ufficio, per nzem,oria. 

Capitolo 114. Spese per carta e stampati, 
per memoria. . 

Capitolo 115. Fitto ‘di locali, per memo?$rc. 
Totale, lire 5.000.000. 
Avvocatura g e n e ~ d e  dello Stato. - Capi- 

tolo 116. Personale di ruolo, - Stipendi ed as- 
segni fissi (Spesa fissa), lire 325.000.000. 

Capitolo 117, Premio giornaliero di pre- 
senza al personale di  .ruolo dell’Avvoc,atura 
gerieraie dello Stato ed a quello di altre Am- 
minist,razioni dello Stato per prestazioni rese 
nell’interesse dell‘Avvocatura stessa (articolo 
8 del de.creto legislativo presidenziale 27 gio- 
gno 1946, n .  19 (Spesa obbligaloria}, lire 
14 .O00 .OOO. 

Capitolo 118. Compensi ,per lavoro straor- 
dinario al person.ale di ruolo dell’ Avvocatura 
generale ‘dello Stato ed quello di altre Am- 
ministrazioni, dello Stato per prestazioni rese 
nell’interesse dell’ Avvocatura, stessa. (articolo 1 
del decreto *legislativo presidenziale 27 giu- 
gno 1946, n. 19), lire 20.000.000. 

Capitolo 119. Retribuzioni ed altri assegni 
fissi a l  personale non di ruolo dell’Avvocatura 
generale dello Stato, lire 18.500.000. 

Capitolo 120. Premio giornaliero di pre- 
senza ,al personale non di ruolo dell’Avvoca- 
tura generale dello Stato. (articolo 8 del decre- 
to legislativo presidenziale 27 giugno 1946, 
n. 19) (Spesa olbblzgatoria), lire 600.000. 

Ca.pitolo 122 Compensi per lavoro straordi- 
nario ai personale non di ruolo dell’.Avvoca- 
tura generale dello Stat.0 (articolo 1 del de- 
creto legislativo presidenziale 27 giugno 1946, 
n .  19), lire 1.000.000. 

Capitolo 122. Compensi speciali in ecce- 
denza ai limiti stabiliti pe ril lavoro straofdi- 
nario da corrispondersi, in relazione a. part,i- 
colari esigenze di servizio, al personale del- 
l’Avvocatura generale dello Stato ed a quello 
d i  alhre Amministrazioni dello Stato per pre- 
stazioni rese nell’interesse dell’Avvocatura 
stessa (articolo 6 del .decreto legislativo presi- 
de-nziale 27 giugno- 1946, n. 19), lire 1.000.000. 

Capitolo 123. Retribuzioni ,per incarichi 
conferiti ai sensi dell’articolo 57 ,del regio de- 
creto 8 maggio 1924, n. 843, o di alt,ra analoga 
facoltà, lire 100.000. 

Capitolo 124. Indennità di missione e riin- 
borso spese di trasporto al personale, lire 
3.500.000. 

Capitolo .125. Indennità di trasferimento e 
rimboyso spese di trasporto al personale, lire 
2.500 .000. \ 

Capitolo 126. Sussidi al person.ale in atti- 
vità ‘di servizio e sussidi agli ex .impiegati ed 
agent.i e loro famiglie, lire 600.000. 

Capitolo 127. Assegni fissi per spese di 
ufficio, lire 12 .O00 .OOO. 

Capitolo 128. Fitto di locali, lire 4.000.000. 
Capitolo 129. Spese per l’autovettura acli- . 

bita ai servizi dell’Avvocatura generale dello 
Stato, lire 600.000. 

CapiBolo 130. Gettoni di presenz’a ai com- 
ponenti le Commissioni giudicatrici dei con- 
corsi per l’ammissione ai vari gradi del ruolo 
dell’Avvocatnra gen,erale dello Stato, lire 
300.00O. 

Capit,olo 131. Spese di stanip’a degli atti 
defensionali ‘dell’Avvocatura generale dello 
St.ato, lire 3.000.000. 

Totale, lire 406.700pO00. 
Servizi spettacolo, iiafornzagioni e proprie- 

tic iiztellettiiale. - Capitolo 132. Personale di 
ruolo - Stipendi ed assegni fissi (Spescr; fissa), 
lire 180.000.000. 

Capitolo 133. Premio giornaliero d i  pre- 
senza al personale di ruolo (articolo 8 del de- 
creto legislativo presidenziale 27 giugno 1946, 
n. 29),. (Spesa obbliyatoria), 1ir.e 7.000.000. 

Capitolo 134. Compensi per lavoro, straor- 
dinario al personale di ruolo (articolo 1 del 
decreto legislativo presidenziale 27 giugno 
1.946, n. 19), lire 7.000.000. 

Capitolo 135. Retribuzio’ni ed altri assegni 
fissi al personale non !di ruolo, lire 22.000.000. 

Capitolo 136: Retribuzioni per incarichi 
conferiti ai sensi dell’articolo 57 del regio de- 
creto 8 maggio 1924, n. 843, o. di altra. analoga 
facoltà, lire 10.100.000. 

Capitolo 137. Premio giornaliero d i  pre- 
senza al-personale non di ruolo (articolo S 
del. decreto legislativo presidenziale 27 giugno 
1946, n. 19) (Spesa obbligatoria), lire 1.000.000. 

Capitolo 138. Compensi per lavoro straordi- 
nario al personale non di ruolo (articolo 1 del 
decreto legislativo presidenziale 27 giugno 
1946, n. 19), lire 1.500.000. 

Capitolo 139. Compensi speciali in ecce- 
denza ai limiti stabiliti per il lavoro straolgdi- 
nario da corrispoddersi al personale in r ek -  
zione a particolari esigenze di servizio (art.i- . 
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colo 6 del decreto legislativo presidenziale 27 
giugno 1946, n. 19), lire 500.000. 

Capitolo 140. Indennitk d i  missione e xim- 
l~orso  spese di trasporto al personale, Iire 
L.500.000. 

Capitolo 141. Indennità di trasferimento e 
rimborso spese di trasporto al personale, 
lire 150.000. 

Capitolo 142. Gettoni ,di presenza ai meni- 
Ilri di Commissioni, lire 1.250.000. 

Capitolo 143. IndennitB al personale non 
di ruolo per cessazione del rapporto d’im- ’ 
piego, lire 1.000.000. 

Capitolo 144. Sussidi al personali in atti- 
vità di servizio e sussidi agli ex impiepat,i 
ed agenti e loro famiglie, lire 1.000.000. 

Capitolo 145. Spese casuali, lire 200.000. 
Capitolo 146. Fitto di locali e canoni di 

acqua, lire 3.500.000. 
Capitolo 147. Manutenzione, riparazioni ed 

adattamento di locali, lire, j..500.000. 
Capitolo 148. Spese inerenti ai servizi tec- 

nici : Acquisto, rinnovo, fornitiira e manuten- 
zione di macchinai.to speciale 61 materiale 
vario, lire 1.000.000. 

Capit,olo 149. Spese per la corrispondenza 
telegrafica e telefonica,= lire iO.000.000. 

Capitolo t50. Spese per la bil)liotera, 
l i  rt’ 500.000. 

Capitolo 152. Spese per l’acquisto di pub- 
blicazioni, riviste c giornali italiani ed esteri, 

Capitolo 152. .Abbonamenti ed agenzie d i  
informazioni giornalistiche italiane ed estere, 
lire 100.000. ’ 

Capitolo 153. Premi da erogare agli editori, 
coininis’sionari, librai ed industriali grafici 
per la diffusione della cultura italiana all’este- 
ro legge 19 gennaio 1942, n .  189), lire 
2.500.000. 

Capitolo 154. Spese diverse pe13 l’ufficio no- 
tizie ed altre attinenti ai servizi di stampa 
e di informazioni, lire i.OOO.Ofl0. 

Capito lo 155. Vi ai lanza su 1 la piod ii zion :A 
delle pellicole cinematogixfiche - Spese rela- 
tive alle attivitk cineniatoprafiche ed alla fai.- 
nitura e maiiutenzione degli impianti tecnici 
legge 25 piugno 1913, n .  785 e regio decreto 

9 aprile 1928, n.  941), lire 1.000.000. 
Capitolo 156. Fondo conimisurato al 12 per 

cento dell’introito lordo deyli spettacoli nei 
quali siano stati proiettati f i h ~  nazionali di 
nietraggio non inferiore ai 1300 metri da ero- 
gare per la concessione di pren:i ai produt- 
tori dei film stessi (articoli i e 2 della legge 
17 agosto 1941, n. 1132’ (Spesn obbligntorin), 
lire 25.000.000. 

. 

Ilre 700.000. , 

Capitolo 157. Fondo commisurato al 10 per 
cento dell’introito lordo degli spettacoli nei 
quaii siano stati proiettati film nazionali di 
lunghezza superiore ai 1800 metri da eropare 
per la concessione dei premi ai produttori dei 
film stessi (articolo 6, primo comma, del de- 
creto legislativo luogotenenziale 5 ottobre 1945, 
n.  678) (Spesa obbligatoria), lire 150.000.000. 

Capitolo 158. Quota commisurata al  4 per 
cento dell’introito lordo ,degli spettacoli nei 
quali siano state proiettate pellicole naziona- 
li di liinphezza superiore ai 1800 metri, da 
erosare a favore dei produttori di films piu- 
dicati meritevoli per 11 loro valore artistico 
‘articolo 6, 2” comnia, del decreto legislativo 
luogotenenziale 5 ottobre 1945, n. 678) .‘Spcsn 
ob bligntoria), lire 40.000.000. 

Capitolo 159. Fondo cominisur.ato al 10 per’ 
cento dell’introito lordo dcgli spettacoli nei 
quali siano stati proiettati filni nazionali di 
lunghezza superiore ai 2000 metri da erogare 
per la concessione di contributi ai produttori 
d,ei film stessi (articolo 4, primo comma, della 
legge 16 maggio 1947, n .  379) (Spc’sa obbldycr- 
loria), lire 250.000.000. 

Capitolo 160. Fondo conimisui*ato al 6 per 
cento d.ell’introito lordo degli spettacoli nei 
quali siano proiettati film nazionali di lun- 
ghezza superiore ai 2000 metri da erogare per 
la concessione di premi ai film stessi ricono- 
sciuti meritevoli per i! I O N I  valore ciilturaltl 
e artistico I articolo 4 ,  secondo comma, della 

gnlmrin), lire 50.000.000. 
Capitolo 161. Fondo commisurato all’i pc’r 

cento dell’introito lordo degli spettacoli nei 
quali siano stati proiettati filins nazionali, da  
devolvere pela la concessione di sovvenzioni ai 
sensi dell’articolo 6 della legge 16 maggio 
1947, n.  379 (.<?~c’sa ohhl ignlor in: ,  l i  i’tl 
i50 .000.000 . 

Citpitolo 162. Fuiido coiniiiisulato al 3 per 
cento dell’introito lordo degli spettacoli in cui 
siano inciusi filnis nazionali di carattere do- 
cumentario di lunghezza superiore ai 150 n:c- 
tri ed inferiore ai 1800, da  erogare a favore 
dei produttori dei films stessi (articolo 8 del 
decreto legislativo luopotenenziale 5 ottobre 
1945, n.  678: (Spesn oh bligatorin), 1 i rtl 
75.000.000. 

Capitolo 163. Fondo commisiii.ato al 3 pc;. 
cento dell’introito lordo degli spettacoli in C U I  
siano inclusi films nazionali di  carattere do- 
cunientaìio di lunphezzia superiore ai 260 me- 
tri ed inferiore ai 2000, da erogare a favore 
dei produttori dei films stessi (aiZicolo 5, pri- 
mo comnia, della lepFe 16 magpio 1947: 
11. 9791 Spesa ohhligotoria\, lire 170.000.000. 

legge 6 i~iagpio 19-L7, 11. 379 ,.Sp(<~n o h h f i -  
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Capitolo 164. Fondo commisurato al 2 pei. 
c e n b  dell'introito lordo degli spettacoli in cui 
siano inclusi films nazionali di attua1it.à di 
lunghezza superiore ai 150 metri da erogare a 
favore dei produttori dei films stessi (art.ico- 
lo 5, terzo comma, della legge 16 maggio 1947, 
n.  379) (Spesa Obb@p7tOTia), lire 600.000.000. 

Capitolo 165. Contributo per i l  funziona- 
mento del Centro ~periment~ale di cinemato- 
grafia (decreto legislativo 7 mapgio 1948, nu- 
mero 636), lire 20.000.000. 

Capitolo 166. Spese per la censura teatrale 
e la vigilanza governativa, lire 2.000.000. 

Capitolo 167. Spese per la gestione della 
Discoteca di Stato (articolo i del decret,o le- 
gislaQivo ,d,el. Capo provvisorio d'ello Stat,o il. ' 
novembre 1946, n. 354), lire 1.500.000. 

Capitolo 165. Quota del 0,17 per cento sui 
canoni di abbonamento alle inadioaudizioni 
circolari, da erogare ai sensi dell'a~ticolo 4 rie: 
regio ,decreto-legge 1" aprile 1935, n. 327, con- 
vertit,o nella legge 6 piugno 1935, n .  i142 e 
con le modalità di cui al regio decreto2legge 
i6 giugno i93S, n.  i547,  coi1vert1to nella legge 
i8 gennaio 1939, n. 423 (Spesa d.'ord?,ne), 
lire 54.000.000. 

Capitolo 169. Fondo corrispondente al 12 
per cento del gettit,o d'e1 diritti eranali suFli 
spettacoli di qualsiasi genege, comprese le 
scommmesse, d,a erogare per la concessione di 
yntributi  a favore degli Enti autonomi lirici, 
della ist,ituzione ,dei concerh dell'Accademia 
di Santa Cecilia e di altri enti e istituzioni 
teatrali e musicali no'n aventi scopo di  lucro 
'regio decreto legislat,ivo 30 maggio 1946, nu- 
mero 538 e decreto legislativo 20 febbraio 
1948, n. 62) (Spesa d'ordine), lire 1.680.000.000. 

Capitolo 170. Quota d,el 6 per cento del 
gettito dei diritti erariali introitati dallo Sta- 
to sugli spettacoli di qualsiasi genere, com- 
prese le scommesse, al netto dell'aggio spet- 
tante alla Soc,ietà italiana autori e editori, 
destinata a sovvenzionare sia all'interno del. 
la Repubblica sia all',estero, manifestazioni 
teatrali di particolare importanza artistica e 
sociale (artic,olo i del decreto legislativo 20' 
febbraio 1948, n.  62) (Spesa d'ordine), lire 
420:OOO .OOO. 

Capitolo 171. Spese per il funzionamento 
delle Commissioni costituite per la erogazio- 
ne di sovvenzioni a favore degli Enti auto- 
nomi lirici, della istituzione di concerti del- 
l'Accademia di Santa Cecilia e ,di altri Ent,i 
eh istit.itzioni teatrali e musicali, nonché a 
favore di manifestazioni teatrali italiane di 
particolare importanza artistica e sociale (de- 
creto legislativo 20 febbraio 1948, n. 62j, 
lire 500.000. 

Capitolo 172. Spese per la radiodiffusione 
e la televisione, lire 4.000.000. 

Capitolo 173. Somma da corrispondere a!- 
1'Ent.e Radio Audizione Italia !R..k.I.) a. t.itolo 
di rimborso deLie .spese sostenut,e per i1 ser- 
vizio di trasmissioni ad onde corte effettuate 
per conto della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, lire 50.000 .OOOb. 

Capitolo 274. Premi ai produttori che no- 
leggino o vendano all'estero films nazionali 
ed alle Case cinematografiche nazionali sui 
proventi che derivano d.a accordi con ditte 
estere per la produzione dei films in Italia 
'articolo 5 del regio decreto-legge 15 giugno 
1938, n. 1061, convertito nella legge 10 gen- 
naio 1939, n.  458), lire i50.000. 

Capitolo 175. Somma da  corrispondere alle 
Casse di assistenza e di previdenza delle-asso- 
ciazioni degli autori, sc,rittori e musicisti sui , 

proventi dei. diritti demaniali sugli incas'si ' 
del le yappresentazioni ed esecuzioni artistiche, 
ai sensi dell'articolo 198 della legge 22 aprile 
1941, n. 633, lire 10.000.000. 

. Commissariato p e ~  il twismo. - Capi- 
tolo 176. Indennità di carica al Commissario 
e vic2e Commissario del turismo, lire 1.080.000. 

Capitolo 177. Stipendi ed assegni fissi aI 
personale di ruolo (Spesa fissa),, lire 60.000.ÒOO. 

Capitolo 178. Premio giornaliero di pre- 
senza al personale di ruolo (articolo 8 del 
dec,reto legislativo presi'denziale 27 giugno 
1946, n. 19) (Spesa obbligatorz'a), lire 1.900.000. 

Capitolo, 179. Compensi per lavoro straordi- 
nario al personale- di ruolo (articolo 1 decre- 
to legislativo presidenziale 27 giugno' 1946, 
n.  19), lire 7.200.000. 

Capitolo 280. Retribuzioni ed altri assegni 
fissi al personale non di ruolo, lire 8.500.000. 

Capitolo 181. R'etribuzio'ni per incarichi 
conferit,i aj sensi',dell'articolo 57 del regio de- 
creto 8 maggio 1924, n.  843, o di altra analoga 
facoltà, lire 1.7OO.OGO. 

Capitolo 182. Premio giornaliero di presen- 
za al personale non di ruolo, (articolo 8 decreto 
legislativo, presidenziale 27 giugno 1946, n. 19i, 
(Spesa obbligatoria), lire 300.000. 

Capitolo 183. Compensi per lavoro straor- 
dinario al personale non di ruolo (articolo 1 
decreto legislativo presidenziale 27 giugno 
1946, n. i9), lire 400.000. 

Capitolo 184. Compensi speciali in ecceden- 
za ai limiti stabiliti per il lavoro straordi- 
nario da corrispondersi al personale in rela- 
zione a particolari esigenze di servizio (arti- 
col 6 del decrbto legislativo presidenziale 27 
giugno 2946, n. 19), lire 1.500.000. 

Totale, ,lire 4.038.150.000. 
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Capitolo 155. Tnde.nnitb di missione e rini- 
1)orso spese di trasporto, lire 3.700.000. 

Capitolo 1S6. Jndennità di missione per ser- 
vizio all’estero, lire 1.500.000. 

Capitolo IST. Indennità al personale non 
di  r!iolo per cessazione del rapporto d‘impiego, 
lire 500.000. 

Capitolo 1SS. Sussidi al personale in  atti- 
I-itk di servizio .ed agli ex impiepati ed agenti 
e loro famiglie, lire 500.000. 

C:tpitolo 189. Gettoni di prcseuza ai meni- 
IJri ,del Consiplio del ttirisiiio e delle Coinniis- 
sione istituite pwsso i l  Commissariato per il 
twismo, 1i1.e 600.000. 

Capitolo 190. Spese di rappmentanza e di 
ospitalitit nell’interessc dei servizi del Com- 
missariato per i I turismo, lire 2.000.000. 

CapitoLo 191. Vitto locali e canoni d’acqua 
(Spc,sa fissu), lire 2.600.000. 

Capitolo 192. Manutenzione, 1:iparazioni ed 
adattamento di  locali, li re 1.500.000. 

Capit,olo 193. Spese relative all’acquisto, 
rinnovo e manutenzione d i  materiale vario, 
1 I re 200 .o00 . 

Capitolo 194. Spese per l’esercizio e la ma- 
nutenzione delle autovetture adibite ai servizi 
del Commissariato, lire 1.500.000. 

Capitolo 195. Spese per la corrispondenza 
postale, telegrafica e telefonica, lire 1.000.000. 

Capitolo 196. Spese per la biblioteca, 
lire 500.000. 

Capitolo 297. Spese per l’acquisto d i  piil)- 
blicazioni, riviste e g io r~~a l i  italiani ed esteri 
nonché di abbonamento ad agenzie d’infov- 
inazioni, lire SOO.000. 

Capitolo 198. Spese per la stainpa e 
la pubblicazione della rassegna turistica, 
liw 1.500.000. 

Capitolo 199. Spese per i l  f iinzionamento 
c 10 sv.olgimento delle attività concernenti il 
t LI r ismo, l i  re 50.000.000. 

Capitolo 200. Spese casuali, lire 1.000.000. 
Capitolo 201. Contributi a favore di isti- 

tuzioni ed enti per iniziative di carattere tu- 
ristico, lire 4.000.000. 

Capitolo 202. Contributo dello Stato nelle 
spese di funzionamento dell’Ente Nazionale 
per le industrie turistiche (E.N.I.T.); lire 
350.000.000. 

Totale, lire 534.980.000. 
.Alto Commìssnriato per I’crli , i ,orta;ioizc~. - 

Capitolo 203. Stipendi ed assegni vari di ca- 
rattere continuativo al personale di ruolo di 
altre Amministrazioni statali comandato (Spe- 
sa fissa), lire 32.500.000. 

Capitolo 204. Preniio giornaliero di presen- 
za al personale di ruolo di altre Xniministra- 
zioni delio Stato in seryizio presso I‘Xto Com- 

missariato inedesimo (ai$icolo 8 ael decreto 
legislativo presidenziale 2’7 giugno 1946, nu- 
nie1.o 19) (Spe.s~ obbligatoria), lire 1.400.000. 

Capitolo 205. Compensi per lavoro straor- 
dinario al personale di ruolo di altre Animi- 
nistrazioni dello Stato in servizio presso l’Alto 
Commissariato medesimo (articolo. 1 del de- 
creto legislativo presidenziale 27 giugno 1946, 
n. 19), lire 3.000.000. 

Capitolo 206. Retribuzioni ed altri assegni 
fissi al peisonale non di ruolo, esperto nei 
servizi dell’aliin,eutazione, assunto fra estra- 
nei all’Amministi.azione dello Stato, in base 
all’articolo 2 lettera 13, del decreto del Presi- 
dente del Consiglio dei Ministri 31 pennaio 
1945, Gazzeltci Ufficiulc 15 n w z o  1945, n .  32, 
1 irc 155.000.000. 

Capitolo 207. Retribuzioni ed altri assegni 
fissi al personale non di ruolo assunto in base 
alle disposizioni del regio decreto 4 febbraio 
1937, n. 200, lire 175.000.000. 

Capitolo 208. Pr,eniio giornaliero di presen- 
za al personale non di ruolo in servizio pres- 
so I’Xlto Commissariato per l’alimentazione 
(articolo S del decreto legislativo presidenziale 
27 giugno 1946, n . 19) (Spcsrc oh bligatoria) , 
lire 14.000.000. 

Capitolo 209. Compensi per lavoro straor- 
dinario al personale non di ruolo in ser- 
vizio presso l’Alto Commissariato per l’ali- 
inentazione (articolo I del decreto lepisla- 
tivo presidenziale 27 giugno 1946, n.  19\, 
lire 20.000.000. 

Capitolo 210. Compensi spcciali in cccc- 
CLc12zii ai limiti stabiliti pci* il ktvoro straordi- 
niwio dit corrispondersi, in relazione a par- 
ticolari” esigenze di servizio, al pcrsonalc del- 
l’Alto Coii-tiiiissarittto ccl a qucllo di altre Ani- 
niinistrazioni dello Stato in servizio presso 
l’Alto Commissariato medesimo (articolo 6 
del decreto legislativo prcsidenziale 27 giu- 
gno 1946, n.  19), 1ir.e 1.000.000. 

Capitolo 21 I. l‘li inborso d i cmol Li meil t i ,  
contributi c premi dovuti al personitlc di al- 
tre .k“nistrazioiii pubbliche e private, 
avente inci1richi direttivi per i servizi dell’ali- 
li1clitilzione :dc.crcto legislativo luo,aotenen- 
ziale 25 dicembre 1944, 11. 401), lirc 4.500.000. 

Capitolo 212. Indennità di missione e rim- 
1301.~0 spese di ti-asporto al personale addetto 
ai servizi dell’alinieiitazioiie, lire 20.000.000. 

Capitolo 213. Indennità di niissione e rim- 
borso spese di tritsporto ad estranei per mis- 
sioni compiute nell’interessc deIl’.~iiiministr;~- 
zione, lire 500.000. 

Capitolo 214. Indennitb per niissioni a!- 
l’estero compiute dal personale addetto i1i SCI’- 

vizi dell’alimcnhzi&ie, lire 2.000 000. 
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Capitolo 215. Indennità per missioni al- 
l‘estero compiute dal personale estraneo ; t i  
servizi dell’alimentazione, lire 1.000.000 . 

Capitolo 216. Indennità per cessazione del 
rapporto d’impiego al personale noli di ruolo, 
espert,o nei servizi dell’alimentazione, assun- 
to fra estranei all’Amministrazione dello Sta- 
to, in base all’articolo 2, lettera B, del decre- 
to del Presidente del Consiglio dei Ministri 
31 gennaio 1945, Gazzetta Ufficiale 15 mar- 
zo 1945, n.  32, lire 3.000.000. 

Capitolo 217. Indennità per cessazione del 
ixpporto d’impiego al  personale non di ruolo 
assunto in base alle disposizioni del regio de- 
creto 4 febbraio 1937, n. 100, lire 4 000.000, 

Capitolo 218. lndennità di trasferimento e 
rimborso spese di trasporto ti1 personale, lire 

‘ 2.000 .o00 . 
Capitolo 219. Gettoni di presenza ai mcm- 

bri di Commissioni, lire 400.000. 
Capitolo 220. Retribuzione per incarichi 

conferiti iii seilsi dell’articolo 57 del regio de- 
creto 8 maggio 1924, n. 843, o di altra analoga 
facoltà., lire 200.000. 

Capitolo 221. Sussidi al personale in ser- 
vizio, lire 1.500.000. 

Capitolo 222. Fitto di locali (Spesa fissa), 
1 ire 1 i .O00 .OOO. 

Ciipitolo 223. Spese inerenti ai lavori di 
raipristino dei locali tenuti in affitto dall’Alto 
Commissariato dell’alimentazione da effet- 
tuarsi in occasione della riconsegm dei lo- 
cali stessi, lire 15.000.000. 

Capitolo 224. Spese per il servizio automo- 
bilistico e spese di trasporto per i servizi del- 
i ’Alto Commissariato, lire 10 .OOO.OPO. 

Capitolo 225. Spese casuali, lire 100.000. 
Capitolo 226. Spese per le statistiche, i cen- 

simenti ed i controlli del tesserameuto e ddlc  
denuncie dei generi alimentari, lire 2.000.000. 

Capitolo 227. Spese telegrafiche, t,elefoni- 
che e canoni vari dovuti all’i\inministrazionc 
.postale, lire 30.000.000. 

Capitolo 228. Spese per l’acquisto di ope- 
re, libri e pubblicazioni, abbonamenti a gior- 
sali, lire 1.000.000. 

Capitolo 229. Spese per il funzionamento 
dell’ufficio centrale e degli organi periferici, 
lire 10.000.000. 

Capitolo 230. Spese di liti (Spescr obbtign- 
toria), lire 1,000.000. 

Totale, lire 521.100.000. 
A l t o  Comnaissarinto per l’igiene e lu sanitd 

pztbblicn. - Capitolo 231. Stipendio, inden- 
nitii di alloggio ed indennità di  carica all’Alto 
Commissario ed all’ Alto Commissario aggiun- 
t,o (decreto legislativo del Capo prowisorio 
.clello Stato 5 agosto 1947, n. ‘778), lire 1.686.000. 

Capitolo 232. Stipendi ed assegni vari al 
personale civile di ruolo ed a yuel!o di altre 
Amministrazioni dello Stato comandato in 
servizio presso l’Alto Commissariato per 
l’igiene e la sanità pubblica (Spescr fissa), !ire 
539.500.000. 

Capitolo 233. Premio giornaliero di pre- 
senza al personale di ruolo dell’Alto Commis- 
sariato ed a quello di altre Amministrazioni 
dello Stato in servizio presso l’Alto Commis- 
sariato medesimo (articolo 6 del decreto legi- 
slativo presidenziale 27 giugno 1946, n. 29) 
(Spesa obbligatoria), lire 16.800.000. 

. Capitolo 234. Compensi- per 1avoi.o straor- 
dinario al personale di ruolo dell’Alto Com- 
missariato ed a quello di altre Amministw- . 
zioni dello, Stato in servizio presso ‘1’.41to 
Commissariato medesimo (articoln 1 del de- 
creto legislativo presidenziale 27 giugno 1948, 

Capitolo 235. Retribuzioni ed a!t,ri assegni 
fissi al personale non di ruolo,’ lire 75.334.000. 

Capitolo 236. Premio giornaliero di pre- 
senza al personale non di ruolo in servizio 
presso l’Alto Commissariato (articolo 6 del 
decreto legislativo presidenziale 27 giugno 
1946, n. 19) (Spesa obbligcctoria), lire 1.150.000. 

Capitolo 237. Compensi per lavoro straor- 
dinario al personale non di ~ u o l o  in servizio 
presso l’Alto Commissiriato (articolo 1 del 
degreto legislativo presidenziale 27 giugno 
2946, n. 19), lire 800.000. 

Capitolo 238. Retribuzioni ed a1ti.i assegni 
fissi al personale salariato, lire 6r3.000.000 

Capitolo 239. Premio giornaliero di pre- 
senza al personale salariato in servizio presso 
l’Alto Commissariato medesimo (articolo 6 
del decreto legislativo luogotenenziale 2’7 giu- 
gno 1946, n. 19) (Spesa obbligstoria), lire 2 
milioni. 

Capitolo 240. Compensi per lavoro straor.- 
dinario al personale salariato in servizio pres- 
so l’Alto Commissariato medesimo (articolo 
del decreto legislativo presidenziale 27 giugno 
1946, n. 19), lire 3.800.000. 

Capitolo 241. Compensi speciali in ecce.. 
denza ai limiti stabiliti per il lavoro straor- 
dinario da corrispondersi, in relazione a par- 
ticolari esigenze di servizio, al personale del- 
i’:llto Commissariato ed a quello di a!tre Ain. 
ininistrazioni dello Stato in servizio presse, 
l‘Alto Commissariato medesimo (articolo 6 dc! 
decreto legislativo presidenziale 27 giugno 
1946, n. 19), lire 1.000.000. 

Capitolo 242. Indennità agli addetti al G~J. 
binetto dell’Alto Coinmissaho ed alla Segre- 
teria dell’.Alto Commissario aggiunto, lire 1 
milione 860.000. 

. n. 19), lire 30.000.000. 

, 
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Capitolo 243. Indennità di missione e rim- 
borso spese di trasporto il1 personn!e. lire 4n 
milioni. 

Capitolo 244. Rimborso di spec. per mis- 
sioni all’Estero, ai sensi del decreto luogo- 
tenenziale 21 agosto 1945, n. 540, lire E.OOO.OOO. 

Capitolo 245. Indennità di trasferimento e 
rimborso spcse di trasporto al perzonale, !ire 
5.000.000. 

Capitolo 246. Indennità al personak I I O ~  

di ruolo per cessazione del rapporto d’impiv- 
go, lire 2.000.000. 

Capitolo 247. Sussidi al persona!e in ,itti- 
vita di servizio e sussidi agli ex impiegiiti c 
lvro famiglie, lire 2.000.000. 

Capitolo 248. Gettoni di presenza :ti mtmi 
hri di Consigli e Commissioni, lirc 3.500.000 

Capitolo 249. Fitti e canoni ‘Spesr fisse), 
lire 10.000.000. 

Capitolo 250. Assegni per spese di ufficio. 
cance!leria, illuminazione, riscaldamcnto. Tra- 
sporti e facchinaggi, foraiture e manutenzio- 
ne mobili e suppellettili, 1ii.e 12.000.000. 

Capitolo 251. Telegrammi da spedirsi al- 
l’estero e all’interno. Comunicazic,.~ telef:, 
niche interurbane, lire 4.000.000. 

Capitolo 252. Abbonamento, impianto e 
manutenzione dei telefoni ad uso degli uffici 
dipendenti dall’Alto Commissariato per l’igip- 
ne e la sanità pubblica, lire 3.000.0nn. 

Capitolo 253. Acquisto, manute3zionc, (!i‘’- 
leggio e gestione delle biciclette, degli auto- 
mezzi e natanti per i servizi delle ammini 
strazioni dipendenti dall’Alto Commissariat ’ 
per l’igiene e la sanità pubblica, lire 65 mi- 
lioni. 

Capitolo 254. Spese di liti (,Ypesn obbkgn- 
zoria), lire 500.000. 

Capitolo 255. Spese per pubblicazioni, ar- 
redi e materiali per la biblioteca dell’Alto 
Commissariato per l’igiene e la sanità pub- 
blica, lire 400.000. 

Capitolo 256. Spese casuali, lire 400.000. 
Capitolo 257. Cura e mantenimento di nia- 

lati venerei e sifilitici contagiosi negli ospe- 
dali - Spese e concorsi per il fun’zionamento 
dei dispensari antivenerei - Concorsi e sus- 
sidi ad enti pubblici e ad Istituti di benefi- 
cenza per locali, arredi e medicinali - Spese 
per la vigilanza sulla profilassi della sifilide 
e delle malattie veneree - Spese e concorsi 
per l’impianto ed il funzionamento dei centvi 
di bonifica della scabbia - Assistenza ayli 
infermi affetti da scabbia e da tigna (arti- 
coli 297 a 300, 303, 304 e 306 del testo unico 
delle leggi sanitarie approvato col regio de- 
creto 27 luglio 1934, n. 1265‘3 {Spesa ohhli- 
gatmia), lire 750.000,OOO. 

PRESIDENTE. Avv,erto che sul capitolo 
257 i1 Senato ha apportato una modificazione 
allo stanziamento previsto nel testo ministe- 
riale, diminuendolo da lire 900.000.000 a l i re  
750.000.000. 

La Commissione ha  nulla -da osservare ? 
MARTJNELLI, Relatore. PCT ragioni di 

carattere generale, che ha esposto l’onorevole 
ministro, la Commissione accetta questo e le 
successive modificazioni apportate dal Senato. 

PRESIDENTE. J1 Governo ha osservazio- 
ni da fare ? 

l’ELLA, Mir/ is tro del lesoro (J itd interim 
del bilrmczo. Il Governo ha accettato la deli- 
berazione del Senato con la quale si B attuato 
uno spostamento d i  150 milioni in diminu- 
zione diil capitolo relativo alla lotta contro k 
mitlnttic veneree ed un aumento di 150 mi- 
lioni per i l  capitolo relativo alla lotta contro 
i! mncro.  Il Governo accetta anc,he le altre> 
niodificaziooi apportate dal Senato. 

PRESIDENTE. Sta bene. S? proseguii nel- 
l i ,  letturit dei capitoli. 

GIOLITTI, Segreznrio, legge : 
Capitolo 258. Provvedimenti di tutela sa- 

t~itilria contro l i1 lebbra (articolo 290 del testo 
unico sullc leggi sanitarie approvato col re- 
gio decreto 27 luglio 1934, n .  1265), lire 40 
milioiii. 

Capitolo 259. Sussidi ai Comuni, alle PJV- 
vincic, i i l lc Istituzioni pubbliche di bencfi- 
ccnzit, ili Consorzi e ad altri Enti pcr favorire 
I’impiaiito ed il funzionamento di centri d i  
iiccertamento diagnostico terapeutico per i 1 
ci ln~ro ed i tumori maligni in gcnere - Spese 
pcr I’itcquisto del radio (articolo 336 del testo 
unico dello leggi sanitarie, approvato con re- 
gio decveto 27 luglio 1934, n .  1265), lire 250 
milioni 20.000. 

Capitolo 260. Spese per l’attuazione di 
(:orsi di preparazione scientifica e di tirocini 
pratici per l’addestramento di personale me- 
dico specializzato per la lotta contro il cancro 
v i tumori maligni in genere (articolo 336 del 
testo unico delle leggi sanitarie, approvato 
col regio dec.reto 27 luglio 1934, n.  1265), liw 
1.500.000. 

Capitolo 261. Contributi po’  i l  funziona- 
mento dei dispensari antitubercolari istituiti 
da parte dei consorzi (articolo 282, lettera ci) 

del testo unico delle leggi sanitarie, appro- 
vato col regio decreto 27 luglio 1934, n .  1265), 
1 ire 400.000.000. 

Capitolo 262. Coutributi ai Comuni, alle 
Pi~~vinc-ie, alle Istituzioni pubbliche di bene- 
ficenza, ai Consorzi e ad altri Enti per favo- 
rire il ricovero in speciali luoghi di cura de- 
gli infermi tubercolotici, per evitare 11.1 dif- 
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fusione della malattia e per sott.rarre i bam- 
bini a l  contagio - Sussidi diretti a favorire 
qualsiasi azione preventiva contro la tuberco- 
Tosi e di assistenza agli infermi (articolo 282, 
lettera b)  ed e) del testo unico delle leggi sa- 
nitarie, approvato col regio ,decreto 27 luglio 
1934, n. 1265), lire 10.000.000.000. 

Capitolo 263. Sussidi per corsi di prepara- 
zione scientifica e di tirocinio pratico per i! 
personale tecnico specializzato, medico ed 
ausiliario, per la profilassi della tubercolosi 
(articolo 282, lettera d ) ,  del testo unico delle 
leggi sanitarie, approvato con regio decreto 
27 luglio 1934, n. 1265), lire 1.200.000. 

Capitolo 264. Assist,enza post.-sanatoriale 
itgli infermi tubercolot.ici dimessi dagli Isti- 
tuti di ricovero per guarigione clinica e per 
stabilizznzione (decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 29 apr’ile 1947, 13. 318, 
modificato col decret,o legislativo 7 maggio 
2948, n. 865), lire 1.000.000.000. 

Capitolo 265.  sussidi per costruzione, si- 
stemazione ed arredamento di ainbulat.ori an- 
titracomat,osi e di speciali luoghi di cura de- 
stinati al ricovero degli infermi di tracoma, 
e per i l  funzionamento di istituti per la cura 
itmbulatoria e ospitaliera del tracoma, per la 
propaganda e per i corsi t,eorico-pratici presso 
le cliniche oculistiche, intorno alla diagnosi;, 
cura e profilassi di detta malattia - Sussidi 
ai Comuni per la istituzione di scuole per 
fanciulli tracomatosi - Sussidi per i ricoveri 
di bambini tracomatosi in colonie estive e 
permanenti, per l’istituzione di tracomatosari 
con relativi convalescienziari per adulti tra- 
comatosi - Sussidi agli enti provinciali &i- 
t,racomatosi (articolo 285 del testo unico delle 
leggi sanitarie, approvato con regio decreto 
27 luglio 1934, n. 1265), lire 75.000.000. 

Capit.010 266. Spese per le ispezioni degli 
istituti ed ambulatori di radiologia e radium- 
terapia (articolo 9 della legge 29 gennaio 
1934, n. 138!, lire 300.000. 

Caaitolo 267. Spese per le ispezioni alle 
farmacie ed alle officine di prodotti chimici 
e di prepitrati galenici per la vigilanza sulla 
produzione e sul commercio delle specialità 
medicinali (articoli 127 e 145 del testo unico 
delle leggi sanitarie, approvato con regio de- 
creto 27 luglio 1934, n. 1265), lire 6.000.000. 

Capitolo 268. Rimborso-ai Comuni di par- 
. te delle indennità eventualmente pagate ai 
farmacisti (articolo 115 del testo unico delle 
leggi sanitarie, approvato coi1 regio decreto 
27 luglio 1934, n. 1265), hre 2.000.000. 

Capitolo 269. Spese per la vigilanza ed i l  
controllo sulla. fabbricazione e distribuzione 
degli stupefacenti (articolo 160 del testo unico 

Q 

delle leggi sanitarie, itpprovtlto con regio de- 
creto 27 luglio 1934, 11. 1265), lire 150.000. 

’ 

Capitolo 270. Spese per i provvedimer~ti~ 
ccjntro le endemie ed epidemie - Sussidr c 
noncoi*si per integrare i servizi di profilassi, 
per studi e ricerche nell’inte~esse della pro- 
filassi delle malattie infdt,ivc e della propii- 
panda igienico-sanitaria - Acquisto d i  mate- 
rialg i.elativo - Sussidi a centri provinciali 
per lii trasfusione del sangue - Corsi di ag- 
giurnamento di personale sanitario - Pro& 
lassi delle carie dentarie - Contribuf? per i’ 

funzionamento delle scuo!e-convitto professio- 
iiitli per infergiierc, per itssisterlti P:I t l i t i i  r1.e 
visitatrici, per vigilatrici dell’infai- Z i i t  e puo- 
ijcultrici - Borse di studio per l i 1  .frequenz.i 
delle scuole stesse - Sussidi e premi agli is2- 
tuti di puericu1,tura ai  dispensar1 per Ia t , t i~~t i  
e dalle istituzioni aventi scopi analoghi {ar- 
iicoli 354, 183 e 311 del testo unico delle leggi 
suiiitariec ilyjpyovato con regio decreto 27 111- 

alio 1934, n. 1265), lire 800.000.000. 
Citpitolo 271. Ricompense ai benemer-111 

della salute pubblica, per memoria. 
PRESIDENTE. Gli onorevoli .,Emanuelli, 

Bianco, Bettiol Giorgio, Calandrone, Cucchi, 
Borellini Gina, Cremaschi Olindo, Latorre, 
Reali e Silipo hanno presentato i seguenti 
em end amen ti : 

(( Al capitolo 259, lù dove dice: 250.020.000, 
sostituire: 300.000.000. 

((AZ capitolo 260, là dove dice: l..i@0.000 
sostituire: 60.@00. 000. 

(( Al capitolo 262, là dove dice: 10 miIia,rdi? 
sostituire: 25.000.000.000. - 

U ‘41 capitolo 271 (testo ministerjal?;: 12 
dove dice: 20.000, sosti€uire: 10.000.000 I > .  

L’onorevole Emanuelli ha facoltà di svol- 
gerli. 

EMANUELLI. Le ‘cifre dei capitoli, sui 
quali ho proposto emendamenti sono elo- 
quenti di per se stesse. 

Brevemente mi soffermerb su quelle dei 
capitolo 261 e 262. Si tratta di 10 miliardi e 
400 milioni di stanziamento. Secondo quanto 
B a mia conoscenza - e posso produrre anche 
delie prove - risulta che i consorzi antituber- 
colari devono ancora essere liquidati per un 
ammontare di circa 7 miliardi dall’Alto C“o- 
missariato per l’igiene e la sanità pubblica., 
sicché viene logica una domanda. Se per 
l’esercizio 1949-50 sono stanziati 10 miliardi 
e i consorzi devono ancora ricevere le‘loro 
spettanze per le spese sostenute per degenze 
ed altri scopi durante l’esercizio 1948-49, 
quanto si prevede di poter dare per assistere 
i malati di tubercolosi e per sopperire al 
ricoveri durante il 1949-50 ? 

. 
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Evidentemente la cifra stanziata è un’ir- 
risioiie, ed essa indica di per se stessa il fatto 
che in ltalia non si provvede alla pubblica 
sanità. In Italia si può affermare che esiste 
soltanto un ufficio di polizia sanitaria che 
presiede alla meno peggio alle esigenze igie- 
niche e sanitarie del paese. 

Per quel che riguarda la  documentazione 
fermerò la mia attenzione su uno dei consorzi 
che funzionano meglio, il consorzio (li Ales- 
sandria. Un onorevole collega di questa parte 
chiese informazioiii su di esso nell’aprile 
del 1949 e nella risposta avuta dal consorzio 
fu detto che, purtroppo, dato il mancato, 
concorso cla parte clell’Alto Commissariato 
alle spese annue del consorzio in i20 niilioni, 
i l  consorzio aveva clovuto provvedere anche 
con prestiti, e si concluse: (( 11 risultato e che 
nessuna attivit8 consortile si può svolgere 
serenamente e bene per mancanza di fondi D. 
Si rilevò poi non essere possibile fronteggiare 
piu oltre la situazione, tanto che si sarebbe 
doGuto deliberare la sospensione dei ricoveri; 
e si sottolineò l’urgenza di una chiarificazion 
da parte dell’Alto Commissariato circa i 
compiti e le possibilitA di  finanziamento dei 
consorzi. 

11 G O V ~ I ~ O ,  sollecitato ad intervenire, 
rispose che per quest’anno i fondi stanziati 
a favore delle provvidenze dei malati di 
tubercolosi per ricovero ed assistenza sono 
ancora minori, in definitiva, di quelli dello 
scorso anno. 11 direttore del consorzio di 
Alessandria fece allora rilevare che sarebbe 
preferibile (( un draconiano . provvedimento 
che sopprima senz’altro l’istituto dei consorzi, 
visto che sono pochi a capire il significato 
sociale per cui essi vennero costituiti n. 

Lo stesscl collega che aveva chiesto infor- 
mazioni sul consorzio antitubercolare di Ales- 
sandria ebbe in Pisposta ad una sua interroga- 
zione, da parte dell’alto commissario, quanto 
io leggerò e che, direi, candidamente rispec- 
chia le impossihilit& dell’hlto Commissariato, 
nonostante la buona volontd,, d i  fare qualche 
cosa nell’interessc della pubhlica sanitri ita- 
liana. 

L’alto commissario rispose in data 12 mag- 
gio ‘1940: (( La ,erave situazione finanziaria 
nella quale si dibatte i l  consorzio provinciale 
aiititubercolare di Alessandria, analogamente 
a quella di quasi tutti gli altri coiisorzi anti- 
tubercolari della Repubblica, P hen nota a 
questo Commissariato. - Onorevoli colleghi. 
questa” e la documentazione, ofÌerta dalla 
vi~7a voce del Go.crerno, che tutti i coiisorzi 
antitubercolari sono oggi in Italia in concli- 
zioni di non poter pii1 funzionare ! - --\ causa 

dei limitatissimi foiidi (6 miliardi) stanziati 
sul bilancio dello Stato per l‘esercizio 1948-49 
per l‘assistenza ai consorzi antitubercolari, 
questo ufficio è stato costretto a somniini- 
strare ai propri consorzi fondi inadeguati al 
loro efiettivo fa11 bisogno. Sol i  appena il 
Ministero del tesoro metter& a disposizione 
di questo Alto Conmiissariato i fondi sup- 
pletivi pes la lotta contro la tubercolosi, 
lo scrivente erogherh a favore di tut t i  i 
consorzi an titubercolari, ivi compreso quello 
di ~\lessai~tlria, ulteriori contributi, onde 
metterli in grado d i  continuare l’assistenza 
agli infernii (li tubercolosi n. 

Onorevoli colleghi, io credo che non 
siano necessari ul tcriori commenti. Lo stesso 
alto commissario per l’igiene e la sanitti 
pubblica dichiara che i fondi dello scorso 
esercizio erano insuficienti. Ancora si devono 
liquidare le vecchie spettanze e intanto, oggi, 
ci si presenta .un preventivo di i 0  miliardi, 
di cui circa 7 sono già impegnati per il paga- 
mento di iqesidui passivi di tut t i  i consorzi 
a iititubercolari della Repubblica ! Ci si pre- 
senta cioe, signor Presidente, oiiorev~li col- 
leghi, onorevole iniiìistro del tesoro, un 
preventivo che non 6 sufficiente a ricove- 
rare qualche decina di malati di tubercolosi ! 

E tut to  questo P tant80 bene noto a voi, 
signori del Governo, che in una riunione della 
Comniissione ST di cui faccio parte (lavoro e 
previdenza sociale), quando si discusse di un 
progetto di una collega di parte democristiana, 
l’onorevole Maria Federici, che contemplava 
u n a  spesa minima per cercare di attuare la 
profilassi dalla tubercolosi e per fare indagini 
tra i maestri elenientari perché venisse sco- 
perto eventualmente qualche insegnante am- 
malato di tubercolosi che poteva contagiare 
la sua scolaresca, un collega che fra le altre 
cose e anche uno specialista (forse si espresse 
male) disse: (( Cerchiamo di non scoprire altri 
malati di tubercolosi perche ciò è pericoloso, 
poiché ad essi non possiamo altro che dire che 
sono tubercolotici, ma non possiamo dare 
nulla )) ! 

X questo punto siamo arrivati e con queste 
cifre: cioe con pochi niilioni per quanto 15- 
guarda la lotta contro il cancro, conpochis- 
simi miliardi per quanto r iparcla  la lotta 
contro la tubercolosi ! 

E si arriva: infine (per fortuna in Italia 
non ce n’è bisogno, perché a tu t t i  è nota l’ab- 
negazione della classe sanitaria italiana, dagli 
infermieri ai nisdici !), si arriva al capitolo 
numero 271: (( Ricompense ai benemeriti 
della salute pubblica, lire 20.000 n. Signor 
ministro del tesoro, come ho detto, i! fortuna 
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dell’Ita.lia di  avere un corpo sanitario il quale 
lavora esclusivamente perché conscio della 
propria responsabilità e abituato a ciò, ma 
non è certo con ventimila lire che si potreb- 
bero ricoypensare tutti coloro che peidono la 
vita oppure si contagiano d i  nialattie nell’as- 
sistere malati. 11 Senato ha soppresso questo 
staiiziamento irrisorio :.noi chiediamo che sia 
riprjstinato con cifra adeguata. 

In fondo, voi vi siete preoccupati di pre- 
sentare cifre che potessero fare colpo permet- 
tendovi di affermare che con questo bilancio 
avete risolto il problenia delle malattie so- 
ciali. Ebbene, per la stessa tubercolosi non si 
12 stati in grado di stanziare una coiigrua 
,cifra. E vi dico clie oggi non 13 soltanto la 
tubercolosi che deve preoccupare, perché tutte 
le malattie hanno ui; carattere sociale. Forse 
si dimenticano le malattie di cuore e.reuniati- 
che che oggi stanno niietendo vittinie e sot- 
traendo al lavoro numerosi individui. Forse 
si dinienticano il diabete, il cancro e tutte le 
altre- malattie. 

Queste cifre ripugnano al nostro senso 
scientifico. Queste cifre che voi avete presen- 
tato possono servire soltanto ad acquietare 
l’opinione pubblica, nia non possono certo 
risolvere il problenia della pubblica sanità. 

Mi permetta, onorevole niiiiistxo: sta- 
mane a proposito dell’ordine del giorno col 
quale ho chiesto l‘istituzione del dicastero 
della sanità pubblica - ed anche al. Senato 
ella ebbe la stessa richiesta e non solo dai 
settori di sinistra, perché anche da altre pairti 
fu notata la deficienza dell’organizzazione e 
del coordinamento dei servizi sanitari ita. 
liani - ella ha detto che gli italiani pensereb- 
bero male della istituzione di un nuovo mini- 
stero. Sono parole queste che hanno ayuto un 
Suono disarmonico nell’aula della prinia Ca- 
mera dei deputati della Repubblica italiana. 
Voi che amate chiamarvi Governo democra- 
tico, voi che dovreste presentarci una linea 
precisa di politika sanitaria, non avreste 
dovuto rispondere in questo niodo ad un 
ordine del giorno di tale importanza. 

hfoi sappiamo che tutto quanto riguarda 
la pubblica sanità interessa in particolare 
modo larghi strati popolari. 

E poi non ho parlato di ciò che non . è  
scritto in questo bilanco, dell’organizzazione 
e del funzionamento in Italia degli ospedali, 
dei servizi di ispezione e dei servizi di profilas- 
si sanitaria. Io penso che, onorevole mini- 
stro del tesoro, sar& opportuno che ella ri- 
fletta SLI quanto ho detto e si renda conto 
che gli italiani attendono, attendono da 
molto tenipo che si faccia qualche cosa nel 
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campo della pubblica saiiitd. f3 un fatto che 
poi quando le malattie dilagano, quando il . 
pericolo dei morbi si avvicina, allora si corre 
ai ripari, si ricorre, io direi, alle collette per 
cercare di ai>ginare le malattie che avanzano. 
Occorre prevenire? occorre che vi presentiate 
con una linea precisa di politica. sanitaria. 

Ma voi questo non potete Care perch6 
la ~70stra politica di Governo è uiia politica 
aiitipopolare che i!on si cura, quindi, delle 
masse sofferenti, delle masse popolari (Pro- 
leste al centro), perché, signori del Governo, 
colleghi della maggioranza, voi che vi occu- 
pate esclusivaniente degli interessi di 300- 
400 famiglie italiane, voi non conoscet.e asso- 
lutanieiite i bisogni veri delle masse popolari. 
(‘Applausi all’estrema sinistrcc - Rumori 
CLZ centro). Voi vi niostmte disattenti ogni 
volta che si parla di pubblica sanità, ogni 
volta clie si parla di masse popolari. (Protc- 
ste - Interruzioni cc1 centro). 

Questo è un fatto ed e assolutamente 
necessario dirlo. Voi siete sordi a queste voci, 
perche considerate tutto il resto del popolo 
italiaiio esclusivamente in funzione degli 
interessi di una determinata categoria. Ed 
è questa coiiviiizione che vi porta ad ignorare 
uno dei più grandi problemi attuali ed uno 
dei grandi problemi non solo della ricostru- 
zione ma dell’avviamento della nostra nazione 
verso un vero avvenire democratico, ossia 
il problenia della, sistemahone definitiva 
della pubblica sanità. 

Chi ricorre all’assis tenza ospedaliera ? Chi 
ricorre all’assistenza gratuita ? Evidentemen- 
te i lavoratori, i poveri, gli indigenti, le classi 
sofferenti. A voi costoro non interessano. 
Ecco perché in niolti ospedali d’Italia alcuni 
inalati sono costretti a portarsi dietro le 
coperte e hanno un’assistenza che fa perdere 
I oro gran parte delle capacità lavorative. 
(Proteste al centro). 

Onorevoli colleghi, signor ministro del 
tesoro, non i! vero che gli italiani sarebbero 
scontenti se si istituisse un dicastero per dare 
una direttiva precisa in materia di politica 
Sanitaria. Non è vero ! Forse gli italiani in 
questo caso benedirebbero il Governo;. ma 
questo Governo non potrà mai coniprenclere 
una delle esigenze principali della nazione, 
quella della tutela dell’igiene e della pubblica 
sanità ! (Applc6usi all‘estrenau sinist3‘a). 

PRESIDEXTE. Qual’è il parere della 
Coinmisssioiie sugli emendamenti Enianuelli ? 

M-~IRTINELLI, RelntoTe. Pei. le ragioni 
del suo mandato, clie le impongono di propor- 
zionare la spesa ai mezzi, la Commissione 
costretta ad esprinieye per tutte le proposte 
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di modifiche di stanziamenti un parere nega- 
tivo. Essa, però, accompagna questo parere 
con un nuovo invito al Governo perché studi 
le possibilità. di ricerca dei mezzi per fronteg- 
giare quelle maggiori spese che si dimostras- 
sero indilazionabili. 

PRESTDESTE.  qual'^! il  parere del Go- 
\-erno ? 

PELLA, Ministro del tesoro e ad interini 
del bilancio. TI Governo concorda con le con- 
clusioni della Commissione, e concorda anche 
nel riconoscimento dell’opportunità che nel 
co’rso dell’esercizio si possa andare incontro 
;ille esigenze, soprattutto per il capitolo 262. 

Desidero, però, osservare a questo ri- 
guardo che, come pcr l’anno scorso si co- 
minciò con 6 miliardi n cui vennero aggiunti 
altri 6 per arrivare a g2, così in questo eser- 
cizio noi cominciamo giB da una base pii] 
rlevata (10 miliardi). 

CiÒ significa che non e esatto che il (30- 
verno sia rimasto sordo alle esigenze di que- 
s te particolari provvidenze. Desidero aggiun- 
gere che non sol tanto a.ttraverso l’incremento 
di entrate si cercherA di portare questi 10 mi- 
liardi ad una quota piu elevata possibile; m a  
i l  Governo desidera conoscere a fondo tutt i  
gli aspetti amministrativi di questa materia 
I? desidera, avere tutti gli elementi di giudizio, 
anche rispetto a queste contabilitd arretrate 
di cui si B fatto cenno. Recentemente, su 
iniziativa del ministro del tesoro, ha nomi- 
nato un’apposita commissione amministra- 
tiva perché esperisca tutte le indagini del 
caso e riferisca all’amministrazione del tesoro. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’e- 
mendamento Enianuellj al capitolo 259. 

( N o n  è approvato). 

Pongo in votazione l’emendamento Ema- 
nuelli al capitolo 260. 

(Non P approvato). 

Pongo in votazione l’emendamento Ema- 
nuelli al capitolo 262. 

(Non è approvato). 

Pongo in votazione l’emendamento Ema- 
nuelli al capitolo 271. 

(Non 2. upprovato). 

Si prosegua, nella lettura dei capitoli. 
GIQL ITTI, Segretario, legge: 
Capitolo 272. Stabilimento termale di  Ac- 

q u i  per gli indigenti - Spese di funziona- 
mento, manutenzione, mizlioramenti, lire 16 
milioni. 

Capitolo 273. Spese per le stazioni sanitarie 
e per i l  servizio sanitario nei porti, negli ae- 

roporti .e nelle zone di confine - IndennitiL 
ai medici delegati (articolo 28 del testo unico 
delle leggi sanitarie approvato con regio de- 
creto 27 luglio 1934, n. 1265), lire 60.000.000. 

Capitolo 274. Spese per provvedimenti pro- 
filattici contro le epizoozie - sussidi e concor- 
51 per integrare i servizi di profilassi contro 
le epizoozie, per studi e indagini scientifiche 
nell’interesse della prbfilassi stessa. Quota a 
carico dello Stato per i l  pagamento’ delle in- 
dennità per abbattimento degli animali. Con- 
tributi per le condotte veterinarie assegni ed 
indennità per la visita del bestiame di transito 
alla frontiera e nei porti e per l’alpeggio del 
bestiame italiano all’estero e nell’interno dello 
Stato (articoli 354, 265 e 32 del testo unico 
dele leggi sanitarie approvato con regio decre- 
to 27 luglio 1934, n .  1265). Contributo all’Isti- 
tuto internazionale del freddo in Parigi (arti- 
colo 2 del regio decreto-legge 3 dicembre 1920, 
n .  1965) e all’Ufficio internazionale delle epl- 
zoozie in Parigi (articolo 2 del regio decreto- 
legge 18 novembre 1926, n. 2441, conveJ4ito 
nella legge 3 agosto iL--Q. n. 196i), lire 50 
milioni. 

Capitolo 275. Contributi, sussidi e spese 
per la profilassi e l’assistenza sanitaria. anti- 
malarica (articoli 317, 321, 322 e 328 del testo 
unico delle leggi sanitarie approvato con repio 
recrcto 27 luglio, 1934, n. 22651, lire 2 miliardo. 

Capitolo 276. Contributo pei. i 1  totale o pav- 
ziale rimborso ai Comun! delle spese di  ma- 
nutenzione dei sepolcreti di guerra definitiva- 
mente sistemati e delle sepolture militari esi- 
stenti nei cimiteri civili (articoli 11 e 12 della 
legge 12 giugno 1921, n. ‘877), per mmwria. 

Capitolo 277. Rimborso al Ministero della 
difesa - Marina - delle spese sostenute per 
provvista di acqua ai comuni isolani nei pe- 
riodi di siccità, lire 340.000.000. 

Capitolo 278. Spese per l’assistenza e la 
cura degli infermi poveri recuperabili affetti 
da postumi di poliomielite anteriore acuta a 
mezzo d i  appositi centri e reparti all’uopo 
istituiti Sussidi e contributi per agevolare, 
migliorare ed integrare l’attrezzatura tecnica 
di tali centri e reparti (legge i giupno 1940, 
n. 392), lire 500.000.000. 

Capitolo 279. Contributi e spese per la pro- 
filassi e la lotta speciale contro le malattie 
del cuore e del reumatismo articolare acuto, 
lire 10.000.000. 

Totale, lire 16.159.000. 
Istituto SuperioTe di sanita. - Capitolo 

250. Stipendi ed assegni fissi al personale ci- 
vile di ruolo ed a quello di altre Amministra- 
zioni dello Stato comandato presso l’Istituto 
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superiore di sanità (Spesa fissa), lire 71 mi- 
lioni 680.000. 

Capitolo 281. Premio giornaliero di pre- 
senza al personale di ruolo dell’Istituto supe- 
riore di sanità ed a quello di altre Ammini- 
strazione dello Stato in servizio presso I’Isti- 
tuto medesimo (articolo 6 del decreto legi- 
slativo presidenziale 27 giugno ‘1946, n. 29) 
(Spesa obblzgatoriaf, lire 5.600.000. 

Capitolo 282. Compensi per lavoro st,raor- 
dinario al personale di ruolo dell’Istituto su- 
pe‘riore di sanità ed a quello di a.1tr-e Ammini- 
strazioni dello Stato in servizio presso, l’Mi- 
tuto medesimo (articolo 1 del decreto 1eg.isla- 
tivo presidenziale 27 giugno 1946, n .  t9), 
lire 9.000.000. 

Capitolo 283. Compensi speciali in eccd- 
denza ai limiti stabiliti per i l  lavoro straor- 
dinario da  corrispondersi, in relazione a par. 
tic3Iari esigenzedi, servizio, al personale del- 
l’Istituto superi0i.e: di sanità ed a quello d i  
altre Amministrazioni d&11o Stato in servizio 
presso l’Istitut,o inedesimo (articolo 6 del de- 
creto legislativo presidenziale 27 giugno 1946, 
il. 29), lire 450.000- 

Capitolo 284. Indennttb di missione e rini- 
b o ~ s o  spese di trasporto al personale dell’Isti- 
tuto superiore di sanità, lire 4.500.000. 

Capitolo 285.- Rimborso ,di spese per mis- 
sioni all’estero ai sensi del decreto luogot,e- 
11enziale~21 ag.osto 2945, n. 540, al personale 
deI1’Istituto superiore d i  sanità, lire 4 milioni. 

Capitolo 286. Sussidi al personale in at- 
tivitk di servizio e sussidi agli ex impiegati 
e loro famiglie dell’Jstituto superiore di sa- 
nità, lire 500.000. 

Capitolo 287. Gettoni di presenza ai meni- 
bri  di Consigli e Commissioni deLl’Istihito 
.superiore di sanità, lire 600.000. 

Capitolo 288. Abbonamento, impianto e 
manutenzion.e dei telefoni ad uso degli uffici 
dipendenti dall’Istituto superiore di sanità, 
lire 700.000. 

Capitolo 289. Acquisto, manutenzione, no; 
leggio e gestione delle biciclette, degli alito- 
mezzi per i servizi dell’Istituto superiore ,di 
.sanità, lire 8.000.000. 

Capitolo 290. Acquisto e rilegatura di libri 

e riviste per la. bibliot,eca dell’lstituto supe- 
riore di sanità, lire 3.000.000. 

Capitolo 291. Spese per la preparazione di 
sieri, vaccini e prodotti vari ]Spesa d’ordine); 
per memoria. 

Capitolo 292. Spese per i l  funzionamento 
e per la manutenzione ordinaria dell’Istitiit0 
superiore di sanità (articolo 7 del testo unico 

delle leggi sanitarie approvato con regio CIP- 
creto 27 luglio 1934. n. 12651, lire 450.000.000. 

Totale, lire 558.030.000,. 
AI10 Commissariato per la Sardeynu. - 

Capitolo 293. Stipendio e indennità di carica 
al l’Alto Commissario, lire 952.000. 

Ca.pitolo 294. 1ndennit.à di comando al Pre- 
fetto nominato Segrdario generale, lire 51.000. 

Capitolo 295. Stipendi ed altri assegni di 
carattere continuativo al personale di ruolo 
delle Amministrazioni sta.tali ed a quello di 
altri enti pubblici comandato a prestare ser- 
vizio presso 1’Alt.o Commissariato della Sar- 
degna (Spesa fissa), lire 29.337.000. 

Capitolo 296. Premio giornaliero di pre- 
senza al personale di ruolo (articolo 8 del de- 
creto 1,egisla.tivo presidenziale 27 giugno 1946, 
n.  19) (Spesa obbligaforza), lire 1.250.000. 

Capitolo 297. Compensi per lavoro straor- 
dinario al personale di ruolo (articolo t del 
decreto legislativo presidenziale 27 g i u g o  
1946, n.‘ 19!, lire 2.600.000. 

Capitolo 298. Retribuzioni ed altri- assegni 
fissi al persona1,e non di ruolo, lire 20.000.000. 

Capitolo 299. Premio giornaliero di pre- 
senza al personale non di ruolo (articolo 8 del 
decreto legislativo presidenziale 27 giugno 
1946, 11. 19) (Spesa obbligaloria), lire 750.000. 

,Capitolo 300. Compensi per lavoro straor- 
dinario al personale non di ruolo (articolo i 
del decreto legislativo presidenziale 27 giupno 
1946, n. 19), lire 1.050.000. 

Capitolo 3Ot. Compensi speciali i n  ’ ecce- 
denza ai limiti stabiliti per i l  lavoro straor- 
dinario da corrispondersi al personale in re- 
lazione a particoiari esigenze di servizio (aia- 
t,icolo 6 del decreto legislativo *presi,denziale 
27 giugno 1946, n. 19), lire 60.000. 

Capitolo 302. Indennità di missione e vini- 
borso spese di trasporto al personale, lire 
3 milioni. 

Capitolo 303. Indennità di trasferimento e 
rimborso spese di trasporto al personale, 
lire 500.000. 

Capitolo 304. Sussidi al personale in ser- 
vizio, lire 150.000. 

Capitolo 303. Spese per 1,’esercizio e !a ma- 
niitenzione d i  automezzi, lire 2.000.000. 

Capitolo 306. Fitto di locali per gli uffici 
dell’Alto Commissariato e per l“a!loggio del- 
l’Alto Commissario - Arredamento e risc.al- 
damento degli alloggi dell’Alto Commissario 
e del Segretario generale, lire 1.500.000. 

Capit,olo 307.“,pese di ufficio e di cancel- 
leria - Spese per fornitura e manutenzione 
di mobili per gli uffici dell‘A41to Commissa- 
riato, lire 3.000.000. 
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Capitolo 308. Spese per l’acquisto e rile- 
gatura di libri, riviste e periodici, lire 150.000. 

Capitolo 309. Compensi ad estranei alla 
Amministrazione dello Stato per speciali pre- 
stazioni per la Consulta regionale, per le 
commissioni, consigli e comitati tecnici, li- 
re 150.000. 

Capitalo 310. Trasporto e provviste di ma- 
teriale vario per il funzionamento della Con- 
sulta regionale, per le commissioni, consipli 
e comitati tecnici, lire 100.000. 

Capitolo 311. Gettoni di presenza ai mem- 
bri della Giunta consultiva, lire 800.000. 

Capitolo 312. Indennith, diarie e rimborso 
spese di viaggio ai componenti di commissioni 
e comitabi, lire 250.000. 

Capitolo 313. Fondo a disposizione dell’Alto 
Commissario per spese dipendenti da eccezio- 
nali avvenimenti - Spese di beneficenza e 
varie, lire 1.000.000. 

Capitolo 314. Spese iner,enti al fLmziona-, 
mento della Commissione paritetica prevista 

~ dall’articolo 56 della legge costituzionale 26 
febbraio 1948, n. 3, con la quale è stato adot- 
tato lo Statuto speciale per la Sardegna, 
lire 3.000.000. 

Capitolo 335. Spese per la corrispondenza 
postale, telegrafica e telefonica, lire i.500.000. 

Totale, lire 62.150.000. 
Commissnrio dello Stato presso In Regiove 

sLciliam. - Capitolo 316. Indennith di rtlp- 
p~~esentarizil i11 Commissario, lire 600.000. 

Capitolo 317. Premio giornaliero di pre- 
sellzit al personale (articolo 8 del decreto le- 
gislativo presidenziale 27 giugno 1946, n. 19) 
(Spesa obbligatoria), l i x  160.000. 

Capitolo 3’18. Compensi per lavoro straor- 
dinario al personale (articolo 1 del decreto le- 
gislativu presidenziale 27 giugno 1946, n.  19), 
lire 380.000. 

Capitolo 319. Conipensi speciali in ecce- 
denza il i  limiti stabiliti per il lavoro straordi- 
iiiirio da corrispondere al personale in rela- 
zione i~ particolari esigenze di servizio (arti- 
colo 6 del decreto legislativo presidenziale 
2‘7 giugno 1946, n. 19), lire 50.000. 

Capitolo 320. Indennità d i  missione e rim- 
horso spesc di tmsporto, lire 450.000. 

Citpitolo 321. Sussidi al personale, 1ii.e 30 
mila. 

Capitolo 322. Spese di ufficio, lire 200.000. 
Capitolo 323. Fitto locali, illuminazione, 

~~iscaldaniento, manutenzione e pulizia locali, 
lire 1.980.000. 

Capitolo 324. Spese postali, telegrafiche e 
telefoniche, lire 800.000. 

Totale, lire 4.650.000. 

Debito vitalizio. - Pensioni ordinarie, i,[- 
dennitd ed assegni. - Capitolo 325. !Pensioni 
c assegni di caroviveri (Spese fisse), !ire 600 
milioni. 

Capitolo 362. Pensioni ordinarie e assegni 
d: caroviveri al personale del cessato regime 
austro-ungarico e fiumano (Spese fisse), lire 
60.000.000. 

327. Indennità per una sola volta, in luogo 
di pensione, ai termini degli articoli 3, 4 e 10 
del regio decreto-legge 23 ottobre 1919, nu- 
mero 1970, convertito nella legge 21 agosto 
1921, n. 114, modificati dall’articolo i1 del 
regio decreto 21 novembre 1923, n. 2480 ed 
assegni congeneri legalmente ,dovuti ( S p ~ s a  
obbligatoria), lire 3.000.000. 
. Capitolo 328. Pensioni e indennità per unii 

sola volta in luogo di pensione agli operai di  
ambo i sessi della officina governativa cartc- 
valori (Spesa obbligatoria), lire 1.200.000. .. 

Capitolo 329. Assegni di medaglie a l  valor 
.militare diretti e di xiversibilità concessi per 
fatti estranei itlle guerre italo-turca ed euro-. 
pea ed alle. opeiazioni in Africa Orientale dal 
16 gennaio 1935 in poi (Sprse fisse), lire .I 
milione 200.000. 

Totale, li re 665.400 .OOO. 
Spese genrrndi r ~ ~ l l ’ A m m i n i s t r a ~ ~ o ~ ~ e  clt>l te- 

soro. Servizi centrnli del Tesoro. - Capi- 
t,olo 330. Personale di ruolo amministrativo, 
d’ordine e di servizio - Stipendi ed assegni 
fissi (Spese fisse), lire 500.000.000. 

Capitolo 331. Premio giornaliero di prc- 
senza al personale di ruolo degli Uffici cen- 
trali dell’Amministmzione del Tesoro ed ii 

quello di altre Amministrazioni dello Stato 
ir; servizio presso l’Amministrazione stessa 
(articolo 8 del decreto legislativo presiden- 
ziale 27 giugno 1946, n. 19) (Spesa obbliga- 
toria), lire 24.000.000. 

Capitolo 332. Compensi pela lavoro stra- 
ordinario al personale di ruolo degli Uffici 
centrali dell’Amministrazione del tesoro ed i l  

quello di altre Amministrazioni dello Stato 
per servizi e prestazioni rese nell’interesse 
dell’Amministrazione stessa (articolo 1 del de- 
creto legislativo presidenziale 27 giugno 1946, 
n .  19), lire 47.000.000. 

Cilpitolo 333. Retribuzioni ed altri assegni 
fissi al personale non di ruolo dell‘Ammini- 
strazione centrale (non compreso quello della 
Ragioneria generale dello Stato e delle ragio- 
nerie delle intendenze), lire 460.000.000. 

Capitolo 334. Prmio giornaliero di presen- 
za iL1 personale non di ruolo degli Uffici cen- 
t,rali dell’Amministrazione del tesoro (artico- 
lo S del decreto legislativo presidenziak 

’ 

c- 
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2; giugno 1946, n. 19) (Speso obbtigaeorin), 
lire 26.000.000. 

Capitolo 335. Compensi per lavoro s t rao~-  
diiiario a l  personale non di ruolo degli Uffici 
centrali dell’Amministrazione del tesoro (ar- 
ticolo 1 del decreto legislativo presidenziale 
27 giugno 1946, n. 19),  lire 50.000.000. 

Capitolo 336. Compensi speciali in ecce- 
denza ai limiti stabiliti per il lavoro straor- 
dinario da corrispondersi, in relazione a par- 
ticolari esigenze di servizio, agli impiegati 
ed agenti degli Uffici centrali dell’amniini- 
strazione del T,esoro ed al personale di altre 
Amministrazioni dello Stato per servizi e pre- 
stazioni rese nell’interesse ciell’Amministra- 
zione ste,ssa (articolo 6 del decreto legislativo 
presidenziale 27 giugno 1946, n. 19), lire 
13 milioni. 

Capitolo 337. Indennità agli addetti ai Ga- 
binetti, Lire 9.000.000. 

Capitolo 338. Indennità di missioni e rim- 
borso spese ,di trasporto al personale addetto 
ai  Gabinetti, lire 3.000.000. 

Capitolo 339. Indennità’ e rimborso spese di 
trasporto per missioni compiute all’interno 
nell’interesse dei servizi de11’-4mministrazione 
centrale del tesoro (escluse le missio,ni eseguite 
dal personile dipendent,e dalla Ragioneria ge- 
nerale dello Stato e dal personale ispettivo del 
tesoro appartenente al ruolo organico dell’Am- 
ministrazione centrale), lire 1.500.000. 

Capitolo 340. Indennltk di trasferimento e 
rimborso spese ,di trasporto al personale del- 
1’Amniinistrazione centrale del Tesoro (esclu- 
so quello dipendente dalla Ragioneria gene- 
rale dello Stato) di nuova nomina o comuiique 
proveniente da altra Amministrazione dello 
Stato, a quello collocato a riposo e alle fa- 
iiiiglie .degli impiegati morti in attività di 
servizio, lire 4.000.000. 

Capitolo 341. Indennità al personale non di 
ruolo per cessazione del rapporto .d’impiego, 
lire 7.000.000. 

Capitolo 342. Sussidi al personale di ruolo 
e non di ruolo dell’Animinist.razioiie del te- 
soro, centrale e provinciale, in attività di ser- 
vizio, escluso q~iello dipendente dalla Ragio- 
nerIa generale dello Stato - Sussidi agli ex 
impiegati ed agenti dell’ilmministrazione del 
tesoro e relative famiglie, lire 4.500.000. 

Capitolo 343. Gettoni di presenza ai mein- 
bri ed ai segretari delle Commissioni di esa- 
me nominate per l’espletaniento di -concorsi 
a pubblici impieghi, nonché ai membri ed 
ai segretari di altre Commissioni costituit,e 
presso l’Amministrazione del tesoro, lire 3 
ni iiiorii. 

Capitolo 344. Retribuzioni per incarichi 
c.onferiti ai sensi dell’articolo 57 del regio de- 
creto 8 maggio 1924, n. 843, o di altre +ma- 
Iophe facoltà, lire 500.000. 

Capitolo 345. Spese per la Commissione di 
cui all’articolo 153, lettera d ) ,  del testo unico 
21 fehbla-io 1893, n. 70, ,della legge sulle pen- 
sioni (articolo 3 del d’ecreto luogotenenziale 
22.gennajo 1916, n. 81), lire 150.000. 

Capitolo 346. Spese per il normale funzio-. 
nainento della biblioteca dei Ministeri delle- 
finanze e del tesoro, lire 1.000.000. 

Capitolo 347. Fitto di locali e di aree per 
l’Amministrazione centrale e provinciale del 
Tesoro e spese di riparazioni gravanti l’Ani- 
niinistrazione (Spese fisse), lire 20.000.000. 

Capitolo 348. Spese casuali, lire l.OO@.@OOd 
Totale, lire 1.1‘74.650.000. 
Ragìonerz’a generale dello Stato e Rayionc- 

~ i a  delle Irtìtendenze di .finanza. - Capitolo 
349. Personale dei Fuoli di concetto e d’ordine 
della Ragioneria generale dello Stato, nonchit 
personale di ruolo distaccaxo ai sensi della 
legge 16 settembre 1940, n. 1450 - Stipendi 
ed assegni fissi - (Spese fisse), lire ’520 
milioni. . 

Capitolo 350. Personale di ragioneria e di 
ordine delle Ragionerie delle Intendenze ;di 
finanza, personale. assimilato ex re,’ o.ime RLI- 
striaco ed ex Stato fiumano, addetto al4e Ra- 
gionerie delle Intendenze nonché personale d i  
ruolo distaccato ai sènsi della legge 16 set- 
tembre 1940, n. 1450 - Stipendi ed assegni 
fissi - -- (Spese fisse), lire 650.000.000. 

Capitolo 351. Premio giornaliero di  pre- 
senza al personale di ruolo della Ragioneria 
generale dello Stato ed Uffici dipendenti, e 
delle Ragionerie delle Intendenze di finanza, 
al personale d i  r~iolo di altre Amministrazioni 
in servizio presso le Ragionerie e gli Uffici 
medesimi ed a quello addetto ai servizi di 
liquidazione di guerra, nonché al personale 
di ruolo di altre A4mministrazioni dello Stato 
per servizi e prestazioni rese nell’interesse 
della Ragioneria generale dello Stato (arti- 
colo S del decreto, legislativo presidenziale 
27 giugno 1946, n. 19) (Spesa obbligatoria), 
lire 63.000.000. 

Capitolo 352. Conipensi per lavoro stritor- 
dinario al personale di  ruolo .della Ragioneria 
generale dello Stato ed Uffici dipendenti e del- 
le Ragionerie delle Intendenze di finanza, al 
personale di YLIOIO di altre Amministrazioni 
in servizio presso le Ragionerie e gli Uffici 
medesimi ed a quello ad,detto ai se?vizi di 
liquidazione di guerra, nonché a l  persomle di 
ruolo di altre Amministrazione dello Stato per 
servizi e prestazioni rese nell‘interesse della 
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Ragioneria generale dello St.ato (articolo i dei 
decreto legislativo presidenzia!e 27 :iugno 
1946, n.  19,, lire iiO.OOO.000. 

Capitolo 253. Retribuzione ed altri assegni 
fissi al personale n0.n di i*uolo della Ragio- 
neria generale dello Stato e delle Ragionerie 
delle intendenze di finanza, degli Uffici dipen- 
denti compresi gli Uffici di ragioneria dei 
Provveditorati regionali alle opere pubbliche, 
nonché al personale non di ruolo appartenen- 
te all’Amministrazione dell’Africa italiana di- 
staccato pi>esso detti uffici ai scnsi della legge 
16 settembre 1940, numero 1450, lire 330 
in I lioni. 

Capi to.10 354. Premio giornaliero di presen- 
za al personale non di ruolo della Ragioneria 
generale d,ello Stato ed Uffici dipendenti c! 
delle Ragionerie delle Intendenze di finanza, 
;I quello addetto ai servizi di licluidazii)nr ,di 
guerra, nonche al personale non di i.tiolo ;.li 
iiI,tre Amministrazioni dello Stato per servizi 
e prestazioni rese nell’interesse della Ra,’ 0 i on (1- 

ria generale dello Stato (articolo 8 del decreto 
legislativo presidenziale 27 giugno 1946, n .  i91 
(Spesa obbligatoria), lire 18.000.000. 

Capitolo 355. Compensi per Itivoro stimi.- 
tlinario al personale non di ruolo della Ra- 
Sioneria generale dello Stato cd [Jffici dipc>n- 
(lenti e delle Ragionerie delle lntendenzo di 
finanza, a quello addetto ai servizi di liquida- 
zione .di guerra, nonché al personale noil rli 
1 .~010 di altre Amministrazioni dello Stato 1 1 c v  
servizi e prestazioni rese nell’interesw della 
Ragioneria generale dello Stato :articolo 1 clel 
decreto lgislativo presidenziale 27 gi t i p o  t9G, 
11. i9), lire 26.000.003. 

Capitolo 356. Compensi speciali in ecce- 
denza ai limiti stabiliti per i l  lavoro straor- 
dinario da corrispondersi, in relazione a pav- 
ticolari esigenze di servizio, al personale d i  
ruolo e non di ruolo appartene,nte alla Rn- 
yoneria generale dello Stato -- Servizi Cen- 
trali ed Ispettivi - ed alle Ragionerie deilc 
Intendenze di finanza, nonché al personale di 
altre Amministrazioni dello Stato per servizi 
e prestazioni rese nell’interesse della Rapio- 
iieria generale dello Stato (articolo 6 del rlc- 
creto legislativo presidenziale 27 giugno 1956, 
11. t9), lire 22.000.000. 

Capitolo 357. Gettoni di presenza ai int~in- 
hri di Conimissioni dipendenti dalla RaFio- 
neria generale dello Stato, lire 4.000.000. 

Capitolo 358. Indennità di missione e T i n i -  

h r s o  spese d i  viaggio al personale dipendente 
dalla Ragioneria generale dello Stato, !ire $0 
milioni. 

Capitolo 359. Indennità di trasferimento e 
rimborso spese di trasporto al persona!e dei 

~ u o l i  delle Ragionerie delle Intendenze di fi- 
iianza ed a quello di nomina dei ruoli della 
Ragioneria generale dello Stato; indennità per 
recarsi al domicilio eletto agli impiegati dei 
ruoli predetti collocati a riposo ed alle fami- 
glie di quelli morti in servizio, lire 8.000.000. 

Capitolo 360. Indennità per cessazione del 
rapporto d’impiego al personale non di ruolo 
della Ragioneria generale dello Stato e delle 
Intendenze di finanza, nonché ,degli Uffici di 
Ragioneria dei provveditorati regionali allc 
opere pubbliche, lire 2.000.000. 

Capitolo 361. Sussidi ad impiegati di ruolo 
e non di ruolo della Ragioneria generale del- 

rie delle Intendenze di finanza ed a quelli 
cessati dal servizio e loro famiglie, nonché 
al personale subalterno addetto .ai servizi cen- 
trali dipendenti dalla Ragioneria generale del- 
lo Stato, lire 6.000.000. 

Capitolo 362. Spese di manutenzione dei 
locali deinaniali in uso degli Uffici regionali 
di riscontro, lire 1.000.000. 

lo Stato ed Uffici dipendenti, delle Ra,‘ ~iol le-  

Totale, 1 ire 2.338.000.000. 
Spese gPncml, dtncrse. - Capitolo 363. 

Teleg~~animi d i  Stato e telePrammi .da spe- 
dirsi all’estero, lire 6.000.000. 

Capitolo %i. Residui passivi eliminati ai 
sensi dell’articolo 36 del  regio decreto i8 J ~ O -  

vembre 1923. n.  2440 sulla contabilità gene- 
~ a l e  dello Stato e reclamati dai creditori (.qpv- 
,su obb/ìyalo+ia!, per mpmoria. 

Capitolo 365. Spese per liti civili, risarri- 
ii?ent,i ed altri accessori ( S p p . ~  ohhlignlorin‘ ,  
lire 300.000. 

Totale, Iirr 6.300.000. 
Spesc’ por seraizì speciali ed ufficz esteri).i 

del i ’Am?t i i?~i .~ tr / / z io7~e  del Cesoro. - Seruizl. 
del Tesoro. - Capitolo 366. Pertonale degli 
I!ffici orovinciali del Tesoro e degli Uffici di 
ges3one e di controllo della Zecca e della 
Scuola dell’arte della medaglia - Stipendi 
cci iissegni fissi (Spese fisse), lire 900.000.000. 

Capitolo 367. Premio giornaliero di pre- 
senza al personale di ruolo degli Uffici pro- 
vinciali e degli Uffici ‘di gestione e di controllo 
dipendenti dalla Direzione generale del Te- 
soro ed a quello comxndato o distaccato da 
aitre .-\mniinistrazioni dello Stato (articolo S 
del decreto leFislati\-o presidenziale 27 giupno 
194Ì, n. 19\ !Sprso obhliquloria:; Ìire 70 
milioni. 

. Capitplo 368. Compensi per Lavoro straor- 
dinario al personale di ruolo desli Uffici pro- 
vinciali e degli Uffici di gestione e di control- 
:o dipendenti dalla Direzione generale del 3e-  
~ r o  ed a qtiello coniandato o distaccato da 
altre .-\niniinistrazioni dello Stato (articolo t 
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del decreto legislativo presi,denziale 27 giugno 
1947, n. 19), lire 110.000.000. 

Capitolo 369. Retribuzioni ed altri assegni 
fissi al personale non di ruolo degli Uffici pro- 
vinciali del Tesoro e della Cassa speciale per 
i biglietti a debito dello Stato, lire 478.000.000. 

Capitolo 370. Premio giornaliero di pre- 
senza al personale non di ruolo' degli Uffici 
provinciali e degli Uffici di gestione e di con- 
trollo ,dipendenti dalla Direzione generale del 
Tesoro (articolo S del decreto legislativo pre- 
sidenziale 27 giugno 1947, n. 19) (Spcsu obbli- 
gataria), lire 15.000.000. 

Capitolo 371. Compensi per lavoro straor- 
dinario al personale non di ruolo degli Uffici 
provinciali e degli Uffici di gestione e di con- 
trollo dipendenti dalla Direzione generale del 
T,esoro (articolo 1 d,el decr,eto legis1,ativo presi- 
,denziale 27 giugno 17947, n.  19), lire 20.000.000. 

Capitolo 372. Mercedi e cottimi agli operai 
della Zecca; assicurazione all'Istituto, nazio- 
nale contro gli infortuni sul lavoro; a-ssicura- 
zione contro la disoccupazione involontaria; 
spese sanit,arie; assegni ,di m,alattia; contributo 
dello Stato da versarsi all'Istituto naziona-le 
della previdenza sociale - Susscidi agli ope- 
rai e loro superstiti - Indennità varie .al per- 
sonale destinato, alla Zecca, lire 80.100.000. 

Capitolo 373. Pr'emio giorn.alierol di  pre- 
senza agli operai ,della Zec'ca (articolo 5 del 
decreto 18egislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 12 dicembre 1946, il. 585) (Spesu obbti- 
qato.rza), lire 2.450.000. 

Capitolo 374. Compensi per lavoro straor- 
dinario agli o,perai 'della Zecca (r'egio decreto 
24 dicembre 1942, 'n. 2114 e successive modi- 
ficazioni e articolo 4 .del decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello Stato 12 dicembr,e 
1946, n. 585), lire 10.000.000. 

Capit.010 375. Compensi speciali in ecce- 
denza ai limiti stabiliti per il lavoro straor- 
dinario da corrispon,dersi, in relazione a par- 
ticolari esigenze di servizio agli impegati ed 
agenti degli Uffici provinciali, e degli Uffici di 
gestione e di controllo dipendenti dalla Dire- 
zione generale $del Tesoro .ed agli impiegati ed 
agenti comandati o 'distaccati da altre Amini- 
nistrazione dello Stato (articolo 6 del decreto 
legislativo pvesidenziale 27 giugno, 1947, n. 19), 
I i re 45 .OOO.OOO. 

Capitolo 376. Assegni fissi per spese d'uf- 
ficio agli Uffici provinciali del Tesoro (Spese 
fisse), lire 20.000.000. 

Capitolo 377. Spese varie in,erenti a l  ser- 
vizio informazioni, lire 1.00.000. 

Capitolo 378. Indennità di niission,e e rim- 
borso spese di trasporto al personale degli Uf- 

fici provinciali dipen,denti dalla Direzione ge- 
nerale del Taesoro; lire 36.000.000. 

Capitolo 379. Indennità 'di missione e rini- 
borso spese di trasporto al personale ispettivo 
d,el T,esoro appartenente al ruolo organico del- 
l'Amministrazione centrale ad,detto alla vigi- 
lanza governativa delle borse valori, lire 4 mi- 
lioni 500.000. 

Capitolo 380. IndennitA .di niissione e rim- 
borso spese di traspoi-to a l  personale ispettivo 
del Tesoro appartenente al ruolo, organico, #d,el- 
l'Amministrazione centrale per incarichi pres- 
so Enti ,diversi d,alle borse valori, lire 4 mi- 
lioni. 

Capitolo 381. In,dennità ,di niissionle e spese 
varie per i servizi all'Estero, lire 6.000.000. 

Capitolo 382. Indennità peli trasferimenti e 
per viaggi al  luogo 'di el.etto8 domicilio del 
personale degli Uffici provinciali dipend.enti 
dalla Direzion,e generale del T,esoro co'llocato 
a riposoi ,e #delle famiglie ,degli impiegati nior- 
ti in attività di servizio, lire 5.OÒO.000. 

Capitolo 353. Spese di funzionamento) 
(escluse quelle di persona1,e) 'di consigli, com- 
missioni e comitati, lire 500.000. 

Capitolo 384. Gettoni di presenza, diarie e 
rjm1)orso spese di viaggio ai  membri di con- 
sigli, commissioni e comitati, lire 250.000. 

Capitolo 385. Spese per ,abbonamenti ed 
agenzie d'informazioni gio,rn.alistiche italiane 
ed estere, e per l'acquisto di pubblicazioni, 
riviste e giornali italiani 'ed \esteri, lir,e 600.000. 

Capitolo 386. Spese per il riceviinento di 
niissioni e personalità estere, lire 400.000. 

Capitolo 387. Somma occorrente per il pa- 
gamento ldelle sem'estralit8 sui mutui ipote- 
cari concessi per restaurar'e .la proprietà im- 
mobiliare situata nelle regioni delle Venezie 
,danneggiate dalla gu,erra (,decreto luogotenen- 
zi'ale 27 marzo 1919, n. 426 e regio deweto- 
legge 3 giugno~ 1920, n. 861), lire 80.000. 

Ca,pitol.o 388. Spese riservate a ,disposizione 
della Direzione generale del Tesoro, lire 30.000. 

Capitolo 389. Aggio ed altre spese per l'ac- 
certamento e la riscossione d,elle entrate del 
Tesoro (Spesa d'ordine), 1ir.e 180.000, 

Capitolo 390. Differenze di cambio, com- 
inisisoni ,e spese sui pagamenti di debito pub- 
blico all'estero, lire 67.500.000. 

Capitolol 391. Spese (di commissione, d i  
cambio ed altre relative ai pagamenti, al 1110- 

vimento ,di fon,di e di 'effetti ed alla nego- 
ziazione di titoli all'estero (Spesa obbliyato- 
rza), lire 2.000.000. 
i Capitolo, 392. Spese per i servizi deI Tesoro, 

per trasporto fondi di tesoreria, acquisto d~ 
casseforti, armadi 'di sicurezza.e recipienti per 
la conservazione ,di valori; per il f unzionanien- 
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to della Cassa speciale per i biglietti a de- 
bito ,dello Stato presso la Tesoreria centrale; 
per l’abbruciamento dei biglietti di Stato; per 
la Commissione tecnica di cui all’articolo 15 
del regolamento approvato col regio decreto- 
legge 20 maggio 1933, n. 874, convertito nella 
legge 23 dicembre 1933, n. 2393; pel servizio 
di vigilanza; per la repressione del falso num- 
mario; rimborsi e compensi al personale della 
pubblica sicurezza; spese telegrafiche pel ser- 
vizio di Tesoreria provinciale, lire 30.300.000. 

Capitolo 393. Spese per l’allestimento dei 
buoni ordinari del Tesoro - Spese per il 
trasporto dei pieghi-valori contenenti i buoni 
del ‘l’esoro orainari e per scorte degli agenti 
di  pubblica sicurezza, lire 30.000.UUU. 

Capitolo 394. Compensi agli Uffici postali, 
all’Istituto di emissione ed alle Aziende di 
credito per il collocamento di buoni del Te- 
soro, lire 200.000.000. 

Capitolo 395. Compenso alla Banca d’Italia 
per il servizio di Tesoreria provinciale e co- 
loniale (decreto legislativo del Capo provvi- 
sorio dello Stato li? dicembre 1946, n. 441), 
lire 1.800.000.000. 

Capitolo 396. Spese generali ,di esercizio 
della Zecca. - Acquisti ,di materiale e di 
materie prime per le lavorazioni affidate alla 
Zecca. Acquisti di utensili e di materiaii per 
riparazione #e manutenzione di locali e del- 
l’impianto industriale - Premi e compensi 
per studi modelli e prove per nuovi tipi di 
monete e medaglie - Spese per la commis- 
sione tecnico artistico monetaria, lire 50 mi- 
lioni. 

Capitolo 397. Scuola de1l’art.e della meda- 
glia - Spese pel funzionamento della Scuola 
e per le Commissioni istituite per concorsi 
relativi all’arte ,della monetazione e della me- 
daglia, lire 200.000. 

Capitolo 395. Spese di scorta, assicurazione 
e varie per la spedizione dei titoli di debito 
pubblico, lire 700.000. 

Capitolo 399. Gettoni di presenza ai mem- 
bri ed ai segretari delle Commissioni istituite 
presso la Dicezione generale del debito pub- 
blico, lire 1.300.000. 

Capitolo 400. Quota del prodotto della tassa 
di bollo applicata agli stipendi degli impie- 
gati civili e militari da destinarsi a favore 
delle istituzioni per gli orfani degli impie- 
gati stessi (legge 3 marzo 1904, n. 67 e 19 giu- 
gno 1913, n. 641) (Spesa d’ordine), lire 400 
mila. 

Capitolo 401. Somma da  versare alla Cassa 
di colleganza fra gli ingegneri dell’ispettorato 
generale della motorizzazione civile e dei tra- 
sporti in concessione in ragione del 60 per 

cento del provento dei diritti di cui a.11’~- 
ticolo 108 del testo unico. delle leggi per la 
tutela delle strade .e la circolazione, approvato 
col regio decreto 8 dicembre 1933, n. l740 
(Spesa d’oTdine), lire 90.000.000. 

Capitolo 402. Somma corrispondente al qua- 
ranta per cento delle pene pecuniarie iiiflitt,e 
per infrazioni valutarie ai sensi del regio de- 
creto-legge 5 dicembre 1938, numero 1928, 
spettante agli scopritori delle infrazioni mede- 
sime, al Fondo massa del Corpo od alla Cassa 
di previdenza od al Fondo di quiescenza dcl 
personale dell’amministrazione cui appartiene 
lo scopritore (decreto legislativo ,del Capo 
provvisorio dello Stato 15 dicembre 1947, nu- 
mero 1511) (Spesa d’ordine), per memoricr. 

Capitolo 403. Restituzione d i  somme inde- 
bitamente versate nelle tesorerie dello Stato 
e rimborso ad Amministrazioni diverse delle 
somme versate in conto crediti per condanne 
pronunziate dalla Corte dei conti o prima di 
dette condanne o per debiti accertati, in vii i  

amministrativa ed accettati dai responsabili, 
quando si tratti d i  ricupero di somme non di 
pertinenza del bilancio - Rimborso, di soni- 
me riscosse in eccedenza da Comuni, Pro- 
vincie od enti morali, in confronto del coli- 
tributo complessivo fissato per il mantenimen- 
to di scuole medie di istituzione governativa 
o convertite in governativ,e (articolo 17 del 
regolamento approvato con regio decreto 15 
settembre 1937, numero 652) (Spesa cl’ordiw ’ , 
lire 80.000.000. 

Totale, lire 4.161.490.000. 
Servizi del Provveditorato per tutte le w t d -  

ministrazioni. - Capitolo 404. Spese di uf- 
ficio, di cancelleria, illuminazione, riscalda- 
mento, trasporti e facchinaggio, forniture e 
manutenzione ,di macchine, di mobili e sup- 
pellettili, .di macchine da scriver,e e calcola- 
trici e materiali speciali, rilegature e diverse; 
spese per stampati e pubblicazioni speciali 
e pel trasporto degli stampati e bollettari del 
lotto, lire 1.000.000.000. 

Capitolo 405. Spese per forniture di carta 
bianca e da  lettera, degli stampati e delle 
pubblicazioni, conipresi i bollettini per ie so- 
cieta per azioni, per la proprieta intellettuale 
ed i brevetti industriali e di tutte le altre 
specie di carte e cartoncini, dei .cartoni, ma- 
teriali d i  legatoria, rilegature, riproduzioni (’ 
simili, da  corrispondere all’Istituto Polipafi- 
co dello Stato, lire 3.500.000.000. 

Capitolo 406. Spese per forniture delle car- 
te rappresentative di valori, da  corrispondere 
all’Istituto Poligrafico dello Stato e spese per 
i locali di sicurezza del Tesoro e per gli 
TTffici dell’Ispettorato del provveditorato gene- 
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rale dello Stato e della Delegazione della Cor- 
te dei conti presso l’Officina carte-valori (Spe- 
sa d’ordine), lire 1.200.000.000. 

Capitolo 407. Spese per la fabbricazione, 
il trasporto’, la scorta e la consegna dei bi- 
glietti di St.at.0 (regio ,d,ecreto-legge 20 maggio 
1935, n. 874), 1ir.e 7.000.000. 

Capitolo 405. Retribuzioni ed altri assegni 
fissi .al personale non di ruolo, #assunto per i 
lavori inerenti alla fabbricazione dei biglietti 
di Stato ed al personale salariato,in servizio 
di visita al la Sezione staccata dell’Ispettorato 
carte-valori presso le cartiere Miliani in Fa- 
briano, lire 1.000.000. 

Capitolo 409. Rimborso all’Istituto Poligra- 
fico dello Stato delle spese sostenute per la 
gestione del Magazzino del Provveditorato ge- 
nerale d,ello Stato in Roma adibito al servizio 
di stampati, lire 32.000.000. 

Capitolo 420. Spese di gestione del magaz- 
zino del Proyveditorato gener,al,o dello Stato 
in via XX Sett.embr,e in Roma, lire 500.000. 

Capitolo 411. Salari e paghe al personale 
adibito al magazzino del Provveditorato ge- 
nerale dello Stato di via XX Settembre in 
Roma, lire 60.000.000. 

Capitolo 412. P.remio giornaliero ,di pre- 
senza al personale adibito al  magazzino del 
Provvedit,orato general’e ,dello Stato in via 
XX Settembre in Rom’a (articolo 5 del decreto 
legislativo del Capo provvisorio ‘dello Stato 
12 dicembre 1946, n. 555) (Spesa obbligatorio), 
lire 1.900.000. 

Capitolo 413. Compensi per lavoro straor- 
dinario a l  personale adibito a l  magazzino del 
Provveditorato generale dello Stato ‘di via 
XX Sett.enibre in Roma (regio decreto 24 di- 
cembre 1924, n. 2114 e successive modifica- 
zioni e articolo 4 ‘del d,ecreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 12 dicembre 
1946, n. 555), lire 2.500.000. 

Capitolo 414. In,dennità di missione e rim- 
borso spese d i  trasporto al personale per mis- 
sioni ed ispezioni riguardanti servizi dipen- 
,dent.i dal Provveditorato senerale dello Stato, 
lire 2.000.000. 

Ca.pitolo 415. Spese per le automobili di 
rappresentanza e per quelle .adibite ai  seivizi 
del Provveditorato generale [dello Stato - Af- 
fit,to di locali, lire 22.500.000. 

Capitolo 416. Spese inerenti alla fornit.ura 
delle uniformi al personale subalterno (arti- 
colo 117 del regio decreto 30 dicembre 1923, 
11. 2960), lire 60.000.000. 

Tot,ale, lire 5.889.400.000. 
Servizio, delle valute. - Capitolo 417. Con- 

tributo annuo all’ufficio italiano dei cambi 
per l’esplet~amento delle funzioni di vigilanza 

e ,di controllo in materia valutarla, affidategli 
col regio decreto-legge 12 maggio 1938, n. 794, 
convertito nella legge 9 gennaio 1939, n. 380 
(decreto legislativo ,del Capo provvisorio dello 
Stato 23 agosto 1946, n. 154), lire 160.000.000. 

Fondi di riserva. - Capitolo 418. Fondo 
di riserva per 1.e spese obbligatorie e d’or- 
dine (articolo 40 del regio decreto 18 novem- 
bre 1923, n. 2440 sulla contabilità generale del- 
lo Stato), lir,e 2.0OO.OOO.000. 

Capit,olo 419. Fondo ,di riserva per le spese 
impr,eviste (articolo 42 ,del regio decreto 18 no- 
vembre 1923, n. 2440, sulla contabilit8 gene- 
rale ,dello Stato), lire 6.000.000.000. 

Totale , li re 8 .O00 .OOO. 000. 
Fondi speciali. - Capitolo 420. Fondo oc- 

corrente per l’integrazione dei bilanci delle 
Amministrazioni statali in dipendenza di  mi- 
glioramenti economici a favore del personale 
in servizia ,e in quiescenza, lire 50.000.000.000. 

Titolo 11. Spesa straordinaria. - Cate- 
goria I. Spese effettive. 

Oneri generali dello Slato. - Contributi, 
concorsi, rimbomi, sussidi e assegnazioni 
varie. - Capitolo 421. Somme dovute alla 
Cassa depositi e prestiti per differenze nel sag- 
gio .d’interessi sui mutui concessi ai Comuni 
e Provincie e per contributo ‘dello Stato nel 
pagamento delle annualità (Spesa obbligato- 
ria), lire 31.750.000. 

Capitolo 422. Rimborso alle Amministra- 
zioni provinciali #delle spese di spedalità soste- 
nute per il ricovero nei manicomi di militari 
colpiti da infermità mentali provocate da cau- 
se di servizio dipendenti dalla guerra (decreto 
luogotenenziale 21 giugno 1917, n. 1157) (Spe- 
sa obbligatoria), lire 130.000.000. 

CFpitolo 423. Somniinistrazione all’Unione 
italiana .di riassicurazione per la gestione sta- 
tale dei rischi marittimi in navigazione (regio 
bdecr,eto-legge 22 novembre 1939, n. 1939, con- 
vertito, con modificazioni, nella legge 6 mag- 
gio 1940, n. 725 a legge 3 aprile 1941, n.  499), 
lire 600.000.000. 

Capitolo 424. Concorso hello Stato nel fi- 
nanziamento di imprese marittime, per me- 
moria. 

Capitolo 425. Spese per la beneficenza ro- 
mana (Spesa obbligatoTia), lire 1.356.642.000. 

Capitolo 426. Concorso dello Stato nella 
spesa per il piano regolatore di Roma (legge 
29 m.arzo 1940, n. 214, - 11” delle tredici 
rate), lire 54.500.000. 

Capitolo 427. Somme ,da corrispondere al- 
l‘Istituto della previdenza sociale ai sensi del- 
l’articolo 10, primo comma, del regio decreto- 
legge 21 agosto 1937, n. 1542, convertito con 
modificazioni nella. legge 3 gennaio 1939, n. i, 

. 
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per il pagamento a carico dello Stato, degli 
interessi sui mutui concessi alle Provincie per 
l’esercizio dei prestiti familiari e del compen- 
so dovuto per. la gestione del servizio rela- 
tivo ai prestiti medesimi, lire 20.000.000. 

Capitolo 425. Contributo dello Stato a fa- 
vore della Cassa depositi e prestiti a titolo 
di concorso negli oneri ,derivanti dal prestito 
di lire 70.000.000, concesso dalla stessa al- 
l’Ente autonomo Volturno (decreto legislativo 
luogotenenziale 15 febbraio 1945, n. 45) (5” ed 
ultima rata), lire 3.401.400. 

Capitolo 429. Contributi, concorsi e sussi’di 
vari dovuti per legge (Spesa obblignloria), 
1 ire 125.281 .OOO. 

Totale, lire 2.322.574.400. 
Contributi e Concorsi in dipendenza di 

pubbliche calanaità. - Capitolo 430. Contri- 
buto dello Stato, per le costruzioni e ripara- 
zioni ,di edifici ,distrutti o danneggiati da ter- 
remoti per mezzo delle speciali obbligazioni 
create adal regio decreto legisativo 27 settem- 
bre 1923, n. 2309, lire 500.000. 

Capiiolo 431. Conco,rso dello Stato nel pa- 
gamento delle annualità d’animortamcnto dei 
mutui concessi alla Cassa depositi ‘e prestiti e 
da altri Istituii a Provincie e Comuni, anche 
nell’interesse degli istituti di beneficenza o 
di altri enti morali, allo scopo esclusivo di 
procurar loro i mezzi pcr riparare i danni cau- 
sati da pubbliche calamit,&. (Spesa obblz‘ga- 
loria) , lire ‘7.372000. 

Capitolo 432. Contributo dello. Stato nel pa- 
gamento delle semestralità dei mutui ipoteca- 
ri contratti ‘da privati e da Istituti #di bene- 
ficenza, di istruzione e di educazione, per nuo- 
ve costruzioni, ricostruzioni e riparazioni di 
fabbricati nelle località danneggiate ,da pub- 
bliche calamità (Spesa obbligatoria), lire 16 
milioni 64.000. 

Capitolo 433. Contributi diretti dello Stato’ 
a favore degli Istituti cessionari della soppres- 
sa Unione edilizia o dei proprietari che ab- 
biano costruito ricostruito o riparat,o a proprie 
spese gli edifici distrutti o danneggiati da  
terremoti (Spesa obbligatoria), lire 8.500.000. 

Spesa per la concessione delle polizze ai 
c im  battenti. - Capitolo 434. Somminisirazio- 
ne all’Istibto nazionale delle assic-urazioni 
per il serviizo delle polizze ex combattenti 
della guerra 19i5-1S (,decreti luogotenenziali 
10 dicembre 1917, n. 1790 e 7 marzo 1915, 
n. 374), lire 500.000.000. 

Spese diverse. - Capitolo 435. Interessi 
compresi nelle aiiiiualitk di ammortamento 
dovde  alla Cassa depositi e prestiti pcv le 
anticipazinni fatte al Temo in dipendenza dei 

. Totale, lire 32.436.000. 

mutui concessi ai comuni di  iMelfi, Potenza e 
Matera ai termini del regio decreto-legge S 
maggio 1924, n. 1021, convertito nella legge 
21 marzo 1926, n. 592 (16” delle 50 annua- 
Mà), lire 450.300. 

Capitolo 436. Interessi compi*esi nelle an- 
nualith da corrispondersi a l  Banco ,di N~apoli 
in ammortamento dell’anticipazione di li re 
29.000.000. per il completamento a cura e a 
carico dello Stato dei lavori di costruzione e 
arredamento ,del nuovo Ospedale dello’ SCUCI i l- 
lo nella Città di Napoli (articolo 2 del regio 
decreto-legge 23 ,dicembre 1937, n. 2573, con- 
vertito nella legge 7 aprile 1935, n. 435 -- 
10” delle 15 mnualità), lire 524.500. 

Capitolo 437. Interessi compresi nelle rata 
di estinzione dei prestiti obbligazionari 6 c 
6,50 per cento emessi dalla Societh anonima. 
nazionale Cogne (Convenzione 11 settcnibrc 
1935, approvata e resa esecutiva col decreto 
ministeiiale 11 settembre 1935 e regio c1ecJ.c- 
to-legge 20 giugno 1935j n. 1205, convertito 
nella legge 9 gennaio 1936, n. 65), lire 5 mi- 
lioni 155.700. 

Capitolo 435. Interessi compresi ncl I ’ i i i i -  

iiualit& d s  corrispondere alla Cassa depositi 
prestiti per l’ammortamento dellc somni i- 

nistrazioni di fondi fatte a l  Tesoro per anti- 
cipazioni alle Casse provinciali di credito 
agrario di Cagliari e di Sassari, ai sensi del-  
l’articolo 1 del regio decreto-legge 25 dicem- 
bre 1922, n. 1524, convertito in legge 17 apri- 
le 1925, n. 473, lire 665.000. 

Capitolo 439. Interessi da corrispondcre 
alla Banca Nazionale del Lavoro sulle soin- 
me anticipate alle imprese minerarie s ; t ~ ~ l c ~  
(articolo 36 del decreto legislativo luogotcncn- 
ziale 28 dicembre 1944, n. 417), lire 25.000.000. 

Capitolo 440. Interessi sui finanzianienti 
disposti, per conto e nell’interesse dello Stato, 
dall’Istituto Mobiliare Italiano e dal Consor- 
zio per sovvenzioni su valori industriali a fa- 
vore dell’Ente nazionale per le Tre Venczic 
(articolo 14 della legge 27 novembre 1939, 
n 1780), lire 4.553.300. 

Capitolo 441. Rimborso all’Istituto nuxio- 
nale per i cambi con l’estero in liquidazione, 
del prezzo dei titoli esteri dallo stesso posse- 
duti, e da cedersi a l  Tesoro riferentesi allc 
emissioni escluse dalla sistemazione e convcr- 
sione di cui al  decreto legislativo 5 settemhw 
1947, n. 921 (articolo 4 del decreto legislatiru 
18 aprile 1945, n. %S), lire 2.000.000.000. 

Capitolo 442. Commissione ed altre spesc 
da corrispondere all’Ufficio italiano dei cam- 
bi, sulle operazioni relative agli acquisti, p c ~  
conto e nell’interesse del Tesoro dello Sta€u, 
dvi titoli di prestiti prebellici di possesso itii- 
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1i;iiio viferentcsi alle emissivni ammesse alla 
sisfcm;izione e conversione ai sensi del decre- 
to Icgisliltivo del Capo provvisorio dello Stato 
S scttcmb I T  1947, n. 921 (decreto legislativo 
16 iiprifc 1948, n .  7SS), 1ii.e 2.500.00b. 

Ciipi tulo 443. Somma clit corrispondere al- 
1’Jstituto Mobiliare Italiano in dipendenza 
del l’eiiii ssione delle obbligazioni speciali di 
cu i  ;i1 i.cgio decreto-legge 5 settembre 1938, 
11. 1480), 1it.c L.OOO.000. 

C;tpitolo 444. Sonima cla rimborsare alla 
A tiin] I nistt,tieiune delle ferrovie dello Stato 
pw Ic spesc .relative alla fabbricazione, alla 
conscsllii ed alla. posa delle campane requi- 
sitc per csigcuze belliclic (decreto legislativo 
dcl Capo pi.ovvisoi4o dello Stato 6 dicembre 
1946, [i. 429 - 2” e 4“ delle 5 rate), l i ~ e  400 
11-1 i 1 ioni. 

Citpih)lo 445. Concorsio dello Stato nel pa- 
g;imcnto degli intercssi sulle anticipazioni da 
cimci:clct.si, di1 parte degli Istituti di credito 
CI-L diritto pubblico e di enti di diritto pubbli- 
co csctxenti il credito mobiliare, ad imprese 
industriali interessanti il riassetto economico 
della Nazione, lire 770.000.000. 

Citpitolo 446. Interessi relativi, alle somme 
dovute i11 Governo degli Stati Uniti d’Ame- 
i.icit p e ~  l’acquisto da parte del Governo ita- 
limo dei nmteriali residuati di guerra ame- 
iiciini (accordo Bonner-Corbino del 9 settem- 
1lr.c 1946, itpprovato col decreto legisliltivo del 
Citpo ptuvviscwio dello Stato 30 ottobre 1947, 
11. 1455), 1ji.e 2.500.000.000. 

Capitolo 447. Interessi relativi alle somme 
dovute al Governo degli Stati Uniti d’Ame- 
i-icii pci. l’acquisto da parte del Governo ita, 
liiino dei miiteriali residuati di guerra ame- 
ricani (accordo Taft-Del Vecchio del 21 luglio 
1947, approvato col decreto legislativo del 
Ciipo provvisorio dello Stato 15 dicembr*e 
1947, 1-1. 1609), lire 265.000.000. 

Ciipikolo 44s. Somma occorrente per il pit- 
kitiiieuto degli oneri facenti carico al Governo 
iialiano per la restituzione dei beni apparte- 
nenti ai cittadini ‘delle Nazioni Unite (arti- 
colo 78 del Trattato di pace, reso esecutivo 
con i l  decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 28 novembre 1947, n. 1430), lire 
10.000.000.000. 

Capitolo 449. Somme dovute al Governo 
svizzero ed a Società e cittadini svizzeri in 
applicazione degli accordi con clusi a Berna 
fra l’Italia e la Svizzera‘ il 15 ottobre 1947, 
resi esecutivi col decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 29 dicembre 1947, 
11. 1752, lire 12.000.000.000. 

Capitolo 450. Oneri dipendenti dalla ese- 
cuzione degli articoli 74,  75,  ’77 e 79 del Tmt- 

latu di pace e .  di accordi internazionali com 
nessi al Trattato medesimo, lire 55.300.000.000. 

Capitolo 451. Spese per il funzionamento 
di uffici all’estero, di commissioni, delega- 
zioni ed altri organi costituiti per dapc esecu- 
zione al Trattato di pace e agli accordi inter- 
nazionali connessi al Trattato medesimo, lire 
180.000.000. 

Capitolo 452. Contributo dell’Italia nelle 
spese di funzionamento della Organizzazione 
europea di  cooperazione economica (O.E.C.E.) 
(legge 4 agosto 1948, n. 1107), lire 200.000.000. 

Capitolo 453. Pensioni agli ex-impiegati 
della Banca Austro-Ungarica di nazionalità 
italiana, lire 50.000. 

Capitolo 454. Concorso dello Stato nel pa- 
gamento degli interessi sui fiiianziameId,i che 
le Sezioni di credito industriale del Banco di 
Napoli, del Banco di Sicilia e #del Banco di 
Sardegna sono autorizzate a concedere per 
l’industrializzazione dell’Italia meridiorde ed 
insulare ai sensi ‘del decreto legislativo 5 mar- 
zo 1948, n. 121, lire 400.000.000. 

Capitolo 455. Interessi sui certificati di crc- 
dito emessi dallo Stato per la costituziune del 
(( Fondo per il finanziamento dell’indust.ria 
meccanica )) (articolo 4 del decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello Stato S settembre 
1947, n. 889, e ‘decreto ministeriale 10 dictsm- 
bre 1947, pubblicato nella Gnzzetta Ufficiole 
n. 19 del 24 gennaio 1948), lire 275.000.000. 

Capitolo 456. Contributo dello Stato nel pa- 
gamento degli interessi dovuti ad Enti o Jsti- 
tuti di diritto pubblico esercenti 51 credito na- 
vale e peschereccio, sui finanziament.i coli- 
cessi per le operazioni relative al recupero o 
alla rimessa in efficienza di navi o galleg- 
gianti sinistrati ovvero ai proprietari ’ che 
provvedono direttamente con i propri foridi 
iillc operazioni predette (articolo 5 del decr*ct,o 
legislativo luogoteiienziale 19 ottobre 1945, 
il 6S6), lire 105.000.000. 

Capitolo 457. Rimborso alla Società ano- 
nima nazionale (( Cogne )) delle spese inerenti 
al servizio dei prestiti obbligazionari emessi 
dalla Società medesima (convenzione 11 s t -  
‘cenibre 1935, approvata e resa esecutiva coi2 
decreto ministeriale 11 settembre 1935 e regio 
decreto-legge 20 giugno 1935, n. 1205, conver- 
tito nella legge 9 gennaio 1936, n. 681, I lire 
2.750.000. 

Capitolo 458. Assegnazione al Provvedito- 
rato al porto di Venezia in relazione al pro- 
vento della tassa di tonnellaggio sulle merci 
imbarcate o sbarcate nel porto medesimo per 
il finanziamento della costruzione di due m- 
pannoni e delle relative opere di arredamerito 

’sul molo ex carboni del bacino commerciale 
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di Marittima (articolo 2 del regio decreto- 
legge 8 dicembre 1938, n. 2073, convertito nel- 
la legge 2 giugno 1939, n. 739 - 1Za delle ven- 
ticinque annualitb), lire 1.000.000. 

Capitolo 459. Assegnazione al. comune di 
Livorno in relazione al provento delle tasse 
di tonnellaggio sulle merci imbarcate e sbar- 
cate in quel porto (articolo 2 del regio decreto- 
legge 16 luglio 1936, n .  1619, convertito nella 
Icgge 14 gennaio 1937, n. 136 - 14” delle ven- 
ticinque rate), lire 1.000.000. 

Capitolo 460. Rimborso alla Cassa deposit,i 
c prestiti della quota di lire 40 milioni, e re- 
lativi interessi, assunta a carico dello Stato, 
siill’importo capitale complessivo ’aei mutui 
concessi alle Amministrazioni provinciali e 
comunali, ed ai ‘Consorzi appartenenti alle 
due provincie di Belluno ed Udine, in dipen- 
denza dei regi decreti-legge 28 novembre 1919, 
n. 2405, 25 aprile 1920, n. 572, 8 giugno 1920, 
n. 864 e 3 aprile 1921, n. 571, convertiti nella 
legge 25 giugno 1926, n. 1262 e rimborso alla 
Cassa stessa del 40 per cento del capitale vi- 
gente al 31 dicembre 1925 sui mutui mede- 
simi e su quelli analoghi concessi ai Comurii 
delle provincie di Treviso, Venezia e Vicenza 
invasi o sgombrati durante la guerra (regi 
decreti-legge 6 ottobre 1921, n. 1246, conver- 
tito nella legre 17 aprile 1925, n. 473 e 14 mag- 
gio 1926, n. 887, convertito nella legge 2 giu- 
gno 1927, n. 906), lire 3.150.000. 

Capitolo 461. Somma occorrente per il pa- 
gamento del canone a forfait  di franchi oro 
6.000.000, ‘di cui all’articolo 29 dell’ Accordo 
29 marzo 1923, per la sistemazione della 
Sudmahn, approvato col regio decreto-legge 
12 luglio 1923, n. 1816, convertito nella legge 
15 luglio 1926, n. 1867 e del canone di franchi 
oro 954.049,64 oltre la quota di spese di am- 
ministrazione della ex Sudbahn, di franchi 
oro 269.780 e la quota per servizio di interessi 
e d’ammortamento di  franchi oro 12500 di 
cui all’articolo 9, numeri 2, 3 e 4 dell’accordo 
di Brioni del 10 agosto 1942, per la nuovo si- 
stemazione della Compagnia delle ferrovie 
Danubio-Sava-Adriatico (ex Sudbahn), appro- 
vato con la legge 24 dicembre 1942, n. 1818, 
lire 52.881.000. 

Capitolo 462. Somma occorrente per il pa- 
gamento del contributo annuo di due franchi 
oro per ogni tonnellata di merce in transito al 
porto di Trieste, in eccedenza a 650.i)OO ton- 
nellate annue ai termini degli articoli 15 nu- 
meri 15 e 163 e 39, n. 5, dell’Accordo 29 mar- 
zo 1923, per la sistemazione della Siidbahn, 
approvato con regio decreto-legge 12 luglio 
1923, n. 1816, convertito nella legge 15 luglio 
6926, n. 1867 e del contributo annuo speciale 

di franchi oro 0,60 per ogni tonnellata di mer- 
ce in transit,o nei porti di  Trieste e di Fiume 
in eccedenza rispettivamente a tonnellate an- 
nue. 740.000 e 420.000 ai termini dell’artico- 
lo 9, n. 5, dell’accordo di Brioni del 10 ago- 
sto 1942, per la nuova sistemazionc della Com- 
pagnia delle ferrovie Danubio-Sava-Adriatico 
(ex Siidbahn) approvato con la legge 24 di-  
cembre 1942, n. 1818, per memoria. 

Capitolo 463. Rimborso all’Istitu to Nazio- 
nale per I’assicuraziono contro gli infortull i 
sul lavoro dell’ammontarc dei pagamw ti  d a  
esso effettuati delle rendite di infortunio $11 I 
lavoro, dovute ai cittadini del .Trentina ed it 

quelli di Fiume dagli Istituti di pievidcnz;~ 
itustriaci ed ungheresi, e dell’a.mmonta.1.c dci 
pagamenti effettuati per rendita d’infortunio 
sul lavoro dovuta ai cittadini della Vcneziit 
Giulia e di Zara e rimborso all’Istituto naziu- 
iiale della previdenza. sociale oltre ai limiti 
dcll’attività trasferitavi (regio decl-eto-legge 
27 settembre 1931, n. 1555, convertito nella 
legge 17 marzo 6932, n. 375 e 21 settembre 
1933, n. 1398, convertito nella legge 11 gcn- 
naio 1934, n. M9), lire 450.000. 

Capitolo 464. Somma ‘da corrispondere al- 
l’Ente di gestione e liquidazione immobiliaw 
per metterlo in grado di dare esecuzione allc 
disposizioni contenute nel decreto legislativo 
Iuogotenenziale 5 maggio 1946, n. 393, con- 
cernente la rivendicazione di beni confiscdti, 
sequestrati o comunque tolti ai perseguitati 
per motivi razziali sotto l’impero del sedi- 
cente governo della repubblica socia!e (a1 ti- 
colo 12 del decreto legislativo luogotenenziale 
5 maggio 1946, n. 393), lire 30.000.000. 

Capitolo 465. Somma occorrente per corri- 
spondere all’Ente di gestione e liquidazime 
immobiliare (E.G.E.L.I.) e agli Istituti di ere- 
dito fondiario i compensi a titolo di rimborso 
spese per la gestione sequestrataria dei beni 
appartenenti agli Stati delle Nazioni Unite, 
nonche alle persone fisiche e giuridiche aven- 
ti la nazionalith di detti Stati, e per I? fuil- 

zioni di temporaneo amministratore di beni, 
dei quali non sia stato provveduto alla resti- 
tuzione (articolo 20 della legge 19 diwmbrr 
1940, n. 1994, e,dei decreti legislativi !uogo- 
tenenziali io febbraio 1945, n. 36 e 26 marzo 
1946, n. 140), lire 50.000.000. 

Caitolo 466. Somma occorrente pei inden- 
nità e spese da far carico allo Stato, liqui- 
date a favore ‘di sequestratari di beni com- 
prese le aziende commerciali ed induztriali, 
appartenenti c? persone fisiche e giur;diche 
aventi la nazionalità degli Stati delle Nazioni 
Unite, e alla Societh italiana commerciale 
estero (S.I.C.E.A.), nonché agli incarichi del- 
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la t,eimporanea amministrazione dei b m i  e 
delle aziende di cui non sia stato provveduto 
:illa restituzione (legge 17 luglio 1942, n. 1100 
e decreti :legislativi luogotcnenziali 1’ feb- 
braio 1945, n. 36 e026 marzo 1946, n. 140), 
I i re i0 .O00 .OOO. 

Capitolo 467. Spese per i l  pagamento di 
fornitue e servizi resi alle Forze armate al- 
leate e spese cli qualsiasi natura connesse alla 
permanenza in Italia delle Forze medesime, 
I i 1.e 12.00O.OOO.000. 

Capitolo 468. Spese (escluse quelle ‘di per- 
sonale) pel funzionamento dei servizi riguar- 
danti il pagamento di forniture, requisizioni, 
ecc., disposte dalle Forze armate alleate e di 
indennizzi per danni connessi con la p e r y -  
nenzti delle truppe alleate in Italia, lire 
20.000.000. 

Capitolo 469. Retribuzioni ed altri asse- 
sni fissi al personale non di ruolo assegnato 
i l1  swvizi centrali e periferici per il paga- 
ment80 ciegli indennizzi dovuti in dipendenza 
della permanenza delle truppe alleate in 
h l i a . ,  lire 300.000.000. 

Capitolo 470. Premio giornaliero di presen- 
za al  personale non di ruolo addetto ai servizi 
centralir e periferici per il pagamento degli 
indennizzi dovuti in dipendenza della perma- 
nenza delle t.ruppe alleate in Italia (art,icolo 8 
ci e1 decreto legislativo presidenziale 27 giu- 
gno 1946, n. 19) (Spesa obbligatoria), lire 
20.000.000. 

Capitolo 471. Compensi per lavoro straor- 
dinario al personale di ruolo e non di ruolo 
itddet.to ai servizi centrali e periferici per il 
pagamento degli indennizzi dovuti in dipen- 
denza della permanenza delle truppe alleate 
in Italia (articolo 1 del decreto legislativo pre- 
sidenziale 27 giugno 1946, numero 19), lire 
25 .OOO.OOO. 

Capitolo 472. Compensi speciali in ecce- 
denza, ai limit,i stabiliti per il lavoro straor- 
dinario da corrispondersi, in relazione a par- 
tic,olari esigenze di servizio, al personale di 
ruolo e non di ruolo appartenente all’Ammi- 
nistrazione .del tesoro e ad altre Amministra- 
zioni che provvede o comunque collabora al 
servizio per la liquidazione delle requisizioni 
e dei danni causati dalle truppe alleate (arti- 
colo 6 del decreto -legislativo presidenziale 27 
giugno 1946, n. 19), lire 4.000.000. 

Capitolo 473. Indennità di missione e rim- 
borso spese di t.rasporto al personale civile e 
militare di ruolo e non di ruolo addeito a i  
servizi relativi al pagamento degli indennizzi 
dovuti in dipendenza. della permanenza alle 
truppe alleate in Italia, lire 15.000.000. 

. 

Capitolo 474. Gettoni di presenza ai mem- 
bri del Comitato istit,uito per dare pareri cir- 
ca la determinazione degli indennizzi e dei 
risarcimenti dovuti in dipendenza della per- 
manenza delle truppe alleate in Italia, lire 
300 .OOO. 

Totale, lire 96.970.436,400. 
Spese per organi e servizi generali dello 

Stato. - Contributi, concorsi, rimborsi, sov- 
venzioni ed erogazioni,diverse. - Capitolo 475. 
Interessi e quote d’interessi dovuti alla Cassa 
depositi e prestiti e ad altri Istit,uti di credito, 
sulle somme da essi fornite al Tesoro per som- 
ministrazioni di fondi ai bilanci delle Colonie, 
lire 4.994.000. 

Capitolo 476. Interessi compresi nell’an- 
nuatità spkttante alla Cassa depositi e pre- 
stiti ad estinzione della somma anticipata 
per la costruzione dell’edificio sede in esami 
nella Capitale (legge 18 luglio 1911, n. 836 - 
29‘ delle trentacinque annualità scadenti i 1 
10 gennaio di ogni anno), lire 4.800. 

Capitolo 477. Interessi 4,50 per cento da 
corrispondire al 10 sett,embre 1949 ed al 10 
marzo 1950 sulle obbligazioni delle Aziende 
patrimoniali dello Stato emesse per il rim- 
borso delle passività gravanti sulle Aziende 
medesime (regio decreto-legge 3 dicembre 
1934, n. 2196, convertit,o.nella legge 4 aprile 
1945, n. 696, 15” annaulità) (Spesa obbligato- 
.ia), lire 2.639.300. 

Capitolo 478. Interessi compresi nelle an-. 
nualità dovute all’Istituto nazionale delle as- 
sicurazioni e all’Istituto nazionale della pre- 
videnza sociale a titolo di rimborso dei vi-  
spettivi crediti verso lo Stato per somme dagli 
stessi somministrate per il consolidamento 
delle pensioni privilegiate di guerra (decreto 
legislativo 7 maggio 1948, n. 576) - 2a delle 
cinque annualAà, lire 74.921.200. 

Capitolo 479. Sovvenzione alla sezione 
sniobilizzi industriali dell’Istituto per la ri- 
costruzione industriale (regio decreto-legge 
23 gennaio 1933, n. 5, convert,ito nella legge 
3 maggio 1933, n. 512 - ira delle venti an- 
nualità), lire 85.000.000. 

Capitolo 480. Somma occorrente per il pa- 
gamento della quota posta a carico dell’Italia, 
delle funzioni per gli ex funzionari ed agenti 
della Siidbahn, di cui all’articolo 17 dell’Ac- 
cordo del 29 marzo 1923, approvato col regio 
docreto-legge 12 luglio 1923, n. 1816, conver- 
tito nella legge 15 luglio 1926, n. 1867 e rim- 
borso alle Ferrovie dello Stato di passività 
inerenti’ a liquidazioni ex Siidbahn di cui al- 
l’articolo 23 dell’Accordo medesimo, lire 
200.000.000. 

’ 

<< 



Atti Parlamentari - 10036 - Camera dei Deputati 

DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 6 LUGLIO 1949 

Capitolo 481. Sovvenzione alle Ferrovie 
dello Stato per colmare il disavanzo di ge- 
stione, lire 27.353.000.000. 

Capitolo 482. Sovvenzione all’Azienda au- 
tonoma delle poste e dei telegrafi, per 
tiolmare il disavanzo dellii. gestione, lirc 
6.938.625.000. 

Capitolo 483. Contributo alle Ferrovie del- 
lo Stato sugli oneri pat,rimoniali dipendenti 
dalla clettrificnzione d clle lince (articolo 5 
della legge 4 maggio 1936, n .  844), lire 
~70.000.000. 

Capitolo 484. Contributo straordinario al 
fondo pensione c sussidi del personale ferro- 
viario, a parziale copertura del disavanzo di 
gestione per effetto della insufficienza delle. 
riserve e dell’eccesso del numero dei pensio- 
nati dovuto ad eventi straordinari (articolo 6 
della legge 4 maggio 2936, n. 844), lire 
250.000 .OOO. 

Totale, lire 34.979.134.300. 
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI. - 

Contributi e spese diverse. - Copitolo 485. 
Somma da erogare a fa.vore del Comitato na- 
zionale pro-vittime politiche per l’assisten- 
za alle famiglie delle vittime stesse, lire 
10 .o00 .ooo. 

Capitolo 486. Spese per la propaganda di 
italianità connessa con la particolare si- 
tuazione di alcune zone di confine, lire 
550.000.000. 

Capitolo 487. Spese assistenziali di carat- 
tere riservato, lire 100.000.000. 

Capitolo 488. Saldo d’impegni riguardanti 
spese degli esercizi finanziari anteriori a 
quello corrente, lire 250.000.000. 

Totale, lire 910.000.000. . 
Corte dei conti. - Servizi metropolitani. 

- Capitolo 489. Spese (escluse quelle di per- 
sonale) per l’impianto ed il funzionamento, 
degli Uffici della Corte dei conti distaccati 
presso i Provveditorati regionali alle opere 
pubbliche, lire 12.000.000. 

Comitato giurisdizionale centrale per le 
controversie i?i materia di requisizioni. - Ca- 
pitolo 490. Spese per il funzionamento del 
Comitato giurisdizionale centrale per le con- 
troversie in materia di requisizioni (articolo 
78 del regio decreto 18 agosto 1940, n. 1741), 
lire 1.200.000. 

Capitolo 491. Premio giornaliero di presen- 
za al personale (articolo 8 del decreto legi- 
slativo presidenziale 27 giugno 1946, n. 19) 
(Spesa obbligatoria), lire 240.000. 

Capitolo 492. Compensi per lavoro straor- 
dinario al  personale (articolo 1 del decreto le- 
gislativo presidenziale 2.7 giugno 1946, n. 19), 
lire 400.000. 

Capitolo 493. Compcnsi speciali in eccc- 
denza ai limiti stabiliti per il lavoro straor- 
dinario da corrispondersi al personale in re- 
lazione a part.icolari esigenze di servizio (ar- 
ticolo 6 del decreto legislativo presidenziale 
27 giugno 1946, n. 19), lire 25.000. 

Totale, lire 1.865.000. 
Commissione per lo  .studio dei problenai 

TiyuordnIzCi il iJlezzogiorno. - Capitolo 494. 
Spc-?sc (escluse quelle di personale) pei. i l  fun- 
zionamento della Commissione istituita pcr 
I I ?  studio clci problemi rigu;irdanti i l  Mezzo- 
giorno, lile 700.000. 

Capitolo 495. Indennitb c diarie i i i  com- 
polienti della Commissionc istituita pci. I( i 
studio dei problemi ~iguarditnti il Mczm-  
giorno, lire 1.500.000. 

Capitolo 496. Retribuzione ed eventualc 
indennità di missione per incarichi conferi 1.i 
ai sensi dell’articolo 57 del regio decreto S 
maggio 1924, n. 843, o di altra analoga fa- 
col% nell’interesse della Commissione istitui- 
ta per i problemi riguardanti il Mezzogiorno, 
lire 3.000.000. 

Totale, lire 5.200.000. 
Spese di assistenza ai reduci d i  guerra ed 

alle famiglie dei caduti. - Capitolo 497. 
Assegnazione a favore dell’opera nazionale 
per gli orfani di guerra (legge 26 luglio 1929, 
n. 1397; regio decreto 13 novembre 1930, 
n. 1642, e regio decreto 21’ otlobre 1940, 
n. 1614). - Assegnazione a favore dell’opera 
nazionale per gli invalidi di guerra per i 
fini di cui al regio decreto-legge 18 agosto 
1942, n. 1175. - Assegnazione a favore del- 
l’Associazione famiglie dei caduti in guerra 
per i fini di cui al regio decreto 19 aprile 1923, 
n. 550, lire 2.750.000.000. . 

Capitolo 498. Contributo all’0pera nazio- 
nale invalidi di guerra per i primi soccirsi 
assistenziali ed ospedalieri agli invalidi ci- 
vili sinist.rati di guerra, lire 30.000.000. 

Capitolo 499. Contributo a favore dell’As- 
sociazione nazionale dei mutilati e degli in- 
validi di guerra per i servizi di assistenza ed 
avviamento alla rieducazione e di colloca- 
mento a favore dei mutilati ed invalidi stessi 
(decreto elgislativo luogotenenziale 19 dicem- 
bre 1918, n. 2055, convertito nella legge .i7 
aprile 1925, n. 473), lire 15.000.000. 

Capitolo 500. Sowenzione straordinaria 
per i l  funzionamento del Gruppo medaglie 
d’oro al  valor militare, lire 1.500.000. 

Capitolo 501. Assegnazione straordinaria 
per sussidi semestrali integrativi di pensione 
a favore di ufficiali invalidi di .guerra per 
cecità bilaterale assoluta permanente, lire 
i .ooo.ooo. 
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Capitolo 502. Canoni dovuti .all’Xn-tmini- 
strazione delle poste per !a corrispondenza 
ufficiale dell’Associazione nazionale dei mti - 
ti lati ecl invalidi di guerra, dell’Associazione 
n i~z i~n :~ I i  combattenti noiiché dell’0pera na- 
z-ionale di ttssistenza iill’Italia Redenta spe- 
d i t i l  in eseiuionc delle tasse postali, lire 
22.500.000. 

Ciipitulo 503. liiniboiso iille ferrovie ed alle 
1 I iicc cl i navigazione esercitate dallo Stato 

, clcl  Iwezzo di tariffa militiire dei viaggi grit- 
i u i t i  di terza. classe concessi ai minorenni ecl 
ilgli interdetti per infelamità di niente rimasti 
oi,faui tt causii della guerra ed alle persone 
chc li accoinpagnano (articolo 130 del ~ e g o -  
~ i l J l l C I l t 0  approvato con regio decreto 13 no- 
v e m b ~ e  1930, n .  1642), lire 5.280.000. 

Totiile , 1ii.e 2 .825.280 .OOO. 
Uffici del  Comitoto infeTministeTiale per In  

Tirostmzionc pwyosti al2’nt”ione del 237’0- 
gr(im?nn E. H. P. - Capitolo 504. Premio 
gioi~izaliero di presenza a1 personale (articolo 
8 del decreto legislativo presidenziale 27 giu- 
gno 1947, 11. 19) ( Spesa obbligatoTia), lire 
800.000. 

Cilpitolo 505. Compensi per lavoro stmor- 
dinario al personale (articolo 1’ del decreto 
legislativo presidenziale 27 giugno 1947, 
n. 19), lire 700.000. 

Capitolo 506. Compensi speciali in ecce- 
denza ai limiti stabiliti per i l  lavoro straor- 
dinario d a  corrisponder.si al personale in re- 
lazione a particolari esigenze di servizio (arti- 
colo 6 del decreto legislativo presidenziale 27 
giugno 1947, n. 19), lire 200.000. 

Capitolo 507. Sussidi al personale, lire 
100 .ooo. 

Capitolo 505. Retribuzi,oni per incarichi 
conferiti ai sensi dell’articolo 57 del regio de- 
creto 8 maggio 1924, n. 843, o di altra analoga 
facoltà, lire 6.000.000. 

Capitolo 509. Spese per indagini, rileva- 
zioni e studi nell’interesse dell’E.R.P., lire 
9.000 .ooo. 

Capitolo 510. Spese per l’acquisto di pub- 
blicazioni e giorali, lire 2.000.000. 

Capitolo 511. Spese per la propaganda e 
per la stampa di rapporti bollettini e pubbli- 
cazioni, lire 7.000.000. 

Capitolo 512. Cancelleria e stampati, lire 

Capitolo 513. Spese postali, telegrafiche e 

Capitolo 514. Spese per gli automezzi, 

Capitolo 515. Spese di rappresentanza, 

1 .,so0 .ooo. 

telefoniche, lire 1.000.000. 

lire 2.500.000. 

lire 1.200.000. 

Capitolo 516. Indennità di missione e rim- 

Capit’olo 517. Spese casuali, lire 500.000. 
Totale, lire 37.500.000. 
Consiglio economico naziomle. - Capitolo 

515. Premio giornalierb di presenza al perso- 
nalc di ~uo lo  in servizio presso i l  Consiglio 
economico nazionale (articolo 8 del decreto 
legislativo presidenziale 27 giugno 1946, n. 19) 
(Spesa ~ D b l i g a t o ~ i a ) ,  lire 450.000. 

Capitolo 519. Compensi per lavoro stiaor- 
diniuio al personale di ruolo in servizio pres- 
so il Consiglio economico nazionale (articolo 
1 del decreto legislativo presidenziale 27 giu- 
gno 1946, n. 19), lire 400.000. 

C.apitolo 520. Retribuzioni ‘ed altri assegni 
fissi al personalc non di ruolo, lire 5.000.000. 

Capitolo 521. Premio giornaliero di pre- 
senza al personale non d i  ruolo (articolo 8 del 
decreto legislativo presidenziale 27 giugno 
1946, n. 19) (Spesa obbligatoria), lire 200.000. 

Capitolo 522. Compensi per lavoro straor- 
dinario al personale non di ruolo (articolo 1 
del deweto legis!ativo presidenziale 27 giu- 
gno 1946, n. 19), lire 150.000. 

Capitolo 523. Compensi speciali in ecce- 
denza ai limiti stabiliti per il lavoro straor- 
dinario cla. corrispondersi al personale in re- 
lazione a particolari esigenze di servizio (ar- 
ticolo 6 del decreto legislativo presidenziale 
27 giugno 1946, n. 19), lire 100.000. 

Capitolo 524. Indennità di missione e rim- 
borso spese di trasporto, lirk 1.800.000. 

Capitolo 525. Sussidi al personale, lire 
100.000. 

Capitolo 526. Gettoni di presenza ai mem- 
bri del Consiglio economico nazionale e delle 
relative sottocommissioni, lire 5.000.000. 

Capitolo 527. Spese postali, telegrafiche e 
telefoniche, lire 1.000.000. 

Capitolo 528. Spese pey gli automezzi: 
per memoria. 

Capitolo 529. Acquisto di pubblicazioni, 
abbonamenti a riviste e ad agenzie di st,ampa 
estera e nazionali, lire 500.000. 

Capitolo ~ 530. Rehibuzioni per incarichi 
conferiti ai sensi dell’articolo 57 del regio de- 
creto 5 maggio 1924, n. 843 o di altra analoga 
facoltà, lire 1.000.000. 

Capitolo 531. Spese per affitto, riscalda- 
mento ed arredamento locali, lire 3.000.000. 

Totale, lire 21.700.000. 
Servizi spettacolo, informazio,ni e pro- 

prietù intellettuale: - Capitolo 532. Contri- 
buti a favore dell’Ente autonomo (1 La Bieii- 
nale di Venezia )). - Esposizione internazio- 
nale d’arte (decreto legislativo 3 maggio 1948, 
n. 681) (ultima rata), lire 32.775.000. 

borso spese di trasporto, lire 5.000.000. 

’ 
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Capitolo 533. Contributi alla Sezione auto- 
noma del credito fondiario della Banca na- 
zionale del lavoro a titolo di concorso nel- 
l’ammortamento dei mutui concessi ai Comu- 
ni che intendono costruire o rinnovare sta- 
bili adibiti ad uso di’teatri e ad altri Enti 
che abbiano personalitb giuridica e che per 
le loro finalità possono favorire lo sviluppo 
del teatro senza scopo di lucro (articolo 5 
regio decreto-legge 16 giugno 1938, n. 1150, 
convertito nella legge 18 gennaio 1939, n. 466 
e articolo 1 della legge 4 aprile 1940, n. 436), 
lire 560.000. 

Totale, lire 33.335.000. 
Commissariato per il turismo. -. Capitolo 

534. Contributi per riparare, ricostruire, co- 
struire, migliorare e arredare alberghi, sta- 
bilimenti idro-termali e balneari, rifugi al- 
pini e impianti in genere che costituiscono 
coefficienti per l’incremento turistico stabili ti 
dal regio decreto legislativo 29 maggio 1946, 
n. 452 (cluarta delle 25 annualith) e dal de- 
creto legislativo 9 aprile 1948, n. 399 (seconda 
delle 27 annualith), lire 125.000.000. 

Capitolo 535. Spese di funzionamento del 
Comitato per i contributi turistici e del com- 
petente ufficio (articolo 19 del regio decreto 
legislativo 29 mxggio 1946, n. 452), lire 600.000. 

Totale, li re 125.600 .OOO. 
Alto Commissariato per l’igiene e la sa- 

tLità pubblico. - Capitolo 536. Contributo del- 
. lo Stato a favore del comune di Palermo per 

spese di assistenza e di difesa sanitaria (spesa 
ripartita - articolo 1 del regio decreto-legge 
3 dicembre 1928, ‘n. 2636, convertito nella legge 
31 dicembre 1928, n. 3084 - 22” delle 50 an- 
nualità), lire 50.000. 

Capitolo 537. Assegnazione a favore del- 
l’Opera nazionale per la protezione e l’assi- 
st,enza della inaternitb e dell’infanzia (arti- 
colo 7, n. 1, del testo unico approvato col de- 
creto luogotenenziale 24 dicembre 1934, nu- 
mero 2316), lire 4.000.000.000. 

PRESIDENTE. L’onorevole Geraci ha gib 
svolto la proposta di aumentare a lire 
S.300.000.000 lo stanziamento ,del capitolo 537. 
Onorevole Geraci, mantiene questo emenda- 
mento, non accettato dalla Commissione u6 
dal Governo? 

-’ 

GERACI. Si, signor Presidente. 
PRESIDENTE. L o  pongo in votazione. 
(Non è approvato). 
Si prosegua nella lettura dei capitoli. 
GIOLITTI, Segretario, legge : 
Capitolo 538. Spese relative al!’incremento 

della produzione zootecnica e alla difesa sa- 
nitaria del bestiame, nonché per l’intensifi- 
cazione di ogni attività interessante la pro- 

duzione medesima. (articolo 15 della legge 27 
maggio 1940, n. 627), lire 3.000.000. 

Totale, lire 4.003.050.000. 
Debito vitcrlizio. - Pensioni di quewa. - 

Capitolo 539. Pensioni ed assegni di guerra, 
compresa l’indennitb per una volta tanto. di 
cui all’articolo 7 del decreto luogotenenziale 
20 maggio 1917, n. 876 e articolo 16 del regio 
decreto 12 luglio 1923, n. 1491, e soprassoldi 
di medaglie al valore militare, per eventi bel- 
lci anteriori al 15 gennaio 1935. - Speciale 
indennità ai grandi invalidi di guerra aventi 
diritto all’accompagnatore (decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello Stato 11 novem- 
bre 1946, n. 408 e 20 agosto 1947. n. 876) 
(Spese fisse), lire 18.528.000.000. 

Capitolo 540. Pensioni ed assegni di p e r -  
~ a ,  compresa l’indennità per una volta .tanto 
di cui all’articolo 16 del regio decreto 12 lu- 
glio 1923, n. 1491, a titolo di risarcimento dei 
danni di guerra ai sensi dell’articolo 4 del 
testo unico approvato col decreto luogotenen- 
ziale 27 marzo 1919, n. 426, dall’articolo 69 
del regio decreto 12 luglio 1923, n. 1491, dalla 
legge 1s agosto 1940, n. 1196 e dalla lesge 20 
febbraio 1941’, n. 67. - Speciale indennità ai 
grandi invalidi di guerra aventi diritto all’ac- 
compagnatore (decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 11 novembre 1946, 
n. 405 c 20 agosto 1947, n. 876) (Spese fisse), 
li  re 928 .OOO.OOO . 

Capitolo 541. Assegni d’invalidità, pensio- 
ni vedovili, assegni alimentari e sussidi prov- 
visori ad cx-militari od, a famiglie di  caduti, 
dell’esercito austro-ungarico, pertinenti alle 
nuove provincie, compresa quella del C- * naro 
.-Speciali indenità ai grandi invalidi di p e r -  
I’TL aventi diritto all’accompagnatore (decreto 
legislativo del Capo provvisorio dellg Stato 
i1 novembre 1946, n. 480 e 20 agosto 1947, 
11. 876) (Spese fisse), lire 675.400.000. 

Capitolo 542. Pensioni ed assegni di guer- 
ra, compresa l’inednnità per una volta tanto 
di cui all’articolo 16 del regio decreto 12 lu- 
glio 1923, n. 1491, e soprassoldi di medaglie 
al valore militare in dipendenza degli eventi 
bellici verificatisi nel periodo dal 16 gennaio 
1035 al 10 giugno 1940, esclusi quelli svoltisi 
in Ispagna dal 6 maggio 1936 al 31 luglio 
1939. - Speciale indennità ai grandi invalidi 
di guerra aventi diritto all’accompagnatore 
(decreto legislativo del Capo prowisorio del- 
lo Stato 11 novembre 1946, n. 408 e 20 agosto 
1947, n. 876) (Spese fisse), lire 727.300.000. 

Capitolo 543. Pensioni ed assegni di guer- 
ra, conipresa l’indennità per una volta tanto 
di cui all’articolo 16 del regio decreto 12 lu- 
glio 1923, n. 1491, e soprassoldi di medaglie 
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il 1 valore militare per eventi bellici verifi- 
catisi in  Ispagna nel periodo dal 6 maggio 
1936 al  30 luglio 1939. - Speciale indennità 
i t i  grandi invalidi di guerra aventi diritto al- 
l’accompagnatore (decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 11 novembre 1946, 
11. 408 e 20 agosto 1947, n. 876) (Spese fisse), 
1 i re 503.400.000. 

Capitolo 544. Pensioni ed assegni di guerra, 
cwinpresa l’indennità per una volta tanto di 
cui nll’articolo 16 del regio decreto 12 luglio 
1923, n. 1491, e soprassoldi di ,medaglie 21 
valor militare per eventi bellici posteriori la 
9 giugno 1940. - Speciale indennith ai grandi. 
invalidi di guerra aventi diritto all-accom- 
p:tgnatore (decreto legislativo del Capo prov- 
visorio dello Stato I1 novembre 1946, n. 408 
c 20 agosto 1947, n. 876) (Spese fisse), lire 
13.585 .OOO.OOO . 

Capitolo 545. Pensioni ed assegni di g u c ~  
M, compiaesa I’indenità per una volta tanto 
di cxi all’articolo 16 del regio decreto 12 lu- 
glio 1923, n. 1491, c soprzssoldi di medaglie 
al valore ai partigiani combattenti ad alle 
vittime delle forze nazi-fasciste, decreto legi- 
slativo del Capo provvisorio dello Stato 16 
settembre 1946, n. 72). - Speciale indennità 
ai grandi invalidi di guerra aventi diritto al- 
l’accompagnatore (decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 11 novembre 1946, 
li. 408 e 20 agFsto 1947, n. 876) (Spese fisse), 
1 i re 306.300.000. 

Totale, lire 35.253.400.000. 
Assegni vitalizi e pensioni straordinarie. 

-- Chpitolo 546. Pensioni ed assegni ai vete- 
rani delle campagne di guerra per l’indipen- 
denza nazionale e loro vedove ed orfani e 
pensioni diverse (Spese fisse), lire 6.000.000. 

Spese generali dell’ Aminis traz ione  del 
tesoro. - Spese dzverse. - Capitolo 547. Com- 
pensi per lavoro stfiaordinario al personale per 
i lavori inerenti alla. confisca, requisizione, se- 
questo e dissequestro dei beni ,dei sudditi ex 
nemici (articolo i del d’ecreto legislativo pre- 
si,d,enziale 27 giugno 1946, n. 19), lire 4.000.000. 

Capitolo 548. Compensi speciali in-ecceden- 
za ai limiti stabiliti per il lavoro stxaordi- 
nario, da corrispondersi, in relazione a par- 
ticola.ri esigenze di  servizio, al personale per 
i lavori inerenti alla confisca., requisizione, se- 
questro .e \dissequestro dei beni dei sudditi ex 
nemici (articolo 6 del decreto legislativo pre- 
sid,enziale 27 giugno 1946, n. i9), lire 2.000.000. 

Capitolo 549. Spese per il funzionamento 
della Commissione incaricata di accertare la 
esistenza dei debiti scaduti dello Stato per i 
quali manca la documentazione prescritta dal- 
le vigenti disposizioni, lire 200.000. 

Capitolo 550. Valore di riscatto degli as- 
segni vitalizi .a favore degli iscritti d l a  Se- 
zione per assegni vitalizi ,dell’Opera del la pre- 
videnza della ,distolta milizia volontaria sicu- 
rezza nazionale e ,dei loro f,amiliari, goduti o 
dmovuti per il maturato diritto a l  9 ‘dicembre 
1943 (articolo, 4 del decreto legislativo1 19 mar- 
zo 1948, n. ’249), lire 18.000.000. 

Capitolo 551. Indennità di licenziamento c‘t 

favore degli iscritti alla Sezione per assegni 
vitalizi dell’opera ,della previdenza della di- 
sciolta milizia volontaria sicurezza nazionale 
e dei loro> familiari, al  netto ,dell’eventuale 
rimborso ‘di cui ,all’articol,o 4 del decreto legi- 
slativo luogotenenziale 3 agosto 1944, n .  265 
(articolo 4 del <decreto legislativo 19 marzo 
1948, n. 249), lire 45.000.000. 

Capitolo 552. Somme occorrenti pei. il pa- 
gamento delle residuali passività dell’0pera 
di previdenza .della disciolta milizia volon- 
taria sicurezza nazionale e spese relative alla 
devoluzione allo Stato, dei beni dell’Operfa stes- 
sa .e alle liquidazioni di cui all’articolo 4 dei 
decreto legislativo 19 marzo 1948, n. 249, 
lire 2.500.000. 

,Gapit.olo 553. Spese per il funzionamento 
del Comitato interministeriale’ e degli uffici 
di segreteria, nonché di attuazi,one dei control- 
li per la ‘disciplina delle ,distribuzioni, al 
minor prezzo possibile, di generi di prima 
necessità ,ai dipendenti ,ed ai pensionati sta- 
tali (regio decreto legislativo 17 maggio 1946, 
n. 388), lire 1.000.000. 

Capitolo 554. Spese e rimborsi per la si- 
stemazione ,e conversione .di prestiti prebellici 
italiani negli S.U.A., compresi quelli per l’al- 
lestimento spedizione ‘e consegna dei nuovi ti- 
toli .da emettere, nonche per il ritiro di quelli 
,emessi in passato, .e tuttora in circolazione (ar- 
ticolo 5, quarto comnia del decreto legisla- 
tivo del Capo provvisorio ,dello Stato 8 set- 
tembre 1947, n. 921), lire 512.500.000. 

Capitolo 555. Somma occorrente per la si- 
stemazione di sospesi di tesoreria relativi alla 
gestione del Governo militare alleato, per me- 
moria. 

Capitolo 556. Somma occorrente per la si- 
stemazione di  sospesi di tesoreria relativi al  
periodo anteriore alla liberazione, per me- 
“ ì a .  

Spese per servizi speciali ed uffici esterni 
dell’rimministrazione del tesoro. - Servizi 
del Tesoro. - Capitolo 557. Spese per for- 
nitura di tondelli monetali ed accessori nor- 
mali destinati alla monetazione (regi decreti- 
legge 21 gennaio 1923, n. 215, convertito nel- 
la legge 17 aprile 1925, n. 473 e 7 febbraio 
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1938, n.  907, convertito nella legge 5 gennaio 
1939, n. 11), lire 1.500.000.000. 

Capitolo 558. Indennità da corrispondere al 
personale di ruolo e non di ruolo ,degli Uffici 
provinciali del tesoro e del Provveditorato :e- 
nerale dello Stato che presta servizio di con- 
trollo presso le cartiere di fabbricazione della 
carta filigranata ,destinata alla stampa ,dei bi- 
glietti dello Stato e della Banca d’Italia, e 
presso le officine di fabbricazione ,dei biglietti 
stessi, nonché al personale di ruolo ,e non di 
ruolo degli Uffici provinciali ‘del tesoro e del 
ruolo dell’Aiiiminist~razione centrale del Mini- 
stero del tesoro che presta servizio, presso, In 
Zecca (decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 25 dicembre 1.947, n.  1562), lire 3 
milioni 370.000. 

Tzotale, lire 1.503.370.000. 
..I mm.iiiistrazione delle pensioni d ì  yuerrn. 

- Capitolo 659. Stipendi cd indennità agli 
ufficiali medici richiamati in servizio per far 
parte delle Commissioni .di cui agli articoli 
56 e 57 del decreto legislativo lnogotenenziale 
4 marzo 1946; n .  325) (Spcsc~ fisse), lirc 23 nii- 
lioni. 

Ciipitolo 560. Stipendi c t l  iisscgni fissi al 
personalc di p ~ u p p o  B delle pensioni di guw- 
l’a cli cui al regio decreto-legge 5 settembrc 
1938, n. 1447 e regio decreto-legge 6 maggio 
1940, n. 904 (Spese fisse), lire 112.000.000. 

Cilpitolo 561. Spesc por. il funzionamento 
del Conlitiito delle Commissioni di cui agli 
ai4icoli 51, 56 e. 57 del regio dccyeto 22 luglio 
1923, n. 1491, c spesc per visite mediche al- 
l’estero, lire 210.000.000. . 

C;tpitolo 562. Gettoni di 1>rcsc‘l!Zii ai nicni- 
13 t i ,  anche cdranci nll’Amministi.ilzionc., ed 
t11 segretai.io dcl c.ol1litiito d i  liclujdazionc d i  
cui agli n ~ t i c u l i  51 de,l regio clccwic, 12 luglio 
1923, 11. 1491, a~~ticolo unico del regio decreto 
20 gennaio 1924, 11. 150 ed articolo 1 del de- 
c.i*eto legislativo liio~ntcncnzial~ 4 maizo 1946, 
li. 325: 1ii.c 500.000. 

Ci~pitolo 563. Judcnn itii cli missione, diario 
c speso di  viaggio inerriiti ai scrrizi delle pen- 
sioni d i  g u c i ~ a ,  lire 8.000.000. 

Capitolo 564. Sussidi al personale addetto 
al swvizio dcllc pensioni di guerra, lire 300 
mi la. 

Capitolo 565. Sprst> di  iiiicii~atemizione ordi- 
naria dei locali adibiti iid uso dcy!i uffici ed 
aichici della Direzione geimerak dc!le pen- 
sioni di guerra, lire 4.000.000. 

Capitolo 566. Paghc agli operai addetti alla 
manutenzione ordinaria dei locali adibiti ad 
uso degli uffici ed archivi della Direzione ge- 
nerale delle pensioni di guerra, lire 6.000.000. 

Capitolo 567. Spesc di liti (Spcsn obblign- 

Totale, lire 352.502.000. 
Scrvizi qisarcìmento d ì  d a m i  di qtccrrn. 

- Cilpitolo 568. Somnic occorrcoti p w  il pa- 
gicincnto di indennità jn contanti (! per il pa- 
gitmcnto in contiinti di frazioni infciiori ;I. 

lirc 100 di indennith per risarcimento dei 
diinni di guerra pagate in obbligitzioni del 
debito pubblico itl 3,50 per. ceiito dcuomi- 
iiate (( Obbligazioni d d l c  Vcnczie )) c p r  spc- 
st’ di cmissionc dal Ic ohhlig;~.zioni ii~e.c.lc!simc, 
1ii.e 50.000. 
. Capitolo 569. Spcsc pot~ i l  futizioiuimcnto 
delli1 Coniniissionc! ccnlrale, delle Commissio- 
ni coi-upiiitin~c!nt;tli dei ditnni ‘di gltcrril , dei 
servizi spwiali presso I( !  Intendenze c presso 
gli Uffici provinc,iali i ncmicati dell’a.ccerta- 
mento, della liquidazione c pagamento dei 
danni di guerra e per tutte le a1ti.c opera- 
zioni inerenti a tale servizio (legge 26 otto- 
bre 1940, n. 1543), lire 8.000.000. 

Capitolo 570. Tndennith, diarie e rimborso 
spese di trilsporto ili componenti Ic Commis- 
sioni dei diinni d i  guerra (legge 26 ottobrr 
1940, n.  1543 e regio decreto 16 dicembre 1940, 
n. 1937), lire 5.000.000. 

Capitolo 571. Retribuzioni cd altri assegni 
fissi ;i; pt~rsoniirlo non di ruolo addetto al ser- 
r i z i o  d c l  yisanscimento dei danni di  gucrril 
i11 piaovinc*i;i Iwt’sso 1~ Jntcndepzc di finanza, 
lire 430.000.000. 

CiIpito!o 3 2 .  Prttmio gion.na1ier.o di pro- 
Senzil i t l  pciisorinla non di ruolo dell’Ammi- 
nist,i~~zionc~ del Tcsoro e di altre Amministra- 
zioni shtali addetto agli uffici centrali c peri- 
ferici del scrvizio del risarcimento dei danni 
di gucrvn ed i11 personale di ruolo dell’Am- 
iiiinistmzione dcl Tesoro e di altre Ammini- 
stiazioiii statali addetto agli uffici periferici 
d ~ !  sc~vizio nicdrsimo )articolo 8 del decreto 
legislitti\70 presidenziale 27 giugno 1946, 
11. 19) (Spesa obbligatorio),  lire 19.500.000 

Capitolo 573. Compensi per lavoro striior- 
dinalaio i(1 personale non di  ruolo dell’Am- 
niinist~iizione del Tesoro e di altre Ammini- 
iiistrilzioni statali addetto agli uffici centrali 
e periferici del servizio del risarcimento dei 
darmi di FL1CE’j’i( rd al personale di ruolo del- 
1’~~mininistritzione del Tesoro e di altre Am- 
niinistn.;izioni statali addetto agli uffici peri- 
ferici del ser*vi%io medesimo (articolo 1 del de- 
t.zeto :rpis!a:ivo presidenziale 27 giugno i9A6. 
n. 19), lire 30.000.000. 

Capitolo 574. Compensi speciali in ecce- 
denza ai limiti stabiliti per il lavoro straordi- 
nario di1 corrispondersi, in  relazione a parti- 
colari wigenze di servizio, al personale di 

forio) ,  lire 2.000. 
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ruolo e non di ruolo addetto al servizio del 
1.isarcimento dei danni di guerra (articolo 6 
del decreto legislativo presidenziale 27 . giu- 
gno 1946, n. 19), lire 300.000. 

Capitolo 575. Retribuzione per incarichi 
conferiti ai sensi dell’articolo 57 del regio 
decreto 8 maggio 1924, n. 843, o di altra ana- 

I loga facoltà nell’interesse dei servizio dei dan- 
ni di guerra, lire 2.000.000. 

Capitolo 576. Indennità di missione e rim- 
borso spese di trasporto al personale comun- 
que addetto al servizio del risarcimento dei 
danni di guerra, lire 4,000.000. 

Capitolo 577. Sussidi al personale non di 
rdolo, compreso quello di altre Amministra- 
zioni, ad.detto al servizio dei .danni di guerra, 
nelle Intendenze di finanza e negli uffici di- 
strettuali delle imposte dirette, lire 1.000.000. 

Capitolo n. 578. Indennità per cessazione 
del rapporto d’impiego, al personale non di 
ruolo addetto al servizio del risarcimento 
dei danni di guerra, lire 5.000.000. 

Capitolo 579. Spese per l’autovettura 
adibita al servizio d’ispezione, lire 500.000. 

Capitolo 580. Somme occorrenti per il 
pagamento di indennità a titolo di risarci- 
mento di danni causati da fatti di guerra 
(legge 26 ottobre 1940, n. 1543): lire 15 mi- 
liardi. 

PRESIDENTE. $C iscritto- a parlare sui ca- 
pibolo 580 l’onorevole Cavallari. Ne ha lacoltà. 

CAVALLARI. Non avrei preso la parola 
sul capitolo 580, che t ra t ta  del risarcimento 
dei danni di guerra, se stamane il ministro 
del tesoro (e quindi la fedele maggioranza) 
non avessero respinto gli ordini del giorno 
presentati dall’onorevole Riccio, da! collega 
Sansone e dal sottoscritto ... 

PELLA, Ministro del tesoro e ad inberin1 
del bilancio. Li abbiamo accettati come rac- 
comandazione. 

CAVALLARI. ... accettandoli invece come 
raccomandazione. Questa accettazione a. ti- 
tolo di raccomandazione, onorevole Pella, 
ha provocato in noi una notevole perples- 
sita ed anche un notevole allarme. Né questa 
perplessità e questo allarme sono stati fugati 
dalla sua affekmazione, ripetuta a proposito 
anche di altri ordini del giorno, secondo la 
quale il ‘Governo era indotto a respingere 
gli ordini del giorno non tanto per le afferma- 
zioni che in quelli erano contenute, ma anche 
e soprattutto per il tono col quale da parte 
d i .  molti oratori dell’opposizione essi erano 
stati illustrati. 

Peliso che questo non sia il momento 
opportuno per discutere su tale affermazione 
che ha un carattere politico che ritengo a 

nessuno possa sfuggire. Ma, come ho detto 
stamane con l’onorevole Pella per usare un 
linguaggio niinisteriale, ,(( i n .  via breve n, io 
ritengo che quando si pone in votazione un 
ordine del, giorno non si chiede alla Assem- 
blea di esprimere un voto sui motivi che a 
sostegno dell’ordine del giorno sono stat.i 
addotti, ma si chiede all’assemblea di espri- 
mere un parere sulla lettera e sul senso del- 
l’ordine del giorno. Quindi penso chg nulla 
abbianp a che fare, per quanto riguarda il 
voto che si chiede all’Assemblea, le ragioni 
con le quali questo ordine del giorno è stato 
sostenuto. 

Ma a noi questa motivazione i! senibrata 
aver l’aria di uno dei tanti espedienti (un 
altro, ad esempio, è l’articolo 81)  ai quali il 
Governo così spesso ricorre quando vuole 
rifiutare una determinata richiesta dell’op- 
posizione e non trova un argomento che 
possa in un certo senso giustificare decovosa- 
niente questo rifiuto. Né d’altra parte, 0110- 
revoli coIleghi, noi abbiamo potuto acquietarci 
all’accettazione come pure e semplici rac’- 
comandazioni degli ordini del giorno da parte 
del Governo, perché il Governo stesso ci 
induce a non prestare nessuna fede al valore 
che può avere una raccomandazione del 
Parlamento, quando si sa che perfino degli 
ordini del giorno votati dal Parlamento al- 
l’unanimità non sono stati tenuti in alcun 
conlo da parte dell’attuale Governo. 

Credo, a tal proposito, di non dover por- 
tare degli esempi: mi basta solamente ricor- 
dare l’ordine del giorno accettato come tale 
e come tale votato dalla Camera e dal Se- 
nato, in base al quale si impegnava il Go- 
verno, diversi mesi or sono (ne i: testimone 
il ministro guardasigilli, che per fortuna i, 
presente), a portare all’approvazione dell’As- 
semblea una legge di delegazione per un 
provvedimento di amnistia per fatti accaduti 
in occasione di agitazioni agricole, ordine 
del giorno che non è stato mai realizzato dal 
Governo, legge che non è stata mai presen- 
tata al Parlamento. Quindi, quando noi 
vediamo che il Governo non osserva neppure 
gli inviti degli ordini del giorno che unani- 
mamente sono stati votati e che ha accet- 
tato, non possiamo nemnieno lontanamente 
prestare fede al valore di una raccomanda- 
zione pura e semplice e platonica che il Go- 
verno dichiara pih o inelio di voler accettare 
a denti stretti ... 

GRASSI, lvinistro d i  grazia e giustizia. 
Doveva essere di iniziativa parlamentare.. . 

CAVALLARI. Non e di iniziativa parla- 
mentare la legge cui io mi riferivo, in quanto 
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ebbi io stesso l’onore di presentare l’ordine 
del giorno che venne approvato dal Parla- 
mento, e se ella mi, permette, ben ricordo il 
senso dell’ordine del giorno. 

GRASSI, Ministro di  grazia e giustizia 
Mi pare che rimanemmo d’accordo che sa- 
rebbe stata di iniziativa parlamentare. 

CAVALLARI. Io dovrei fare una do- 
manda, a tale proposito, a chi si preoccupa 
del ri,yarcimento dei danni di guerra: se il 
Governo ha dichiarato che, entyo il corrente 
esercizio finanziario, presente& all’approva- 
zione del Parlamento una legge organica 
sul risarcimento dei danni di guerra ai privati, 
se veramente vi è nell’animo dei componenti 
il Governo questa intenzione, perché non 
accettare questo ordine del giorno ? Non si 
può accampare la motivazione, cui prima ho 
accennato, della illustrazione pih o meno 
vivace da parte dell’opposizione, perché l’op- 
posizione non l’ha illustrato ... 

l’ELLA, Ministro del tesoro e ad interini 
del bilancio. Non l’ho accampata, anzi le ho 
fatto degli elogi. 

CAVALLARI. Non so quale fortuna gli 
elogi di un ministro democristiano possano 
portare all’opposizione ... Non si può d’altra 
parte dire che per la parte dalla quale pro- 
viene l’ordine del giorno non lo si può ac- 
cettare, perché quell’ordine del giorno fu  
votato anche dalla maggioranza, quindi il non 
averlo accettato fa sorgere in noi non solo 
il dubbio, ma la certezza che nel Governo vi 
siano delle riserve mentali riguardo al pro- 
blema del risarcimento dei danni di guerra. 
E queste riserve mentali del Governo a noi 
appaiono con maggiore chiarezza e con mag- 
giore perentoriet8, se pensiamo alle altre 
promesse che il Governo ha fatto in passato. 
Mi dispiace, onorevoli colleghi e signori del 
Governo, di essere costretto in questa OC- 
casione a ricordare alcune bugie che sono 
state pronunciate da parte di rappresentati 
del Governo, e anche autorevoli. I1 presi- 
dente del Consiglio, onorevoli colleghi, il 
B luglio 1948 dichiarò che si sarebbe addi- 
venuti alla unificazione di tutti gli organismi 
per il risarcimento dei danni di guerra. I1 
2 luglio 1948 rappresentò, io credo, per molti 
sinistrati e danneggiati, un giorno radioso. 
Però, la promessa del presidente del Consiglio 
è rimasta allo stato di promessa: un anno è 
passato e non vi è nemmeno un principio 
di attuazione di tale promessa. 

In occasione della discussione del bilancio 
del tesoro per il passato esercizio, prese la 
parola il sottosegretario di Stato al tesoro 
per i danni di guerras il q u d e  fece anche 

@i - ed ora possiamo-dire incautamente - 
ina  promessa perentoria, esprimendo non 
:redo certo un suo pensiero personale, ma 
un’opinione autorizzata e fornita di tu t t i  
:li imprimatur del Governo. Egli disse che 
sntro l’esercizio 1948-49 - che se non sbaglio 
B gi8 terminato - sarebbe stata presentata 
zll’approvazione del Parlamento una legge 
organica sui danni di guerra per venire in- 
contro a questa massa di sinistrati, dimo- 
strando così l’amore che il Governo nutre 
per questa benemerita categoria di cittadini. 

L’esercizio finanziario è terminato, le 
parole rimangono, i fatti non hanno seguito 
le parole. 

Questi sono i precedenti del Governo, 
precedenti che sono stati ben presenti alla 
mia mente questa mattina, quando il mini- 
stro del tesoro ha chiesto si trasformasse in 
racconiandazione l’ordine del giorno presen- 
tato dall’onorevole Riccio, dall’onorevole San- 
sone e dal sottoscritto. 

Ma i dubbi intorno alle buone inteiizioni 
del Governo a noi derivano anche da altre 
considerazioni, cui molto brevemente accen- 
nerò. Come è mai possibile addivenire alla 
realizzazione della legge sui danni di guerra 
se noli si unificano gli organismi che alla 
realizzazione e alla attuazione di questa legge 
presiedono ? Ed allora, onorevole ministro 
del tesoro, come mai si spiega che da parte 
del Governo vi e stata questa promessa, che 
noi accogliemnio con moltissima riserva, di 
presentare all’approvazione del Parlamento 
la legge sui danni di guerra, mentre intorno 
all’unificazione dei vari servizi, che ai risar- 
cimenti dei danni di guerra devono presiedere, 
non una parola è stata pronunciata da parte 
di alcun rappresentante del Governo? E 
d’altra parte non possiamo, neanche se cre- 
dessimo in pieno alle buone intenzioni del 
Governo, dire di trovarci d’accordo con quanto 
il ministro del tesoro ha dichiarato questa 
mattina, perché riteniamo che sia troppo 
vaga l’enunciazione: (( I1 Governo presenterk 
al Parlamento la legge entro l’esercizio 1949- 
1950)). Troppo vaga, se si pensa che questa 
enunciazione si contrappone a quella dell’or- 
dine del giorno presentato da chi in questo 
momento parla, nel quale si chiedeva che il 
Governo si impegnasse a presentare al Par- 
lamento una legge entro il primo semestre 
dell’esercizio 1949-50. Ed io questo termine di 
tempo (primo semestre 1949-50) lo avevo 
messo perché ero, come sono ancora, compreso 
della necessità di lasciare al Governo ancora, 
quantunque non ve ne dovrebbe essere bi- 
sogno, un certo tempo per coordinare e con- 



Atta Pariamentara - 10043 - Camera dei Deputati 

DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 6 LUGLIO 1949 

cretare il testo legislativo e, nel contempo, 
di avere la legge sui danni di guerra entro 
l’esercizio 1949-50, allo scopo di ottenere che 
nel bilancio di previsione dell’esercizio 1950-51 
vengano iscritte quelle voci e quelle cifre 
senza delle qua1i.i danneggiati di guerra non 
potrebbero nutrire alcuna speranza. 

Ora, dobbiamo considerare il carattere 
di importanza e la complessità che è propria 
di questa materia. Se il Governo questo pro- 
getto sul risarcimento danni di guerra non 
lo presenta entro dicembre, sarà impossibile 
arrivare entro la fine del corrente esercizio 
finanziario alla approvazione di, questa legge 
da parte del Parlamento; sarà difficile, per- 
ché si t ra t ta  di una legge che dovrà risultare 
di numerosi articoli; ed inoltre è una legge 
che riveste carattere spiccatissimo dal punto 
di vista sociale, economico, finanziario, poli- 
tico. È una legge complessa, la quale impe- 
gnerà sia l’Assemblea che le Commissioni in 
un lavoro lungo e minuzioso, e con l’attuale 
sistema bicamerale non vedo come in pochi 
mesi si potrà riuscire a discutere a fondo e 
approvare questo disegno di legge. 

Poi, una volta approvata la legge, non è 
che i danneggiati di guerra possano stare 
contenti ed essere sicuri di avere il denaro 
in tasca, perché ci sono diverse cose da fare 
ancora: bisogna costituire gli organismi che 
dovranno essere preposti a questo servizio, e 
precisamente gli organismi per gli accerta- 
menti dei danni di guerra, per la distribuzione 
dei fondi, le commissioni provinciali, quelle 
centrali, ecc.; e sono tu t t i  organismi la cui 
costituzione richiede del tempo, nonché mezzi 
no tevoli. 

Una volta costituiti gli organismi, occor- 
rerà iniziare la procedura relativa al funzio- 
namento e non credo che questa si potrà esple- 
tare in poco tempo. Noi pertanto dobbiamo 
pensare che il giorno in cui questa legge sarà 
s ta ta  approvata dal Parlamento, ancora 
molti mesi dovranno passare prima di ,arri- 
vare alla risoluzione dei primi casi .che si 
presenteranno alle commissioni istituite da 
questa legge. E-io non credo che’dopo questa 
guerra, nella quale i danni sono stati così 
ingenti, si possa liquidarli in un tempo più 
breve in confronto . della guerra passata: 
basta ricordare che per la guerra precedente 
sono occorsi circa l S  anni per liquidare dei 
danni che erano molto più lievi di  quelli 
attuali. Sono tut te  queste incombenze ed 
è tut to  questo tempo che sarà necessario 
prima di sentire il beneficio di questa legge, 
e ciò non può non indurci a fare tut te  le pos- 
sibili pressioni sul Governo perché presenti 

questa legge al più presto possibile. Non 
crediamo d’altra parte che dagli organismi 
governativi si possa dire che tutto questo 
tempo si sia lasciato ~ trascorrere perché 
non vi era il materiale elaborato, non vi 
erano delle idee chiare in proposito. 

Io ricordo che fin dal giugno del 1946, 
allorché venni nominato sottosegretario di 
Stato a questo ramo dell’amministrazione, 
trovai che già vari progetti erano stati elabo- 
rati: vi era un progetto per il risarcimento 
dei danni di guerra elaborato dalmin istro 
Soleri; un altro progetto completo, già ela- 
borato dal ministro Ruini; materiale era 
amuito in gran copia, anzi in eccesso, alla 
Direzione generale dei danni di guerra, poiché 
ogni tanto pervenivano dei progetti di questa 
o di quell’altra associazione di questo o quel- 
l’altro individuo. 

Quindi, se un lavoro a quella Direzione 
generale si doveva fare, era un lavoro di cer- 
nita più che di raccolta di dati e di idee; un 
lavoro di cernita fra i vari progetti, però, 
che era molto agevolato dal fatto che i pro- 
getti Soleri e Ruini erano progetti con note- 
voli pregi, ,che potevano benissimo servire per 
una piattaforma alla futura legislazione sopra 
i danni di guerra. So, anche, che l’onorevole 
Braschi - il quale successe a me - si occupò 
della questione e anch’egli raccolse del mate- 
riale. Alla Direzione generale rimase anche il 
materiale elaborato dal sottoscritto, mate- 
riale che poteva servire per una sollecita rea- 
lizzazione di questa legge. Ma ancora oggi, 
purtroppo (nel luglio del 1949), a più di 4 
anni di distanza dalla fine della guerra, dob- 
biamo constatare con rammarico che la legge 
non esiste. 

PRESIDENTE. Onorevole Cavallari, ella 
ha già parlato sull’argomento in sede di di- 
scussione generale. L a  prego di non dilun- 
garsi. troppo. 

CAVALLARI. Sta bene, signor Presi- 
dente. Mi si consenta di spendere poche pa- 
role sul problema dei finanzianienti. Una 
delle ragioni che sono state avanzate da parte 
di organismi, persone ed autorità, da pro- 
spettare all’opinione pubblica del nostro 
paese come ostacolo alla realizzazione del 
problema dei risarcimenti di guerra è quella 
costituita dal finanziamento. Orbene, io credo 
che attraverso i sistemi del finanziamento 
interno del nostro paese, ma forse ancora 
di più attraverso i1 piano E. R. P., si potrà 
e si dovra riuscire indubbiamente a raccoglie- 
re quelle somme, del resto non così alte 
come si poteva prevedere, per far fronte a 
queste necessità. 
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Concludo queste mie parole rivolgendomi 
il voi della maggioranza e voi colleghi del 
Governo. Io non so se voi questa legge sui 
danni (li guerra la presenterete nei primi sei 
mesi, o la presenterete negli ultimi sei mesi 
o non la presenterete affatto nel presente 
esercizio, quello che,Tso per certo i: che noi 
presenteremo un nostro progetto di legge 
sopra il risarcimento dei danni di guerra, sia 
per provocare con questo sistema, visto che 
non ve ne sono altri, la presentazione di un 
disegno di legge governativo, sia, e cib in 
via principale, per dimostrare come da que- 
sto settore vengano veramente tenuti pre- 
senti i diritti delle masse lavoratrici del 
nostro paese, di coloro cioè che, pur non 
avendo voluto la guerra, della guerra hanno 
subito i tristi effetti. (Applausi all’estrema 
sinistra). 

P IZESID ENTE. Si prosegua nella lettura 
clei capitoli. 

GIOLITTI, Segretario, legge: 
Capitolo 581. Indennizzi per dalini di 

guerra subiti all’estero da cittadini ed enti 
italiani (leggo 28 .otlobre 1940, li. 1390), 
lirct :I .OOO.OOO. 

Tolale, lire 15.506.350.000. 
Prouveditorato Generale dello Stato. - 

Capitolo 582. Spese di carattere straordinario 
I*elntive i~ forniture di carta, stampati e 
iiioduli; rimborso delle spese sost.enute diret- 
taiueiite dai Comuni per stampati, cancel- 
leria, acquisto e riparazioni di mobili ed og- 
getti vari; spcdizioiie ed altre spese (escluse 
quelle di personale) inerenti al servizio di 
mzionamento dei consumi, lire 50.000.000. 

CapiLolo 583. Spese di carattere straordi- 
nario relative a forniture di carta, stampati e 
moduli inerenti al servizio del razionamento 
dei consumi da eseguirsi per il tramite del- 
l’Istituto Poligrafico . dello Stato, lire 20Q 
inilioni. 

Capitolo 584. Spese relative al recupero 
dei beni mobili gi& di pertinenza dello Stato 
(decreto legislativo luogotenenziale 10 feb- 
braio g945, n. 32) ,  lire 2.000.000. 

Capitolo 5S5. Spese relative alla devolu- 
zione allo Stato dei beni del cessato partito 
Iiazionale fascista (decreto legislativo luogo- 
tenenziale 27 luglio 9944, n. 159), lire 3.00.0000 

Totale, lire 255.000.000. 
Commissariato per la sistemazione e lìqui- 

dazione dei contratti di yitewa. - Capitolo 586. 
Fitto locali e spese di ufficio, lire 3.500.000. 

Capitolo 587. Compensi al Commissario, 
ai componenti il Comitato ed ai funeioliari 
di segreteria (articolo 17, 10 comma, del 

decreto legislativo 25 marzo 1948, 11. 674), 
lire 7.500.000. 

Capitolo 588. Somma occorrente per la 
sistemazione e liquidazione dei contratti di 
guerra non aucora definiti (decreto legislativo 
25 marzo 1948, n. 674), lire 4.850.000.U00., 

Totale, lire 4.861.000.000. 
Spese finanziate col (( Fondo lire )) E. R. P. 

- Capitolo 589. Somma da erogare all’-Am- 
ministrazione delle ferrovie dello Stato per 
.il finanziamento di spese di ricostruzione 
degli impianti o del materiale mobile della 
Amministrazione stessa, lire 57.000.000.000. 

Capitolo 590. Somma da erogare alla 
Azienda autonoma delle poste e dei telegrafi 
per il finanziamento di spese di ricostruzione 
in dipendenza dei danni e delle distruzioni 
causate dalla guerra, lire 1.135.000.000. 

Capitolo 591. Sovvenzione straordinaria 
all’Azienda di stato per i servizi teleEonici 
per il linariziainento di spese di ricostruzione 
in  dipendenza dei danni e delle distruzioni 
causate dalla guerra, lire 2.550.000.000. 

Capitolo 592. Somma da versare al bi- 
lancio dell’en tra te corrispondente a somme 
jscrittc nello stato di previsione del Ministero 
dei lavori pubblici per la esecuzione di opere 
pubbliche finanziate a carico del (( Fondo lire 1) 
E. 12. I?., lire 60.000.000.000. 

Totale, lire 120.715.000.000. 
Categoria 11. Movimento di capitali. - 

Estinzione di debiti. - Capitolo 593. Debiti 
rediniibili diversi - Ammortainento (Spesa 
o bbliyatoria), lire 4.572.7 1 O. 000. 

Capitolo 504. Ammortamento obbliga- 
zioni 7 per cento collocate negli Stati Uniti 
d’America (regi decreti-legge 18 novembre 
1925, n. 9964 e 19 novembre 1925, n .  1977, 
convertiti nella legge 10 dicembre 1925, 
n. 2252 (Spesa obbliyaloria), per memoria. 

Capitolo 595. Valore capitale dei titoli 
del (( Prestito della Ricostruzione - ltedimi- 
bile 3,50 per cento )) versati in riscatto delle 
imposte sraordinarie progressiva e proporzio- 
nale sul patrimonio (articolo 52, ultimo comnia 
del decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 29 marzo 1047, n. 143, convalidato 
con modificazioni dalla legge 10 settembrc 
1947, n. 143)i per ?nonoria. 

Capitolo 596. Rimhorso di capitali di- 
versi dovuti dal Tesoro dello Stato (Spcsn 
obbligatoria), lire 15.000. 

Capitolo 597. Riniborso di buoni speciali 
del Tesoro in valuta estera di cui al regio 
decreto-legge 7 agosto 9936, 11. 1556, conver- 
tito nella legge 4 gennaio 1037, n. 14, 
lire 10.950.000.000. 
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Capitolo 598. Rimborso all’Ufficio italia- 
no dei cambi dell’importo dei titoli dei pre- 
stiti prebellici di possesso italiano acquistati 
per conto e nell’interesse del Tesoro dello 
Stato, riferentisi alle emissioni ammesse alla 
sistemazione e conversione, ai sensi del de- 
creto legislativo 8 settembre 1947, n. 921 
(decreto legislativo 16 aprile 1948, n. 788), 
lire 500.000.000. 

Capitolo 599. Rimborso di buoni del 
Tesoro poliennali, lire 73.100.000.000. 

Capitolo 600. Rimborso all’Istituto na- 
zionale delle assicurazioni e all’ Istituto na- 
zionale della previdenza sociale dei rispettivi 
crediti verso lo Stato per somme da essi 
somministrate per il consolidamento delle 
pensioni privilegiate di guerra (decreto legi- 
slativo 7 maggio 1948, n .  756) (2” delle cinque 
rate), lire 285.438.900. 

Capitolo 601. Quote di capitale comprese 
nelle annualitit di ammortamento dei certi- 
ficati di credito per il finanziamento di opere 
di  bonifica integrale (regio decreto-legge 19 
dicembre f936, ti. 2370, convertito nella legge 
7 giugno 1937, n. 1168) (Spesa obbligatoria, 
lire 26.535.000. 

Capitolo 602. Quote di capitale comprese 
nelle annualit,à di ammortamento dei certi- 
ficati di credito per il finanziamento di opere 
pubbliche (regio decreto-legge 19 dicembre 
1936, n: 2370, convertito nella legge 7 giugno 
1937, n. 1168, e articolo 14 del regio decreto- 
legge 5 novembre 1937, n. 1856, coiivertito 
nella legge 30 dicembre 1937, n .  2495) (Spesa. 
obbligatoyia), lire 453.000. 

Capitolo 603. Quote di capitale coniprese 
nelle annualitit di ammortamento dei certi- 
ficati di credito per il finanziamento di opere 
pubbliche straordinarie (legge 11 luglio 1941, 
n .  809 (Spesa. obbligatoria), lire 51.729.000 

Capitolo 604. Quote di capitale com- 
prese nelle annualità di ammortamento dei 
certificati di credito per il finanziamento delle 
spese per soccorsi giornalieri alle famiglie 
bisognose dei militari richiamati o trattenuti 
alle armi (regio decreto-legge 21 maggio 
1942, li. 521, convertito nella legge 8 agosto 
1942, li. 1000 ed articolo 7 del regio decreto- 
legge 10 giugno 1943, n. 542) (Spesa obbli- 
gatoria), lire 260.342.000. 

Capitolo 605. Quote di capitale comprese 
nelle annualità di ammortamento dei certi- 
ficati di credito per l’erogazione di contributi 
in capitale per fronteggiare i disavanzi eco- 
nomici dei bilanci per l’anno 1942 degli Enti 
ausiliari (regio decreto-legge 21 maggio 1942, 
n. 521, convertito nella legge 8 agosto 1942, 
n. 1000) (Spesa obbligatoria), lire 11.015.000. 

Capitolo 606, Certificati ferroviari di ere- 
dito 3,50 per cento netto - Ammortamento 
ed eventuale anticipato rimborso di capitale 
(Spesa obbligatoria), lire 8.458.600. 

Capitolo 607. Quota di ammortamento 
compresa nell’annualità da pagarsi dal Te- 
soro alla Cassa depositi e prestiti ad estin- 
zione delle somme mutuate per la conces- 
sione di prestiti ai Comuni più gravemente 
danneggiati da operazioni guerresche entro 
il limite di lire 170.000.000 stabilito con l’ar- 
ticolo 4 del decreto luogotenenziale 18 maggio 
1919, n. 843 (32” delle trentacinque annualità), 
lire 6.234.900. 

Capitolo 608. Quota di capitale compresa 
nell’annualitit da pagarsi alla Cassa depositi 
e prestiti per l’ammortamento del mutuo 
concesso all’Istituto di Santo Spirito e Ospe- 
dali riuniti di Roma per effetto dell’articolo 
1 delIa legge 18 giugno ,1908, n. 286 (41” 
delle cinquanta annualità); del regio decreto- 
legge 4 agosto 1913, n. 1098, convertito nella 
legge 18 giugno 1914, n. 557 (20” delle trenta 
annualità); dell’articolo 1 del regio decreto- 
legge. 18 aprile 1920, n. 481, convertito nella 
legge 17 aprile 1925, n. 473 (28a deIle cin- 
quanta annualità); dei regi decreti-legge 11 
marzo 1923, n. 554, convertito nella legge 
17 aprile 1925, n. 473 (26a) delle cinquanta 
annualità) e 6 novembre 1924, n. 1961, 
convertito nella legge 21 marzo 1926, n. 597 
(articolo 5) (2Oa delle cinquanta $nnualità), 
lire 1.068.600. 

Capitolo 609. Quote di capi’tale comprese 
nelle annualità di ammortamento dovute 
alla Cassa depositi e prestiti per le anticipa- 
zioni fatte al Tesoro in dipendenza dei mutui 
concessi ai comuni di MelA, Potenza e Matera 
ai termini del regio decreto-legge 8 maggio 
1924, n. 1021, convertito nella legge 21 
marzo 1926, n. 592 (16a delle cinquanta 
annualità), lire 126.400. 

Capitolo 610 Quote di capitale comprese. 
nelle annualità da corrispondere al Banco di 
Napoli in ammortamento dell’anticipazione 
di lire 29.000.000 per il completamento, a 
cura e a carico dello Stato, dei lavori di co- 
struzione e arredanietito del nuovo ospedale 
dello Scudillo nella citt& di Napoli (articolo 2 
del regio decreto-legge 23 dicembre 1937, 
n. 2573, convertito nella legge 7 aprile 1938, 
-n. 435 - 1Oa delle quindici annualità), lire 
1.977.000. 

Capitolo 611. Quote fisse di capitale com- 
prese nelle rate di estinzione dei prestiti 
obbligazionari 6 e 6,50 per cento emessi dalla 
Società anonima nazionale (( Cogne )) (Conven- 
zione 11 settembre 1935, approvata e resa 
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esecutiva con decreto ministeriale 11 set- 
tembre 1935 e regio decreto-legge 20 giugno 
1935, n. 1205, convertito nella legge 9 gen- 
naio 1936, n. 68), lire 5.833:OOO. 

Capitolo 612. Quota di capitale com- 
presa nell’annualitd da corrispondere alla 
Cassa depositi e prestiti in ammortamento 
delle somniinistrazioiii di fondi fatte al 
Tesoro per anticipazioni alle Casse provin- 
ciali di credito agrario di Cagliari e di Sassari 
ai sensi dell’articolo 1 del regio decreto-legge 
2s dicembre 1922, n. 1824, convertito in legge 
17 aprile 1925, n. 473 (9a delle trenta an- 
nualitd), lire 458.100. 

Capitolo 613. Quote di capitale comprese 
nelle annualità di ammortamento dovute alla 
Cassa depositi e prestiti sulle somme da essa 
fornite al Tesoro per somministrazione di 
fondi ai bijanci delle Colonie, lire 4.144.000 

Capitolo 614. Quota di capitale compresa 
nell’annualità spettante alla Cassa depositi 
.e prestiti ad estinzione della somma antici- 
pata per la costruzione dell’edificio sede di 
esami nella Capitale (legge 1s luglio 1911, 
n. 536 - 2P delle trentaciiique annualità 
scadenti il 40 gennaio di ogni anno), lire 14.400. 

Capitolo 615. Ammortamento delle ob- 
bligazioni 4.,50 per cento emesse dalle Aziende 
patrinioniali dello Stato (regio decreto-legge 
8 dicembre 1034, n. 2196, convertito nella 
legge 4 aprile 1035, n. 696 - 15” annualitd) 
(Spesa obDZigatoriu), lire 8.750.000. 

Capitolo 616. AnnualitA spettante al Fondo 
pensioni e soccorsi degli agenti ferroviari 
dello Stato a saldo del debito della Società 
stxade ferrate del Medi terraneo, per disa- 
vanzo al 30 giugno 1005 nelle Casse pensioni e 
di soccorso della retc Mediterranea, in con- 
seguenza della cessione allo Stato delle fer- 
rovie Roma-Albano-Anzio-Kettuno, Roma- 
Viterbo e Varese-Porto Ceresio, approvata 
con il decreto-legge luogotenenziale 13 set- 
cenibre 1917, n. 1501, convertito nella legge 
17 aprile 1025, n. 473 ( 3 3  delle quarantanove 
annualita), lire 384.000. 

Capitolo 61’7. Rimborso per quote di 
capitale sui finanziamenti disposti, per conto 
e nell’interesse dello Stato; dall’lstituto mobi- 
liare italiano e dal Consorzio per sowen- 
zioni su valori industriali a favore dell’Ente 
nazionale per le Tre Venezie (articolo 14 
della legge 27 novembre 1939, n. 17801, 
lire 46.636 2 i O .  

Totale, lire 89.842.333.110. 
Accensione di crediti. - Capitolo 618. 

Rimborso di certificati di credito emessi 
dallo Stato per la costituzione del Fondo 
per il finanziamento dell’industria .meccanica 

(articolo 4 decreto legislativo del Capo prov- 
visorio dello Stato 8 settembre 1947, n. 889 
e decreto ministeriale 10 dicembre 1947, 
pubblicato nella Gazzetta Uflciale 11. 19 
del 24 gennaio 1948), lire 10.000.000.000. 

Capitolo 619. Somma da versare al Con- 
sorzio per sovvenzioni su valori industriali, 
per finanziamenti all’estero per conto del 
Tesoro, lire 36.582.000. 

Capitolo 620. Spese da anticiparsi dallo 
Stato ai sequestratari di beni ex-nemici o 
nemici che non producono rendite o di aziende 
che non comprendono attivita liquide suffi- 
cienti per fronteggiare e rimborsare le spese 
di gestione (articolo 303 del testo unico della 
legge di guerra, approvato con regio decreto 
8 luglio 1938, n. 1415), lire 2.000.000. 

Capitolo 621. Finanziamenti da effettuarsi 
al Territorio libero di Trieste in dipendenza 
dell’articolo 11 dell’allegato VI1 al Trattato 
di pace firmato a Parigi il 10 febbraio 1947, 
reso esecutivo col‘ decreto legislativo del 
Capo provvisorio deflo Stato 28 novembre 
1947, n. 1430, lire 15.000.000.000. 

Capitolo 622. Somma occorrente per capi- 
tale, interessi, accessori e spese in dipendenza 
delle garanzie assunte dallo Stato in rela- 
zione alla operazione di apertura di credito 
di 100 milioni di dollari concessa dall’Export 
Import Banlc ed ai finanziamenti concessi, 
sulla cennata apertura di credito, all’Istituto 
mobiliare italiano, alle aziende industriali 
italiane (articoli 1, 2 e 3, del decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello Stato 11 settem- 
bre 1947, n. 891) (Spesa obbligatoria), pei. 
memoria 

Capitolo 623. Somma da versare all’Isti- 
tuto mobiliare italiano per la costituzione 
del Fondo per il finanziamento dell’industria 
meccanica (articolo 2, lettera. b) del decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
S settembre 1947, n. 8S9-4a e 5” delle quaranta, 
semestralità, lire 2.500.000.000. 

Totale, lire 27.535.582.000. 
Partecipa-cioni acionarie. - Capitolo 624. 

Conferimento del Tesoro dello Stato all’au- 
mento del capitale della Banca nazionale 
del lavoro (regio decreto legislativo 21 maggio 
1946, n. 421-48 delle cinque rate), lire 100 mi- 
lioni. 

Riscatti di jerrocie. - Capitolo 625. 
Prowisionali di riscatto delle linee ferroviarie 
di cui all’articolo 3 della legge i1 luglio 
1909, n. 488, lire 901.000. 

Capitolo 626. Annualitk di riscatto delle 
ferrovie reali sarde (legge 7 agosto 1919, 
n. 1443 e convenzione 10 giugno 1922, ap- 
provata col regio decreto 11 gennaio 1923, 
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pubblicato nella Gazzettu Ufficiule, n. 36 
del 1923), lire 6.300.000. 

Totale, lire 7.401.000. 
Anticipazioni all’ Azienda delle ferrovie dello 

Stato, all’dzienda di Stato per i servizi telefo- 
nici ed alle altre Aziende awtonome d i  Stato. 
- Capitolo 627. Somma da provvedersi 
all’Amministrazione delle ferrovie dello Stato 
per l’esecuzione di spese straordinarie e per 
l’esercizio di lavori occorrenti per la elet- 
trificazione di linee ferroviarie esercitate 
dallo Stato o in corso di costruzione, per 
memoria. 

Capitolo 625. Somma da provvedersi al- 
l’Amministrazione delle ferrovie dello Stato 
per costriizione ed acquisti di case in conto 
patrimoniale per i ferrovieri (decreto legi- 
slativo del Capo provvisorio dello Stato 
29 luglio 1946, n. 25 - ultima delle quattro 
rate), lire 2.250.000.000. 

Capitolo 629. Somma da provvédersi 
all’hzienda di Stato per i servizi telefonici, 
per la sistemazione ed il completamento 
delle linee telefoniche interurbane già ge- 
stite dallo Stato, mediante la costruzione di 
cavi sotterranei e l’ampliamento e la rinno- 
vazione dei collegamenti (legge 10 aprile 
1943, n.  266), lire 100.000.000. 

Totale, lire 2.41 0. 000.000. 
Anticipazioni u Provincie, Comuni, Opere 

Pie ed Enti morali. - Capitolo 630. Antici- 
pazioni alle Amministrazioni degli Ospedali 
riuniti di Roma delle quote di spedalita non 
versate dai Comuni debitori per degenti non 
romani (articolo 10 della legge 18 giugno 1908, 
n. 286), lire 1.890.000.000. 

Capitolo 631. Anticipazione agli Istituti 
fisioterapici ospedalieri di $anta Maria e 
San Calligano delle quote di spedalità non 
versate dai comuni debitori per degenti non 
romani (legge 18 giugno 1908, n. 286 e arti- 
colo 10 del testo unico approvato con regio 
decreto 4 agosto 1932,n.  1292, lire 80.000.000. 

Capitolo 632. Anticipazioni delle pensioni 
gravanti sui Comuni, sulle Provincie e sulle 
istituzioni pubbliche di beneficenza, spettanti 
a cittadini italiani profughi dalle zone di 
confine occupate (regio decreto-legge 23 ago- 
sto 1943, n. 731 e dereto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 18 gennaio 1947, 
n. 69), lire 6.000.000. 

Capitolo 633. -4nticipazione da parte del 
Tesoro a favore del fondo per il credito ai 
dipendenti dello Stato per la concessione dei 
prestiti quinquennali ai sensi delle disposi- 
zioni del titolo I1 del testo unico 5 giugno 
1941, n. 874, modificato dal decreto legislativo 
luogotenenziale 6 febbraio 1946, n. 103 (de- 

creto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 10 settembre 1947, n. 884), lire 
500.000.000. 

Capitolo 634. Anticipazioni al Consorzio 
autonomo del porto di Genova della quota d i  
ammortamnto del prestito di lire 45.000.000 
contratto dal Consorzio stesso con le Casse 
di risparmio di Genova e delle Provincie lom- 
barde, per la parziale esecuzione delle opere 
del’hacino Vittorio Emanuele I11 e del primo 
prolungamento del molo Galliera (articolo 4,  
lettera a) del regio decreto-legge 15 settem- . 
bre 1923, n. 1997, convertito nella legge 17 
aprile 1925, n. 473) (21” delle trenta annua- 
lità), lire 1.400.000. 

Capitolo 635. Corresponsione al Consorzio 
del porto di Genova dell’eccedenza delle 
somme introitate dallo Stato per le tasse di 
cui all’articolo 2 del regio decreto-legge 15 set- 
tembre 1923, n. 1997, convertito nella legge 
17. aprile 1925, n. 473, in ,\confronto dell’an- 
nualita dovuta dal Consorzio stesso e da gc- 
cantonarsi per nuove opere di ampliamento, 
sistemazione e miglioramenti del porto (arti- 
colo 4 dell’indicato regio decreto-legge, arti- 
colo 3 del regio decreto-legge 6 novembre 
1924, n. 1881, convertito nella legge 21 marzo 
1926, n. 597; regio decreto 11 aprile 1926, 
n. 736 e regi decreti-legge 6 gennaio 1927, 
n. 37, convertito nella legge 9 giugno 1927, 
n. 1425 e 5 dicembre 1928, n. 2639, conver- 
tito nella legge 3 gennaio 1929, n. 43) (Spesa 
d’ordine), lire 400.000. 

Totale, lire 2.477.500.000. 
Partite che . si compensano con l’entrata. 

Spese diverse. - Capitolo 636. Quote dovute 
ai funzionari della Avvocatura generale dello 
Stato, sulle somme versate dalle controparti, 
per competenze di avvocati e procuratori, 
poste a loro carico nei giudizi sostenuti diret- 
tamente dalla stessa Avvocatura e pagamenti 
di spese gravanti le competenze medesime 
(Spesa d’ordine), lire 500.000. 

Capitolo 637. Somma corrispondente al- 
l’ammontare delle tasse portuali istituite 
per l’estinzione del mutuo concesso dalla 
Cassa depositi e prestiti al comune di Civita- 
vecchia per le opere di sistemazione di quel 
porto (regio decreto-legge 7 maggio 1925, 
n. 1390, convertito nella legge 18 marzo 
1926, n. 562 e regio decreto-legge 23 ottobre 
1927, n. 2106, convertito nella legge 20 di- 
cembre 1928, n. 3057) (25a rata) (Spesa d’or- 
dine), lire 1.288.100. 

Capitolo 638. Somma corrispondente al- 
l’ammontare delle tasse portuali, dovuta alla 
provincia di Ravenna, quale parte dell’an- 
nualith di ammortamento del mutuo concesso 
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dalla Cassa depositi e prestiti alla Provincia 
stessa per opera di manutenzione nel porto 
Canale Corsini (articolo 4 del regio decret- 
legge 8 luglio 1925, n. 1391, convertito nella 
legge 18 marzo 1926, n. 562) (Spesa d’ordine), 
per memoria. 

Capitolo 639. Semestralità da pagare alla 
Cassa depositi e prestiti per la estinzione 
della anticipazione concessa all’Istituto (( T7it- 
torio Emanuele I11 )) pei danneggiati dai 
terremoti di Reggio Calahria, per effetto del 
l’articolo 13 del regio decreto-legge 3 maggio 
1920, n. 545, convertito nella legge 17 aprile 
1925, n. 473 ed al Consorzio per la concessione 
di mutui ai danneggiati dal terremoto del 
28 dicembre 190s per effetto dell’articolo 32 
del regio decreto-legge 16 novembre 1921, 
n. 1705, convertito nella citata legge 17 
aprile 9125, n. 473, lire 667.200. 

Capitolo 640. Somma da versare in conto 
corrente presto la Banca d’Italia, a costitu- 
zione del ((Conto speciale )) ai termini dcl- 
l’accordo di coopeazione economica fra l’Ita- 
lia e gli Stati Uniti d’America concluso a 
Roma il 28 giugno 1948 e reso esecutivo con 
la legge 4 agosto .194S, n. 1108 (Spesa cl’or- 
dine), per nzenzoria. 

Totale lire 2.455.300. 
Spese per il servizio del credito ai tlipen- 

denti dello Stato. -- Capitolo 641. Retribu- 
zione al personale avventizio e diurnista 
(Spesa fissa), lire 20.000.000. 

Capitolo 642. Premio giornaliero di pre- 
senza al pertonale (articolo S del decreto 
legislativo presidenziale 27 giugno 1946, 
li. 10 (Spesa obbliqatoria),~ lire 2.000.000. 

Capitolo 643. Compensi per lavoro straor- 
diiiazio al persoiiale (articolo 1 del ecreto 
legislativo presidenziale 27 giugno 1946, 
n. 19), lire 4.500.000. 

Capitolo li. 644. Conipelisi speciali in 
eccedenza ai limiti stabiliti per il lavoro 
straordinario da corrispondersi al personale 
in relazione a particolari esigenze di servizio 
(articolo 6 del decreto legislativo presiden- 
ziale 2‘7 giugno 1946, 11. 19), lire 550.000. 

Capitolo li. 646. Spese per il funziona- 
mento del Coniitato amministrativo del fondo 
per il credito ai dipendenti dello Stato, 
lire 640.000. 

Capitolo 646. Spese di liti; risarcimenti 
ed altri accessori (Spesa obbligatoria), li- 
re .20.000. 

Totale, lire 27.710.000. 
PRESIDENTE. Si dia lettura dei rias- 

sunti per titoli e per categorie, che si inten- 
deranno approvati con la semplice lettura 
os7e 11011 vi siano osservazioni. 

G T O L 1TT I, Segretario, legge: 
Riassunto per titoli. - Titolo I. Spesa 

ordinaria. - Categoria I. Spese effetti,ve. - 
Oneri geaerali dello Stalo. - Debiti perpetui, 
lire 2.505.650.000. 

Debiti redimibili, lire 12.291.620.000. 
Debiti variabili, lire 78.582.396.300. 
Annualitd, contribu ti,  sussidi ed assegna- 

zioiii varie, lire 20.595.414.000. 
Totale, lire 1 13.975.050 .300. 
Spese per organi e servizi genemli dello 

Stato. - Spese per l’assegno personale e per 
la dotazione del Presidente della Repubblica, 
lire 192.000.000. 

Asscmblee legislative, lire 2.750.500.000. 
Presidenza del Consiglio dei Ministri e 

Uffici di Presidenza, lire 1S5.900.000. 
Commissioni dipendenti dalla Presiden- 

za del Consiglio dei Ministri, lire 1.600.000. 
Tstituto Centrale di Statistica, li- 

re 623,520.500. 
Coiisiglio iiazioiiale delle ricerche, li- 

re 251.G60.000. 
Comitato delle pciisioiii privilegiate ordi- 

narie, lire 1.630.000. 
Consiglio di Stato, lirc 174.8SO.OUO. 
Cortc dei conti (Sorvizi metropolitani), 

Sczioiii della Covte dei conti pi’esso 

Corto (lei conti ( c s  Servizi per l’*kfricn 

Alvvocatura pncrale  dello Stato, li- 

Scrvizi spettacolo, iiil‘orinnzioni (1 pro- 

Coinniissariato per il turismo, li- 

Alto Coniniissaria to per l’al ime n 1.a zio- 

LUto Comniissai+~to per 1’iFieiie e la 

Istituto Superiore di Sanità, lire 

Alto Commissariato per la Sardegna, 

Commissariato dello Stato presso la 

Servizi dipendenti: 

li re I .  0%). 500.000. 

la .Regione siciliana, lire 26.15U.000. 

italiana), lire 6.00)0.0)00. 

re 400.700.000. 

prietA intellettuale, lire 4.t 138. 160.( W. 

re 534.0S0.000. 

. ne, lire SP1.100.000. 

sanith pubblica, lirc 16.1S0.900.000. 

63S.030.000. 

lire 62.150.000. 

regione siciliana, lire 4.650.000. 
Totale, 1 ire 27.6S8.000.500. 
Debito vitalizio. - Pensiohi ordinarie, 

indennitk ed assegni, lire 665.400.000. 
Spese generali dell’ Amministrazione del 

Tesoro. - Servizi centrali del Tesoro, lire 
1.174.650.000. 

Ragioneria generale dello Stato e Ragio- 
Gerie delle Intendenze di finanza, lire 
2.33S.000.000 
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Spese generali diverse, 1il.e 6.300.000. 
Totale, lire 3.518.950.000. 
Spese per servizi speciali ed uffici esterni 

dell’Amminislrcczione del Tesoro. - Servizi 
del Tesoro, lire 4.161.490.000. 

Servizi del Provveditorato per tutte le 
Amministrazioni, lire 5.889.400.000. 

Servizi delle valute, lire 160.000.000. 
Totale, lire 10.210.890.000. B 

Fondi di riserva, lire 8.000.000.000. 
Fondi speciali, lire 50.000.000.000. 
Totale della categoria prima della parte 

ordinaria, lire 213.998.320.800. 
Titolo 11. Spesa slruordinaritc. - Catego- 

ria I. Spese evettive. - Oneri generali dello 
Stato. - Contributi, concorsi, rimborsi, sussidi 
e assegnazioni varie, lire 2.321.574.400. 

Contributi e concorsi in dipendenza di 
pubblic.he calamita, lire 32.436.000. 

Spesa per la concessione delle polizze 
ai combattenti, lire 800.000.000. 

Spese diverse, lire 96.970.436.400. 
Totale, lire 100.124.446.800. 
Spese per organi e servizi generccli dello 

Stato. - Contrihuti, concorsi, rimborsi, 
sovvenzioni ed erogazioni diverse, lire 
34.979.134.300. 

Presidente del Consiglio dei Ministri e 
servizi dipendenti: 

Contributi e spese diverse, lire 910.000.000. 
Corte dei conti (servizi metropolitani), 

lire 12.000.000. 
Comitato giurisdizionale centrale per le 

controversie in materia di requisizioni, lire 
1.865.000. 

Comniissione per In studio dei problemi 
riguardanti il Mezzogiorno, lire 5.200.000. 

Commissioni per il riconoscimento delle 
qualifiche di partigiano. 

Spese di assistenza ai reduci di guerra 
ed alle famiglie dei caduti, lire 2.825.280.000. 

Uffici del Comitato interministeriale per 
la ricostruzione preposti all’attuazione del 
programma E. R. P., lire 37.500.000. 

Consiglio econoniico nazionale, lire 
21.700.000. 

Servizi spettacolo, inforniazioni e pro- 
prietà intellettuale, lire 33.335.000. 

Commissariato per il turismo, lire 
125.600.000. 

Alto Comniissariato per l’igiene e la 
sanità pubblica, lire 4.003.050.000. 

Totale, lire 42.954.664.300. 
Debito vitalizio. - Pensioni di guerra, 

Assegni vitalizi e pensioni straordinarie, 

Totale, lire 35.259.400.000. 

lire 35.253.400.000. 

lire 6.000.000. 

Spese generali dell’Amministrazione del 
Tesoro. - Spese diverse, lire 585.200.000. 

Spese per servizi speciali ed zclqici esterni 
dell’Amnzinistruzione del Tesoro. - Servizio, 
del Tesoso, lire 1.503.370.000. 

Amministrazione delle pensioni di guerra, 
lire 352.802.000. I) 

Servizi risarcimento di danni di guerra, 
lire 15.506.350.000. 

Provveditorato generale dello Stato, 
lire 255.000.000. 

Comniissariato per la sistemazione e 
liquidazione dei contratti di guerra, lire 
4.86 1.000.000. 

Totale, lire 22.478.522.000. 
Spese finanziate col (( Fondo lire )) E. R. P., 

Totale della categoria prinia della parte 

Categoria 11. Movimento d i  cupitali. -- 

Accensione di crediti, lire 27.538.582.000;. 
Partecipazioni azionarie, lire 100.000.000. 
Riscatti di ferrovie, lire 7.401.000. 
Anticipazioni all’Azienda delle ferrovie 

dello Stato, all’Azienda di Stato per i servizi, 
telefonici ed alle altre Aziende autonome dj  
Stato, lire 2.410.000.000. 

Anticipazioni a provincie, comuni, opere 
pie ed enti morali, lire 2.477.500.000. 

Partite che si compensano con l’entrata: 
Spese diverse, lire 2.455.300. . 
Spese per il servizio del credito ai di- 

pendenti dello Stato, lire 27.710.000. 
Totale della categoria I1 della parte straordi- 
naria, lire 122.406.001.410. 

Totale del titolo I1 - Spesa straordinaria, 
lire 444.523.234.510. 

Riassunto per categorie. - Categoria I. 
Spese effettive (Parte ordinaria e straordina- 
ria), lire 536.115.553.900. 

Categoria I1 - Movimento di capitali 
(Parte straordinaria), lire 122.406.001 .410.. 

Totale, lire 658.521.555.310. 

PRESIDENTE. Tutti i capitoli e i rias- 
sunti risultano così approvati. Passiamo agli 
articoli del disegno di legge. 

lire 120.715.000.000. 

straordinaria, l.ire 322.117.233.100. 

Estinzione di debiti, lire 89.842.353.110. 

Si dia lettura dell’articolo 1. 
CORTESE, Segretario, legge: 

(( 13 autorizzato l’acceikmento e la riscos-- 
sione, secondo le leggi in vigore, delle im- 
poste e delle tasse di ogni specie e il versa- 
mento nelle Casse dello Stato della somma e 
dei proventi dovuti per l’esercizio finanzia- 
rio dal lo luglio ‘1949 al 30 giugno 1950, giu- 
sta l’annesso stat,o di previsione per l’entrate. 
(Tabella A ) .  
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(( B altresì autorizzata l’emanazione dei 
provvedimenti necessari per rendere esecu- 
tivi i ruoli delle imposte dirette per l’eser- 
cizio medesimo )).  

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
(E approvnto). 

Si dia lettura dell’articolo 2. 
CORTESE, Segretario, legge: 
(( Ai sensi dell’articolo 4 del regio decreto- 

legge S dicembre 1927, n. 2258, convertito 
nella legge 6 dicembre 1928, n. 3474, e del- 
l’articolo 22 del regio decreto-leggc 13 gen- 
naio 1936, n. 70, convertito nella legge 4 giu- 
gno 1936, n. .l342, la quota dei proventi lordi 
dei monopoli dei tabacchi, dei sali e della 
cartine e dei tubetti per sigarette, da consi- 
derarc come imposta sul consumo dei generi 
medesimi, è stabilita, per l’esercizio finanzia- 
rio 1949-50, nelle seguenti misure : 

n) in ragione del 75 per cento del pro- 
vento totale della vendita dei tabacchi, esclu- 
si i proventi dei tabacchi esportati, delle 
provviste di bordo ed i canoni delle rivendite; 

b) in ragione del 70 per cento del pro- 
vento della vendita del sale commestibilc; 

c) in ragione del 45 per cento del pro- 
vento della vendita delle cartine e dei tubetti 
per sigarette )I .  

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
(B approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 3: 
CORTESE, Segretario, legge: 
I( B autorizzato il pagamento delle spese 

ordinarie e straordinarie del Ministero del te- 
soro per l’esercizio finanziario dal 10 luglio 
1949 al  30 giugno 1950 in conformihà dell’an- 
nesso stato di previsione (Tabella B )  1). 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
(B approuato). 

. Si dia lettura dell’articolo 4. 
CORTESE, Segretario, legge: 
(( Per gli effetti di cui all’articolo 40 del 

regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla 
contabilità generale dello Stato, sono consi- 
derate spese obbligatorie e d’ordine quelle 
descritte nell’elenco n. 1, annesso alla pre- 
sente legge )I .  

PRESIDESTE. Lo pongo in votazione. 
( B  approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 3.  

CORTESE, Segreturio, legge: 

(( Per i l  pagamento delle spese indicate 
nell‘elenco n. 2, annesso alla presente legge, 
il Ministro per il tesoro potrà autorizzarc 
aperture di credito a favore dei funzionari 
d? esso dipendenti, ai termini dell’articolo 56 
del regio decreto 1s novembre 1923, n.  2440, 
sulla contabilità generale dello Stato )). 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
( 2  approvato): 

Si dia lettura dell’articolo 6. 
CORTESE, Segretario, legge: 

(( I capitoli della parte passiva del bilan- 
cio, a. favore dei quali è data facoltà al  Go- 
verno di inscrivere somme con decreti da 
cmanare in applicazione del disposto dell’ar- 
ticolo 41 del regio decreto 18 novembre 1923, 
n. 244, sulla contabilità generale dello Stato, 
sono quelli descritti, rispettivamente, ?egli 
elenchi numeri 3 e 4 annessi alla presente 
lead -e ) I .  

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
(li: approuu~to). 

Si dia lettura dell’articolo 7. 
CORTESE, Segretario, legge: 
(( Le sommc, da iscrivere negli stati di pre- 

visione della spesa delle singole Animini- 
strazioni per l’esercizio finanziario 1949-50 in 
dipendenza di speciali disposizioni legisla- 
tive, restano stabilite nell’importo degli stan- 
ziamenti autorizzati con gli ,stati di previ- 
sione medesimi )). 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
( I3 approgato). 

Si dia lettura dell’articolo S. 
CORTESE, Segretario, legge: 
(( 13 autorizzato per l’esercizio finanziario 

1949-50 un contributo di lire 102.954.500 a 
favore del Fondo per i l  culto per porre lo 
stesso in grado di adempiere ai suoi fini di 
istituto )). 

PRESIDESTE. Lo pongo in votazione. 
( B approuato). 

Si dia lettura dell’articolo O. 
CORTESE, Segretario, legge: 
(( I1 contributo da corrispondere iill’Azien- 

da nazionale autonoma delle strade statali, 
ai sensi dell’nrticolo 27, lettera a), del de- 
creto legislatil-o presidenziale -2; giugno 19%, 
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11. 38, viene fissato, per l’esercizio finanziario 
-1949-50, in lire 17.530.066.000 )). 

PRESIDENTE. L o  pongo in votazione. 
( 2  approvato). 

Si dia lettura dell’articolo IO. 
CORTESE, Segretario, legge: 
(( Per l’esercizio finanziario 1949-50 l’asse- 

gnazione a favore dell’Ist.ituto centrale di 
statistica, di cui alla legge 9 luglio 1926, 
11. 2162, è autorizzata in lire 623.520.500. 

(( Nella suddetta somma sono comprese 
anche le assegnazioni: di lire 540.000 con- 
cessa ai sensi del regio decreto 2 giugno 1927, 
11. 1035, per le spese di formazione delle sta- 
tistiche agrarie e forestali e di lire 150.000 
previste dal regio decreto 8 giugno 1933, 
n. 697, per il servizio della statistica del la- 
voro italiano a.ll’est,ero )). 

PRESIDENTE. Lo pongo .in votazione. 
(B approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 11. 
C O RT ES E, Segretario, legge : 

(( I3 autorizzata per l’esercizio finanziario 
1949-50 un’assegnazione da parte del Tesoro 
di  lire 250.000.000 a favore del Consiglio na- 
zionale delle ricerche per il contributo nelle 
spese di funzionamento del Consiglio stesso n. 

PRESIDENTE. L o  pongo in votazione. 
( 2  approvato). 

0 

Si dia lettura dell’articolo 12. 
CORTESE, Segretario, legge: 
(( L’onere a carico dello Stato per l’assi- 

stenza e la cura degli infermi poveri recu- 
perabili affetti da postumi di poliomielite an- 
teriore acuta di cui alla legge 10 giugno 1940, 
11. 932, è stabilito per l’esercizio 1949-50 in 
lire 500.000.000 )). 

PRESIDENTE. L o  pongo in votazione. 
( B approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 13. 
CORTESE, Segretario, legge: 
(( E autorizzata la concessione di sovven- 

zioni straordinarie, da parte del Tesoro dello 
Stato, a copertura del disavanzo di gestione 
delle ferrovie dello Stato e dell’hzienda au- 
tonoma delle poste e dei telegrafi per l’eser- 
cizio 1949-50 nei limiti dei fondi iscritti e 
che si renderà necessario iscrivere nei rispet- 

tivi capitoli n. 481 e 482 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero del te- 
soso per l’indicato esercizio )). 

PRESIDENTE. L o  pongo in votazione. 
(2  approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 14. 
CORTESE, Segretario, legge: 

(( 13 autorizzata per l’esercizio finanziari:: 
1949-50 un’assegnazione da parte del tesoro 
di lire 10.000.000 a favore del Comitato na- 
zionale pro-vittime politiche )). 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
( 2 approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 15. 
CORTESE, Segretario, legge: 

(( I3 autorizzata per l’esercizio finanziario 
1949-50 una sovvenzione straordinaria da 
parfe del Tesoro di lire 1.500:OOO per il fun- 
zionamento del Gruppo medaglie d’oro, al va- 
lore militare )). 

PRESIDENTE. L o  pongo in votazione. 
(2  approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 16. 
CORTESE, Segretario, legge : 

(( Ai sensi dell’articolo 7, n. ’I, del testo 
unico approvato col regio decreto 24 dicembre 
1934, n. 2316, B stabilito, per l’esercizio f i -  
nanziario 2949-50, in lire 4.000.000.000 lo stan- 
ziamento relativo all’assegnazione a favors 
dell’opera nazionale per la protezione e l’as- 
sistenza della maternitk e dell’infanzia n. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
( 2 approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 17. 
CORTESE, Segretario, legge : 

C( Ai sensi dell’articolo 50 del regio decreto 
5 gennaio 1941, n. 874, viene stabilito in com- 
plessive lire 5.700.000, per l’esercizio finan- 
ziario 1949-50, il conGorso del Fondo per il 
credito ai dipendenti dello Stato nelle spese 
che lo Stato sostiene per stipendi al  perso- 
nale di ruolo, per stampati e di cancelleria e 
per spese di manutenzione, illuminazione, 
riscaldamento e provvista d’acqua n: 

PRESIDENTE. L o  pongo in votazione. 
( e approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 18. 
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CORTESE, Segretario, legge: 
(( I1 Ministro per il tesoro ha facoltà di 

emettere Buoni ordinari del tesoro, secondo 
le norme che saranno stabilite con suoi de- 
creti, anche a modificazione, ove occorra, di 
quelle previste dal regolamento per la conta- 
bilità generale dello Stato. 

(( Tale modificazione può riguardare an- 
che la scadenza dei Buoni. 

(1 I3 data facoltà, altresì, al Ministro per il  
tesoro di autorizzare, eccezionalmente, con 
decreto motivato, i l  rimborso anticipato dei 
buoni U. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 

Si dia lettura clell’articolo 19. 
CORTESE, Segretario, legge: 

(( I1 Ministro del tesoro B autorizzato a ri- 
partire, con propri decreti, fra gli stati di 
previsione delle vnric Amministrazioni sta- 
tali i l  fondo iscritto al capitolo n .  420 dello 
stato di prcvisionc della spesa del Ministero 
del tesoro per l’esercizio finanziario 1949-50 n. 

PRESlDENTE. Lo pongo in votazione. 

Si dia lettura dell’articolo 20. 
CORTESE, Segretario, legge: 
(( I rcsidui risultanti al 10 luglio 1949 sui 

capitoli ;legiunti ai diversi stati di previsione 
della’ spcsn per l’esercizio 1949-50, soppressi 
nel corso dell’esercizio in seguito all’istitu- 
zione di capitali di competenza, aventi lo 
stesso oggetto, si intendono trasferiti a que- 
sti ultimi capitoli. I titoli di pagamento gih 
emessi sugli stessi capitoli aggiunti si inten- 
dono tratti a carico dei corrispondenti capi- 
toli di nuova istituzione )). 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
(li: approvato). 

(li: approvalo). 

( 2  approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 21. 
CORTESE, Segretario, legge: 
(( P, approvato l’unito riepilogo da cui ri- 

sulta l’insieme dell’entrata e della spesa pre- 
vista per l’esercizio finanziario dal 1” luglio 
1949, al 30 giugno 1950, e cioè: 

RIEPILOGO 
Entrata e spesa effettire 

Ent,rata . . . . . L. 1 .222.783.209.200 
Spesa . . . . . . )) 1.396.914.561 315 

Disavanzo effettivo. -‘ L. 174.131.332.615 

Movimento di capitali 

Entrata . . . . . L. 100.026.882.000 
Spesa . . . . . . 1) 132.985.850.742 

Disavanzo . . . . - L. 32.958.988.742 

RIASSUNTO GENERALE 

Entrata . . . . . L. 1.322.810.091.200 
Spesa . . . . . . )) 1.529.900.412.557 

Disavanzo finale . . - L. 207.090.321.357 

PRESIDENTE. Gli  onorevoli Lozza, Co- 
rona Achille, Torretta, Nasi, Azzi, Smith, 
Silipo, Natta, Bellucci e Paolucci hanno 
presentato il seguente emendamento: 

(( Alodifi.cczre la tctbella riassuntiva della 
spesa, crlla voce pubblica istrzczione, nel modo 
seguente: 

(( Partc ordinaria (colonna 1.) : entrata e, 
spese effettive , lire 136 .%O .460.300. 

Partc straordinaria (colonna 2) : entrate 
e spese effettive, lire 8.735.213.900. 

(( Insieme (colonne 1 e 2 ) :  entrate e spese 
effettiva, lire 145.588.874.200. 

(( Totale generale (colonne 5 e 6) : lire 
145.588.874.200 )i. 

(( Consegztentemcn fe a qztesfa proposta di 
(rtrmrnto di : lire 20.625.420.000 (Spese ordi- 
narie, lirc 15.000.420.000; Spese straordinarie, 
!ire 5.625.000.000), modificare l’articolo 21 del 
disegno di ìeqge, nella parte relativa alla 
spesa n. 

L’onorevole Lozza ha facolta. di svolgerlo. 
LOZZA. Signor Presidente, onorevoli 

colleghi, certo, mi e difficile prendere la 
parola in difesa della scuola per chiedere al 
Governo l’aumento dello stanziamento a 
favore del Ministero della pubblica istruzione. 
Mi è difficile dopo che il Governo e la maggio- 
ranza non hanno accettato l’emendamento 
Silipo a favore dei patronati scolastici. Pure 
io dirò brevemente le ragioni che mi spingono 
a chiedere un aumento dello stanziamento, e 
poi ciascuno di noi prenda le proprie respon- 
sabilita davanti a questo problema. 

L’onorevole Pella, stamani, ci ha diviso 
in deputati buoni e cattivi. La proposta d’au- 
mento di stanziamento a favore della scuola 
viene da  un deputato cattivo, ma  la proposta 
potrebbe venire anche da  un deputato buono, 
e sarebbe stato bene che venisse da  un buono, 
da un deput-ato della maggioranza, perch6 
le ragioni e le considerazioni che io faccio 
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sono, io penso, anche le ragioni e le consi- 
cle razioni dei deputati della maggioranza. 

Se noi dovessimo considerare il bilancio 
clell’istruzione per lo meno con lo stesso spi- 
rito con cui si considera il bilancio della di- 
fesa, noi dovremmo dare alla pubblica istru- 
zione oggi duecento miliardi e saremmo sem- 
pre a due terzi di quello che si spende per la 
difesa. 

Ebbene, noi non chiediamo duecento 
miliardi. Noi abbiamo visto nell‘intervento 
sulla discussione generale, in quali condizioni 
è la scuola governativa ed in quali condizioni 
sono gli insegnanti. Abbiamo considerato 
quello che il Ministero della pubblica istru- 
zione ha bisogno per far funzionare la scuola 
di Stato, e siamo venuti a chiedere un au- 
mento che potrà sembrare grande ma che è 
minimo rispetto alle necessità, un auniento 
di 20.625.420.000 lire, divisi così: 5 miliardi 
625 milioni per le spese straordinarie; 15 
miliardi e $20 mila lire per le spese ordinarie.. 

Se dovessimo esaminare capitolo per capi- 
tolo lo stato di previsione del Ministero della 
pubblica istruzione, vedremmo che le richieste 
sono proprio minime. 

Insomma, vogliamo noi istituire nuove 
scuole elementari ? Concediamo allora lo stan- 
ziamento sufficiente. Vogliamo noi dare un 
contributo per i giardini d’infanzia ? Conce- 
diamo gli stanziamenti richiesti. Vogliamo 
che la scuola governativa diventi ogni giorno 
meno buona, di fronte ad una scuola che ap- 
profitta della situazione, la scuola privata, 
la scuola confessionale ? (Proteste al centro). 
Allora lasciamo le cose come stanno. Forse 
a voi piace che la scuola governativa peggiori: 
a vantaggio de l l ’aha  scuola, la scuola pri- 
vata (Proteste al centro); o non vi piace, e 
allora dovete essere con me in quello che io 
dico. Ma non solo a parole; dovete essere con 
me con i fatti, votando gli emendamenti e 
chiedendo maggiori stanziamenti. I soldi si 
possono trovare. (Commenti al centro). Gli 
analfabeti pesano certamente a discapito di 
tut t i  gli italiani. Md. proprio voi, amici della 
maggioranza, non avete i soldi? E allora 
perché sui giornali, su riviste e in convegni 
continuamente chiacchierate a vuoto ? 

Alla fine di maggio un’associazione cat- 
tolica che fiancheggia la scuola ed auspica la 
più grande collaborazione t ra  scuola e fami- 
glia, ha tenuto un congresso. Vi ha parlato 
un deputato di questa Assemblea, che ha 
criticato alcuni aspetti della scuola democra- 
tica. Su questo si potrebbe discutere: per 
ora non importa. Importa che le richieste 
votate al congresso sono più radicali di quelle 

avanzate oggi da me. E allora ? Allora, o le- 
richieste sono fatte solo per il pubblico, per 
illuderlo, per ingannarlo, o le richieste si por- 
tano qui; e gli stessi deputati che le decantano 
fuori dell’hssemblea vengono qui e le votano. 
(Applausi all’estrema’ sinistra). Così noi in- 
tendiamo la responsabilità davanti alla scuola . 
e di fronte al paèse. Le richieste avanzate sono 
davvero minime, onorevoli colleghi. Se noi 
vogliamo che la scuola di Stato almeno resista 
al prepotere della scuola privata, dobbiamo 
votare il nostro emendamento. (-4pplazisi 
all’estrema sinistra). 

PRESIDENTE. Qual’è il parere della 
Commissione ? 

PETRILLI, Relatore. Noi facciamo ossei’- 
vare che le proposte di emendamenti degli 
onorevoli Lozza ed altri corrispondono a 
quelle che furono già fatte presenti dalla 
Commissione pernianente per la pubblica 
istruzione alla Commissione del tesoro in 
sede di istruttoria. La Commissione finanze 
e tesoro, come già si è espressa anche nella 
replica di lunedì scorso, si rende ben conto 
delle esigenze dei servizi alle quali corri- 
spondono queste richieste cli maggiori spese. 
Pero, per le medesime ragioni che sono state 
prospettate nella relazione scritta e confer- 
mate nella replica di lunedì k corrente, noi 
non possiamo invitare il ministro del tesoro 
ad aumentare gli stanziamenti in bilancio 
senza la copertura , della relativa spesa; ma 
facciamo voti, anzi abbiamo la certezzd che 
il ministro del tesoro terrà ben presenti le 
esigenze esposte dalla Commissione perma- 
nente, pervenire incontro alla spesa richiesta, 
appena sar& possibile provvedere alla co- 
pertura medesima. 

P1’1ESIDENTR. Qual’è il parere clel Go- 
verno ? 

PELLA, Ministro del tesoro e ad interini 
del bilancio. Mi associo alla Commissione, ma 
soprattutto desidero assicurarla che le sue 
esortazioni sono accolte dal Governo. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione 
l’eniendamento proposto dall’onorevole Lozza. 

(Non è approvato). 

Pongo in votazione l’articolo 21, di cui 
è già stata data 1ett.ura. 

. 

(È approvato). 

I1 disegno di legge sarà poi votato a scru- 
tinio segreto. 

Passiamo allo stato di previsione della 
spesa del Ministero del bilancio per l‘eser- 
cizio finanziario 1949-50. 

Si dia lettura dei capitoli, i quali si in- 
tenderanno approvati con la semplice let- 
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tura, quando non vi sono osservazioni o enien- 
damenti. 

CORTESE, Seqretario, legge: 
Titolo I. Spesa ordinaria. - Categoria I. 

Spese effettive. - Spese generali. - Capitolo 1. 
Stipendio ed altri assegni fissi al Ministro 
(Spese fisse), per memoria. 

Capitolo 2. Stipendi ed altri assegni 
fissi al personale di altre Amministrazioni 
dello Stato in servizio presso il Ministero 
del bilancio con la posizione di fuori ruolo 
(Spese fisse), lire 950.000. 

Capitolo 3. Indennità agli addetti al 
Gabinetto, lire 2.500.000. 

Capitolo 4. Indennità di missione e rini- 
borso spese di trasporto agli addetti al Ga- 
binetto, lire 100.000. 

Capitolo 5. Premio giornaliero di presenza 
a l  personale addetto al Ministero (articolo S 
del decreto legislativo presidgnziale 27 giu- 
gno 1946, n. 19), lire 400.000. 

Capitolo 6. Compensi per lavoro straor- 
dinario al personale addetto al Ministero 
(articolo 1 del decreto legislativo presiden- 
ziale 27 giugno 1946, n. 19), lire 600.000. 

Capitolo 7. Compensi speciali in eccedenza 
.ai limiti stabiliti per il lavoro straordinario 
d a  corrispondersi, in relazione a particolari 
esigenze di servizio, al personale addetto 
al Ministero (articolo 6 del decreto legislativo 
presidenziale 27 giugno 1946, n.  19), lire 
100.000. 

Capitolo S. Spese casuali, lire 100.000. 
Totale della categoria I della parte ordi- 

naria, lire 4.750.000. 
PRESIDENTE. Si dia lettura dei rias- 

sunti per titoli e per categoria, che si inten- 
deranno approvati, ove non sorgano obie- 
zioni. 

CORTESE, Segretario, legge: 
Riassunto per titoli. - Titolo I. Spesa 

ordinaria. - Categoria I. Spese effettive. - 
Spese generali, lire 4.750.000. 

Riassunto per ‘categorie. - Categoria I. 
Spese effettive, lire 4.750.000. 

PRESIDENTE. Sono stati così approvati 
tut t i  i capitoli. Passiamo all’articolo unico 
del disegno di legge. Se ne dia lettura. 

CORTESE, Segretario, legge: 
(( I?, autorizzato il pagamento delle spese 

del Ministero del bilancio per l’esercizio fi- 
nanziario dal 10 luglio 1949 al 30 giugno 1950 
in conformità dello stato di previsione annes- 
so  alla presente legge 1). 

PRESIDESTE. Soli essendovi enienda- 
nienti e nessuno chiedendo di parlare, il 
disegno di legge sara poi votato a scrutinio 
segreto. 

Passiamo allo stato di previsione della 
spesa del Ministero delle finanze, per l’eser- 
cizio finanziario 1949-50. Si dia lettura dei 
capitoli, del rissunto per titoli e gli allegati 
da 1 a 8 e le appendici i e 2 riguardanti lo 
stato di previsione dei monopoli’ di Stato e 
dell’amministrazione del fondo di massa del 
Corpo d‘elle guardie di finanza. 

CORTESE, Segretario legge: 
Titolo I. Spesa ordinaria. - Categoria I. 

Spese effettive. - Spese generali. - Capitolo 1. 
Personale di ruolo amministrativo, d’ordine e 
di servizio del Ministero e delle Intendenze, 
compreso quello proveniente dal cessato 
regime - Stipendi’ ed assegni fissi (Spese 
fisse), lire 2.275.000.000. 

Capitolo 2. Retribuzioni ed altri assegni 
fissi al personale non di ruolo comunque 
denominato del Ministero e delle Intendenze 
di finanza (Spese fisse), lire 610.000.000. 

Capitolo 3. Indennità di licenziamento 
agli avventizi che cessano dal servizio per 
diminuite esigenze o per obblighi di leva 
(regio decreto-legge 2 marzo 1924, n. 319, 
convertito nella legge 17 aprile 1925, n. 473; 
articolo 14 del regio decreto-legge 10 gen- 
naio 1926, n. 89s e articolo 7 del regio decreto- 
legge 4 febbraio 1937, n. 100, convertito 
nella legge 7 giugno 1937, 11. 1108), 
1 ire 30.000.000. 

Capitolo 4. Premio gioriialiero di pre- 
senza agli impiegaLi ed agenti dell’Aniniini- 
strazione centrale e provinciale delle finanze 
ed al personale di altre Aniministrazioiii (arti- 
colo 8 del decreto legislativo presidenziale 
27 giugno 1946, n. 19) (Spesa obbligatoria), 
lire 100.000.000. 

Capitolo 5. Compensi per lavoro straor- 
dinario agli impiegati ed agenti dell’Animini- 
strazione centrale e provinciale delle finanze 
ed al personale di altre Amministrazioni 
(articolo 1 del decreto legislativo luogote- 
nenziale 27 giugno 1946, 11. l a ) ,  lire 
148.400.000. 

Capitolo 6. Compensi speciali in ecce- 
denza ai limiti stabiliti per il lavoro straordi- 
nario, da corrispondersi, in relazione a parti- 
colari esigenze di servizio, agli impiegati ed 
agenti dell’Amniinistrazione centrale e pro- 
vinciale delle finanze ed al personale di  altre 
Amministrazioni (articolo 6 del decreto legi- 
slativo presidenziale 27 giugno 1946, n. 19), 
lire 12.000.000. 

Capitolo 7. Indennità di missione e rim- 
borso spese di trasporto al personale del Mi- 
nistero e delle Intendenze di finanza, 
lire 11.300.000. 



Atti Parlamentari - 10055 - Camera dei Deputati 

DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 6 LUGLIO 1949 

Capitolo 8. Indennità di trasferimento e 
rimborso spese di trasporto al personale del 
Ministero e delle Intendenze di finanza e per 
i viaggi al luogo di eletto domicilio di tut t i  
i funzionari dipendenti dall’Amministrazione 
finanziaria collocati a riposo e delle famiglie 
di quelli morti in attività di servizio, lire 
5.000.000. 

Capitolo 9. Sussidi al personale di ruolo 
e non di ruolo dell’Aniniinistrazione finali- 

, ziaria centrale e provinciale in att ività di 
servizio - Sussidi agli ex impiegati ed agenti 
dell’Aniministrazione delle finanze e relative 
famiglie, lire 15.00O.000. 

Capitolo 10. Gettoni ,di presenza a i  meni- 
bri ed ai segretari delle Commissioni di esame 
nominate per l’espletamento di concorsi a 
pubblici impieghi, fioiiché ai membri ed a i  
segretari di altre Commissioni costituite presso 
l’Amministrazione finanziaria, lire 10.000.000. 

Capitolo 11. Indennità agli addetti al 
Gabinetto ed alle Segreterie particolari, 
lire 7.500.000. 

Capitolo 12. ‘IndennitA di missione agli 
addetti al Gabinetto ed alle Segreterie parti- 
colari, lire 600.000. 

Capitolo 13. Compensi ad estranei al- 
l’Amministrazione delle finanze per incarichi 
e studi diversi nell’interesse dell’ammini- 
strazione medesima, lire 600.000. 

Capitolo 14. Spese postali e telegrafiche - 
Spese per l’acquisto di blocchetti di assegni 
postali, lire 25.000.000. 

Capitolo 15. Residui passivi eliminati ai 
sensi dell’articolo 36 del regio decreto 18 no- 
vembre 1923, n. 2440, sulla contabilità gene- 
rale dello Stato e reclamati dai creditori 
(Spesa obbligatoria), per memoria. 

Capitolo 16. Paghe ed altri assegni fissi 
al personale operaio addetto al1 ’officina per 
la manutenzione del Palazzo delle finanze, 
lire 15.000.000. 

Capitolo 17. Premio giornaliero di pre- 
senza al personale operaio addetto all’officina 
per la manutenzione del Palazzo delle finanze 
(articolo 5 del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 12 dicembre 1946, 
n. 585) (Spesa obbligatoria), lire 600.000. 

Capitolo 18. Compensi per lavoro straor- 
dinario al personale operaio addetto all’offi- 
Cina per la manutenzione del Palazzo delle 
finanze (regio decreto 24 dicembre 1924,- 
n. 2114 e successive modificazioni e articolo 4 
del decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 12 dicembi-e 1946, n. 555); lire 
1.000.000. 

Capitolo 19. Spese per la manutenzione 
ordinaria dei locali del Ministero e dello 

stabile sede dell’ Ispettorato generale del ere- 
dito ai dipendenti dello Stato, lire 18.000.000. 

Capitolo 20. Assegni fissi per spese di 
ufficio alle Intendenze, lire 50.000.000. 

Capitolo 21. Spese per l’acquisto di libri, 
riviste e giornali’ italiani e esteri, Gazzette 
ufficiali straniere, nonché del materiale oc- 
corrente per il funzionamento del servizio di 
statistica, studi e stampa, lire 1.000.000. 

Capitolo 22. Fitto di locali e di aree per le 
Amministrazioni centrali e per le Intendenze 
e spese di riparazioni gravanti l’Ammini- 
strazione, lire 20.000.000. 

Capitolo 23. Spese casuali, lire 800.000. 

Debito vitalizio. - Capitolo 24. Pensioni 
ordinarie e assegni di caroviveri (Spese 
fisse), lire 6.000.000.000. 

Capitolo 25. Indennità per una sola volta, 
invece di pensioni, ai termini degli articoli 
3, 4 e 10 del regio decreto-legge 23 ottobre 
1919, n. 1970, convertito nella legge 21 agosto 
1921, n. 1144, modificati dall’articolo 11 
del regio decreto 22 novembre 1923, n. 2480 
ed assegni congeneri legalmente dovuti 
(Spesa obbligatoria), lire 10.000.000. 

’ Totale, lire 3.357.000.000. 

Totale, lire 6.010.000.000. 
Amministrazione dei servizi per la finanza 

locale. - Capitolo 26. Personale del ruolo 
ispettivo’ per i servizi della finanza locale - 
Stipendi ed assegni ‘fissi (Spese fisse), lire 
3.200.000. 

Capitolo 27. Indennità di missione e rim- 
borso spese di trasporto per ispezioni effet- 
tuate nell’interesse del servizio per la finanza 
locale (articolo 91 del testò unico di legge 
approvato col regio decreto 14  settembre 
1931, n. 1175), lire 1.400.000. 

Capitolo 28. Spese per liti civili, risarci- 
menti ed altri accessori (Spesa obbligatoria), 
lire 100.000. 

Capitolo 29. Gettoni ‘di presenza ai mem- 
bri della Commissione istituita con l’articolo 5 
della legge 11 luglio 1941, n. 685, per la revi- 
sione dei canoni di appalto delle imposte di 
consumo (Spesa d’ordine), lire 250.000. 

Capitolo 30. Spese di arredamento, stam- 
pati, pubblicazioni, materiale vario, manu- 
tenzione, spese di ufficio ed altri spese oc- 
correnti al funzionamento del servizio cen- 
trale di statistica delle imposte di consumo 
(Spesa d’ordine), lire 2.000.000. 

Capitolo 31. Spese inerenti alla forma- 
zione -ed alla tenuta dell’hlbo nazionale 
degli appaltatori delle imposte di consumo 
ed alla commissione esaminatrice delle do- 
mande di iscrizione all’Albo (legge 30 no- 
vembre 1939, n. 1886); lire 300.000. 
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Capitolo 32. Contributo annuo dovuto ’ 

alle Provincie, ai Coniuiii ed ai Consorzi in 
sostituzione del soppresso contributo in- 
tegrativo di utenza stradale (articolo 1 della 
legge 7 aprile 1042, n. 409, modificato dal- 
l‘articolo 4 del decreto legislativo luogo- 
tenenziale 1s febbraio 1946, 11. IOO),  lire 
176 .OOO.OOO. 

Capitolo 33. Fondo corrispondente alla 
meta clell’importo del provento delle tasse 
automobilistiche, da devolversi a favore delle 
Provincie ai sensi tlell’articolo 24 del decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
29 marzo 1047, n. 177 (Spesci d’ordine), lire 
2.450.000.000. 

Capitolo 34 .  Fondo corrispondeille ai 
tre quinti del proven1,o per addizionale di 
cinque centesimi per ogni lira dei vari tri- 
buti erariali, coiiiuiiali e provinciali, istituita 
col regio decreto-legge 30 novembre 1037, 
11. 2145, convertito nella legge 25 aprile 1938, 
11. 614, da devolvere a favore delle proviricie, 
ai sensi dell’articolo 7 del decreto legislativo 
luogotenenziale 1s lebbraio 1046, 11. 100 
(Spesa d’ordine): lire 7. SUO. 000.000. 

Capitolo 35. Rcs t i  tuzioni e ‘rimborsi (,Ypesu 
d’ordine),  lire 35.000.000. 

Totale, lirc 10.468.250.000. 
r27?i,ni)ristrcc,io~ic dei monopoli. --- i*’ì(im- 

miieri ed apparecclii di  uccensione. - Capi- 
tolo 36. i\cquisto clnllo pietrine focaic; paglie 
agli operai per il collaudo, il condiziona- 
merito+ e la spedizione delle pietrint? focaie 
e dei fianiniiferi - Spese per trasporto, assi- 
curazione e scorta delle marche per le pie- 
trine focaie e per i fiammiferi, e per acquisto 
di materiali di imballaggio; canone per i 
vaglia postali di servizio; spese per stampati, 

- pubblicazioni e diverse, iiierenti al servizio 
delle pietrine focaie, degli apparecchi di 
accessione e dei fiammiferi - Restituzioiii c 
rimborsi diversi (Spesa obbligatorici), lirc 
13.000.000. 

Capitolo 37. Spese per la vigilanza alle 
fabbriche di apparecchi di accensione, pie- 
trine e di fianimiferi - lndennitti e spese pel 
funzionamento delle Conimissioni di cui al- 
l’articolo 6 del regio decreto 11 marzo 1923, 
n. 660 ed annessa convenzione ed all’articolo 
12 del regio decreto-legge 1s gennaio 1923, 
n. I4, convertito nella legge 7 aprile 1032, 
n. 356 - Spese per giudizi arbitrali di cui 
all’articolo 16 della convenzione annessa a1 
regio decreto 11 marzo 1923, n. 560, lire 
1.000.000. 

Capit.010 3s. Indennità e rinibo,rso spese 
di trasporto per missioni compiute per la 
vigilanza alle fabbriche di apparecchi di 
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accensione, pie trine focaie e cli fianinii feri, 
lire 1.1SO.000. 

Totale, lire 15.lSO.000. 
Spese varie. - Capitolo 39. Rimborso al- 

l’Amministrazione autonoma dei monopoli 
di Stato dell’animontare delle restituzioni 
fatte per iniposta sul sale impiegato nella, 
salagione delle carni, del burro e dei formaggi 
che si esportano all’estero (Spesa obbligatoria), 
lire 1.000.000. 

Capitolo 40. Sonima da corrispondere ai 
Comuni che hanno applicato o sono stati 
autorizzati ad applicare, nei limi ti fissati dal 
regio decreto-legge 20 ottobre 1925, n. 1944, 
convertito nella legge 1s marzo 1926, n. 562, 
il dazio consumo sul sale, in conseguenza del- 
l’abolizione del dazio stesso (art. 2 del regio 
decreto-legge 24 settembre 1928, n.  2148, 
convertito nella legge 13 dicembre 1928, 
n. 3475) (Spesa obbliga~oria), lire 22.670.000. 

Totale, lire 23.670.000. 
Servizi dcl lotto e delle lotterie. - Lotto. - 

Capitolo 41. IndeunitB per i l  funzionamento 
degli Xrcliivi del lotto e per il maneggio d i  
valori - 1Zeniunerazione per le estrazioni, 
per gli archivi segreti e i magazzini del 
lotto,  lire 250.000. 

Capitolo 42. Rimborso delle spese di viag- 
gio e di trasporto delle masserizie sostenute 
dai ricevitori del Lotto e dalle loro famiglie 
per raggiungere la sede delle ricevitorie con- 
ferite per trasferinieuto o per promozione 
(articolo 1 del decreto legislativo presidenziale 
27 giugno 1946, n. 122), lire 700.000. 

Capitolo 43. Gettoni di presenza ai com- 
ponenti della Coniniissione istituita per l’esa- 
me delle vincite contestate del lotto e dei 
biglietti vincenti delle lotterie nazioiiali, 
di quella incaricata dell’esame delle domande 
intese ad ottenere l’autorizzazione a svol- 
gere concorsi ed operazioni a premi, nonché 
delle Commissioni degli Archivi del lotto, 
lire 1 .500.000 

Capitolo 44. Spese (esclusi i compensi di 
qualsiasi natura al personale di ruolo e non 
di ruolo) per l’incremento del lotto, pei 
concorsi e le operazioni a premio e per la 
repressione del lotto clandestino comprese 
le spese di giustizia penale, lire 100.000. 

Capitolo 45. Aggio e complemento d’aggio 
ai gestori del lotto e competenze varie al 
personale delle ricevitorie (Spesa obbligatoria 
e d:ordi)ie), lire P.700.000.000. 

Capitolo 46. Prqvvista e riparazione di 
materiali e di mobili speciali per il servizio 
del Lotto - Fitto di locali - Rimborso al 
Ministero delle poste e telecomunicazioni 
della spesa per vaglia di servizio per il versa- 



Alli Parlamentari - 10057 - CameTa dei Deputati 

DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 6 LUGLIO 1949 

mento dei proventi - Spese diverse relative 
a i  servizi del lotto, lire 5.000.000. 

Capitolo 47. Spese di coazioni e di liti, 
risarcimenti ed altri accessori - Rimborsi 
vari  (Spesa obbligatoria e d’ordine), lire 
100.000. 

Capitolo 48. Vincite al lotto (Spesu ob- 
bligatoria e d’ordine), lire 4.000.000.000. 

Totale, lire 5.707.650.000. 
Lotterie. - Capitolo 49. Spese (esclusi i 

compensi di qualsiasi natura al personale di 
ruolo e non di ruolo) riguardanti l’organizza- 
zione e l’esercizio delle lotterie nazionali 
(( Solidarietà nazionale )) (( Ippica di Merano )) 

ed (( Italia )) (decreto legislativo luogotenen- 
ziale ‘7 giugno 1945, ti. 353 e decreti legisla- 
tivi del Capo provvisorio dello Stato 5 agosto 
1947, ’n. ,  120 e 26 ottobre 1947, :i. 1328),  
lire 50.000.000. 

Capitolo 50. Conipensi speciali in ecceclen- 
za ai limiti stabiliti per il lavoro straordinario 
da corrispondersi ai componenti il Comitato 
generale, ai componenti il Comitato esecutivo 
.ed al personale centrale e provinciale delle 
finanze o di altre Amministrazioni dello 
Stato, per prestazioni rese nell’interesse delle 
lotterie nazionali (( Solidarietà nazionale )) (( Ip- 
pica di Merano )) e (( Italia )), lire 9.000.000. 

Totale, lire 69.000.000. 
Corpo della gi.iarclia d i  finanza. - Capi- 

tolo 3i. Stipendi, paghe, indennità di caro- 
vita ed altri assegni fissi - Premi di arruola- 
mento e di rafferma, lire 9.450.000.000. 

Capitolo 52. Razione viveri, lire 6 mi- 
liardi 145 milioni 327 mila. 

Capitolo 53. Premio giornaliero di pre- 
senza agli ufficiali, sottuffkiali e militari 
di truppa (articolo 8 del decreto legislativo 
presidenziale 27 giugno 1946, n. 1-9) (Spesa 
obbligatoria), lire 307.990.000. 

Capitolo 54. Conipensi speciali in ecce- 
denza ai limiti stabiliti per il lavoro straordi- 
nario, da cdrrispondersi, in relazione a par- 
ticolari esigenze di servizio, agli ufficiali, 
sottufficiali é militari di truppa della guardia 
di finanza (articolo 6 del decreto legislativo 
presidenziale 27 giugno 1946, ti. 19), lire 
1 .ooo.ooo. 

Capitolo 55. Indennità militare, militare 
speciale, di alloggio, di polizia tributaria, 
di confine ed altre indennità fisse dovute 
per legge, lire 2.099.348.000. 

Capitolo 56. Indennità di marcia, di 
accantonamento, di vigilanza ed altre inden- 
nità eventuali dovute per legge (escluse 
quelle per missione o trasferimento), ’lire 
s5.000.000. 

Capitolo 57. Indennità di missione e rim- 
borso spese di trasporto, lire 460.000.000; 

Capitolo 58. Indennità di trasferimento 
e rimborso spese di trasporto, lire 200.000.000. 

Capitolo 59. Assegni, retribuzioni al per- 
sonale insegnante presso gli Istituti d’istru- 
zione, lire 1.230.000. 

Capitolo 60. Gettoni di presenza per 
Consigli e Commissioni di disciplina, di 
esami e di avanzamento, lire 2.000.000. 

Capitolo 61. Sussidi agli ufficiali, sot- 
tufficiali e militari di truppa in servizio o 
collocati a riposo e loro superstiti; elargizioni 
alle famiglie degli ufficiali, sottufficiali e 
militari di truppa caduti vittime del dovere, 
lire 4.750.000. 

Capitolo 62. Paghe, salari ed altri assegni 
fissi al personale operaio alle dipendenze 
del Corpo, lire 44.200.000. 

Capitolo 63. Premio giornaliero di pre- 
senza al personale operario alle dipendenze 
del Corpo (articolo 5 del decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello Stato 12 dicem- 
lire 1946, n. 585) (spesa obbligatoria), 
lire i.700.000. 

Capitolo 64. Compensi per lavoro straor- 
dinario al personale salariato alle dipendenze 
del Corpo (regio decreto 24 dicembre 1924, 
n. 2114 e successive modifcazioni ecl arti- 

’ colo 4 del decreto legislativo del Capo prov- 
visorio dello Stato 12 dicembre 1946, n. 585), 
lire 400.000. 

Capitolo 65. Somma da rimborsare al 
Fondo massa della guardia di finanza, ai 
sensi dell’articolo 5 cl e1 decreto a legislativo 
luogotenenziale 4 dicembre 1944, n. 400, per 
la soniministrazione gratuita del vestiario 
ai sottuficiali e militari di truppa, li- 
re 1.500.000.000. 

Capitolo 66. Somme dovute al Ministero 
della difesa - Esercito e Marina - per la 
spesa di mantenimento delle guardie di 
finanza incorporate nella canipagnia di cor- 
rezione o detenute nel carcere militare e per 
concorso alle spese di giustizia militare, 
lire 200.000. 

Capitolo 67. Rette di ospedalità per i 
sottufficiali e militari di truppa ricoverati 
in luoghi di cura; rimborso delle spese di 
cura e di mantenimento negli stabilimenti 
sanitari dei militari della guardia di finanza, 
per ferite riportate in guerra od in servizio 
o per cause di servizio (articoli 10, 11 e 12 del 
regio decreto-legge 19 gennaio 1928, n. 26, 
convertito nella legge 6 settembre 1928, 
n. 2103). Retribuzioni, conipensi ed onorari 
agli ufficiali medici incaricati del servizio 
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sanitario della guardia di finanza, ai medici. 
convenzionati ed a quelli non convenzionati. 
Spese per la profilassi contro le malattie 
infettive e per le disinfezioni. Acquisto di 
materiale sinitario ed altre spese riguar- 
danti il servizio sanitario. Spese funebri 
nei casi in cui queste sono a carico dello 
Stato (Spesci obbligcitoriu), lire 140.000.000. 

Capitolo 68. Acquisto e manutenzione di 
mobili e di materiali di casermaggio’ - Ac- 
quisto e mantenimento di quadrupedi - 
Spese postali e telegrafiche - Trasporto di 
materiali - Provvista di acqua potabile e 
trasporto viveri - Illuminazione e riscalda- 
mento dei comandi reparti - Spese di igiene 
e per la pulizia delle caserme - Spese per 
l’educazione fisica e sportiva - Spese per 
riviste e cerimonie di carattere militare - 
Spese di giustizia e per risarcimento - Con- 
tributo a favore dell’unione nazionale uffi- 
ciali in congedo d’Italia ed altre spese per 
la guardia di finanza, lire 600.000.000. 

Capitolo 69. Spese per il servizio auto- 
moto-ciclistico, lire 300.000.000. 

Capitolo 70.  Assegni fissi per spese di 
ufficio, lire 45.000.000. 

Capitolo 71.  Fitto di locali in servizio della 
guardia di finanza, lire 30.000.000. 

Capitolo 72.  Spese per la piccola manu- 
tenzione dei fabbricati in servizio della guar- 
dia di finanza, per la costruzione in economia 
con personale del Corpo, di piccoli tratti 
della recinzione metallica al confine e per 
la manutenzione relativa e per l’affitto, 
l’acquisto e l’espropriazione delle aree re- 
lative, lire 55.000.000. 

Capitolo 73. Spese pei servizi di polizia 
tributaria, lire 5.500.000. 

Capitolo 74. Spese per la vigilanza finan- 
ziaria in mare, nei laghi e sulla laguna (ac- 
quisto di combustibili e lubrificanti; acqui- 
sto e rinnovo di materiali di dotazione e di 
consumo di bordo; lavori di ordinaria e 
straordinaria manutenzione alle unitit; ac- 
quisto di strumenti e di materiale nautico; 
gestione delle officine, funzionamento e manu- 
tenzione delle macchine e strumenti uten- 
sili; manutenzione di scali ed ormeggi fissi; 
noleggio di galleggianti), lire 200.000.000. 

Capitolo 75.  Spese per l’acquisto e ripa- 
razione di arnii e buffetterie; acquisto di 
munizioni, lire 300.000.000. 

Totale; lire 21.97S.645.000. 
Amministrazione del catasto e dei servizi 

tecnici erariali. - Capitolo 76. Personale di 
ruolo degli uffici esterni - Stipendi ed assegni 
Assi (Spese fisse), lire P.050.000.000. 

Capitolo ‘77. Retribuzione ed altri assegni 
fissi al personale non di ruolo, comunque 
denominato (Spese fisse), lire 2.500.000.000. 

Capitolo 7s: Premio giornaliero di presenza 
al personale provinciale del Catasto e dei 
tervizi tecnici erariali (articolo S del decreto 
legislativo presidenziale 27 giugno 1946, 
n. 19) (Spesa obbligatoria), lire 22S.000.000. 

Capitolo 79. Compensi per lavoro straordi- 
nario al personale provinciale del Catasto e 
dei servizi tecnici erariali (articolo 1 del de- 
creto legislativo presidenziale 27 giugno 1946, 
n. i 9 ) ,  lire 250.000.000. 

Capitolo SO. Conipensi speciali in ecce- 
denza ai limiti stabiliti per i! lavoro straordi- 
nario, da cor~ispondersi, in relazione a partico- 
lari esigenze di servizio, al personale provin- 
ciale del Catasto e dei servizi tecnici.eraPjali 
(articolo 6 del decreto legislativo presidenziale 
27 giugno 1946, n. 19),’1ire 10.000.000. 

Capitolo 81. .Spese per lavori a cottimo 
eseguiti da personale estraneo all’Ammini- 
strazione dello Stato e indennità di cancelle- 
ria al personale di ruolo. provvisorio, avven- 
tizio e giornaliero, per la conservazione dei 
catasti terreni - Paghe ai canneggiatori, 
lire 70.000.000. 

Capitolo S2. lndeniiitit di missione e rim- 
borso spese cli trasporto al personale dell’Am- 
niinistrazione del catasto e dei servizi tecnici 
erariali, lire :340.000.000. 

Capitolo S3. Indennità al personale del 
Catasto e dei servizi tecnici erariali per i 
servizi di istituto resi in località distanti più 
di un chilonietro dal proprio uffic;o, mameno 
di quanto previsto perché sorga il diritto al 
trattamento di missione (decreto legislativo 
26 febbraio 1948, n. 230), lire 9.000.000. 

Capitolo S 4 .  IndennitA di trasferimento e 
rimborso spese di tarsporto al personale di 
ruolo e non di ruolo della Amministrazione 
esterna del Catasto e dei servizi tecnici’era- 
riali, lire 1O.OOO.OQO. 

Capitolo 85. Indennità e spese per la Coni- 
niissione censuaria cent.rale, lire 14.000.000. 

Capitolo S6. Conipensi speciali in ecceden- 
za ai limiti stabiliti per il lavoro straordinario, 
da corrispondersi, in relazione a particolari 
esigenze di servizio, al personale addetto al 
servizio della Conimissione censuaria cen- 
trale ed al personale del Catasto e di altre 
.Amministrazioni dello Stato che presta la 
propria opera nell’interesse della Coniniis- 
sione medesima (articolo 6 del decreto legi- 
slativo presidenziale 27 giugno 1946, n. 191, 
lire 500.000. 

Capitolo S‘7. Soninie da corrispondere al 
personale provinciale dell‘Amniinistrazione 
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del catasto e dei servizi tecnici erariali per 
diritti di scritturazione, di visura ed altri 
sugli at t i  dei ca,tasti terreni, ai sensi dell’arti- 
colo 2 del regio decreto-legge 7 marzo 1938, 
n. 205, convertito nella legge 3 giugno 1938, 
n. 777; del regio decreto-legge 10 maggio 
1938, n. 664, convertito nella legge 5 gennaio 
1939, n. 9 e delle tabelle C e D allegate al 
regolameto approvato con regio decreto 8 di- 
cembre 1938, n. 2153 (Spesa obbligatoria e 
d’ordine), lire 270.000.000. 

Capitolo 88. Contributo dello Stato alla 
Cassa di preyidenza per il personale tecnico, 
d’ordine e di servizio del Catasto e dei servizi 
tecnici erariali (Spesa obbligatoria), per me- 
moria. 

Capitolo 89. Indennità agli impiegati dei 
ruoli del già personale aggiunto tecnico, d’or- 
dine e di servizio in caso di cessazione dal 
servizio o in caso di morte alle loro vedove 
ed ai loro figli (Spesa obbligatoria), lire 
200.000. 

Capitolo 90. Assegni fissi per spese di uf- 
ficio degli uffici esterni del Catasto e dei ser- 
vizi ’ tecnici erariafi - Spese per l’esercizio 
degli automezzi in dotazione degli uffici 
tecnici erariali, lire 80.000.000. 

Capitolo 91. Fitto di locali per gli uffici 
esterni del Catasto e dei servizi tecnici era- 
riali, lire 17.000.000. 

Capitolo 92. Spese per la notificazione 
di att i  concernenti la conservazione dei 
catasti terreni, lire 3.500.000. 

Capitolo 93. Acquisto, manutenzione e 
riparazione di strumenti - Acquisto di carta 
da disegno e di oggetti tecnici diversi - Tra- 
sporto di strumenti e di altro materiale tec- 
nico - Spese per la riproduzione di mappe in 
conservazione - Spese per adattamenti di 
locali di ufficio, lire 90.000.000. 

Capitolo 94. Spese per la formazione ed 
il rilascio di planimetrie relative al nuovo 
catasto edilizio urbano, lire 4.000.000. 

Capitolo 95. Anticipazione delle spese oc- 
correnti per la esecuzione d’ufficio delle VOI- 
ture. relative ai catasti dei terreni (Spesa ob- 
bligatoria), lire 3.000.000. 

Capitolo 96. Spese per la pubblicazione 
della Rivista del catasto e dei servizi tecnici 
erariali, lire 2,000.000. 

Totale, lire 5.978.200.000. 
Amministrazionede lle tasse e delle imposte 

indirette siigli affari. - Capitolo 97. Personale 
di ruolo degli uffici esterni - zStipendi ed 
assegni fissi (Spese fisse) lire 2.400.000.000. 

Capitolo 98. Retribuzioni ed altri assegni 
fissi al personale non di ruolo, comunque de- 
nominato (Spese fisse), lire 1.710.000.000. 

Capitolo 99. Premio giornaliero di pre- 
senza al personale provinciale delle tasse 
(articolo 8 del decreto legislativo presiden- . 
ziale 27 giugno 1946, n. 19) (Spesa obbliga- 
toria), lire 200.000.000. 

Capitolo 100. Compensi per lavoro straor- 
dinario al personale provinciale delle tasse 
(articolo 1 del decreto legislativo presiden- 
ziale 27 giugno 1946, n. 19), lire 250.000.000- 

Capitolo 101. Compensi speciali in ecce- 
denza ai limiti stabiliti per il lavoro straordi- 
nario, da corrispondersi, in relazione a parti- 
colari esigenze di servizio, al personale pro- 
vinciale delle tasse (articolo 6 del decreto. 
legislativo presidenziale 27 giugno 1946, 
n. 19), lire 100.000.000. 

Capitolo 102. Indennità di missione e 
rimborso spese di trasporto agl? impiegati 
per reggenze di uffici esecutivi e per altre 
missioni compiute d’ordine ‘dell’Amministra- 
zione delle tasse e delle imposte indirette 
sugli affari, lire 300.000.000. 

Capitolo 103. Indennità di trasferimento 
e rimborso spese di trasporto al , personale 
di ruolo e non di ruolo dell’Amministrazlone 
delle tasse e delle imp‘oste indirette sugli 
affari, ‘lire 50.000.000. 

Capitolo 104. Indennit‘a da corrispondere 
al personale di ruolo e non di ruolo delle tasse 
e delle imposte indirette sÙgli affari, che in 
base a disposizione delle competenti autoritk 
gerarchiche, compie servizi di accertamento 
in materia di imposta generale sull’entrata. 
che richiedono la permanenza fuori della 
sede di ufficio ed interviene per il patrocinio 
degli interessi erariali presso la Commissione 
delle imposte (decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 17 dicembre 1947, 
n. 1800), lire 30.000.000. 

Capitolo 105. Indennità di cassa e pei.- 
maneggio di valori e indennitA di funzioni 
ai funzionari che hanno maneggio di valori 
bollati (decreto legislativo luogotenenziale 
24 aprile 1946, n. 529), lire 6.500.000. 

Capitolo 106. Premi a funzionari di pub- 
blica sicurezza, a graduati e agenti della forza 
pubblica e di finanza e ad altri per la scoperta 
e la repressione delle contraffazioni di bolli 
e valori bollati e dei furti a danno dell’Amnii- 
nistrazione delle tasse e imposte indirette 
sugli affari, per l‘accertamento delle contrav- 
venzioni alle leggi sulle tasse di bollo ordinarie, 
comprese nella tariffa generale, ed alle tasse 

.sugh affari e spese relative, lire 2.400.000, 
Capitolo 107. Spese (esclusi i compensi di 

qualsiasi natura al personale di ruolo e non 
di ruolo) per la ricerca della materia imponi- 
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bile nell’applicazione delle tasse e delle im- 
poste indirette sugli affari, lire 9.500.000. 

Capitolo 108. Spese per il personale ad- 
detto alla vigilanza fiduciaria permanente 
istituita presso gli uffici del Registro, 3 lire 
100.000.000. 

Capitolo 109. Spese varie .inerenti all’ese- 
cuzione della vigilanza fiduciaria permanente 
istituita presso gli uffici del Registro, alla 
custodia dei valori bollati presso gli Istituti 
di credito e spese per acquisto di casseforti 
ed armadi di sicurezza, lire 14.000.000. 

Capitolo 110. Spese (escluse quelle di per- 
sonale) per il funzionamento del deposito 
generale dei valori bollati e dei magazzini 
compartimeiitali e provinciali - Spese di tra- 
sporto dei valori bollati dai depositi e dalle 
cartiere alle Intendenze &di di economato, 
ai magazzini del 1~0110 ed agli uffici esecutivi - 
Spese d’ogni genere necessarie per l’impianto 
ed il regolare lunzionamento delle macchine 
bollatrici e per il trasporto, le riparazioni e 
la sostituzione delle medesime, lire 20.000.000. 

Capitolo 111. I?aghe, salari ed altri assegni 
fissi al personale operario addetto al deposito 
generale dei valori bollati ed ai magazzini 
compartimentali e provinciali, lire 13.500.000. 

Capitolo 212. Premio giornaliero di pre- 
senza al personale operaio, addetto al deposito 
generale dei valori bollati ed ai magazzini 
compartinientali e provinciali (articolo 5 del 
decreto legislativo del Capo provvisorio clello 
Stato 12 dicembre 1946, n. 335) (Spesa ob- 
bligatoria), lire 700.000. 

Capitolo 113. Compensi per lavoro straor- 
dinario al personale operaio addetto al depo- 
sito generale dei valori bollati ed ai magaz- 
zini compartimentali e provinciali (articolo 4 
del decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 12 dicembre 1946, n. 5SS), lire 
~00.000. 

Capitolo 114. Aggio ai distributori secon- 
dari dei valori di bollo e provvigioni relative 
spettanti agli lstituti di credito per il servizio 
di distribuzione dei valori bollati. Quota parte 
ai funzionari delle Cancellerie ed agli ufficiali 
giudiziari sulle somme ricuperate clall’ Erario 
sui crediti inscritti nei campioni civili e penali 
delle cancellerie, sulle soinme dichiarate 
confiscate e su quelle ricavate dalla vendita 
dei corpo di reato - (Spesa obbligatoria e 
cl’orrline), lire 1 .Zi3.200.000. 

Capitolo 115. Spese per il funzionamento 
del Collegio peritale centrale per la risoluzione 
delle controversie relative alla determinazione 
del valore dei titoli, ai fini dell’applicazione 
dell‘imposta di negoziazione (articolo 9 del 
decreto legislativo del Capo provvisorio dello 

’ 

Stato 5 settembre 1947, n. 1173), lire 
5.000.000. 

Capitolo 116. Spese per l’accertamento, 
la riscossione ed il riscontro dei diritti erariali 
sui biglietti d’ingresso ai cinematografi e 
sugli spettacoli e trattenimenti pubblici; per 
la bollatura delle carte da giuoco; per l’accer- 
tamento e la riscossione delle tasse e dei pro- 
venti relativi ai servizi della radiofonia; 
spese per l’accertarhento, la riscossione ed 
il riscontro dell’imposta generale sull’entrata 
ed in genere per le tasse ed imposte indirette 
sugli affari; premi per la scoperta delle relative 
violazioni - Rimborso al Mi-nistero delle 
poste e telecomunicazioni della spesa per 
vaglia di servizio per il versamento dei pro- 
venti (Spesa obbligatoria e d’ordine), lire 
475 .OOO.OOO. 

Capitolo 117. Sussidi ai commessi e già 
commessi degli uffici del registro e delle ipo- 
teche ed alle loro lamiglie ed al personale 
operaio dipendente dall’hmministrazione delle 
tasse e imposte indirette sugli affari, lire 
300.000. 

Capitolo 118. Assegni fissi per spese 
di uffici degli organi dell’hmministrazi one 
esterna, lire 100.000.000. 

Capitolo 119. Fitto di locali per gli uffici 
esterni, lire 100.000.000. 

Capitolo 120. Spese per lavori di sicurezza, 
di ordinaria manutenzione e di adattamento 
dei locali di proprietà privata in uso degli 
uffici esecutivi, non richiedenti 1”opei-a del 
tecnico e spese per il tramutaniento dei 
de t t i  uffici, lire 28.500.000. 

Capitolo 121. Spese di coazione e di liti; 
risarcimenti ed altri accessori (Spesa obbli- 
gatoria), lire 7 .OOO. 000. 

Capitolo 122. Quota annua sul provento 
della tassa di bollo sulle inserzioni ed ab- 
honanienti nei giornali, riviste ed al tre stampe, 
dovuta all’lstituto nazionale di previdenza 
dei giornalisti italiani, giusta 1’art.icolo 11 
del decreto legislativo 3 maggio 1948, li. 801, 
lire 30.000.000. 

Capitolo 123. Quota del 90 per cento 
spettante alla Società concessionaria, sulle 
tasse dovute sugli apparecchi ed accessori 
radioelettrici ai sensi dei regi decreti-legge: 
23 ottobre 1925, n. 1917, convertito nella 
legge 18 niarzo 1926, 11. 562 e 17 novembre 
1927, n. 2207, convertito nella legge 17 niag- 
gio 1928, li. 1355; e del decreto legislativo 
luogoteiienziale 10 dicembre 1945, n. 834 
(Spesa d’ordine), lire 360.000.000. 

Capitolo 124. Quote sui canoni di abbona- 
mento alle radioaudizioni circolari spettanti 
al Ministero delle poste e delle telecomunica- 
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zioni, alla Società concessionaria e all’Ac- 
cademia di Santa Cecilia (art.icolo 2 del regio 
decreto legge 20 luglio 1934, n. 1203, con- 
vertito nella legge 28 marzo 1935, n. 857; 
articolo- 1 della legge 13 giugno 1935, n. 1184; 
articolo unico del decreto legislativo luogo- 
tenenziale 8 febbraio 1946, n. 56; decreti 
legislativi luogotenenziali 21 dicembre 1944, 
n. 458 e 10 dicembre 1945, n. 834; decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
31 dicembre 1946, li. 557 e decreto legislativo 
31 dicembre 1947, n. 1542 (Spesa, d’ordine), 
lire 5.Ti60.000 .000. 

Capitolo 125. @uota del 50 per cento 
spettante al Ministero delle poste e telecomu- 
nicazioni sulle tasse di licenza ai costruttori 
ed ai rivenditori di materiale radio-elettrico 
(decreto legislativo luogotenenziale 2 aprile 
1946, n. 399) (Spesa d’ordine), lire 15.000.000. 

Capitolo 126. Conipensi spettanti agli 
esecutori delle operazioni di suggellainento 
e di disuggellamento degli apparecchi radio- 
riceventi degli abbonati che abbiano di- 
sdetto il proprio abbonamento alle radio- 
audizioni, ai sensi dell’articolo 3 del decretQ 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
13 settembre 2946, n. 279 e articolo 1,  terzo 
colimia, del decreto legislativo 30 dicembre 
1946, n. 557, lire I-.500.000. 

Capitolo 127. Sonima da corrispondere 
per proventi delle conciliazioni, obbligazioni 
e pene pecuniarie, per violazioni delle dispo- 
sizioni riguardanti la circolazione e la- poli- 
zia stradale (Spesa d’ordine), lire 5.700.000. 

Capitolo 128. Devoluzione a favore dei 
Comuni del provento dei diritti erariali sui 
biglietti d’ingresso agli spettacoli cinemato- 
grafici, di varietk ed altri; alle mostre, fiere, 
esposizioni e manifestazioni sportive; nonché 
del provento dei diritti erariali sulle scom- 
messe (,articolo 2 del decreto legislativo 
26 marzo 1948, n. 261), lire 12.000.000.000. 

Capitolo 129. Devoluzione a favore dei 
Comuni dei nove decimi del provento del- 
l’imposta generale sull’entrata e della rela: 
t iva addizionale straordinaria -riscossa dagli 
uffici delle imposte di consumo sul bestiame 
bovino, ovino, suino ed equino e sui vini, 
imst i  ed uve da vino, ai termini dell’articolo 1 
del decreto legislativo 26 marzo 1948, n. 261, 
lire 12.600.000.000. 

Capitolo 130. Somma da corrispondere 
all‘Ente iiazionale per la -protezione degli 
animali per provento dei diritti e contributi 
di  cui all’articolo 4, nn. 2, 3 e 4, della legge 
11 aprile 1938, n. 612, per memoria. 

Capitolo 131. Restituzioni e rimborsi 
(Spesa d’ordine), lire 800.000.000. 

Capitolo ‘132. Restituzioni e rimborsi di 
addizionale alle imposte di registro, succes- 
sione, manomorta e ipotecaria istituita col 
regio decreto-legge 30 novembre 1937. n. 2145, 
convertito nella legge 25 aprile 1938, n. 614 
(Spesa d’ordine), lire 9.000.000. 

Totale, lire 39.057.600.000. 
Amministrazione del demanio. - Demanio 

pubblico ‘ e  Demanio patrimoninle. - Capitolo 
133. Personale di ruolo degli uffici esterni 
- Stipendi ed assegni fissi (Spese fisse), lire 
39.500.000. 

Capitolo 134. Retribuzioni ed altri as- 
segni fissi al personale non di ruolo (Spese 
fisse), lire 16.000.000. 

Capitolo 135. Salari ed d t r i  assegni al 
personale addetto alle proprietk ihmobiliari 
del demanio (Spese fisse), lire 65.000.000. 

Capitolo 136. Premio giornaliero di pre- 
senza al personale provinciale del Demanio 
ed al personale di altre Amministrazioni 
dello Stato addetto all’amministrazione dei 
Canali Cavour ed alle Aziende patrimoniali 
(articolo 8 del decreto legislativo presiden- 
ziale 27 giugno 1946, n. 19) (Spesa obbliga- 
toria), lire 3.000.000. 

Capitolo 137. Premio giornaliero di pre- 
senza al personale salariato in servizio presso 
gli uffici provinciali del Demanio (articolo 
5 del decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 12 dicembre 1946, n. 585) (Spesa 
obbligatoria), lire 2.600 .OOO. 

Capitolo 138. Compensi per lavoro stra- 
ordinario al personale provinciale del De- 
manio ed al personale delle altre Ammini- 
strazioni dello Stato addetto all’ammini- 
strazione dei Canali Cavour ed alle Aziende 
patrimoniali (articolo 1 del decreto legisla- 
tivo presidenziale 27 giugno 1946, n. 19), 
lire 1.800.000. 

Capitolo 139. Compensi speciali in ecce- 
denza ai limiti per il lavoro straordinario da 
corrispondersi, in relazione a particolari esi- 
genze di ’ servizio, al personale provinciale 
del Demanio ed al personale delle altre Am- 
ministrazioni dello Stato addetto all’Ammini- 
strazione dei Canali Cavour ed alle Aziende 
patrimoniali (articolo 6 del decreto legisla- 
tivo presidenziale 27 giugno 1946, n. 19), 
lire 50.000. 

Capitolo 140. Paghe, salari, altri assegni 
fissi e indennità di alloggio, di legna ed orto 
al personale addetto ai canali dell’antico 
demanio ed alle speciali gestioni patrimo- 
moniali, lire 14.000.000 

Capitolo -141. Premio giornaliero di pre- 
senza al personale operaio addetto ai canali 
dell’antico demanio ed alle speciali geStioni 

. 
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patrimoniali (articolo 5 del decreto legisla- 
tivo del Capo provvisorio dello Stato 12 
dicembre 1946, n. 585) (Spesa obbligatoria), 
lire 700.000. 

Capitolo 142. Sussidi agli agenti ed ex 
agenti di custodia delle proprietà demaniali 
ed ai loro superstiti, lire 200.000, 

Capitolo 143. Indennità e rimborso spese 
di trasporto per missioni ed ispezioni, lire 
i .500.000. 

Capitolo 144. Indennità di trasferimento e 
rjmborso spese di trasporto al personale ad- 
detto alla custodia dei Canali Cavour e del- 
l’antico demanio, lire 400.000. 

Capitolo 145. Spese di amministrazione e 
cli manutenzione ordinaria e straordinaria 
dei canali patrimoniali .dell’antico Demanio 
e per l’assicurazione degli operai contro gli 
infortuni sul lavoro, lire 60.000.000. 

Capitolo 146. Spese per l’amministra- 
eione e manutenzione delle speciali proprietà 
demaniali - Beni già di dotazione della Co- 
rona, tenuti in gestione provvisoria dall’Rm- 
ministrazione del Demanio, ecc.; spese di 
materiale, per la parte che non è a carico 
degli afftttuari delle miniere dell’ Isola d’Elba 
e per le annualità perpetue; spese per verifiche 
e delimitazione dei terreni di demanio pub- 
hlico, escluse quelle per le ‘spiagge lacuali, 
lire 6.000.000. 

Capitolo 147. Paghe, salari ed altri assegni 
fissi al personale addetto ai Canali Cavour, 
lire 1S.OOO.OOU. 

Capitolo 148. Premio giornaliero di pre- 
senza al personale operaio addetto ai Canali 
Cavour (articolo 5 del decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello Stato 12 dicembre 
1046, li. 5S5) (Spesa obbligatoria), lire 500.000. 

Capitolo 149. Indennità di missione ed 
assistenza ai 1a.vori di manutenzione, di 
alloggio, di legna ed orto e diverse (Canali 
Cavour), lire 650.000. 

Capitolo 150. Spese di amministrazione, 
iiiiglioraniento e manutenzione ordinaria e 
straordinaria e per l’assicurazione degli ope- 
mi contro gli infortuni sul lavoro; spese di 
materiale pel servizio amministrativo, tec- 
nico e telegrafico (Canali Cnvozw), li- 
re 65.000.000. 

Capitolo 151. Assegni fissi per le spese 
di ufficio - (Canali Cavozw), lire 500.000. 

Capitolo 152. Fitto di locali per gli uffici 
dei Canali Cavour, lire 650.000. 

Capitolo 153. Canoni ed annualità pas- 
sive - (Canali Cavozu) (Spesa obbligatoria), 
lire 40.000. 

Capitolo 154. Spese per i’niposte e so- 
ri niposte e aggio agli esattori delle imposte 

dirette per la riscossione delle entrate (Canali 
Cavour) (Spesa obbligatoria), lire 3.000.000. 

Capitolo 155. Spese di amministrazione, 
manutenzione e varie per gli immobili, 
manufatti ed altri beni di proprietà della 
miniera demaniale di Idria, non conferiti 
alla Società anonima Monte Amiata, per 
memoria. 

Capitolo 156. Spese e passività relative 
ai beni provenienti da donazioni e da ere- 
dità devolute allo Stato ai sensi degli arti- 
coli 566 e 586 del Codice civile; spese di 
indemaniamento, di amministrazione, per 
imposte ed oneri e diverse, relative al1 econ- 
fraternite romane di cui alla legge 20 lu- 
glio 1S90, n. 6980 - Spese per i servizi della 
(( Magione 1) di Palermo, lire 500.000. 

Capitolo 157. Contribuzioni fondiarie sui 
beni del demanio pubblico e patrimoniali - 
Imposta erariale e sovrimposte provinciali 
e comunali - Imposta ordinaria sul patri- 
monio - Imposte consorziali - Contributo 
per l’assicurazione contro gli infortuni sul 
lavoro in agricoltura (Spesa obbligatoria), 
lire 170.000.000. 

Capitolo 158. Spese di amministrazione 
e di manutenzione ordinaria delle proprietà 
demaniali e per l’assicurazione degli operai 
contro gli infortuni sul lavoro, lire 40.000.000. 

Capitolo 159. Annualità e prestazioni 
diverse comprese quelle relative ai beni 
provenienti dall’Asse ecclesiastico (Spese fisse 
ed obbzigatorie), lire 3.400.000. 

Capitolo 160. Spese di coazioni e di liti, 
risarcimenti ed altri accessori (Spesa obbli- 
gatoria), lire 2.000.000. 

Capitolo 161. Restituzioni e rimborsi 
(Spesa d’ordine), lire 3.000.000. 

Totale, lire 517.990.000. 
Aziende patrimoniali dello Stato. - Ca- 

pitolo 162. Spese per il funzionan<ento del 
Consiglio delle aziende patrimoniali del De- 
maio dello Stato, lire 70.000. 

Capitolo 163. Indennità di missione per 
le funzioni di Sindaco, per la rappresentanza 
presso i comitati di cura, indennità per 
missioni in genere, spese di assistenza tec- 
nica e di vigilanza e per il funzionamento 
degli uffici tecnici demaniali presso le aziende 
patrimoniali dello Stato, lire 2.500.000. 

Capitolo 164. Imposte, sovriniposte, tri- 
buti e contributi diversi, canoni ed altri 
oneri a carico dello Stato (Spesa obbligato- 
ria) lire 600.000. 

Capitolo 165. Spese di coazioni e di liti; 
risarcimenti ed altri accessori (Spesa obb2i- 
gatoria), lire 190.000. 
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Capitolo 166. Restituzioni e rimborsi 
(Spesa d’ordine), lire 130.000. 

Totale, lire 3.450.000. 
Amministrcizione delle imposte dirette. - 

Capitolo 167. Personale di ruolo degli uffici 
esterni - Stipendi ed assegni fissi - (Spese 
fisse), lire 3.150.000.000. 

Capitolo 168. Retribuzioni ed altri asse- 
gni fissi al personale non di ruolo, cofnunque 
denominato (Spese fisse), lire 1.619.000.000. 

Capitolo 169. Premio giornaliero di pre- 
senza al personale provinciale delle imposte 
dirette (articolo S del . decreto legislativo 
presidenziale 27 giugno 1946, n. 19) (Spesa 
obbligatoria), lire 180.000.000. 

Capitolo 170. Compensi per lavoro straor- 
dinario al personale provinciale delle imposte 
dirette (articolo 1 del decreto legislativo 
presidenziale 27 giugno 1946, n. 19), li- 
re 220.000.000. 

Capitolo 171. Compensi speciali in ecce- 
denza ai limiti stabiliti per il lavoro straor- 
dinario, da corrispondersi, in relazione a 
particolari esigenze di servizio, al personale 
provinciale delle Imposte dirette (articolo 6 
del decreto legislativo presidenziale 27 giu- 
gno 1946, n. 19), lire 18.000.000. 

Capitolo 172. Somme da corrispondere al 
personale degli ufici distrettuali delle im- 
poste dirette per diritti di scritturazione, di 
visura ed altri, ai sensi dell’articolo 3 del 
regio decreto-legge 15 novembre 1937, n. 2011, 
convertito nella legge 4 aprile 1938, n. 545 
e dell’articolo 2 del regio decreto-legge 10 
maggio 1938, n. 664, convertito nella legge 
5 gennaio 1939, n. 9 (Spesa obbligatoria e 
d’ordine), lire 350.000.000. 

Capitolo 173. Spese (esclusi i compensi 
di qualsiasi natura al personale di ruolo e 
non di ruolo) per la ricerca di materia impo- 
nibile nella applicazione delle diverse impo- 
ste ordinarie, lire 25.000.000. 

Capitolo 174. Compensi e spese per i 
messi notificatori, informatori. e indicatori 
(articolo 3 del regio decreto-legge 14  apri- 
le 1927, n. 617, convertito nella legge 19 feb- 
braio 1928, n. 259 e legge 29 maggio 1939, 
n. 817) (Spesa obbligatoria), lire 200.000.000. 

Capitolo 175. Spese per il funzionamento 
della Commissione centrale per le imposte 
dirette, le imposte indirette sugli af‘fari e per 
i tributi locali, lire 15.000.000. 

Capitolo 176. Spese per il funzionamento 
delle Commissioni di prima e seconda istanza 
per la risoluzione dei reclami inerenti all’ap- 
plicazione deIle imposte dirette e delle im- 
poste indirette sugli affari e delle Commis- 
sioni istituite col regio decreto-legge 7 ago- 

sto 1936, n. 1639, convertito nella legge 7 
giugno 1937, n. 1016 (Spesa obbligatoria), 
lire 250.000.000. 

Capitolo 177. Spese per il funzionament,o 
delle Commissioni di primo e secondo grado, 
istituite presso le Intendenze ed il Ministero 
delle finanze per l’esame e la decisione sulle 
domande degli esattori delle imposte dirette 
per rimborsi a titolo di inesigibilità (arti- 
colo 26 della legge 16 giugno 1939, n. 942) 
(Spesa obbligatoria), lire 2.000.000. 

Capitolo 178. Spese inerenti alla forma- 
zione ed alla tenuta degli albi nazionali degli 
esattori e dei collettori delle imposte dirette - 
Spese per il funzionamento della Commis- 
sione speciale all’uopo istituita presso il 
Ministero delle finanze e per le Commissioni 
di esami d’idoneità per l’abilitazione alle 
funzioni di esattore e di collettore (art.icolo 6 
ultimo comma, della legge 16 giugno 1939, 
n. 9&2), lire 1.OOQ.000. 

Capitolo 179. Indennità di missione e 
rimborso spese di trasporto nell’interesse del 
servizio delle imposte dirette, lire 100.000.000. 

Capitolo 180. Indennità di trasferimento 
e rimborso spese di trasporto al personale 
dipendente dalla Direzione generale delle 
imposte dirette, lire 50.000.000. 

Capitolo 181. Indennità da corrispondere 
al personale di ruolo e non di ruolo delle im. 
poste dirette, addetto ai servizi di verifiche 
contabili od all’intervento a patrocinio degli 
interessi erariali presso le Commissioni delle 
imposte, ai sensi del decreto legislativo, del 
Capo provvisorio dello Stato 18 mggio 1947, 
n.  449, lire 8.000.000. 

Capitolo 182. Spese ed indennità per la 
gestione delle esattorie vacanti e per le verifi- 
che delle esattorie comunali e delle ricevitorie 
provinciali - Rimborso al Ministero delle 
poste e telecomunicazioni della epesa per 
vaglia di servizio (Spesa obbligatoria), lire 
1 .ooo.ooo. 

Capitolo 183. Assegni fissi per spese di 
ufficio degli organi dell’Amministrazione ester- 
na, lire 100.000.000. 

Capitolo 184. Fitto di locali per gli uffici 
esterni, lire 75.000.000. 

Capitolo 185. Spese per lavori di ordinaria 
manutenzione, di adattamento dei locali di 
proprietà privata in uso degli uffici esecutivi 
non richiedenti l’opera del tecnico, lire 
.10.000.000. 

Capitolo 186. Spese di coazioni e di liti; 
spese per l’applicazione del testo unico delle 
disposizioni riguardanti le dichiarazioni dei 
redditi e le sanzioni in materia d’imposte 
dirette, approvato con regio decreto 1’7 set- 

.- 
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tembre 1931, n. 160s (Spesa obbligatoria), 
lire 6.000.000. 

Capitolo 187. Anticipazione delle spese 
occorrenti per l’esecuzione di ufficio delle 
volture catastali; spese d’indole ammini- 
strativa riflettenti la conservazione del cata- 
sto presso gli uffici distrettuali delle imposte 
diette (Spesa d’ordine ed obbligatoria), lire 
25 .ooo.ooo. 

Capitolo 188. Interessi dovuti agli esat- 
tori delle imposte dirette in caso di ritardo 
nelle comunicazioni di accreditaiiieiito nei 
conti correnti postali a norma dell’articlo 
10 del regio decreto-legge 22 dicembre 1927, 
n. 2609, convertito nella legge 112 giugno i92S, 
11. 1326, lire 100.000. 

Capitolo 189. Prezzo dci beni immohili 
espropriati ai debitori morosi d’imposte e 
devoluti allo Stato in forza dell’artiolo 54 
del testo unico delle leggi sulla riscossione 
delle inipost,e dirette 17 ottobre 1922, n. 1402 
(Spesa obbligatoria), lire 5.000. 

Capitolo 190. Restituzioiii e rimborsi 
(Spesa d’ordine), lire 2.500.000.000. 

Capitolo 191. Restituzioni e rimborsi di 
addizionale alle imposte dirette, istituita con 
il regio decreto-lcgge 30 novcmbrc 1937, 
n.  2145, convertito nella legge 25 aprile 1938, 
m. 614 (Spesa d’ordine), lire 125.000.000. 

Amministmzione delle dogane 4 clellc im- 
poste d i  fabbricazione. - Spese gencmli. -- 
Capitolo 199. Personale di ruolo degli nf’fici 
esterni delle Dogane e delle imposte di fab- 
bricazione - Stipendi ed assegni fissi - Spcsa 
per la conversione in valuta estcra locale 
di parte dello stipendio e del1’incletiiiil;i di 
caro vita del personale che risiede permanente- 
niente in localith o stazioni site in territorio 
estero di coidkie con l’ltalia (Spese fisse), 
lire 2.150.000.000. 

Capitolo 193. Retribuzioni ed altri assegni 
fissi al personale non di ruolo, comuiiqiic de- 
nominato (Spese fisse), lirc 250.000.000. 

Capitolo 194. Preniio giornaliero di pre- 
senza al personale provinciale delle Dogane e 
imposte indirette (articolo 8 del dccreto 
legislativo presidenziale 27 giugno 1946, 
n. 19) (Spesa obbZigatoria), lire 100.000.000. 

Capitolo 195. Compensi per lavoro straor- 
dinario al personale provinciale delle Dogane 
e imposte indirette (articolo 1 del decreto 
Begislativb presidenziale 27 giugno 1946, 
n. 191, lire 100.000.000. 

Capitolo 196. Compensi speciali in ecce- 
denza ai limiti stabiIiti per il lavoro straordi- 
nario da corrispondersi, in relazione a par- 
ticolari esigenze di servizio, al personale pro- 
vinciale delle Dogane e imposte indirette 

(articolo 6 del decreto legislativo presiden- 
ziale ,27 giugno 1946, li. 19),‘lire 5.000.000. 

Capitolo 197. Premi e spese per la scoperta 
e repressione del contrabbando; prelevamento 
di campioni e rimborso spese di trasporto; 
premi per la scoperta delle contravvenzioni; 
trasporto dei corpi di reato; spese per l’eser- 
cizio della vigilanza diretta a reprimere la 
fabbricazione ed il coniniercio dei vini arti- 
ficiali ai sensi del decreto-legge luogotenen- 
ziale 12 aprile 1017, nl 729, convertito nella 
legge 17 aprile 1925, 11. 473 e spese per la 
vigilanza diretta a repriniere le frodi nella 
preparazione e nel coniniercio di sostanze 
di uso agrario o di prodotti agrari (articolo 65 
del regio decrcto-legge 15 ‘ottobre 1925, 
n. 2033, convertito nella legge .iS iiiarzc 
1026, n. 562) - Spesc inerenti al corso teo- 
rico-pratico annuale per il personale tecnico 
delle imposte d i  lahbricazione, lire 400.00%. 

Capitolo 19s. Indennith di missione e rim- 
borso spcse di trasporto a! personale delle 
Doganc e delle iiiiposl e di fahl~ricazioue, 
lire 150.000.000. 

Capitolo 19!). liideniiith di trasferimento 
e rimborso spcsc di trasporto al persoiialc 
civile dt?l1 ’.~nimiiiisernzioiie c l c ~ l l ~  tlogi\11e e 
tldlc imposte di fnl)hricnzionc, lire 1 S.OOO.000. 

Capi Lolo 200. liitlt?nnit8 di niissioiie alle 
guardic di finnnzn pci scrvizi delle iiiipos l e  di 
fabbricazione; i iitle iiiiith ai sottufficiali del la 
giaartlia di iiilaiiza 1wr In reggerlzii tlellt. pic- 
cole dognnc!; conipeleiize ai nieinbri delle 
Commissioni per le imposte di fabbi~icazione, 
1 i re 2.?.OOO.OOi). 

Capitolo 801. Sussidi tigli opowi ctl ac$i 
agenti dell’Xmministrazioiie del le dogaiin c?cl 
imposte di fabbricazione, lire 200.000. 

Capitolo 202. Acquisto di materialo e puh- 
blicazioiii scientifiche o altre spese pei labo- 
ratori chimici delle Dogane e delle iiiiposle 
di fabbricazione, lire 10.000.000. 

Capitolo 203. Assegni fissi per spese di 
ufficio degli organi clel1’;~niiiiiiiistrazione ester- 
na delle dogane ed imposte di  fabbricazione, 
lire 40.000.000. 

Capitolo 804. Fitto di locali per gli uffici 
esterni, lire 10.000.080. 

Capitolo 205. Costruzione di caselli doga- 
nali, piccola iiiaiiiitenzione dei fabbricati ed 
impiaiiti in uso per servizi esterni dell’-Ini- 
niinistrazione delle dogane e delle imposte 
di fabbricazione, lire 16.000.000. 

Capitolo 206. Spese per liti civili: risarci- 
menti ed altri accessori; spese di giustizia 
penale comprese quelle di trasporto di generi 
e oggetti confiscati, nonché le altre proces- 
suali da anticiparsi dall’ Erario e le indeniiit& 

’ 
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a testimpni; a periti e per la rappresentanz 
dell’Amministrazione nei procedimenti PE 
nali (Spesu obbligatorici), lire’ i.200.000. 

Totale, liie 2.87.5.800.000. 
Imposte cli fabbricazione. - Capitolo 207 

Paghe ed altri assegni fissi al personale o p ~  
mio delle ’imposte di fabbricazione incaricat, 
dell‘applicazione dei congegni meccanici e lor~ 
riparazione, lire 15.009.000. 

Capitolo 208. Premio giornaliero di pre 
senza al personale operaio delle imposte d 
fabbricazione incaricato dell’applicazione de 
congegni meccanici e loro riparazione (arti 
colo 5 del decreto legislativo del Capo prov 
visorio dello Stato 12 dicembre 1946, n. 585 
(Spesa obbligatoria), lire 800.000. 

Capitolo 209. Compensi per lavoro straor 
dinario al ’personale operaio delle impost, 
di fabbricazione ,incaricato dell’applicazionl 
dei congegni meccanici e loro riparazionl 
(regio decreto 24 dicembre 1924, n. 2114 I 

successive modificazioni e articolo 4 del de 
creto legislativo del Capo provvisorio dellc 
Stato 12 dicembre 1946, n. 585), lire 400.000 

Capitolo 210. Acquisto, costruzione 
manutenzione di strumenti; acquisto di ma 
teriale per il suggellamento di meccanism 
e per l’adulterazione degli spiriti adoperat 

.nelle industrie; spese per I’assicurazione con 
tro gli incendi del laboratorio chimico de 
denaturaiiti di Milano e per l’accertamentc 
delle imposte di fabbricazione, lire 150.000.000 

Capitolo 211. Acquisto di pubblicazion 
e riviste tecniche, riproduzione di disegni c 
studi per il funzionamento dell’ UMicio tecnicc 
centrale delle imposte di fabbricazione, lire 
10.000.000. 

Capitolo 212. Restituzione di imposte di 
fabbricdlzioiie sui prodotti esportati; rimborso 
del prezzo dei denaturant,i dell’alcool e dei 
contrassegni di Stato indebitamente versato 
aIl’Erario; indennizzi all’esportazione del mar- 
sala e del vermout; restituzione dell’imposta 
di fabbricazione sull’acido acetico adoperato 
nelle industrie; restituzione delle imposte di 
fabbricazione e di quelle sul consumo del 
gas e dell’energia elettrica indebitamente 
percepite (Spesa obbligatoria e d’ordine),, 
lire 50.000.000. 

Capitolo 213. Premi di denaturazione degli 
spiriti di seconda categoria (articolo 7. del 
decreto-legge 6 ottobre 1948, n. 1200), lire 
200.000.000. 

Totale, lire 426.200.000. 
Dogane. - Capitolo 214. Mercedi alle 

visitatrici doganali; acquisto di marche per 
1’assicura.zione obbligatoria delle visitatrici 

doganali contro l’invalidità, la vecchiaia e la- 
disoccupazione involontaria, lire 40.000.000.. . 

Capitolo 215. Indennità. per servizio ispet- 
tivo, di giro di controllo o di statistica e in-- 
dennità per maneggio di denaro, lire 4.700.005 

Capitolo 216. Indennità agli impiegati ed 
agenti doganali per servizi notturni, per di- 
sagiato servizio di confine e pei- disagiato servi- 
zio all’estero -- Indennità al personale doganale 
e della guardia di finanza per il servizio di vi- 
si ta ai viaggiatori sui treni internazionali in 
corsa transitanti per qualsiasi varc0.e per pre- 
stazioni straordinarie relative al servizio merci 
eseguito dalle Ferrovie dello Stato nei tran- 
siti interessanti traffici. adriatici, 1i.m 
15.000.000. 

Capitolo 217. Acquisto delle materie prime- 
per la fabbricazione ed applicazione dei con-- 
trassegni doganali e di materiale speciale ad. 
uso delle dogane e loro trasporto; illumina-. 
zione delle barriere doganali; noleggio ed. 
acquisto di barche ed altri mezzi di trasporto 
per uso dei direttori di dogana e degli ispet-- 
tori compartimentali; mercedi al persona1,e. 
operaio straordinario addetto all’applicazione, 
dei contrassegrii doganali; assegiio agli uficl 
non doganali incaricat,i della emissione delle 
bollette di legittimazione; spese di facchi- 
naggio; spese per visite mediche ordinate 
d’ufficio pel personaIe delle dogane, lire 
10.000.000. 

Capitolo 218. Tasse postali per versamenti, 
spese per trasporto di fondi e indennità 
ai proprietari di merci avariate nei depositi 
doganali (Spesa obbligatorin), lire 1.000.000. 

Capitolo 219. Spese per il Collegio dei, 
:periti doganali, competenze ed indennità di 
viaggio; spese per facchinaggio, raccolta di  
disegni, studi per merci, per il funzionamento 
del servizio dell’ufficio tecnico delle dogane 
- Spese per imballaggio e spedizione di cam- 
pioni - Acquisto di libri, campioni, utensili, 
strumenti ed oggetti per il campionario e 
spese per la loro manutenzione; spese pel 
mantenimento del corso annuale di istru- 
zione tecnica degli impiegati doganali; con- 
tributi dell’Amministrazione finanziaria a h .  
costituzione ed al mantenimento di istituti 
internazionali attinenti alla legislazione doga- 
nale ed alle statistiche commerciali, lire, 
400.000. 

Capitolo 220. Restituzione di diritti al- 
l’esportazione; restituzione di diritti indebita-. 
mente riscossi; rimborso del dazio doganale. 
e del diritto fisso erariale, corrisposti sul 
carbon fossile naturale importato dall’estero 
per la produzione di acciai e ghise speciali, 
nonché. di ghise ottenute dall’utilizzazione- 
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del minerale di ferro, con recupero dei gas 
sottoprodotti a ciclo integrale; pagamento 
al comune di Savona delle somme riscosse 
per tassa supplementare di ancoraggio per 
gli approdi nel porto di Savona (Spesa d’or- 
dine ed obbligatoria), lire 2.000.000.000. 

Totale, lire 2.071.100.000. 
Titolo 11. Spesa straordinaria. - Cate- 

goria I. Spese effettive. - Contributi, con- 
corsi, rimborsi, sussidi e asseynazioni varie. 
- Capitolo 221. Rimborso alle provincie 
ed ai comuni della Lucania delle rispettive 
sovrimposte sui fabbricati in corrispondenza 
alla esenzione di imposta concessa con l’arti- 
colo 69 della legge 31 niarzo 1904, 11. 140 
(Spesa obbligatoria), lire 260.000. 

Capitolo 222. Imposta sui terreni corri- 
spondente alla riduzione non accordata ai 
proprietari .in provincia di Potenza aventi 
un reddito imponibile superiore a lire SO00 
e da versarsi alla Cassa provinciale del cre- 
dito agrario della stessa provincia (articolo 66 
della legge 31 marzo 1904, n. 140) (Spesa 
obbligatoria), per memoria. 

Totale, lire 260.000. 
Corpo della gziurdiu d i  finanza. - Capi- 

tolo 223. Interessi compresi nella dicias- 
settesima delle cinquanta annualità da cor- 
rispondersi alla Massa del corpo della guer- 
dia di finanza ad estinzione della somma 
da,lla medesima anticipata per la spesa di 
costruzione di una caserma per la guardia 
di finanza in Roma (articolo 3 della legge 
22 giugno 1913, n. 644 e decreto-legge luogo- 
tenenziale 11 ottobre 1917, n. 1848), lire 
71.700. 

Capitolo 224. Acquisto di natanti e gal- 
leggianti, lire 400.000.000. 

Totale, lire 400.071.700. 
Amministrazione del catasto e dei servizi 

tecnici erariali. - Capitolo 225. Indennità di 
missione e rimborso spese di trasporto al 
personale di ruolo e non di ruolo dell’Ammini- 
strazione del catasto e dei servizi tecnici era- 
riali per missioni compiute per la formazione 
del nuovo catasto dei terreni, per l’accerta- 
mento generale dei fabbricati urbani, la 
rivalutazione del relativo reddito e la 
forniazione del nuovo catasto edilizio ur- 
bano, per l’applicazione della legge 6 aprile 
1933, n. 427, riguardante i contributi di nii- 
glioria e per la revisione generale degli estimi 
e del classamento dei terreni, lire 570.000.000. 

Capitolo 226. Indenniti3 di missione e 
rimborso spese di trasporto al personale degli 
uffici tecnici erariali per missioni compiute 
per il servizio accertamento dei danni di 
guerra, lire 70.000.000. 

Capitolo 227. Spese (escluse le retribu- 
zioni al personale non di ruolo, i conipensi di 
qualsiasi natura e le indennità di missione) 
per la formazione del nuovo catasto dei 
terreni nelle provincie che ne sono sprovviste 
e per la esecuzione, mediante appalto, delle 
operazioni inerenti alla forniazione delle 
mappe, lire 540.000.000. 

Capitolo 228. Spese (escluse le retribu- 
zioni al personale non di ruolo, i compensi di 
qualsiasi natura e le indennità di missione) 
per l’applicazione della legge 6 aprile 1933, 
n. 427, riguardante i contributi di niiglioria 
per le opere eseguite dallo Stato o con il con- 
corso dello Stato, lire 1.200.000. 

Capitolo 229. Spese (escluse le retribu- 
zioni al personale non di ruolo, i compensi di 
qualsiasi natura e le indennit8 di missione) 
per la revisione generale degli estinli e del 
classamento dei terreni (regio decreto-legge 
4 aprile 1939, n. 589, convertito, con niodifi- 
cazioni, nella legge 29 giugno 1030, n. 976), 
lire 1.500.000. 

Capitolo 230, Spese (escluse le retribu- 
zioni al personale non di ruolo, i compensi 
di qualsiasi natura e le indennita di missio- 
ne) per l’accertamento generale dei fabbricati 
urbani, la rivalutazione del relativo reddito e 
la formazione del nuovo catasto edilizio ur- 
bano (regio decreto-legge 13 aprile 1039, 
n. 652, convertito, con modificazioni, nella 
legge 11 agosto 1939,n. 1240), lire 100.000.000. 

Totale lire 1.282.700.000. 
Amministrazione delle tasse e delle imposte 

indirette sugli affari. - Capitolo 231. Sonima 
da corrispondere all’Unione nazionale in- 
cremento razze equine ( U .  N. I. R. E.) per 
abbuono sui diritti erariali accertati sulle 
scommesse al totalizzatore ed al libro, che 
hanno luogo alle corse dei cavalli, ai termini 
dell’articolo 4 della legge 21 dicembre 1948, 
n. 1440, lire 280.000.000. 

Amministrazione del demanio. - Capi- 
tolo 232. Spese e contributi per l’esecuzione 
di lavori concerrnenti miglioramenti patri- 
moniali; per l’acquisto di ininiobili, indennità 
di esproprio, per manutenzione straordina- 
ria e forniture occorrenti nell’interesse delle 
aziende patrimoniali, lire 50.000.000. 

Capitolo 233. Interessi 1,20 per cento 
compresi nella 1Oa delle quindici annualità 
di ammortamento del mutuo di lire 8.000.000 
concesso dall’ Ente nazionale risi al Demanio 
dello Stato per la costruzione del nuovo ca- 
nale demaniale Regina Elena (legge 15 mag- 
gio 1939, n. S24),  lire 40.500. 

Capitolo 234. Spesa per il servizio dei 
prestiti e delle anticipazioni fatte da istituti 
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finanziari e dalle società esercenti le aziende 
patrimoniali, lire 1.753.500. 

Capitolo 235. Interessi da corrispondere 
al Banco di Napoli nelle rate di estinzione della 
residua somma di lire 2.531.745,50 relativa 
ai mutui concessi al comune di Campobasso 
per la costruzione del nuovo palazzo di giusti- 
zia ed assunto dallo Stato in forza del con- 
tratto 12 febbraio 1939, approvato con la 
legge 15 maggio 1939, n. 744,  lire 89.500. 

Capitolo 236. Acquisto di stabili e terreni, 
per memoria. 

Capitolo 237. Oneri gravanti sui beni de- 
voluti allo Stato ai sensi dell’articolo 38 del 
decreto legislativo luogotenenziale 27 lu- 
glio 1944, n. 159 (Spesa obbligatoria), li- 
re  12.500.000. 

Cabitolo 238. Interessi 5 per cento com- 
presi nella 10” delle venti annualitk di am- 
mortamento della somma di lire 1.800.000 
dovuta al comune di Chiaciano a saldo del 
prezzo dei beni e delle opere costituenti quel 
compendio termale (articolo 6 della legge 21 
maggio 1940, n. 556) ,  lire 63.400. 

Capitolo 238-bi3. Somma occorrente per la 
estinzione dei mutui di cui ai capitoli 233, 
234, 235 e 238, lire 27.000.000. . 

Totale, lire 64.446.900. 
Amministrazione delle imposte dirette. - 

Capitolo 239. Spese varie (escluse le retribu- 
zioni al personale non di ruolo e i compensi 
di qualsiasi natura) per l’impianto ed il primo 
funzionamento dell’anagrafe tributaria (arti- 
colo 12 del regio decreto-legge 7 agosto ‘1936, 
n. 1639, convertito nella legge 7 giugno 1937, 
n. 1016),  lire 50.000.000. 

Capitolo 240. Retribuzioni ed altri assegni 
fissi al personale non di ruolo assunto per l’im- 
pianto e il primo funzionamento dell’Anagrafe 
tr ibutaria (Spesa fissa), lire 1.680.000.000. 

Capitolo 241. Premio giornaliero di pre- 
senza al personale addetto ai lavori inerenti 
all’impianto ed al primo funzionamento del- 
l’Anagrafe tributaria ed alla formazione dello 
schedario generale dei titoli azionari (arti- 
colo 8 del decreto legislativo presidenziale 
27 giugno 1946 n. 19)  (Spesa obbligato- 
ria), lire 47.000.000. 

Capitolo 242. Compensi per lavoro straor- 
dinario al personale addetto ai lavori inerenti 
all’impianto ed al primo funzionamento del- 
l’Anagrafe tributaria ed alla formazione dello 
schedario generale dei titoli azionari (artico- 
lo 11 del decreto legislativo presidenziale 
27 giugno 1946, n. 19) ,  lire 65.000.000. 

Capitolo 243. Compensi speciali in ecce- 
denza ai limiti stabiliti per il lavoro straordi- 
nario da corrispondersi, in relazione a parti- 

colari esigenze di ervizio, al personale ad- 
detto ai lavori dell’ Anagrafe tributaria ed alla 
formazione dello schedario generale dei titoli 
azionari (articolo 6 del decreto legislativo 
presidenziale 27 giugno 1946, n. 19) ,  lire 
1.500.000. 

Capitolo 244. Spese varie (escluse le 
retribuzioni al personale non di ruolo e i 
compensi di qualsiasi natura) per la forma- 
zione del10 schedario generale dei titoli 
azionari, lire 2.000.000. 

Capitolo 245. Retribuzioni ed altri as- 
segni fissi al personale non di ruolo assunto 
per la formazione dello schedario generale 
dei titoli azionari (Spesa fissa), lire 43.000.000. 

Capitolo 246. Anticipazione delle speso 
occorrenti per la esecuzione d’ufficio delle 
volture catastali arretrate, lire 2.000.000. 

Capitolo 247. Spese per le matricole 
fondiarie per il decennio 1943-52, lirc. 
5.000.000. ’ 

Capitolo 248. Aggio agli esattori delle 
imposte dirette per la riscossione dell’ini- 
posta straordinaria sul capitale delle aziende 
industriali e commerciali gestite da ditt,e 
individuali o da società non azionarie (arti- 
colo 23 del regio decreto-legge 9 novembre 
1938, n. 1720, convertito, con modificazioni, 
nella legge 19 gennaio 1939, n. 250) (Speso, 
d’ordine), lire 200.000. 

Capitolo 249. Restituzione dell’aliquota. 
straordinaria di aggio di cui al regio decreto- 
legge 31 gennaio .1944, n. 41, e dell’addizio- 
nale di aggio di cui ai decreti legislativi 
1uogotenenziaIi 18 giugno 1945, n. 424 e 
12 ottobre 1945, n. 689, ed al decreto mini- 
steriale 5 febbraio 1946 e successivi, affe- 
renti a quote di tributi rimborsate a titolo 
d’indebito (Spesa d’ordine), lire 80.000.000. 

Capitolo 250. Aggio agli esattori delle 
imposte per la riscossione delle quote di sot- 
toscrizione del prestito redimibile 5 per 
centro (Spesa d’ordine), lire 100.000. 

Capitolo 251. Integrazione d’aggio da 
corrispondere agli esattori delle imposte di- 
re t te~  per maggiori spese di riscossione, .ai 
sensi del decreto legislativo luogotenenziale 
18 giugno 1945, n. 424 e successive modifi- 
cazioni (Spesa d’ordine), lire .578.000.000. 

Totale, lire 2.553.800.000. 
Amministrazione della finanza straordi- 

naria. - Capitolo 252. Spese per il funzio- 
namento delle sezioni speciali delle Commis- 
sioni di primo e secondo grado, istituite, per 
la risoluzione delle vertenze relative all’ac- 
certamento dei profitti di regime, con l’arti- 
colo 21 del decreto legislativo luogotenenziale 
26 marzo 1946, n. 134; compensi ai membri‘ 
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di esse; spese di segreteria, spese di sequestro; 
spese per il funzionamento del servizio pro- 
vinciale e centrale dei tributi straordinari, 
lire 15.000.000. 

Capitolo 233. Retribuzioni ed altri as- 
segni fissi al personale non di ruolo, escluso 
quello a ferma temporanea (Spesa fissa), 
lire 180.000.000. 

Capitolo 254. Premio giornaliero di pre- 
senza al personale non di ruolo (articolo 8 
del decreto legislativo presidenziale 27 giu- 
gno 1946, 11. 19)(Spesa obbligatoria), lire 
Ci. 400.000. 

Capitolo 255. Compensi per lavoro stra- 
ordinario al personale non di ruolo (articolo 
1 del decreto legislativo presidenziale 27 
giugno 1946, n. 19), lire 9.000.000. 
. Capitolo 256. Compensi speciali in ecce- 
denza ai limiti stabiliti per il lavoro straordi- 
nario, da corrispondersi, in relazione a parti- 
colari esigenze d i  servizio, al personale pro- 
vinciale addetto al servizio dei tributi stra- 
ordinari (articolo G del decreto legislativo 
presideliziale 27 giugno 104G, n. 19), lire 
15.000.000. 

Capitolo 257. Spese (esclusi i compensi di 
qualsiasi natura al personale di ruolo e iiondi 
ruolo) pei. la ricerca della materia imponibile 
nell’applicazione delle diverse imposte stra- 
ordinarie, lire 15.000.000. 

Capitolo 25s. Compensi e spese per i messi 
notificatori, informatori e indicatori (Spesa 
obbligatoria), lire 12.000.000. 

Capitolo 259. lndennità e rimborso spese 
cli trasporto per missioni compiute nell’in- 
teresse dell’Amministrazione della finanza 
straordinaria, 3.000.000. 

Capitolo 260. IndennitA di trasferimento 
c. rimborso spese di trasporto al personale 
non di ruolo dipendente dalla Direzione ge- 
nerale della finanza straordinaria, lire 500.000. 

Capitolo 261. Assegni fissi per spese di 
ufficio dei reparti speciali per i tributi stra- 
ordinari, lire 4.000.000. 

Capitolo 262. Fitto di locali per gli uffici 
esterni dei tributi straordinari e spese di 
riparazioni a carico dell’hiministrazione, 
per memoria. 

Capitolo 263. Spese di coazione e di liti, 
risarcimenti ed altri accessori (Spesa obbli- 
gatoria), lire 200.000. 

Capitolo 26&. Restituzioiii e rimborsi 
(Spesa d’ordine), lire 600.000.000. 

Capitolo 265. Aggio agli esattori delle ini- 
poste dirette per la riscossione dei profitti 
di guerra e di regime avocati allo Stato 
(Spesa d’oTdine), lire 20.000.000. 

Totale, lire S80.100.000. 

A,mministrazione delle dogane e delle im- 
poste indirette. - Capitolo 266. Spesa per 
l’acquisto di saccarina di Stato (legge 29 
marzo 1940, n. 205), per memoria. 

Categoria 11. -.Movimento di capitali. - 
Estinzione di debiti. - Capitolo 267. Affran- 
cazioni di aiinualitii e di prestazioni perpetue 
dovute dal Demanio dello Stato (Spesa ob- 
bligatoria), lire 90.000. 

Capitolo 268. Quota di capitale compresa 
nella diciassettesima delle cinquanta annua- 
lità da corrispondersi alla Massa del corpo 
della guardia di finanza ad estinzione della 
somma dalla medesima. anticipata per la 
spesa di costruzione di una caserma per la 
guardia di finanza in Roma (articolo 3 della 
legge 22 giugno 1913, n. 644 e decreto-legge 
luogotenenziale 11 ottobre 1917, n: 184S), 
lire 32.300. 

Capitolo 269. Quota di capitale compresa 
nella 10a delle quindici annualità di amniorta- 
mento del mutuo di lire S.OOO.000 concesso 
dall’Ente nazionale risi al Demanio dello 
Stato per la costruzione del nuovo canale 
demaniale Regina Elena (legge 15 maggio 
1939, n. 824), lire 545.500 

Capitolo 270. Quota di capitale compresa 
nelle annualità di ammortamento della re- 
sidua somma di lire 2.531.745,50 relativa 
ai mutui concessi al comune di Canipobasso. 
per la costruzione del nuovo palazzo di giu- 
stizia ed assunti dallo Stato in forza del con- 
tratto 12 febbraio 1939, approvato con la 
legge 15 maggio 1930, n. 744, lire 152.000. 

Capitolo 271. Quote di capitale compresa 
nella 10” delle venti annualità di ammorta- 
mento della somma di lire 1.900.000 dovutn 
al comune di Chianciano, a saldo del prezzo 
dei beni e delle opere costituenti quel com- 
pendio termale (articolo 6 della legge 23 
maggio 1940, n. 556), lire S9.200. 

Totale, lire 569.000 
Restituzioni e rimborsi. - Capitolo 272. 

Restituzioni e rimborsi di quote di sotto- 
scrizione al prestdto redimibile 5 per cento, 
dei relativi interessi di cui all’articolo 16 
del regio decreto-legge 5 ottobre 1036, li. i473 
e delle indennitd di mora di cui all’articolo 35 
del regio decreto 10 novembre 1936, n. 1933 
(Spesa cZ’ordine), lire SOO.000. 

Partite che s i  compensano con l’entrata. - 
Capitolo 273. Restituzione di depositi per 
adire agli incanti, per spese d‘asta, tasse, ecc., 
eseguiti negli uffici esecutivi demaniali (Spesa 
d’ordine), lire 30.000.000. 

Capitolo 274. Arretrati di rendita pub- 
blica dovuti al Fondo per il culto ed agli 
enti morali ecclesiastici per i beni immobili 
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assoggettati a conversione e spese per rico- 
struzione di doti di enti morali riconosciuti 
insopprimibili di doti di enti morali ricono- 
sciuti insopprimibili (legge 2 geiiiiaio 1931, 
n. 28),  lire 233.000. 

Totale, lire 30.233.000. 
PRESIDENTE. Si dia lettura dei rias- 

per titoli e per categorie, che s’intenderanno 
senz’altro approvati, ove non sorgano obie- 
zioni. 

CORTESE, Segretario, legge. 
Riassunto per titoli. - Titolo I. Spesci 

ordinarici. - Categoria I. Spese effettive. -- 
Spese generali, lire 3.357.000.000. 

Debito vitalizio, lire 6.010.000.000. 
Amministrazione dei servizi per la f- 

Amministrazione dei Monopoli: 
nanza locale, lire 10.468.250.000. 

Fiammiferi ed apparecchi di accen- 

Spese varie, lire 23.670.000. 
Servizi del lotto e delle lotterie: 

Lotto, lire 5.707.650.000. 
Lotterie, lire 69.000.000. 

sione, lire 15.150.000. 

Corpo della guardia di finanza, li- 
re 21.978.645.000. 

Amministrazione del catasto e dei ser- 
vizi tecnici erariali, lire 5.978.200.000. 

Amministrazione delIe tasse e delle impo- 
ste indirette sugli affari, lire 39.057.600.000. 

Amministrazione del Demanio: 
Demanio pubblico ’e demaio patriino- 

Aziende patrimoniali dello Stato, 

Amministrazione delle 3mposte dirette, 

Amministrazione delle dogane e delle 

niale, lire 517.990.000. 

lire 3.450.000. 

lire 9.030.105.000. 

imposte di fabbricazione: 
Spese generali, lire 2.875.800.000. 
Imposte di fabbricazione, lire 426 mi- 

Dogane, lire 2.071.100.000. 
lioni e 200 mila. 

Totale della categoria I della parte ordi- 
naria, lire 107.589.840.000. 

Titolo 11. Spesa straordinayia. - Cate- 
goria I. Spese effettive. - Contributi, con- 
corsi, rimborsi, sussidi e assegnazioni varie, 
lire 260.000. 

Corpo della guardia di finanza, li- 
re 400.071.700. 

Amministrazione del catasto e dei ser- 
vizi tecnici erariali, lire 1.282.700.000. 

Amniinistrazione delle tasse e delle impo- 
ste indirette sugli affari, lire 280.000.000. 

Amministrazione del Demanio, li- 
re 64.446.900. 

Aniniinistrazione delle imposte dirette, 

Amniinistrazione della finanza straordi- 

Totale della categoria I della parte straor- 

Categoria 11. Movimento di ccipitcili. - 

Restituzioni rimborsi, lire S@l.OOO. 
Partite che si conipensano con l’entrata, 

lire 30.233.000. 
Totale della categoria I l  della parte straor- 

dinaria, lire 31.902.000. 
Totale del titolo I1 - Spesa straordi- 

naria, lire 5.493.250.600. 
Riusszinto per cuteyorie. - Categoria I. 

Spese effettive (Parte orclincirici e stwiordi- 
nciria), lire 113.051.218.600. 

Categoria IT. Movimento di capitali (Parte 
straorclincirici), lire 31.902.000. 

Totale generale, lire 113.083.120.600. 
P RESIDENTE. Passiamo alle appendici 

del bilancio del Ministero delle finanze. Si 
dia lettura dei capitoli della prima, concer- 
nente gli stati di previsione dell’entrata e 
della spesa dell’hmministrazione dei Mono- 
poli di Stato. I capitoli e i riassunti si inten- 
deranno approvati con la semplice lettura, 
oue non vi siano emendamenti od osserva- 
zioni. 

lire 2.553.500.000. 

naria, lire SSO.100.000. 

dinaria, lire 5.461.378.600. 

Estinzione di debiti, lire 869.000. 

CORTESE, Segretario, legge: 
Stato di previsione dell’entrata dell’ Ammi- 

nistrazioiae dei monopoli di Stato. - Titolo I. 
- Pawte ordinaria. - Tabacchi. - Capitolo 1. 
Provento industriale dei tabacchi venduti 
nel territorio dello Stato esclusi i prodotti 
secondari, lire 55.000.000.000. 

Capitolo 2. Provento dei tabacchi espor- 
tati, di quelli destinati alle provviste di bordo 
e di quelli venduti nel territorio dello Stato 
a tariffa extra-monopolio, nonché dei pro- 
dotti secondari e degli indennizzi per defi- 
cienze nei trasporti ferroviari, lire 630.000.000 

Capitolo 3, Canoni delle rivendite, lire 
250.000.000. 

Capitolo 4. Proventi diversi e ricupero 
fondi, lire 576.000.000. 

Totale, lire 56.456.000.000. 
Sali. ’ -  Capitolo 5. Proventi industriali 

della vendita dei sali commestibili, lire 
4.950.000.000. 

Capitolo 6. Provento dei sali esportati 
e di quelli destinati alle provviste di bordo, 
lire 200.000.000. 

Capitolo 7. Proventi della vendita dei sali 
sofisticati e di quelli ceduti a prezzi di ecce- 
zione alle industrie, lire 670.000.000. 

. 
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Capitolo S. Proventi diversi e ricupero 
fondi, lire 100.000.000. 

Capitolo 9. Rimborso dallo Stato dell’am- 
montare delle restituzioni dell’imposta sul 
sale, concesse per i quantitativi impiegati 
nella salagione delle carni, del burro e dei 
formaggi esportati (art. 23 della legge 17 luglio 
1942, n. 907, lire 1.000.000. 

‘ 

Totale, lire 5.921.000.000. 
Chinino. - Capitolo 10. Provento della 

vendita del chinino di Stato e dei . pro- 
dotti antimalarici sintetici di Stato - Proventi 
diversi e ricupero fondi, lire 240.000.000. 

Capitolo 11. Diritto di monopolio da cor- 
rispondersi all’Amministrazione per prodotti 
antimalarici sintetici e per i prodotti chinacei 
importati o fabbricati nel territorio dello 
Stato da privati, lire 10.000.000. 

Totale, lire 250.000.000. 
Cartine e tubetti per sigarette. - Ca- 

pitolo 12. Provento industriale e commerciale 
della vendita nel territorio dello Stato 
delle cartine e tubetti per sigarette, lire 
1.815.000.000. 

Capitolo 13. Proventi diversi e ricupero 
fondi, lire 5.000.000. 

Totale, lire 1.820.000.000. 
Entrate diverse. - Capitolo 14. Fitti do- 

vuti dai locatari di stabili di proprietk del- 
l’Amministrazione dei monopoli di Stato, 
lire 1.000.000. 

Capitolo 15. Proventi diversi e ricupero 
fondi, lire 500.000. 

Capitolo 16. Proventi netti della pubbli 
cita eseguita a mezzo dei condizionamenti 
dei generi di monopolio (legge 10 maggio 
1930, n. 610), per memoria. 

Totale, lire 1 .500.000. 
Titolo 11. - Parte straordinaria. - Ven- 

dila di beni. - Capitolo 17. Proventi dell’alie- 
nazione degli immobili gi8 adibiti ad uso di 
manifatture e di magazzini di tabacchi e resi 
disponibili in seguito all’acquisto o alla costru- 
zione di nuovi edifici (regio decreto-legge 
19 agosto 1927, n. 1609, convertito nella 
legge 17 maggio 1928, n. 1075 e regio decreto- 
legge 14 luglio 1937, n. 1344, convertito nella 
legge 25 aprile 1938, n. 570), per memoria. 

Entrate eventuali diverse. - Capitolo 18. 
Prelevamenti dal fondo di riserva per le spese 
impreviste (articolo 10 del regio decreto-legge 
8 dicembre 1927, n. 2258, convertito nella 
legge 6 dicembre 1928, n. 3474), per nzemorin. 

Capitolo 19. Economie nei residui passivi 
e maggiori accertamenti nei residui attivi 
dei precedenti esercizi finanziari, da versare 
allo Stato ad integrazione dell’avanzo di ge- 
stione degli esercizi medesimi, per memoria. 

Capitolo 20. Sovvenzione straordinaria 
da parte del Tesoro, per l’acquisto, la costru- 
zione, la ricostruzione e la riparazione di 
edifici distrutti o danneggiati da offese bel- 
liche od occorrenti per il funzionamento 
dell’Amministrazione dei Monopoli di Stato, 
nonché per la ricostruzione’ di impianti e mac- 
chinari e per la ricostituzione di scorte, per 
memoria. 

Capitolo 21. Sovve,nzione straordinaria 
da parte del Tesoro a pareggio del disavanzo 
finanziario, per memoria. 

Riassunto per titoli. - Titolo I. Parte 
ordinaria. - Tabacchi, lire 56.456.000.000. 

Sali, lire 5.921.000.000. 
Chinino , lire 250 .OOO.OOO. 
Cartine e tubetti per sigarette, lire 

Entrate diverse, lire 1.500.000. 
Totale delle ,entrate ordinarie, lire 

64.448.500.000. 
Totale generale dell’entrata, lire 

64.448.500.000. 
Stato di previsione della spesa dell’ Ammi- 

nistrazione dei Monopoli di Stato. - Titolo I. 
Parte ordinaria. - Spese generali. - Capi- 
tolo 1. Personale di ruolo dell’Amministra- 
zione dei Monopoli di Stato - Stipendi ed altvi 
assegni di carattere continuativo, lire 11 .i93 
milioni. 

Capitolo 2. Personale non di ruolo dell’Am- 
ministrazione dei Monopoli di Stato - Retri- 
buzioni ed altri assegni di carattere conti- 
nuativo, lire 523.000.000. 

Capitolo 3. Paghe, indennità, soprassoldi 
ed altre competenze al personale salariato 
addetto al servizio di scrittura, di anticamera 
e di fatica della Direzione generale - Contri- 
buti e rimborsi per assicurazioni sociali, 
lire 66.000.000. 

Capitolo 4. Compensi per lavoro straor- 
dinario al personale in servizio dell’Ammi- 
nistrazione dei Monopoli di Stato (arti- 
colo 1 del decreto legislativo presidenziale 
27 giugno 1946, n. 19), lire 205.000.000. 

Capitolo 5. Premio giornaliero di pre- 
senza al personale in servizio dell’hnmini- 
strazione dei Monopoli di Stato (articolo 8 del 
decreto legislativo presidenziale 27 giugno 
1946, n. 19), lire 78.000.000. 

Capitolo 6. Compensi speciali in eccedenza 
ai limiti stabiliti per il lavoro straordinario, 
da corrispondersi, in relazione a particolari 
esigenze di servizio, al personale dell’Am- 
ministrazione dei Monopoli di Stato (arti- 
colo 6 del decreto legislativo presidenziale 
27 giugno 1946, n. 19), lire 3.000.000. 

1.820.000.000. 
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Capitolo 7. Compensi ai componenti di 
comniissioni e agli estranei all’Amministra- 
zione dei Monopoli di Stato per incarichi, 
studi e servizi nell’interesse dell’Ammini- 
strazione stessa, lire 3.000.000. 

Capitolo 8. Indennità di missione, di 
giro ed indennità varie comprese quelle 
relative ai componenti del Consiglio di Am- 
ministrazione ed al Direttore generale, lire 
108.000.000. 

Capitolo 9. Indennità di tramutamento 
al personale impiegato dell’Amministrazione 
dei Monopoli .di Stato, lire 13.000.000. 

Capitolo 10. Sussidi al personale: impie- 
gati e salariati, in servizio o già apparte- 
nenti all’hmministrazione e relative fami- 
glie, lire 4.200.000. 

Capitolo 11. Rimborso al Tesoro delle 
spese corrispondenti agli emolumenti degli 
impiegati dell’Amministrazione finanziaria e 
della Ragioneria centrale in servizio presso 
l’Amministrazione dei Monopoli di Stato, 
detratte le spese degli emolumenti, al per- 
sonale dei ruoli della stessa Amministra- 
zione dei Monopoli in servizio presso altre 
Amministrazioni dello Stato, lire 6.350.000. 

Capitolo 12. Rimborso al Tesoro della 
quota parte di spesa a carico dell’Ammini- 
strazione dei Monopoli di Stato per il man- 
tenimento della guardia di finanza, lire 
260.000.000. 

Capitolo 13. Compensi e premi al perso- 
nale di ruolo e non di ruolo per l’incremento 
del reddito industriale delle Aziende, dei 
Monopoli di Stato, lire 400.000.000. 

Capitolo 14. Compensi e premi al personale 
salariato per l’incremento del reddito indu- 
striale delle Aziende dei Monopoli di Stato, 
lire 370.000.000. 

Capitolo 15. Spese casuali, lire ~OO.OOO.  
Capitolo 16. Spese per assistenza medica, 

di medicinali e di visite medico collegiali 
- Spese per il mantenimento delle sale di 
allattamento e custodia bambini delle ope- 
raie e per gli asili infantili -Spese per l’ini- 
pianto o ampliamento di cucine economiche 
e contributi per la’refezione calda al perso- 
nale - Spese di trasporto degli impiegati e 
degli operai per piccoli servizi e per raggiun- 
gere dal. centro abitato gli . stabilimenti - 
Spese per il servizio religioso e l’insegnamento 
elementare nelle saline, lire ~~O.OOO.OOO.. 

Capitolo 17. Contributo all’Ente nazio- 
nale assistenza lavoratori dei Monopoli a 
termine dell’articolo 8 . del regio decreto- 
legge 12 maggio 1927, n. 743, convertito 
nella legge 29 novembre 1928, n. 294.1, lire 
500.000. 

Capitolo 18. Importo dei proventi netti 
della pubblicità eseguita a mezzo di condi- 
zionamenti dei generi di monopolio da devol- 
vere a beneficio degli Enti od istituti di cui 
all’articolo 1 della legge 10 maggio 1930, 
n. 610, per memoria. 

Capitolo 19. Spese di ufficio e di materiali 
di ufficio, di illuminazione e di riscaldamento 
- Spese postali, telegrafiche e telefoniche - 
Spese per stampati ed affini -Acquisto di 
,libri - Abbonamento a giornali e pubblica- 
zioni periodiche (Servizi centrali e provin- 
ciali), lire 194.300.000. 

Capitolo 20. Spese per partecipazione ad 
esposizioni, fiere é mostre campionarie - 
Spese varie di rappresentanza. pubblicità 
e propaganda, lire 40.000.000. 

Capitolo 21. Fitto di locali di -proprietà 
privata, lire 37.100.000. 

Capitolo 22. Spese per liti civili e di 
giust,izia penale ed accessorie - Spese per il 
risarcimento dei danni provocati a terzi 
per fatto dell’Amniinistrazione dei Monopoli 
di Stato, lire 2.000.000. 

Capitolo 23. Manutenzione, adattamento 
e miglioramento dei fabbricati, Stabilimenti 
ed opifici in proprietà, in uso o in affitto 
dell’Amniinistrazione dei Monopoli di Stato, 
anche se adibiti ad abitazioni del personale 
- Canoni, contributi e spese di costruzione, 
adattamento e manutenzione di aree, strade, 
canali, fogne ed opere varie annesse od in 
esercizio dei fabbricati, stabilimenti ed opi- 
fici suddetti, lire 130.000.000. 

Capitolo 24. Imposte, sovrimposte, ca- 
noni, livelli ed altri oneri gravanti sui beni 
mobili ed immobili di proprietà dell’Ammi- 
nistrazione, lire 40.000.000. 

Capitolo 25. Spese per le statistiche con- 
cernenti i servizi dell’Amministrazione auto- 
noma dei Monopoli di Stato (articolo 3 del 
regio decreto-legge 27 maggio 1929, 11. 1285, 
convertito nella legge 21 dicembre 1929, 
n. 2238); per memoria. 

Capitolo 26. Spese per il funzionamento 
dei reparti speriilnentali e didattici degli 
istituti propri dell’Amniinistrazione dei Mo-  
nopoli e spese varie inerenti all’incremento 
degli studi e delle ricerche e sperimentazioni 
interessanti l’Amministrazione stessa, lire 
3.500.000. 

Capitolo 27. Residui passivi eliminati ai 
sensi dell‘articolo 36 del regio decreto 18 no- 
vembre 1923, n. -2440, sulla contabilita 
generale dello Stato e reclamati dai creditori, 
per memorici. 

Totale, lire 3.930.450.000. 
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Debito vitulizio. - Capitolo 2s. .Pensioni 
ordinarie ed assegno teniporaiieo mensile 
agli ex operai od  ai loro superstiti - Inden- 
iiita una volta tanto a coloro che non hanno 
diritto a pensione (regio decreto-legge 31 di- 
cembre 1925, li. 2333, convertito nella legge 
2 maggio 1926, n. S9S), lire 9SO.OOO.000. 

Capitolo 29. Riniborso al Tesoro della 
quota della .spesa per pensioni compreso 
l’assegno temporaneo mensile e l’indennità 
in luogo di pensione agli inipicgati che ap- 
partennero all’Aniniiiiistrazione od ai loro 
superstiti, lire 7.000.000. 

Totale, lire 9S7.000.000. 
Spese d i  csercis.io. - Tubcccchi. -- Capi- 

tolo 30. Paghe, indennitii, soprassoldi ed 
altre competenze al personale salariato ad- 
detto ai servizi delle coltivazioni, delle mani- 
fatture dei tabacchi e dei depositi taljacchi 
grezzi - Contributi e rimborsi per assicu- 
razioni sociali - Indennità e compensi per la 
vigilanza degli opifici; stabilimenti, depositi 
ed uffici preindicati, lire 10.000.000.000. 

Capitolo 31. Compra di tabacchi grezzi c 
lavorati e relative spese acccssorie ivi coni- 
prese quelle relative alle perizie - Speso per 
informazioni e missioni all’estero e per il 
funzionamento delle agenzie all’esLcro ioca- 
ricate degli acquisti d (>i tal)ncchi grtzzi, 
lire 3G .000. 950.000. 

Capitolo 32. Spese per le agenzie? all’estero 
incaricate della vendita dei tal)ncchi nazio- 
nali grezzi e lavorati - Spese accessorie com- 
prese quelle di missioni all’estero per la 
esportazione dei tabacchi nazionali grezzi e 
lavorati, lire 15.000.000. 

Capitolo 33. Spese per acquisto, nolo e 
riparazione di iiiacchiiie di materiali cd arti- 
coli vari e per quanto altro occorra, per i 
servizi inerenti alla coltivazione ed alla, 
fabbricazione dei tabacchi, lire 4.900.000.000. 

Capitolo 34. Trasporto di tabacchi e di 
materiali diversi, lire 970.000.000. 

Capitolo 35. Spese per la gestione ed il 
controllo delle rivendite dello Stato in eser- 
cizio diretto, lire 5.000.e)OO. 

Capitolo 36. Restituzione di canoni di 
rivendite indebitamente percetti e rimborsi 
diversi, lire 1.000.000. 

Cnpitolo 37. Contributi ad enti ed isti- 
tuzioni per . il miglioranieiito della tabac- 
chicoltura nazionale e per l’esportazione 
dei tabacchi - Concorso nelle spese per 
l’esecuzione di corsi di perfezionamento del 
personale dell’Amministrazione dei Mono- 
poli di Stato, lire 9.000.000. 

Totale, lire 51.900.950.000. 

S d i .  - Capitolo 3s. Paghe, indennità, 
soprassoldi ed altre competenze al perso- 
nale salariato addetto ai servizi delle saline - 
Spese inerenti a prestazioni d’opera stagio- 
nali od occ,asionali - Contributi e rimborsi 
per assicurazioni sociali - Indennità e com- 
pensi per la vigilanza delle saline, li- 
re 1.350.000.000. 

Capitolo 39. Compra dei sali, conipresi i 
canoni e le spese per i pozzi saliferi di Vol- 
terra e per i fondi saliferi d i  Cervia già di 
proprietà privata - Spese pcr otturaiiiento 
delle sorgenti salse e di vigilanza degli stalli- 
limenti che producono sale e lo impiegano 
a prezzi di costo ed altre per impedire la. 
produzione naturale clandestina del sale, 
lire 24.600.000. 

Capitolo 40. Spese per acquisto, nolo e 
riparazione di macchine, di materiali ed 
oggetti vari e per quanto altro occorra ai 
servizi delle saline, lire 2SO.OOO.000. 

Capitolo 41. Trasporto di sali e di mate- 
riali diversi e spese rclative; paglie agli ope- 
rai addetti alla spedizione dei sali, li- 
re 2.650.000.000. 

Capitolo 42. TndeunitB ai rivenditori di 
generi di monopolio per il traspwto dei 
sali, lire 500.000.000. 

Capitolo 43.’ Restituzione dell’imposta 
sul sale impiegato nella salagione delle carni, 
del l~ur ro  e dei formaggi che si esportano 
all’estero (articolo 23 della legge 17 luglio 
1942, n. !lo’;), lire b.(~Ueb.OCleP. 

Capitolo 44. Restituzione e rimborsi, 
lire 500.000. 

Totale, lire 4.SOG.lOU.000. 
Chinino. - Capitolo 45. Compra dei sali 

di chinino da lavorare o trasformare com- 
presi i sali di chinino nelle corteccie di china, 
lire 200.000.000. 

Capitolo 46. Paghe, indennitd,,. soprassoldi 
ed altre competenze al personale salariato 
addetto ai servizi del chinino di Stato - Con- 
tributi e rimborsi per assicurazioni sociali - 
Indennità e compensi per la vigilanza degli 
stabilimenti e magazzini, lire 50.000.000. 

Capitolo 47. Spese per acquisto, nolo e 
riparazione di macchine, di materiali ed og- 
getti vari e per quanto altro occorra ai ser- 
vizi del chinino di Stato, lire 60.000.000. 

Capitolo 45. Trasporto dei preparati chi- 
nacei, lire SOO.000. 

Capitolo 49. Xgzgio di vendita dei preparati 
chinacei ai ricevitori dei Monopoli, ai magaz- 
zinieri di vendita ed ai reggenti di uffici e 
magazzini di vendita, lire 1.700.000. 

Capitolo 50. Restituzione del diritto di 
nionopolio per i prodotti chinacei esportati e 
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contenenti alcaloidi assoggettati al diritto 
stesso all’atto dell’importazione, lire 200.000. 

Capitolo 51. Restituzioni e rimborsi, li- 
re 200.000. 

Totale, lire 31 2.900.000. 
Cartine e tubetti per sigarette. - Capi- 

tolo 52. Acquisto di cartine e tubetti per 
sigarette e di materie prime per la produ- 
zione di cartine e di tubetti per sigarette 
nelle fabbriche in gestione diretta e spese 
accessorie relative, ivi comprese quelle per 
perizie, collaudi e per la vigilanza perma- 
nente delle fabbriche anonché la spesa per 
le marche di contrasszgno, .lire 876.750.000. 

Capitolo 53. Paghe, indennità e soprassoldi 
ed altre competenze al personale salariato 
addetto alla produzione delle cartine e tu- 
betti per sigarette - Contributi e rimborsi 
per assicurazioni sociali, lire 18.750.000. 

Capitolo 54. Spese per acquisto, nolo e 
riparazione di macchine, di materiale ed og- 
getti vari e per quanto’altro occorra ai ser- 
vizi di produzione delle cartine e tubetti per 
sigarette, lire 1.500.000. 

Capitolo 55. Trasporto cartine e -tubetti 
per sigarette per l’approvvigionamento dei 
depositi e relative spese accessorie, li- 
re 4.000.000. 

Capitolo 56. Restituzioni e rimborsi, li- 
Te 50.000. 

Totale, lire 901.050.000. 
Spese promiscue per i servizi ‘ d i  distribzc- 

zione e vendita. - Capitolo ,57. Indennitg ai 
ricevitori ed ai magazzini di vendita a titolo 
d i  spesa di esercizio - Assegni speciali ai reg- 
genti provvisori degli uffici di vendita - 

Paghe, indennità e soprassoldi al persoiiale 
salariato dei depositi di generi di, monopolio - 
Contributi e rimborsi per assciurazioni sociali 
- Spese per la vigilanza notturna-- Acquisto, 
nolo e riparazione di strunienti da pesare e 
spese varie inerenti ai servizi di vendita, 
lire 1 .Ei40.000.000. 

Capitolo 58. Canone dovuto al Ministero 
delle poste e telecomunicazioni per la emissione 
in esenzione di tassa dei vaglia postali di 
servizio, lire 70.000.000. 

Totale, lire 1.610.000;000. 
Totale delle spese di esercizio, li- 

re 59.531.000.000. 
Titolo 11. Parte straordiiaaria. - Servizi 

diversi. - Capitolo 59. Assegni sussidi di 
licenziamento agli operai delle manifatture 
tabacchi, lire 50.000. 

Spese per la ricostruzione. - Capitolo 60. 
Spesa straordinaria per l’acquisto, la costru- 
zione, la ricostruzione, e riparazione di difici, 
stabilimenti ed opifici danneggiati o distrutti 

da offese belliche od occorrenti per il funzio- 
namento dell’Amministrazione dei Monopoli 
di Stato, per memoria. 

Capitolo 61. Concorso dell’hmministra- 
zione dei Monopoli per la ricostruzione o il 
riadattaniento dei locali di cura e custodia 
del tabacco, nonché dei Magazzini gene- 
rali per l’allestimento è il deposito dei pro- 
dotti della coltivazione per concessione spe- 
ciale, distrutti o danneggiati a causa della 
guerra ed altre provvidenze per danni su- 
biti a causa diretta della guerra (articoli 1 
e 2 del decreto legislativo luogotenenziale 
3 maggio 1945, n. 277), per memoria. 

Capitolo 62. Acquisto e riparazione di 
macchinari ed impianti distrutti o danneggiati 
da offese belliche, per memoria. 

Capitolo 63. Acquisto di materie prime, 
materiali mobili, attrezzi ed articoli diversi, 
per la ricostituzione delle scorte distrutte, 
danneggiate o asportate per fatto di guerra, 
per memoria. 

Fondi di riserva. - Capitolo 64. Versa- 
mento a costituzione dei fondi di riserva per o 

le spese impreviste delle Aziende dei tabac- 
chi, dei sali, del chinino di Stato e delle car- 
tine e tubetti per sigarette (articolo 10 del 
regio decreto-legge 8 dicembre 1927, n. 2258,; 
convertito nella legge‘ 6 dicembre 1928, 
11. 3474,- e articolo 22 del regio decreto- 
legge 13 gennaio 1936, n. 70, convertito nella 
legge 4 giugno 1936, n. 1342; articoli 1 e 
2 della legge 17 agosto 19&1, n. 957), per me- 
moria. 

Avanzo finanziario di gestione. - Capi- 
tolo 65. Versamento al Tesoro dell’avanzo 
finanziario della gestione (articolo 9 del regio 
decreto-legge 17 giugno 1929, o. 986, conver- 
, t i to  nella legge 13 marzo 1930, n. 158), per 
memoria. 

Riassunto per titoli. - Titolo I. Parte 
ordinaria. -Spese generali, lire 3.933.430.030 

Debito vitalizio, lire 987.000.000. 
Spese di esercizio: 

tabacchi, lire 51.900.950.000. 
sali, lire 4.S06.100.000. 
chinino, lire 312.900.000. 
cartine e ’tubetti per sigarette, lire 

promiscue, lire 1.610.000.000. 
901.050.000. 

Totale delle spese ordinarie, lire 64 mi- 

Titolo 11. Parte ordinaria. - Servizi 

Totale generale delle spese, lire 64 mi- 

Totale i a pareggio coll’entrata, lire 

liardi 448 milioni 450 mila. 

diversi, lire 50.000. 

liardi 448 milioni 500 mila. 

64.448.500.000. 
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Riassunto degli stati di previsione dell’en- 
trata e della spesa de2l’Amministrazione dei 
Monopoli di Stato: 

Titolo I. Parte ordinaria. - Entrate, 
lire 64.448.500.000. 

Spese, lire 64.448.450.000. 
Differenza, lire 50.000. 
Titolo I l .  Parte straordinaria. - Spese 

lire 50.000. 
Riassunto generale. - Entrate ordinarie 

e straordinarie 64.448.500.000. 
Spese ordinarie e straordinarie, lire 

64.448.500.000. 
PRESIDENTE. Sono così approvati tut t i  

i capitoli. Si dia lettura dei capitoli della 
seconda appendice al bilancio del Ministero 
delle finanze, concernente gli stati di previ- 
sione dell’entrata e della spesa dell’Ammi- 
nistraeione del Fondo di massa del corpo della 
guardia di finanza. I capitoli e i riassunti si 
intenderanno approvati con la semplice let- 
tura, ove non vi siano eniendamenti od os- 
servazioni. 

CORTESE, Segretario, legge: 
Stato di previsione dell’entrata dell’rlmmi- 

nistrazione del Fondo di massa del corpo della 
guardia di finanza. - Titolo I .  Entrata ordi- 
naria. - Categoria I. Entrate efettive. -- 
Massa del Corpo. Redditi patrimoniali. - 
Capitolo 1. lnteressi sui titoli di debito pub- 
blico intestati al Fondo di Massa, lire 
2.1 54.450. 

Capitolo 2. Interessi compresi nell’annua- 
lità fissa dovuta dallo Stato in rimborso del- 
l’anticipazione fatta dalla Massa per la co- 
struzione di una caserma per la guardia di 
finanza in Ronia (articolo ,3  della legge 
22 giugno 1913, n. 644 e clecreto-legge luogo- 
tenenziale 11 ottobre 1917, n. 1848) 17” an- 
nualità, lire 71.700. 

Capitolo 3. Fitto ricavabile dall’edificio 
destinato a sede del Comando generale del 
Corpo, lire 1.065.600. 

Capitolo 4. Fitto ricavabile dall’edificio 
in Ronia destinato a sede degli uffici del 
Comando zona, lire 234.000. 

Totale, lire 3.525.750. 
Entrate diverse. - Capitolo 6 .  Quote di 

multe dovute alla Massa sul prodotto delle 
contravvenzioni e quote differenziali attri- 
buite alla Massa sulle indennita per operazioni 
conipiute fuori del circuito doganale o del- 
l’orario d’ufficio, giusta l’articolo S delle 
istruzioni approvate col decreto niinisteriale 
26 niarzo 1926, lire 60.000.000. 

Capitolo 6.  Somma corrispondente all’au- 
niento delle rimanenze del niagazzin‘o degli 
effetti di vestiario, per nzemoria. 

Capitolo 7. Vendita di libretti, scontrini 
ferroviari e oggetti fuori uso, lire 100.000. 

Capitolo S. Ricupero di somme inclebita- 
mente pagate e versamenti per avanzi di 
anticipazioni e titoli diversi, lire 200.000. 

Totale, lire 60.300.000. 
Titolo 11. Entrata straordinaria. - Cate- 

goria 11. Movimento di capitali. - Massn 
del Corpo. Capitolo 9. Somma corrispondente 
alla diminuzione delle rimaneze del magaz- 
zino degli effetti di vestiario, per memoria. 

Capitolo 10. Capitale coinpreso nell’an- 
iiiialità fissa dovuta dallo Stato in rimborso 
dell’anticpazione fatta dalla Massa per la 
costruzione di una caserma per la guardia di 
finanza in Roma (articolo 3 della legge 
22 giugno 1913, n. 644 e decreto-legge luogo- 
tenenziale 11 ottobre 1917, n. 1SiS(  (178 an- 
nualità), lire 32.300. 

Capitolo 11. Rimborso da parte dello 
Stato della spesa per la fornitura gratuita del 
vestiario ai sottuficiali e militari del Corpo, 
ai sensi dell’articolo 5 del decreto legislativo 
luogotenenziale 4 dicembre 1944-, IL 400,- 
lire 1.500.000.000. 

Capitolo 12. Importo di effetti di vestiario 
e di equipaggiamento somministrati ai mili- 
tari del Corpo a pagamento, lire 6.600.000. 

Capitolo 13. Ricavo dalla vendita di 
effetti di vestiario e di campioni, lire 300.000. 

Totale, .I ire 1.506.932.300. 
Partite che s i  compensano ,tiella spesu. - 

i?!assa individuale. - Capitolo 14. Soninie 
da accreditare ai militari per depositi volon- 
tari, versamenti in conto o a saldo debiti di 
massa dei militari usciti dal Corpo, lire 
6 .OOO.OOO . 

Premi d i  rafferma, - Capitolo 15. Premi 
di  rafferma versati alla Massa dallo Stato e 
da accreditarsi ai niilitari ed interessi a carico 
della Massa sul relativo importo da accredi- 
tare parimenti ai militari ,lire 17.000.000. 

Entrate diverse. - Capitolo 16. Ricupero 
di somnie pagate daIla Massa per conto di 
ufficiali e marescialli, lire 1.000.000. 

Capitolo 17. - Ricupero di-assegni di 
corredo per i militari incorporati nella com- 
pagnia di correzione e di anticipazioni per 
acquisto viveri per i reparti del corpo posti 
in località disagiate o montuose e per titoli 
vari, lire 6.000.000. 

Capitolo lS. Quote di contravvenzione e 
di premi su prodotti ‘contravvenzionali de- 
positate temporaneamente alla Massa, lire 
50.000. 

Capitolo 19. Quote cont.ravvei~zionali spet- 
tanti  al Fondo per la repressione del contrab- 
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bando (articolo 27 della legge 2 aprile 1886, 
n. 3754), lire 500.000. 

Capitolo 20. Quote contravvenzionali spet- 
tanti  al Fondo per la repressione del contrab- 
bando fuori degli spazi doganali (articolo 115 
della legge 17 luglio 1942, n. 907, sul mono- 
polio dei sali e dei tabacchi), lire 300.000. 

Capitolo 21. Quote sul prodotto delle pene 
pecuniarie per contravvenzioni di qualsiasi 
specie, dovute per disposizioni di leggi e de- 
creti al personale della Guardia di finanza 
versate al Fondo di massa per essere erogate 
in premi (regio decreto 11 marzo 1923, nu- 
mero 758): lire 50.000.000. 

Capitolo 22. Quote sul prodotto delle pene 
pebuniarie per contravvenzioni accertate dagli 
impiegati e funzionari dell’Amministrazione 
finanziaria,, escluse quelle accertate nell’in- 
terno dei rispettivi uffici, versate al Fondo 
di mhssa, per essere erogate in premi (regio 
decreto 11 marzo 1923, n. 758), lire 100.000. 

Totale, lire 57.950.000. 
Riassunto per titoli. - Titolo I. Entrata 

ordinaria. - Categoria I. Entrate effettive. - 
.Massa del corpo: 

Redditi patrimoniali, lire 3.525.750. 
Ent.rate diverse, lire 60.300.000. 

Totale della categoria I, lire 63.825.750. 
Titolo 11. Entrata straordinaria. - Cate- 

goria 11. Movimento di capitali. - Massa 
del Corpo, lire 1.506.932.300. 

Partite che si compensano nella spesa: 
Massa individuale, lire 6.000.000. 
Premi di rafferma, lire 17.000.000. 
Entrate diverse, lire 57.950.000. 

Totale della categoria 11, lire 1.587.882.300 
Totale dell’entrata straordinaria, lire 

Totale generale, lire 1.651.708.050. 
Stato di previsione della spesa dell’Am- 

ministrazione del Fondo di massa del corpo 
della guardia di finanza. 

Titolo I. Spesa ordinaria. - Categoria I. 
spese effettive. - Massa del Corpo. - Spese 
di amministrazione e diverse - Capitolo 1. 
Concorso nella spesa per il personale addetto 
all’Ufficio amministrativo del Comandogene- 
rale e per quello addetto ai lavori della 
Massa, lire 450.000. 

Capitolo 2. Retribuzioni ed altri assegni 
fissi al personale salariato del magazzino 
centrale del vestiario - Indennità al diret- 
tore del magazzino, al controllore, per la 
gestione dei magazzini vestiario, lire 3.000;OOO 

Capitolo 3. Spese di ufficio pel Consiglio 
di amministrazione e pel magazino centrale 
del vestiario, lire 650.000. 

1.587.882.300. 

Capitolo 4. Gettoni di presenza ai com- 
ponenti il Consiglio di amministrazione ed 
ai membri della Commissione di collaudo 
- Emolumento ai coniponenti il Consiglio 
di amministrazione, lire 1.200.000. 

Capitolo 5. Indennità e rimborso spese 
di trasporto per missioni compiute nell’in- 
teresse del Fondo Massa, lire 300.000. 

Capitolo 6. Somma corrispondente alla 
diminuzione delle rimanenze del magazino , 
degli effetti di vestiario, per memoria. 

Capitolo 7. A4cquisto e riparazione di 
mobili ed attrezzi, spese per la carta, stampe 
e registri, legature e materiale tipografico 
per la tipografia del Comando; acquisto di 
pubblicazioni educative per il personale di 
truppa, lire 6.000.000. 

Capitolo 8. Manutenzione dei locali pei 
magazzini del vestiario, lire 500.000. 

Capitolo 9. Spese per la fornitura di inedi- 
cinali ai refiarti del Corpo (Spesa obbligatoria), 
lire 6.000.000. 

Capitolo 10. Compensi speciali da corri- 
spondersi, in relazione a particolari esigenze 
di servizio al personale addetto alla Massa 
(articolo 6 del decreto legislativo presidenziale 
27 giugno 1946, n. 19), lire 5.000.000. 

Capitolo 11. Restituzione di quote con- 
travvenzionali e di altre somme indebita- 
mente versate alla Massa (Spesa d’ordine), 
lire 100.000. 

Capitolo 12. Residui passivi eliminati ai 
sensi dell’articolo 36 del regio decreto 18 
novembre 1923, n. 2440 sulla contabilità 
generale dello Stato e reclamati dai creditori 
(Spesa obbligatoria), per memoria. 

Capitolo 13. Spese casuali, lire 500.000. 
Capitolo 14. Rimborso delle spese di. 

cura ai militari del Corpo della guardia di 
finanza, per infermità contratte in causa 
diretta del servizio quando tali spese non 
siano’ a carico dello Stato; indennità e com- 
pensi nei casi di infortunio o di danni per cause 
di servizio, indennizzi agli ufficiali, sottuffi- 
ciali e militari- di truppa per deterioramento 
straordinario di effetti di divisa derivante 
dalla esecuzione di speciali servizi; spese 
funebri, nei casi in cui queste sono a ca- 
rico della Massa (Spesa. obbligatoria), lire 
6.000.000. 

Capitolo 15. ’Interessi sui premi di raf- 
ferma versati dallo Stato alla Massa ed 
accreditati ai militari nei rispettivi conti 
correnti (Spesa obbligatoria), lire 1.600.000. 

Capitolo 16. Imposte e tasse relative agli 
edifici di proprietà della Massa (Spesu ob- 
bligatoria), lire 1 .OOO.OOO. 
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Capitolo 17. Spese per la manutenzione 
degli edifici di proprieta della Massa, lire 
1.500.000. 

Totale, lire 33,800.000. 
Spese d’istituto (erogazione degli utili netti 

patrimoniali. - Capitolo 18. Somme da 
erogarsi in concessioni di cui alla lettera c)  
e seguenti dell’articolo 2 del regio decreto- 
legge 22 novembre 1937, n. 2049, convertito 
nella legge 7 aprile 1938, n. 473 (Spesa ob- 
bligatoria), lire 18.000.000. 

Capitolo 19. Fondo riservato a disposi- 
zione del Ministro per la scoperta e la re- 
pressione del contrabbando dei tabacchi, 
lire 5.000.000. 

Capitolo 20. Sonime da erogarsi .in con- 
tributi a favore dei Consorzi provinciali 
antitubercolari per l’assistenza sanitaria an- 
titubercolare agli ex militari del Corpo, 
nonché a favore di militari affetti da altre 
gravi malattie, richiedenti lunghe cure me- 
diche e gravi operazioni chirurgiche (lettere 
a) e b )  dell’articolo 2 del regio decreto-legge 
22 novembre 1937, n. 2049 convertito nella 
legge 7 aprile 1938, n. 473) (Spesa obbliga- 
toria), lire 4.000.000. 

Totale, lire 27.000.000. 
Fondi di riserva. - Capitolo 21. Fondo 

di riserva per le spese obbligatorie e d’ordine, 
lire 2.025.750. 

Capitolo 22. Fondo di riserva per le spese 
iniprevist,e, 1 ire 1 .000. 000. 

Totale, lire 3.025.750. 
TitoIo 11. - Spesa straordinaria. - 

Categoria 11. Movimento di capitali. - Massa 
del Corpo. - Capitolo 23. Soiiima corrispon- 
dente all’auniento delle rimanenze del ma- 
gazzino degli effetti di vestiario, per memoria. 

Capitolo 24. Acquisto di effetti di vestia- 
rio e di equipaggiamento da somministrare 
gratuitamente ai sottufficiali e militari di 
truppa ai sensi dell’arlicolo 5 del decreto 
legislativo luogoleiienziale 4 dicembre 1944, 
n. 480; spese d:imballaggio e trasporto di 
effetti di proprietà della Massa - Spese per 
le analisi chimiche in sede di collaudo, li- 
re 1.470.000.000. 

(hpitolo 25. Acquisto di effetti di vestia- 
rio e di equipaggianiento da cedere a paga- 
mento, lire 6.000.000. 

Capitolo 26. Investimento dei capitali 
disponibili e delle quote degli utili di ge- 
stione, non devolute a spese d’istituto (Spesa 
obbligatoria), lire 30.932.300. 

Totale, lire I .  506.932.300. 
Partite che si compensano con l’entrata. - 

lllassn individuale. - Capitolo 27. Paga- 
mento di acconti di Massa: spese varie 

compreso l’importo degli effetti di vestiario 
e di equipaggiamento somministrati e saldi 
delle somme accreditate ai militari (Spesa 
d’ordine), lire 6.000.000. 

Premi di rafferma. - Capitolo 28. Paga- 
menti di premi di rafferma e relativi interessi 
(Spesa d’odine) ,  lire 17.000.000. 

Spese diverse. - Capitolo 29. Pagamenti 
per conto di ufficiali e marescialli (Spesa 
obbligatoria), lire 1.000.000. 

Capitolo 30. Pagamenti al Ministero della 
guerra per assegni di corredo per gli incor- 
porati nella compagnia di correzione ed 
anticipazioni per acquisto viveri per reparti 
del Corpo posti in localitk disagiate o mon- 
tuose e per titoli vari (Spesa obbligatoria), 
lire 6.000.000. 

Capitolo 31. Restituzione di quote con- 
travvenzionali e di premi su prodotti con- 
travvenzionali versati temporaneamente alla 
Massa (Spesci d’ordine), lire 50.000. 

Capitolo 32. Spesa a carico del Fondo 
per la scoperta e repressione del coiitrah- 
bando (Spesct d’ordine), lire 500.000. 

Capitolo 33. Spesa a carico del Fondo 
per la scoperta e repressione del contrab- 
bando fuori degli spazi doganali sul monopolio 
dei sali e dei tabacchi (Spesa d’ordine), lire 
300.000. 

Capitolo 34. Premi da corrispondere sulle 
somme versate al Fondo di massa per quote 
del prodotto delle contravvenzioni accertate 
con l’intervento del personale della guardia 
di finanza (regio decreto 11 niarzo 1923, 
n. 758) e restituzione di quote indebitamente 
versate a l  capitolo li. 21 dell’entrnta (Spesa 
cl‘ ordine), lire 50.000.000. 

Capitolo 35. Premi da corrispondere sulle 
somme versate al Fondo di massa, per quote 
del prodotto delle contravvenzioni accertate 
con l’intervento di funzionari e impiegati 
dell’Animiiiistrazione finanziaria (regio de- 
creto 11 marzo 1923, n. 758) e restituzione 
di quote indebitamente versate al capitolo 
n. 22 dell’entrata (Spesa d‘ordine), lire 100.000. 

Totale, lire 57.950.000. 
Riassunto per titoli. - Titolo I. Spesa 

ordinaria. - Categoria I. Spese effettive. - 
Massa del corpo: 

Spese di amministrazione e diverse, 
lire 33 .SOO. 000. 

Spese d’istituto, lire 27.000.000. . 
Fondi di riserva, lire 3.025.750. 

Totale della categoria I, lire 63.825.750. 
Titolo 11. Spesa straordinaria. - Cate- 

goria 11. :Movimenti di capitali. - Massa 
del corpo, lire 1.506.932.300. 
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o 
Partite che si compensano con l’eiit,rnta: 

Massa individuale, lire 6.000.000. 
Premi di rafferma, lire 17.000.000. . 
Spese diverse, lire 57.950.000. 

Totale della categoria TIi lire un miliardo‘ 

Totale della spesa straordinaria, li- 

Totale generale, lire 1.651,708.050. 
R:iassunto degli stati di pyevisione dell’en- 

trata e della spesa dell’Ammi?zistrazioiae del 
Fondo d i  mri,ssu &l Corpo ilella gziardia di 
finanza. 

Titolo I .  Parte ordincirirr. - En t 1% t, A, 
lire 63.825.750. 

Spese; lire 63.825.750. 
Titolo 11. Parte straordinwia. -- Entra,te; 

Spese, lire 1.587.882.300. 
Riassunto generale. - Entrate ordinarie 

Spese ordinarie e straordina.rie; lire 

PRESIDENTE. Tutti i capitoli risultano 

Passiamo agli articoli del disegno di legge, 

CORTESE, Segretario, legge: 

337.882300. 

re 1.587.882.30r). 

lire 1.587.882.300. 

e straordinarie, lire 1.651.708.050. 

,I .651.708.050. 

così approvati. 

Si dià lettura dell’articolo 1. 

E aL1torizzat.o il pagamento delle spese 
I )rdina riti e straordinarie del Ministero delle 
finarize, pei. l’esercizio finanziario dal 10 lu- 
iio 1949 al 30 giugno 1950, in conformità 
dello st,ato di previsione annesso alla pre- 
sente legge )). 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
( E  approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 2. 
CORTESE, Segretario, legge: 

* (( L’.4mministrazione autonoma dei Mono- 
poli di Stato è autorizzata ad accertare e 
riscuotere le entrate- ed a provvedere allo 
sma1timent.o dei generi dei monopoli mede- 
simi secondo le tariffe vigenti, nonché a far 
pagare le spese pei. l’esercizio finanziario dal 
1” luglio 1949 a l  30 giugno 1950 ai termini 
del regio decreto-legge 8 dicembre. 1927, 
n. 2255, convertiOo nella legge 6 dicembre 
1925, 11. 3474, in conformità degli stati di 
previsione allegati alla presente legge. (Ap- 
pendice n .  i) )). 

PRESIDE~TE.  LO pongo in votazione. 
‘G IipproGato 1. 

Si dia lettura dell’articolo 3.  

CORTESE, Segretario, legge: . 
(C L’~4mininistrazione del Fondo di massa 

del Corpo della guardia di finanza è autoriz- 
xaCit ad accertiire e riscuotere .le entrate ed 
;i faì- p~ga1.e le spese riguardanti l’esercizio 
iinanziario diil io luglio 1949 al 30 giugno 
1950, in conformità degli stati di previsione 
anncssi talla presente legge. (Appendice n. 2). 

tc l’e~ gli effetti di cui all’articolo 40 del 
regio decreto 15 novembre 1923, n .  2440, sui- 
!il contabilitii gerierale dello Stato, sono con- 
sideriite spese obbliga forie e d’ordine del- 
l’A\niniinistrazione del Fondo di massa del 
Corpo della guardia di finanza, quelle de- 
scritte nell’elenco annesso allo stato di pre- 
visione deila spesa clell’Amniinistrazione 
st,essa 1 1 .  

PRESIDENTE. I,o. pongo in vnt,azione. 
( k  a ~ 3 ] l T O V ~ Z t O ) .  

11 disegno di legge sarà. subitn votato a 
scrutinio segreto. 

Votazione segreta,. 

PRESlDENTE. lndico la votazione se- 
greta sugli stati di previsione dei Ministeri 
del tesoro, del bilancio, delle finanze. 

(Segue  la votazion,e). 

Chiusura della votazione segreta. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota- 
zione ed invito gli onorevoli segretari a nu- 
merare dei voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i vot i ) .  

Presentazione di un disegno di legge. 

VANONl, Ministro delle finanze. Chiedo 
di parlare per la presentazione di un disegno 
di legge. 

PRESIDENTE. hTe ha  facoltà. 
VANONI, Ministro delle finanze. Mi onoro 

di presentare alla Camera il disegno di legge: 

(( Nuove norme in materia di registrazione 
di materiali radioelettrici n. 

PRESIDENTE. Do atto della presenta- 
zione di questo disegno di legge, che sarà 

. stampato, distribuito e trasmesso alla Com- 
missione competente, con i-iserva di st ahilire 
se dovrà esservi esaminato in sede n,ormale 
o legislativa. 
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Elezione contestata p?r il collcgio unico nazio- 
nale (Enrico Parri) (Doc. VII, n. 5). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca: 
Elezione contestata per il collegio unico 
nazionale (Enrico Parri). 

La Giunta delle elezioni propone l’annul- 
lamento della elezione dell’onorevole Enrico 
Parri, proclamato eletto nella lista del partito 
repubblicano italiano per il collegio unico 
nazionale, e la proclamazione della candidata 
Mary Tibaldi Chiesa a deputato della circo- 
scrizione di Pisa. 

PRETI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltA. 
PRETI. Sarebbe forse inutile dire che 

intervengo alla discussione a tilolo personalis- 
simo, non essendo questa iina questione poli- 
tica. 

Al collegio di Pisa, secondo la legge elet- 
torale,erano stati assegnati 15 seggi. A vota- 
zione ultimata, risultarono aver raggiunto 
il quoziente il partito della democrazia cri- 
stiana e il fronte democratico popolare, con 
sette seggi ciascuno. 11 seggio residuo era asse- 
gnato al collegio unico nazionale. L a  lista 
di (( unita socialista 1) e quella del partito 
repubblicano non avevano raggiunto il quo- 
ziente - che era di poco più che 40 mila voti - 
per meno di 200 voti. Oggi la Giunta, avendo 
proceduto di ufficio alla revisione delle schede 
nulle e alla relativa dclerminazione del nuovo 
quoziente elettorale, è arrivata alla conclu- 
sione che la lista del partilo repubblicano 
italiano a Pisa ha raggiunto il quoziente, e 
deve quindi essere proclamata e1ett.a la 
signora Mary Tibaldi Chiesa. Di conseguenza 
dovrebbe dichiararsi decaduto l’onorevole 
Enrico Parri, terzo della lista del partito 
repubblicano per il collegio unico nazionale. 

A mio modesto avviso, la Giunta delle 
elezioni, contestando la elezione dell’onore- 
vole Parri, ha, per la prima volta, affermato 
un principio di fondamentale importanza, e 
cioh il suo dirilto a contestare di uffkio, 
senza reclamo, l’elezione di un deputato, 
in base a una pura valutazione di merito. 
Ritengo però che questo principio non sia 
giuridicamente corretto. 

Che, nel caso della lista del partito repub- 
blicano per la circoscrizione di Pisa. non 
vi sia stato reclamo è fuor di dubbio. Infatti, 
non furono avanzate proteste alle sezioni, 
né fu presentato alcun reclamo alla Camera 
dei deputati nei 20 giorni prescritti. La con- 
testazione delI’onorevole Enrico Parri trae 
invece origine dal reclamo dell’elettore Cei. 

nell’interesse di un’altra lista, e cioè della 
lista di (( unita socialista N. L’elettore Cei? 
col conforto di atti di notorieta, ha inteso 
provare che detta lista era stata erronea- 
me‘nte privata del quoziente, in quanto: 
dei duemila voti ritenuti nulli, molti dovevano 
‘esserle assegnati fino al conseguimeli t o  del 
quoziente. Qualora il quoziente fosse stato 
raggiunto, nella circoscrizione di Pisa, dalla 
lista di (( unita socialista D, la stessa lista 
avrebbe perso un quoziente nel collegio 
unico nazionale. Reclamo simile aveva preseil- 
t a to -  per quanto di minor rilievo - il can- 
didato Baccelli della dcniocrazia cristiantb. 

La Giunta delle elezioni aveva dunque il 
dovere di procedere alle verifiche richieste 
nell’interesse della lista di (( unita socia1ist.a )i 
ed eventualmente della lista della democra- 
zia cristiana, e non il potere di eseguire I P  
medesime operazioni nell’interesse della lista 
del partito repubblicano, non essendovi agli 
atti alcun reclamo al riguardo. 

Orbene, l’articolo 2.1 del regolameiitu 
della Camera dei deputati richiede la protesta. 
ciok un reclamo, per annullare una elezione i11 

relazione a vizio delle operazioni elettorali. 
L’annullamento d’ufficio è quello previs t u  

dall’articolo 28 del regolamento della Camera 
dei deputati, ove s i  fa riferimento semplice- 
mente alle qualita dell’eletto; ma questo 
non è certo il caso del Parri. 

D’altronde non risulta che il regolamen1.o 
interno della Giunta delle elezioni, tanto 
all’articolo 2 che all’articolo 8, dia magg.ori 
poteri alla Giunta medesima; onde noi dob- 
biamo necessariamen le far riferimento solo 
a quanto più esplicitamente dice il Yegola- 
mento della Camera. 

Non sapendo quindi come altrimenti giusti- 
ficare la procedura di ufficio seguita dalla 
Giunta delle elezioni, il relatore onorevole 
Nasi invoca l’articolo 46 della legge elettorale 
dal quale egli deduce: (( Basta soffermarsi 
sull’articolo 46 della legge elettorale per 
persuadersi che i provvedimenti presi nel 
seggio elettorale circa le contestazioni e i 
voti nulli sono provvisori e - come più speci- 
ficatamente è detto nell’articolo 62  - è riser- 
vato alla Camera il giudizio definitivo sulle 
contestazioni, sulle proposte e in genere su 
tutti i reclami presentati agli uffici delle sin- 
gole sezioni e all’ufficio centrale 1). 

Vorrei far osservare, anzitutto, all‘onore- 
vale Nasi che l’articolo 46 si riferisce alle 
operazioni di voto anteriori allo scrutinio: 
tanto è vero che il capitolo il quale segur 
l’articolo 46 è intitolato: (( Dello scrutinio n, 
@ comincia: (( Dopo che gli elettori abbiano 

O 
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votato, ai sensi dell’articolo 48, il presidente 
ecc., dichiara chiusa la votazione e dà inizio 
alle operazioni elettorali 1). 

Perciò ritengo che l’articolo 46 non possa. 
riguardare le nullità e le contestazioni appu- 
rate in seguito, quando gia sia iniziato.10 scru- 
tinio, ovvero lo spoglio delle schede. Riguardo 
ai motivi di nullita contestati in .questo 
((secondo tempo 1) la legge tace. Pertanto la 
pronuncia sulla nullità delle schede scruti- 
nate non deve ritenersi fatta, in via provvi- 
soria, dal presidente, ma in via definitiva 
dal seggio elettorale. In caso di discordia 
tra i membri del seggio elettorale, indubbia- 
mente non si arriverebbe alla dichiarazione 
provvisoria di nullità, ma alla contestazione; 
e il presupposto per cui una scheda i: dichia,- 
rata contestata è proprio’ dato dalla man- 
canza di una persona che possa.da sola deci- 
dere. Invece l’onorevole Nasi dice: (( L’arti- 
colo 4G’stabilisce- che -il presidente del seggio 
pronuncia in via provvisoria, udito il parere 
degli scrutatori, sulla nullità dei voti, e 
niente altro. Si tenga quindi ben presente 
e a tu t t i  gli effetti che la pronuncia sulla 
nullità dei voti spetta in via provvisoria al 
presidente e solo ad esso. Conseguentemente 
è chiaro che debba spettare alla Giunta per 
il combinato disposto degli artico,li ... - ecc. - 
ogni decisione in via definitiva sulle schede 
nulle, sulle bianche e sulle contestate n. Ra- 
gione per cui, sempre secondo l’onorevole 
&si, la Giunta delle .elezioni dovrebbe in 
ogni caso prendere in esame le schede nulle, 
essendo la nullità delle medesime sempre di- 
chiaratd, in via provvisoria. 

Allora è da chiedere all’onorevole Nasi 
perché mai questo spoglio di kutte le schede 
nulle non venga fatto per tutte le circoscri- 
zioni, dal momento che esso dovrebbe costi- 
tuire non un diritto ma un dovere della 
Giunta. Non si può, onorevole Nasi, lasciare 
viva una pronuncia, che è semplicemente 
provvisoria e richiede quindi di necessita un 
esame .ulteriore. 0 

Quanto poi al testo dell’articolo 62 della 
legge elettorale, si evince chiaramente da 
esso che la Camera deve emettere un giu- 
dizio definitivo dove esistano contestazioni e 
reclami; mentre, nel caso di‘schede che siano 
state concordemente dichiarate nulle, i: evi- 
dente che non esiste di fatto alcuna contest,a- 
zione o-  reclamo. La nullità cui si riferisce 
l’articolo 46 i: una nullità, diciamo così, este- 
riore, relativa all’operazione di voto, consta- 
tata prima che abbiano inizio le operazioni 
dello scrutinio,. tanto che, come è detto 
nello stesso articolo 46, dovrebbe risultare a 

verbale che tale nullitg 6 stata pronunciata 
(( provvisoriamente 1). 

Io ritengo che i voti nulli, cioè quelli con- 
cordemente dichiarati tali durante lo scru- 
tinio, debbano essere considerati alla stessa 
stregua dei voti validi, in quanto, non essen- 
dovi contestazioni, il loro esame, a differenza 
di quanto avviene per i voti contestati, è stato 
condotto a termine dal seggio elettorale mede- 
simo. E, ammesso che la Giunta possa sinda- 
care su di essi quando vi sia reclamo (perché 
v’è anche chi ritiene che la Giunta non possa 
sindacare neppure in presenza cli un reclamo), 
è ad ogni modo certo che la Giunta non può 
sindacare quando un reclamo non v’è. Altri- 
menti, sindacando sui criteri di merito usati 
dai seggi elettorali nella circoscrizione di 
pisa ,  si sarebbero anche potute rivedere le 
schede valide per determinare se alcune di 
esse non fossero viceversa nulle ! 

Ma l’onorevole Nasi ... 
NASI, Relatore. Dica: la Giunta ! 
PRETI. Chiedo scusa se mi sono espresso 

male. Poiché la relazione è firmata dall’ono- 
revole Nasi, credevo di potermi rivolgere al 
medesimo. 4 

sua relazione, che la Giunta fu necessaria- 
mente tratta a rivedere le schede nulle delle 
altre liste, in conseguenza del reclamo avan- 
zato nell’interesse della lista di (( unità socia- 
lista )I. Io invece modestamente ritengo che 
tale necessità di rivedere, anche le schede 
nulle delle altre liste non esistesse. Infatti la 
revisione delle schede nulle di ((unità socia- 
lista )) ha portato al risultato ... 

LONGHENA, Relatore. A nessun risul- 
tato. 

PR.ET1. ... al recupero di 140 voti, i quali 
erano evidentemente insufficienti alla lista 
medesima per il raggiungimento del quo- 
ziente. 

LONGHENA, Relatore. Non si poteva 
determinare il nuovo quoziente. 
, -PRETI. A seguito della convalidaziolile di 
altre 140 schede, occorreva determinare il 
nuovo quoziente: questo è quanto dice la 
Giunta. Ma, una volta determinato il nuovo 
quoziente circoscrizionale, aggiungendo le 
140 schede recuperate nell’intesesse della lista 
di u unità socialista I), nessun mutamento 
veniva a verificarsi. 

Io avrei capito lo scrupolo della Giunta 
nel caso in cui, aggiungendo quei 140 voti 
alla somma dei 726 mila e tanti, prima di- 
chiarati validi, si fossero verificati degli spo- 
stamenti nell’assegnazione dei seggi di una 
delle liste e, conseguentemente, anche nell’as- 

L’onorevole Nasi dunque afferma, nella . 
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segnazione dei seggi del collegio unico nazio- 
nale; ma, aggiungendo i 140 voti ai 726 mila 
e più, le cose rimanevano nello stato pristino. 
CiÒ stante, nulla autorizzava la Giunta, in man- 
canza di un reclamo, a fare la revisione delle 
schede nulle di tutte le altre liste: la lista di 
((unità socialista )) non aveva diritto al quo- 
ziente che essa reclamava, con il che 1 ’ ~  in- 
cidente 1) doveva ritenersi chiuso. 

lo credo che dal punto di vista giuridico 
questa mia tesi sia corretta. Capisco che si 
possa porre dall’altra parte la cosiddetta que- 
stione morale e cioh che, se pure la Giunta 
abbia ecceduto rispetto ai poteri che le sono 
assegnati dalla legge, ormai il quoziente risul- 
tando raggiunto, bene o male, sarebbe, in 
un certo, senso, immorale porre ora la que- 
stione giuridica per ricondurre le cose in 
pristino. Ma qui io credo che la questione 
morale non c’entri. 

Intanto v’è da notare questo: che su 
735 voti - e vi prego di seguirmi su questo 
punto - recuperati in tutta la circoscrizione 
ben 177 sono stati (( ripescati 1) per la lista 
del partito repubblicano. Ad esempio, il 
fronte democratico popolare che aveva ot- 
tenuto 305 mila voti e cioè otto o nove volte 
più del partito repubblicano, si è visto asse- 
gnare in recupero soltanto 113 voti, assai 
meno cioè dei 177 dell’cc edera )). (Interruzioni 
all’estrema sinistra). Vi è cioè una proporzione 
del 4 per cento nei recuperi di tutti i partiti 
in generale e del 22 per cento riguardo al solo 
partito repubblicano: il che è anormale. E 
allora vi può essere anche un fondato sospetto 
che siano state inviate dalla periferia alla 
Giunta pacchi di schede convalidate al posto 
delle bianche o nulle e si sia fatta insomma ... 
della confusione d a  parte degli uffici periferici; 
tanto più che su molte schede risultano anche 
mancanti quelle firme che, secondo la legge, 
avrebbero dovuto trovarvisi apposte. In 
questa situazione ci si potrebbe anche chie- 
dere se tutte le schede dichiarate valide lo 
erano effettivamente. E chi lo sa ! H o  ragione 
dunque se dico che, quando la decisione di- 
pende da un numero insignificante di voti, 
e non esiste una ver i t j  matematica tale da 
fugare ogni dubbio, la volontà degli elettori 
finisce per essere misurata con la bilancia dei 
farmacisti: di conseguenza non era del tutto 
avventata la mia affermazione di poco fa, 
che cioè una certa tesi giuridica non sempre si 
sostiene sul piano morale. 

S o i  possiamo auspicare un nuovo rego- 
lamento il quale si pronunci molto più chia- 
ramente sui poteri della Giunta e non lasci 
dubbi su ciò che la medesima può fare o non 

fare; ora però si t ra t ta  semplicemente di in- 
terpretare l’esistente regolamento, P allora 
bisogna unicamente concludere che la prri- 
clamazione della signora Chiesa nel collegicl 
circoscrizionale di Pisa non puo aver luog,J. 
(Commenti  all’estrema sinistra). Mentre par- 
lavo, alcuni colleghi di estrema sinistra mi 
hanno interrotto. Vorrei, proprio ai partiti 
i quali rappresentano in questa Camera la 
minoranza, far notare che ... 

U n a  voce all’estrema sinistra. Ma che 
c’entra la maggioranza o la minoranza. ? (Com- 
menti) .  

PRETI. Volevo6 dirvi che, allargando al 
di là dei limiti fissati dalla legge i poteri 
della Giunta delle elezioni, e percio ahche 
della Camera dei deputati, sostanzialmen te  
si viene a diminuire, con scapito proprio delle 
minoranze parlamentari, la garanzia degli 
eletti ! (Proteste all’estrema sinistra - Ap- 
plausi al centro). 

PRESIDENTE. Gli  onorevoli Fusi, Pu- 
letto, Saggin, Fassina, Lombardini, Rumor, 
Rocchetti, Zaccagnini, Moro Cerolamo Lino 
e Rapelli, hanno presentato il seguente 
ordine del giorno: 

(( La Camera, ritenuto che soltanto i voti 
Contestati nelle operazioni di scrutinio delle 
sezioni elettorali possono essere sottoposti 
a nuovo giudizio e non ariche i voti dichiarati 
nulli o validi, rinvia gli atti relativi della 
circoscrizione di Pisa alla Giunta delle e l ~ -  
zioni n. 

POLETTO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facolta. 
POLETTO. Manteniamo l’ordine del giur- 

no ma rinunziamo a svolgerlo. 
RESTA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
RESTA. Signor Presidente, onorevoli col- 

leghi, il collega onorevole Preti ha già mie- 
tuto abbastanza sia consensi che dissensi. 
Certo, quando si sostiene una tesi del genere 
di quella che io sosterrò difianzi a voi, e so- 
prattutto dinanzi ‘a una Giunta delle ele- 
zioni unanime, composta com’è di uomini 
insigni per intelletto, dottrina ed esperienza 
di vita parlamentare, io veramente ripenso 
alla favola di Esopo: inferior stabat aynus.. . 
(Commenti)  e mi sento veramente impari a 
questo compito, tanto più che si e voluto 
dare a questo mio intervento quasi il carat- 
tere di una menomazione dei poteri e del 
prestigio dell’Assemblea e della Giunta delle 
elezioni. Ora, io devo dichiarare preliminar- 
mente che sono ossequiosissimo e all’ Assem- 
blea e alla Giunta: e non solo alla Giunta 
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come collegio, ma a tutti i singoli ineiiibri 
di essa, e in particolare al suo presidente, 
onorevole Corsanego. (Commenti). 

CARP-INO MAGLIOLI. Timeo Dannps 
et dona ferentes. 

RESTA. Ma le opinioni espresse dalla 
Giunta, anche all’unaniniità, se sono rispet- 
tabilissime, non costituiscono la verità asso- 
luta. E io mi permetto di esprimere in questa 
sede il mio dissenso. 

Dunque, il caso che ci occupa, a mio 
a.vviso , trascende il caso particolare della 
contestazione dell’elezione del Parri. Desidero 
pertanto fare una considerazione di carat- 
tere generale, e cioè: quando vi è , l a  con- 
t,estazione di un deputato, .la Giunta delle 
elezioni ha il potere di esaminare tutte le 
schede valide, nulle o dubbie, o solo le 
contestate ? Credo che il quesito sia questo e 
questa la fotografia giuridica della situazione. 

Per risolverlo, io credo che noi dobbiamo 
partire da  alcuni punti fermi. 

Nel nostro ordinamento, a differenza 
che in altri - per esempio, l’inglese - abbiamo 
l’articolo 66 della Costituzione che. demanda 
alla Camera la’ valutazione /dei titoli di am- 
missione dei propri componenti. 

Abbiamo poi il testo unico del 5 febbraio 
1948, ,che 15 la legge particolare che at tua 
il principio. costituzionale di caratterecgene- 
rale, il cui articolo 62 stabilisce precisaniente 
come avviene il controllo della Camera sul- 
l’elezione dei propri membri, specificando: 
(1 Essa pronunzia il giudizio definitivo‘ sulle 
contestazioni, sulle proteste e, in generale, 
su tu t t i ’ i  reclami presentati agli uffici delle 
singole sezioni elettorali o all’ufficio centrale 
durante la loro attivita, o posteriormente D. 

Successivamente abbiamo altri articoli, 
il 28 del regolamento della Camera e il 6 e 
1’8 del regolamento della Giunta delle elezioni 
che specificano la procedura per queste 
operazioni. 

Queste sono le norme, che noi potremo 
.in un secondo momento allargare, restringere 
o modificare m a  che oggi dobbiamo accettare 
e applicare secondo. i l .  loro contenuto: anzi- 
tutto, la Costituzione; in secondo luogo, la 
legge elettorale ... 

SALA. ... e poi la voloAtà del Governo ! 
f Commenti). 
. RESTA. Onorevole collega, ella ha  notato 

che la Giunta delle elezioni e stata unanime 
e che nella Giunta i deputati governativi 
.sono in maggioranza. 

Altra considerazione è la Seguente: che 
la  Camera, in questa sede, è organo giudi- 

cante, iion legislativo; cioe, la Camera in 
questa. sede non crea norme, \ m a  applica 
norme esistenti. 

Ora, circa i poteri della Giunta delle 
elezioni ricorderò una chiarissima relazione 
dell’onorevole Firrao per la contestazione 
dell’elezione del deputato Candido Grassi, 
in cui sono state riassunte le operazioni e, 
in relazione a queste, i poteri della Giunta 
delle elbzioni per questa materia. Scrive 
l’onorevole Firrao: (( La Giunta deve: i o )  veri- 
ficare i processi verbali; 20) pronunciarsi 
sulle schede contestate; 30) verificare i motivi 
di ineleggibilit3; 40) accertare l’ordine di prece- 
denza dei candidati non eletti; 50): pronun- 
ciarsi sulle proteste e sui reclami. 

Questi sono i poteri della Giunta delle 
elezioni. Si tratta - mi preme sottolinearlo - 
di autolimitazioni, di limitazioni cioè che la 
Camera ha  posto a se stessa, che possono 
essere modificate in qualsiasi momento, salvo 
nel momento in cui devono essere applicate. 
Se questi sono i poteri della Giunta, è chiaro 
che, fino a quando dura questo sistema posi- 
tivo, noi non potremo avere una pronuncia 
di merito della Giunta e della Camera sui 
voti che non siano contestati, cioè sulle 
schede non contestate. Ecco le autolimita- 
zioni che la Camera si pone. E le ragioni sono 
ovvie: sarebbe praticamente impossibile per 
la Giunta e per la Camera controllare tutt i  
i voti delle elecioni, che ammontano a decine 
di milioni, specie quando si discute del col- 
legio unico nazionale, come in questo caso. 
Comunque, è la legge che limita i poteri della 
Giunta al controllo dei soli voti contestati. 
Ed è chiaro che né la Giunta né la%amera - 
se si accettasse la tesi esposta nella relazione 
Nasi - potrebbero mai negare a un deputato 
invalidato il diritto di controllare tutte le 
schede valide della sua circoscrizione. 

A mio avviso, il dilemma è semplice: o è 
vero che i poteri della Giunta sono limitati 
alla pronuncia sulle schede contestate oppure 
non si può negare al deputato invalidato il 
diritto di esaminare anche le schede valide 
della sua circoscrizione. E non credo si possa 
sfuggire a questo dilemma perché, come per 
le schede nulle, per le quali non vi sia stata 
contestazione, così può esservi errore anche 
per le schede valide, per le quali pur non vi 
sia stata contestazione. L’autolimite - in- 
sisto su questa parola - ha una ragime pra- 
tica indiscutibile: senza di esso praticamente 
non si -potrebbe invalidare seriamente alcuna 
elezione di deputato; perché ogni deputato, 
specie se del collegi:, unico nazionale, avrebbe 
il diritto di far verificare i voti validi di 
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tutto il collegio elettorale. Credo sia difficile, 
ripeto, sfuggire a questo dilemma. 

’ Rimane da definire che cosa s’intenda per 
scheda non contestata. Basta una semplice 
riflessione: schede non contestate sono quelle 
schede per cui non vi è stata discussione, 
né in senso positivo, né in senso negativo; sia 
che siano state dichiarate valide, sia che siano 
state dichiarate nulle. 

Se così 8, e con tutto il rispetto e l’amici- 
zia che ho per l’onorevole Wasi, io non sento 
di poter condividere l’affermazione contenuta 
nella sua pregevole relazione, per cui il giu- 
dizio del seggio elettorale non sarebbe defini- 
tivo, nemmeno per le schede valide, potendo 
la Giunta disporre per la loro revisione. 

La tesi dell’onorevole Nasi SS conseguente 
e chiarissima, ma a mio avviso non risponde 
alla legge; questa noi possiamo modificarla 
de jure condendo come vogliamo; ma de jure 
condito la Giunta, come organo della Camera, 
deve limitare la propria indagine esclusiva- 
mente alle schede contestate. 

In tali termini, onorevoli colleghi, io credo 
che sul punto dell’autolimitazione della Ca- 
mera, in sede di revisione delle schede per una 
elezione contestata, non vi possano essere 
dubbi. 

Due obiezioni, di cui non bisogna dissi- 
mulare la gravita, possono essere mosse a 
questa tesi. La prima è quella dell’articolo 46 
della legge elettorale, che  l’onorevole Preti 
ha dianzi commentato. Non saprei che aggiun- 
gere a.quanto egli ha detto. Solo, se è vero 
che il giudizio di cui al detto articolo e prov- 
visorio, io mi domando quando vi sara un 
giudizio definitivo su tutte le schede nulle 
di tutti i collegi; e anche qui la risposta è 
chiara: non è detto che debba esservi un 
giudizio definitivo solo quando vi sia u,na 
istanza di contestazione ovvero un esame di 
ufficio, come questa volta ha creduto di fare 
la Giunta; perché se v’è la possibilitd del- 
esame d’ufficio, deve quest’ultimo estendei~sj 
a tutti i voti nulli. 

Ma  vi sono altre considerazioni da fare, 
fra cui anzitutto quella della collocazione 
della norma, la quale, come i colleghi ben 
sanno, può avere una importanza fondamen- 
tale nella interpretazione della norma mede- 
sima. Ora, l’articolo .46 è collocato sottu il 
titolo IV (della votazione) e non sotto il 
titolo V (dello scrutinio), come gia l’onorevole 
Preti ha opportunamente messo in rilievo. 
Esso poi in efletti parla di nullita di voti e 
non di nullità delle schede. S o n  sarà stata 
una espressione felice del legislatore, ma 
evidentemente qui non ci si vuol riferire 

alla nullit& del ~ u t ~ u ’  che, praticamente, iii 
mancanza dello scrutinio, non è nemmeno 
reperibile. Conle si può dichiarare nullo un 
voto prima c.he si inizi lo sci~.~tiiiio ? Per- 
tanto io pensa che la lettera dell’articolo 46, 
anche se possa far sorgere qualche perpks- 
sith sui limiti dei poteri della Giunta iii 
materia, iion 1asci.in efietti adito a seri dubbi. 

La seccmda obiezione riguarda l’art icolc, 50, 
n. 3,  sempre della legge elettorale, il quale 
dice che alla Camera arrivano non sala I? 
schede contestate (in una busta), nia anche 
le schede nulle ( in un’altra busta); ora. -.si 
sostiene - se ciò avviene deve esscn,i imti 
ragione, e la ragione è che l’Assemblea po’- 
tisebbe anche controllare le schede nulle. 

L’argomento può fare impressione a, prinia 
vista, ma non è fondato. La prima ovvia 
risposta è questa: che irrazionalmente sj 
farebbe alle schede nulle non contestate un 
trattamento diverso da quello fatto alle 
schede valide non contestate, rimaste nelle 
preture ai sensi dello stesso articolo 50. Ma 
la ragione è spiegata nello stesso articolo 50, 
n. 3: il conteggio e il riscontro fatto dal pre- 
sidente per evitare sottrazioni di schede sono 
oggetto di controllo da parte della Camera 
(ecco la ragione dell’invio dei voti nulli); il 
che non implica alcun sindacato sulla nul- 
litg, quando ‘essa sia indiscussa. Se voi am- 
mettete il sindacato sulla nullitii delle schede 
non contestate, dovreste ammetterlo anche 
sui voti validi non contestati. 

L’argomento dell’invio dei voti nulli alla 
Camera non merita quindi la considerazi’one 
che gli si è.voluto dare. 

In sostanza, onorevoli colleghi - e non 
voglio, ripeto, entrare nel merito della con- 
testazione della elezione dell’onorevole Parri 
- io mi fermo a questa pregiudiziale. Siamo 
di fronxe a una autolimitazione, non certo 
a una menomazione di prestigio della Camera 
o della Giunta, né v’è da meravigliarsene, 
perché gli organi sovrani vivono di autolimi- 
tazioni, che, specie in regime di parita degli 
organi costituzionali dello Stato, divengono 
una suprema necessit8, se non altro per 
(( coordinarci )) (per usare una frase dell’ono- 
revole Andreotti) con l’altro ramo del Par- 
lamento. & quindi una naturale esigenza del 
funzionamento di più organi, questa. Lo 
stesso regime di libertii è regime di autoli- 
mite: e ciò vale soprattutto quando la li- 
berta, attingendo le vette dell’ordinamento, 
si qualifica e si esalta nella sovranitii. 

Pertanto io ritengo che il motivo addotto 
dalla Giunta delle elezioni e sottolineato al- 
l’unanimita (perchè non credo vi sia stata 
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questione di partiti, ma solo di opinioni) non 
sia da accogliere o per lo meno sia suscet- 
tibile di molti fondati dubbi. Mi ha soprat- 
tut to  meravigliato l’unanimità della conclu- 
sione, in quanto io ritengo che per i voti 
non contestati non debba esservi altro giu- 
dizio al di fuori di quello del seggio eletto- 
rale, che è già di per sé un tribunale. Con tale 
affermazione io spero di aver dimostrato il 
mio assunto, e ritengo di non aver avuto 
riguardo a interessi particolari, ai quali sono 
del tut to  estraneo, ma all’unico, superiore, 
generale interesse della giustizia. (Applaus i ) .  

CARPANO MAGLIOLI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facolta. 
CARPANO MAGLIOLI. Signor Presi- 

dente, onorevoli colleghi, parlo a nome del 
gruppo del partito socialista italiano, libero 
da ogni preoccupazione di parte, e solo per 
portare la nostra adesione alle conclusioni 
cui è pervenuta la Giunta delle elezioni, in 
quanto siamo profondamente convinti della 
loro fondatezza sia de jure che dc facto. H o  
avuto l’onore di essere membro della Giunta 
delle elezioni all’ Assemblea Costituente, e 

. parlo per esperienza diretta: ho visto che 
effettivamente il deputato, quando Sssume 
la veste di giudice, perde la sua qualità di 
uomo politico e di parte; sente solo, e pro- 
fondamente, la religione del giudicare; e la 
pratica con alto senso di responsabilità. 

Potremmo, a dire il vero, fare qualche 
rilievo non proprio benevolo circa il compor- 
tamento del resistente nei confronti di una 
sua compagna di lista, ma tutto ciò non serve 
alla soluzione del prbblema cui è chiamata la 
Camwa.. Consentitemi, però, che io osservi 
come tut te  le eccezioni s:.Ilevjte contro le 
conclusioni alle quali è pervenuta la Giunta, 
dopo una laboriosa istruttoria e dopo un 
pubblico contradittorio, non siano che ec- 
cezioni di pura forma. La sostanza è invece 
questa: che la Giunta delle elezioni, investita 
delle ’ risultanze elettorali del collegio di 
Pisa, -durante lo svolgimento di questa sua 
indagine alla quale è stata.sollecit,ata da due 
formali proteste (1:una d’un candidato di 
i( unità socialista 1) e l’altra di un candidato 
della democrazia cristiana) per il recupero 
di eventuali voti nulli, contestati o bianchi, 
ha accertato che il quoziente è stato raggiunto 
dalla lista del partito repubblicano italiano. 
E allora, doveva la Giunta dire: non porto 
a. conclusione le mie indagini perché non vi è 
l’((autorizzazione )), come sosti ne l’onorevole 
Resta - e così vengo meno al mio dovere? 

Questa, ripeto, è la sostanza del problema: 
si fa un‘inchiesta relativa al collegio di Pisa, e 

si constata che, attraverso la verifica dei voti 
nulli o contestati, il nuovo quoziente lo ha 
raggiunto il partito repubblicano italisno; 
la contestazione dell’elezione del candidato 
del collegio unico nazionale non è così che 
una conseguenza del primo accertamsnto. 

Dai contradittori si dice che msnca ((il 
reclamo )) e che quindi la Giunta delle elezioni 
non aveva la possibilità di portare il suo 
esame su le schede nulle. Ora, onorevoli col- 
leghi, ripeto: i reclami vi sono, e non uno, ma 
due: quello del candidato di ((unità sociali- 
sta 1) e qucllo del candidato della democra- 
zia crisliana. 

Debbo aggiungere che altre disposizioni 
autorizzano e legittimano l’atteggiamento 
della Giunta delle elezioni, l’articolo 8 del 
cui regolamento concerne le operazioni alle 
quali deve attendere la Giunta stessa. 

Ma, ex adverso, si cerca di superare questa 
disposizione, ponendo innanzi quest’altro mo- 
t,ivo: manca uno ’(( specifico reclamo da parte 
del partito repubblicano italiano I). Perciò, 
la Giunta delle elezioni, dopo aver consta- 
tato, a seguito di ben due ricorsi, che effet- 
tivamente il candidato del partito repubbli- 
cane italimo aveva raggiunto il nuovo quo- 
ziente, avrebbe dovuto fermarsi e non per- 
venire a conclusioni pratiche sol perché man- 
cava il reclamo specifico da parte del partito 
repubblicano italiano. Le decisioni della Giun- 
t.a, per dirla in gergo forense, sarebbero 
dunque andate ztlfra petita. 

Ma, onorevoli colleghi, vi è l’articolo 48 
della legge elettorale che precisa quali siano i 
compiti affidati al presidente del seggio elet- 
torale, e conseguentemente quelli della Giun- 
ta. La collocazione della disposizione non toc- 
ca la sostanza, che deve essere tratta dal suo 
contenuto letterale e logico. Poco importa che 
l’articolo 46 preceda il capitolo dello scru- 
tinio: ciò non autorizza ad affermare che il 
presidente del seggio solo (( in via provvisoria )) 

esperimenta il suo giudizio sulle (( nullita 
dei voti )) 

Ora,. i colleghi onorevoli Preti e Resta 
affermano che queste nullità riflettono la 
votazione, cioè una nullità esteriore, e trag- 
gono questa loro strana interpretaz one uni- 
camente - come ho detto - dalla collocazione 
del disposto di legge. Ma, se, come si ripete 
e come non è dubbio, l’articolo 46 descrive 
e fissa ,i poteri del presidente del seggio, 
nel senso che per le schede nulle e contestate 
egli ha facoltà di decisione provvisoria, se ne 
può dedurre che chi decide in via definitiva 
è la Camera dei deputati, avvalendosi del- 
l’opera della Giunta. 

. 
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Difatti tutte le elezioni possono essere con- 
testate dalla Giunta delle elezioni e lo dice 
chiaramente il disposto del citato articolo 
del relativo regolamento: (( I1 relatore, presi 
in esame i documenti della elezione, propone 
la convalidazione o la contestazione N; vale 
a dire e libero di convalidare o di contestare. 
E, in realt8, ogni eletto dal popolo B convali- 
dato dalla Giunta delle elezioni; anzi, la 
Giunta propone la coiivalidazione alla Ca- 
mera, e la Camera decide; il giudice ultimo 
della regolarità dell’elezione e dunque la Ca- 
mera dei deputati. La Giunta è organo istrut- 
Lorio, prepara i mezzi, perviene a conclusioni 
che suttopone alla Camera al fine di poter ve- 
nire a una giusta soluzione. Sulle schede valide 
invece si pronunzia definitivamente il seggio 
elettorale e,. solo quando vi sia sospetto 
di falso, la Giunta delle elezioni, autorizzata 
dalla Camera, può riesaminare tutte le schede 
che si trovino presso gli uffici designati dalla 
legge. 

Possiamo perciò concludere, onorevoli col- 
leghi, che il limitare l’azione della Giunta delle 
elezioni basandosi su eccezioni formali e prive 
di consistenza giuridica, significa offendere 
a coartare, in definitiva, la volontà popolarv 
espressa dal voto. 

Dovrei ora trattare di altre questioni, 
relative sempre all’elezione contestata del- 
l’onorevole Parri; ma lo faranno altri dopo di 
me, e con maggiore efficacia certa:iAente. 

Consentitemi ch’io finisca come ho co- 
minciato: noi non siamo animati da  preoc- 
cupazioni di parte, siamo ispirati unicamente 
da vivo senso del dovere. La sorte personale 
dell’onorevole Parri può anche dispiacerci; 
ma qui noi abbiamo solo il dovere di rispet- 
tare la volontà degli elettori. Ora, questa 
volontà non può esser rispettata che accet- 
tando la decisione che, unanime, tranne due 
astenuti, propone la Giunta delle elezioni 
alla Camera dei deputati. (Applmtsi mlb’e- 
strema sinistru). 

GULLO. Chiedo di parlare. 
PRESIDESTE: S e  ha facol&. 
GULLO. Signor Presidente, onorevoli col- 

leghi, esprimerò brevemente le ragioni pe]* 
cui il mio gruppo voterk la proposta della 
Giunta delle elezioni. 

In realtà l’obiezione di niaggior pesu 6 
questa: che non vi sia un reclamo precisa- 
mente indirizzato contro la proclamazione 
dell’onorevole Parri. 

Io noil vedo clie l’obiezione abbia un peso 
giuridico. Già fa specie sentir dire dai col- 
leghi che la propongono - e in realtà fa 
specie sempre - :  la legge è questa (implici- 

tamente si aITerma che sia iiigiusta), m a  bi- 
sogna applicarla appunto perché è tale. Evi- 
dentemente, quando si dice così, si h a  la  
corivinzione precisa d i  essere di frontt! ; I  

un caso che meriterebbe, invece; iina soluz~ont: 
con traria. 

Ora, io non vedo clie la leggd sia d i  c~sta,- 
colo a che venga accolta la proposls della 
Giunta che, qui tu t t i  trovano giusta: tutti. 
ripeto, dato che coloro che ,la coi-nhaiiuno 
si affdaiio ad argonieiiti puramente forma.li I 
dicelidosi dolenti di noli poterli supcrai’ri. 
costretti, come affermano d‘essere, i i l  1.1- 
spetto d i  una legge che, implici L i i l l l R i I  1 , ~ ~ ~  
riconoscono ingiusta. 

In realtà, il reclamo, la. proteslu c’(;. 
Noi non dobbiamo dimenticare che, allor- 
quando si disciplinò il meccanismo della 

, convalidazione delle elezioni, vigeva, il si- 
stema elettorale del collegio uninominale. 
E lo stesso regolamento vige ora, quando a l  
collegio uninominale è sostituito il sistema 
dello scrutinio di lista. con rappresentauzii 
proporzionale. 

Che cosa vuol dire: la legge richiede la 
presenza di un reclamo ? I1 reclamo nel 
nostro caso, come dicevo, C’è. Nel momento 
in cui il candidato democristiano e il rap- 
presentante della lista di (( unità socialista ), 

presentano i loro reclami, evideiitementc 
essi li rivolgono contro le elezioni avvenutc. 
nel collegio di Pisa, elezioni che vanno con- 
siderate nel loro complesso. 

I1 sigiiificato che il reclamo aveva prima, 
ossia di attacco di natura, diremo così, per- 
sonale, era inevitabile allorquando si aveva 
il collegio uninominale. Ma nel momento 
attuale e col metodo dello scrutinio di lista, 
evidentemente i! reclamo quello che, dà. 
qualsiasi parte provenga, investe necessa- 
riamente in pieno le elezioni di un determi- 
nato collegio e, nella fattispecie, del colle- 
gio di Pisa. 

Ove si dovesse accogliere la interpretazione 
contraria, che sia cioè necessario ogni volta 
un reclamo indirizzato particolarmente con- 
tro una determinata persona, innanzi tutto 
si capovolgerebbe il senso, il significato della 
proporzionale e dello scrutinio di lista (che 
vogliono, appunto, che il protagonista nelle 
elezioni sia il partito e non più la persona) e 
poi si arriverebbe a quella assurdità cui fa 
cenno la Giunta delle elezioni: ossia che, 
pur constatando delle irregolarità che non 
riguardano esclusivamente la lista nell’in- 
teresse della quale si muove il reclamante, 
la Giunta dovrebbe chiudere gli occhi e 
ostacolare il passo alla volontà popolare per 
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la speciosa ragione che non vi è il reclamo ! 
Ma così voi spezzate qualcosa che invece 
vuol essere mantenuto nella sua unita, e che 
i! appunto c,ost,ituito dalle elezioni di un 
determinato collegia. Nel caso particolare. 
poi, non vedo proprio che vi sia carenza d i  
reclamo; tanto che i reclami sono due: uno 
della. lista democristiana, l’altro della lista 
di 4 unità socialista $). .A nie pare quindi c,lie. 
ciò considerato, le risultanxe della Giunta 
debbano essere accolte. 

Ne ha alcun peso la distinzione fra voti 
nulli e validi da  un lato e voti contestati 
dall’altxo; non sono, anzi, neanche riuscito 
a capire il criterio in base al quale la si vuol 
fare. Un criterio più concreto è invece quello di 
distinguere da  una parte i voti nulli e conte- 
stati e dall’altra i voti validi. V’è indubbia: 
mente la presunzione che tu$ti i voti siano 
va,lidi; essa non ha pii1 valore sol15 quando, 
per un motivo quaFsjasi, si qrede di dover 
contestare o annullare qualche voto. a lì 
che la presunzione viene a. mnpcare. M a ,  
appunto perché viene a n-iaiicare, vi è evi- 
dentemente qualcosa di nuovo, e questo 
qualcosa di nuovo è il reclamo i n  base a l  
quale viene dichiarata nulla la. scheda. 

L’argomento, quindi, secondo il quale 
alla stessa maniera per cui è lecito esaminare 
le schede nulle, si debbono anche esaminare 
le schede valide, è evidentemente frutto d’un- 
errore, data la sicura premessa che il voto è 
sempre, per presunzione, valido (Commenti) .  

’ E poiché non v’è alcun reclamo o conke- 
stazione, sarebbe strano voler distruggere 
questa presunzione soltanto per il gusto di 
distruggerla. Per distruggerla ci vuole appunto 
un fatto contrastante quale è il reclamo, 
e finché non sorga questo fatto nuovo la pre- 
sunzione seguita, a valere legittimamente, 
Ora qui il fatto nuovo non C’è. Nessuno ha 
chiesto che si proceda all.’esame dei voti 
validi, bensì è stato chiesto l’esame dei voti 
nulli’e contestati; ed ecco perché la Giunta 

E, badate, il reclamo investe senz’altro 
tu t t a  la elezione, anche quella del collegio 
unico nazionale, perché è evidente che il 
ritrasportare il seggio -fino allora dichiarato 
vuoto al collegio locale, e dichiarare, nel caso, 
che vi è stato eletto anche il 150 candidato, 
significa togliere un seggio al collegio unico 

, nazionale. E come volete, quindi, che il 
reclamo non investa tanto l’elezione locale 
quanto quella centrale ? 

Non esaminiamo nemmeno l’affermazione 
che la Giunta sia tenuta a esaminare i reclanii 
soltanto nell’interesse di colui o di coloro che 

i 

. ha-. dovuto esaminarli. 

~ 

avanzano i reclami stessi. Qui non siamo di 
fronte a un giudice che deve dirimere una 
questione privata, decidere un dibattito pri- 
vato, ma siamo di fronte a una legge che ha 
un contenuto essenzialmente pubblicistico. 

Siamo qui a esercitare il nostro mandato 
pretendendo che nella Camera entri soltanto 
chi vi i! chiamato dalla volonta popolare. 
Sarebbe veramente. strano che La Giunta 
dovesse limitare e restringere il suo esame 
per far della Giunta stessa una magistratura. 
a favore di Tizio o di Caio ! La Giunta lavora 
perché qui entrino effettivamente e seggano 
solt,aiito coloro che sono realmente eletti. 

Quanto poi alla giurisprudenza di questa 
Camera, non ho  bisogno di ricordare il caso 
occorso pochi mesi fa, in cui essa ha dichia- 
rato esplicitaniente di avere .il potere, senza 
necessità di essere stimolata da alcun re- 
clamo, di procedere a tutte quelle operazioni 
che valgano a stabilire con esattezza chi è 
stato eletto e chi no11 è stato eletto. 

lo, di fronte ad un giudizio unanime della. 
Giunta, non iiii sentirei, anche se non vi 
fossero, come nel caso, così serie ragioni, di 
sostenere che non deve essere così, e che 
deve essere dichiarato eletto colui che la. 
Giuntal afferma non aver avuto i vo t i  sufi- 
cienti per sedere in questa Camera ! 

Voglio conc1ude;i.e constatando che non si 
può non convenire sul fatto che le elezioni 
col metodo proporzionale, buone o cattive 
che siano, indubbiamente, anche se si pensi 
che questo è il metodo eccellente, spesso 
portano a un deprecabile contrasto fra rap- 
presentanti di una stessa lista. Si e visto 
parecchie volte, a.nche di fronte alla Giunta, 
l’eletto alle prese con un avversario che è il 
suo compagno di lista di ieri. Ma. non si era 
mai visto (le ipotesi piìi aberranti possono 
tuttavia divenire‘ realta !), non si era mai 
visto che un candidato si scagliasse addi- 
rittura contro la sua stessa lista ! Non credo 
che alcuno di noi potesse mai prevedere che 
u n  giorno sarebbe venuto- un candidato il 
quale avrebbe chiesto alla Camera di dichia- 
rare che la li’sta del suo partito’non ha rag- 
giunto il qucjziente ! 

Dichiaro, anche per i1 mio gruppo, che 
voteremo senz’altro la proposta della Giunta 
(Applausi  all’estrema sinistra). 

DE CARO R,AFFAELE. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DE CARO RAFFAELE. Onorevoli col- 

leghi, consentitenii brevissime considera- 
zioni: una in punto di fatto, un’altra dal . 
punto di vista giuridico e l‘ultima dal punto 
di vista morale. 

P 
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In punto di fatto, per intenderci definitiva- 
uiente, mi consentirete di ricordarvi il con- 
tenuto dei due reclami che furono presen- 
tati: uno della democrazia cristiana, col quale 
si chiedeva la revisione di tutte le schede nulle 
e contestate; un altro dell’elettore Cei che, 
nell’interesse della lista di (( unita socialista I), 

chiedeva senz’altro la contestazione delle ope- 
razioni elettorali del XV Collegio e, in pre- 
visione di quanto sta accadendo oggi, il 
riesame di tutte le schede nulle e contestate 
del medesimo; e, d’uopo, di contestare l’ele- 
zione del deputato proclamato nel collegio 
unico nazionale qualora la sua elezione di- 
pendesse dalle proclamazioni e dalle opera- 
xioni elettorali della circoscrizione di Pisa. 

Tutlo cio è opportuno fissare per ri- 
spondere a coloro che in questa CamFra si 
sono permessi di affermare che noi, abusando 
del nostro potere di componenti la Giunta, 
abbiamo di ufficio voluto procedere all’esame 
al quale sianio addivenuti. Ora, è bene ricor- 
dare che la richiesta dell’esanie delle schede 
inille è stata fatta dai due reclamanti. 

Dal punto di vista giuridico, poi, mi per- 
metto di ricordare a me stesso l’articolo 46 
della legge elettorale, gid commentato dia 
illcttni degli oratori che mi hanno prece- 
duto, il cui contenuto, pero, non è stato 
messo in evidenza in tut ta  la sua estensione 
né è stato effettivamente valutato nella sua 
finalità. 

L‘articolo 46 suona così: c( Il presidente, 
udito il parere degli scrutatori, pronunzia in 
via provvisoria, facendolo risultare dal ver- 
bale, salvo il disposto dell’articolo 62,  sopra 
i reclami anche orali, le difficoltd e gli inci- 
denti intorno alle operazioni della sezione 
e sulla nullità dei voti n. 

Si affermava, poco fa, con quell’acuine giu- 
ridico che lo distingue, dall’onorevole Resta, 
che e recidivo in questa Camera ( S i  Tic l e ) ,  che 
questa ((via provvisoria )) non si deve chia- 
mare più provvisoria ma deve diventare 
definitiva, perché non v’è possihilitA, sempre 
secondo l’onorevole Resta, che questa (( via 
provvisoria )) diventi definitiva. Invece mi 
permetto osservare che questa (( via prov- 
visoria II può diventare definitiva in due modi: 
o per mancanza di reclamo, oppure, pur esi- 
stendo il reclamo, quando la Giunta si pro- 
nunzia sulla validità o meno di m a  deter- 
minsta scheda. 

Mi permetto poi di ricordare che l’arti- 
colo 56 del testo unico delle leggi per la ele- 
zione della Camera dei deputati stabilisce 
che: u È vietato all’ufficio centrale circoscri- 
zionale di deliberare, o anche di discutere, 

sulla valutazione dei voti, sui reclami, le pro- 
teste, gli incidenti avvenuti nelle sezioni; di 
variare i risultati dei verbali e di occuparsi 
di qualsiasi altro oggetto che non sia di sua 
competenza )I. 

L o  strano di quanto accade in questa 
Camera 13, mi si permetta, che non tut t i  sono 
competenti in materia di operazioni eletto- 
rali presso le sezioni, a quanto appare dalle 
interpretazioni che ho sentito dare, le più 
strane, in quest‘aula. Ora, è evidente che il 
seggio circoscrizionale non si puo assoluta- 
mente occupare della contestazione o dichia- 
razione di nullit8, perché il ’seggio circoscri- 
zionale noli f‘a illtro che chiamare uii ragio- 
niere, i pratici, tirare le somme e, in virth di 
esse, procedere alla proclamazione. E allora, 
chi e competente ? V’è l’articolo 62,  nel quale 
è stabilito: ((Alla Camera dei deputati è ri- 
servata la. convalida della elezione dei propri 
componenti. IGssa. pronunzierd giudizio defini- 
tivo sulle contestazioni, le proteste e, in 
generale, sii tutti i reclami presentati agli 
unici delle singole sezioni elettorali o all’uf- 
ficio ceiitralc: d u r a n t e  la loro attivitk o po- 
steriormente 1). 

Che cosa ha fatto la Camera? Essa ha 
iioinirialo una Giunta delle elezioni, che pro- 
cede all’esaii~e dei reclami, procede a un 
lavoro di graitcle pazienza - effettivamentc, o 
lo dico noli perché io sia un componente della 
Giunta ma solainente in omaggio agli onore- 
voli colleghi che la costituiscono, per questa 
elezione essa ha perduto settimane e setti- 
mane di ~ e l l l p ~  -- e arriva a una cle termi- 
nata cu uclusion e. 

Ora, la Camera 6 sovmiia, jndubbiamen te, 
e non dico che delega o demanda alla Giunta 
delle elezioni i suoi poteri, ma nomina i com- 
ponenti della Giunt.a per l’esame delle que- 
st.ioDi c per l~ conclusioni da portarsi alla 
Canie1.a. 

Perciò, quando si parla in questa Camera 
di autolimitazione, n3n credo vi sia nessuno 
che possa dubitare che, se si arrivasse all’ap- 
provazione dell’ordine del giorna Fusi, si 
avrebbe indubbiamente una menomazione 
dei diritti della Giunta delle elezioni (Ap- 
plausi); ciò che certamente sarebbe più grave 
dell’au toliniitazione. 

Credo, quindi, che sul punto di vista 
giuridico, che era il secondo sul quale volevo 
richiamare la vostra attenzione, io sia stato 
abbastanza chiaro. 

Terzo punto di vista: quello morale. 
Penso sia proprio sfuggita all’onorevole 

Preti l’afl‘erinazione che introdurre in quest:, 
faccenda la questione niorale sia un non senso. 
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Onorevoli colleghi, dal giorno in cui io 
ho avuto l‘onore di entrare in questa Camera, 
ho sentito parlare di democrazia. Io l’ho 
sempre predicata e praticata. Qui tutti 
siamo democratici, perÒ al momento oppor- 
tuno dimentichiamo che esiste una morale 
democratica, che h a  la sua massima afferma- 

Ora, cosa si pretendeva dalla Giunta 
delle elezioni ? Che accertasse se quelle schede 
erano state erroneamente dichiarate nulle. 
Se la Giunta delle elezioni avesse chiuso+ gli 
occhi e avesse reso omaggio a chi (il nome non 
mi interessa) era venuto in quest’aula ille- 
galmente, mercé le schede illegittimainente 
dichiarate nulle, non avrebbe fattq il suo 
dovere. Ora, se il potere sovrano &quello 
del popolo, se noi dobbiamo rifarci ai risul- 
tati elettorali, se la legge è quella che & e la 
morale vuole che i l  giudizio del p q ~ o l o  debba 
sovrastare su tutA, principalineir te  i ti mate- 
ria elettorale, il dire che la i n v i d e  i: uii 1~311 

senso, è effettivamente u n  iian senso, perché 
la morale deve avere il suo valore pieno, 
completo ed assoluto. Quindi la Giunta ,ha 
fatto il suo dovere propoi-iendo l’annulla- 
mento della elezione dell’onorevole Parri: e 
io penso di non dover dire altro: io sono uno 
dei componenti la Giunta ed attribuisco a mio’ 
onore e orgoglio l’essere stato uno di coloro 
che all’unanimith hanno votato per la pro- 
posta di annullamento. (Applausi - Con- 

,‘ zione il giorno delle elezioni. 

gratulazioni. ‘ .  
NASI, Relatore. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
NASI; Relatore. Onorevoli colleghi, ai 

relatori credo resti poco da aggiungere. Mi 
ero, ingenuamente, lusingato che questa 
elezione, per l’unanimità con cui la. Giunta 
ha deciso e per l’ampiezza con cui erano, 
in relazione, stati svolti Li motivi della deci- 
sione, fosse passata senza discussione. Vice- 
versa questa elezione sta avendo lo stesso 
andamento delle precedenti che la Giunta ha 
portato alla Camera-con la proposta di an- 
nullamento. . 

Sono, onorevoli colleghi, quelli , che ven- 
gono qui ora, i nodi al pettine del lavoro 
della Giunta. 

La Giunta ha avuto un lavoro - permet- 
tetemi di chiarirlo brevemente - lungo e fa- 
ticoso, che ha compiuto-e confido che la 
Camera vorrà riconoscerlo - con coscienza ed 
assoluta obiettività. 

Ma la Giunta si è trovata spesso, ‘troppo 
spesso, e si trova oggi, in uno stato di-vero 
travaglio, eh è con amarezza, che vedo da 
alcuni misconosciuta-l’opera da essa compiuta; 

dubito anzi che le manovre che agitano 1’As- 
semblea, lungamente e non lodevolmente pre- 
parate nei corridoi, possano finire col turbare 
e ledere l’organo di verifica dei poteri che deve 
essere tenuto in alta considerazione e fuori 
da ogni sospetto. 
. Dubito, onorevoli colleghi, che quanto e 
successo -per  i casi Filosa, Greco e Grassi 
sia stato diretta. da alcuni, a sminuire l’auto- 

. rità della Giunta. %, se ora venissero accolte 
le idee esposte dagli onorevoli- Resta e Preti, 
ritengo che la Giunta potrebbe considerare 
compiuto il suo compito. Onorevoli colleghi, 
ho parlato di ((nodi al pettine )) perché le 
elezioni che stiamo portando al vostro giudi- 
zjo’sono il risultato di lungo e talvolta fati-. 
COSO e anche non gradevole lavoro. La Giunta. 
ha fatto calcoli minuti, si è affaticata a rive- 
dere migliaia e migliaia di schede. Ed ora 
deve vedere, financo nelle memorie - come 
in quella del signor Parri -posta in dubbio 
la sua buona fede ! Tutto questo n o n  dovreb- 
be essere lecito; e .non è lecito che, contro 
argoinentazioni giuridiche e contro calcoli 
numerici, si oppongano argomenti-non perti- 
nenti, argomenti che mi permetto chiamare 
(( da corridoio )) (Commenti). Lasciatemi dire. 
Se ognuno di voi fa l’esame della propria 
coscienza, capirà che io sto ,dicendo la verità. 
(Commenti). Evidentemente, l’acceiino ai (( la- 
vori di corridoio )) urta parecchie sensibilit8,. 
Ma io vi insisto., 

Voi sapete meglio di me quanto è suc- 
cesso per questa elezione come per le pre- 
cedenti a cui ho accennato. Abbiamo do-“  
vuto assistere, come ho detto, al tentativo 
continuo di svalutazione della Giunta. Ave- 

‘vamo appena finito di discutere in seduta 
pubblica l’elezione dell’onorevole Greco, 
quando il nostro collega Consiglio scriveva 
che la Giunta era ((uditorio disposto a 
farsi gabbare D. E parecchi colleghi ai ‘quali 
io cercavo di dimostrare la fondatezga degli 
elementi che portavano all’annullament o 
della elezione di Filosa mi obiettavaho. che 
la rigida osservazione del disposto’ dell’ar- 
ticolo 93 della legge era un formalismo ! 

Ma procedendo con questi criteri e me- 
todi, io credo, onorevoli colleghi, che la 
Camera si troverà in maggiori difficoltà a 
giudicare quei casi che ancora dovrà esami- 
nare, casi che sono gravi e sono stati anche 
discussi largamente sulla stampa. Con ciÒ 
non dico che le difficoltà di cui soffre la Giunta 
siano cosa nuova. Ciò si è avuto anche in 
passatn. Le decisioni della Giunta turbali0 
intéressi, di persone e di partiti. Ne abbiamo 
avuto la prova ieri sera con la divulgazione 



.1 lli  Purlumenlari 10088 - C‘a?ne.ra dei Deputati 

DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDTANA DEL 6 LUGLIO 1949 
--.-i 

di una specie di riieriiorialc clandestino, del 
quale la Giunta non ha avuto nessuiia notizia. 
c.he recava. le firme degli onorevoli Parri O 

Petrone. 
Dicevo che il travaglio iion e soltanto di 

quest’epoca; certo ora e aumentato. Ho tro- 
vato negli atti parlanientari quest,a dichia- 
razione di un illustre giurista, niemhro della 
Camera;. l‘onorevole Stoppato: (( Le do la 
mia. parola - diceva costui rivolgendosi a?.d 
un collega -- e non le auguro di fame lii 

prova, che l’esercizio della funziouc~ di rnwii-  

hro della Giunta 6 la piu gran& nffliziolir 
i;he possa piombare sul capo di un collega 1;. 

Devo confessare - e il Presitlente ine IIC 

dar8 atto - che noi in Giunta abbiamo 
avuto nionieni,i di autentica esasperazione 
e per le pressioni e per le interferenze e p w  
le richieste e per’ le preghiere e per le minac- 
ce, a cui abbiamo dovuto sottoslnrc. ‘Com- 
mozt i ) .  Questa 6 la verit8. 

Ed io dovrei senz’altro entrare nel merito, 
nia non posso non segnalare (per sott*olineare 
senipre pii] quelle che ho chiamate nianovi’e 
d i  corridoio e che giustificano lo stato d i  
animo della Giunta) (:ho ieri sera I’aniico onoi~?-  
vole Resta nii ha avvicinato, dicendosi spiii- 
(:ente di dover contradire la mia relazione, e 
ha sopgiunto, presenti altri colleghi: (( Io 
tton COIKJSCO l’onorevole Parri, non coriosco 
la questione. L’onorevole Spatarw tizi ha  in- 
caricato di parlare in difepa del Parri )). Ogni 
commento guasterebbe. 

lioce al centro. Suiio vI)ci di (( CWI’- 

ridoio n. 
SASI, h’tlntore. Ciò detto, onorevoli col- 

leghi, mi riferisco, senz’altro, ai diversi punti 
della relazione ai quali accennerò i i \  modo 
rapido e saltuario, perché gli interventi degli 
onorevoli Chrpano Maglioli, Gullo e De Caro 
hanno sgombrato il terreno di parecchi argo- 
menti avversi alle conclusioni della Giunta. 
Non cmi soflermerb a definire i poteri della 
Giunta e quelli della Caniera e tanto meno 
ad illustrare la portata degli articoli 46 e 62 
della legge elettorale. Tutto questo e orniai 
chiarito. 

Pii1 che ribattere argomenti e riferirmi 
ad articoli della legge e dei nostri regola- 
menti, ritengo opportuno ricordare qualche 
precedente. Infatti qui di tutto si e parlato 
meno che dei precedenti, che indubbiamente 
possono essere di conforto alle nostre deli- 
berazioni. 

Le segueilti considerazioni fatte alla Ga- 
inera dall’onorevole Stoppato aderiscono per- 
fettamente all’odierna discussione:  ali permet- 
terei di esporre ai colleghi il niio concetto 

. .  - ._ . - 

intorno o a questa cosiddetta delihazione )) 

(perché qui ci si i! opposto che noi abbiamo 
fatto male a prendere in esame tutt i  gli ele- 
nienti che erano in nostro potere). (( I1 concetto 
di delibazione - soggiunge l’onorevole Stop- 
pato - d a  parte della Giunta non puo essere 
il fatto della pura e semplice nieccanica let- 
tura degli at t i  dell’eleiione perché in questo 
caso, ben lungi dallo scegliere dei deputati 
che delibassero sulla elezione, si potrebbero 
scegliere degli impiegati di ordine che riassu- 
messero puramente e semplicemente proteste 
e sproloqui dell’una o dell’altra parte. Quando 
dunque si t ra t ta  di vedere se I’irregolariti. 
efrettivamenle sia di tale natura per cui si 
debba con test ai^ uiia elezione, bisogna neces- 
sarianieiite valersi della legge da, una parte e 
dei criteri interpretativi dall’altra, con se- 
renit3, savio giudizio e temperanza, senza 
lasciarsi per nulla impressionare dalla pres- 
sione di coloro che, sconfitti, pretenderebbero 
di interpretare parzialmente la legge D. Ed 
agli sconfitti aggiungo: di coloro che sono 
stati proclamati ingiustamente. 

Quanto alle proteste, di cui ha trattato 
I’oiioi*evole Preti, osservo anzitutto che in 
fondo l’onorevole Preti ha ammesso che le in- 
dagini della Giuiita sarebbero state ben fatte 
se fosst. esistita la protesta. Intanto è da 
tener conto che la Camera, nel caso del- 
I’onorovolc (hndido Grassi, ha  nel maggio 
scorso, approvnntlo la relazione della Giunta, 
statuito che si può procedere d’ufficio alle 
indagini malgrado il disposto dell’articolo 21 
del regolnment,o della Camera. E ciò baste- 
reblw. 

Si e1.a c-Lettcl e SI dice che non vi sono 
precedenti. Sol i  è vero, e ne cito uno ben 
preciso. Sella relazione di un esimio giurista, 
l’onorevole Capsltlo, (del 1909) si legge: (( Nella 
sezioncl di l%da.ra, sebbene nessuna delle 
parti lo abbia dedotto (udite, onorevoli col- 
leghi!), la Giunta ha rilevato di ufficio la vio- 
lazione dell’articolo 67 della legge elettorale 
perché la votazione venne chiusa alle .ore 
18 e, trattandosi di disposizioni prescritte a 
pena di nullit8, la Giunta ha  stimato suo 
diritto e dovere rilevarne l’inosservanza, e 
di tale inossei,vaiiza valutare gli effetti senza 
ritenersi - ascoltate - ostacolata in tale 
caso né dall’articolo 21 del regolamento 
della Camera dei deputati, né dall’articolo 
7 4 ,  ultinio capoverso della legge elettorale po- 
litica relativo alla mancanza di specifica desi- 
gnazione di siffatta nullità e alle proteste pre- 
sentate entro 30 giorni da quello delle ele- 
zioni. L’articolo 21 non con$ente la nullità 
delle elezioni per vizio di forma nelle opera- 
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zìoni elettorali, se mancano le proteste, ma 
quando queste sono presentate in termini 
utili l’esame ,ne diventa opportuno, e può 
estendersi anche alla nullità che, non sia stata 
“specificatamente proposta con un reclamo 
elettorale. Io vorrei leggervi (Interruzioni u1 
centro). . . Siete allora .già convinti ? Sono 
disposto, signor Presidente, ad eliminare 
tutto quanto avevo preparato per illuminare 
la Camera. Ritenevo, riferendomi a docu- 
menti delle Assemblee d’altre e lontane legi- 
slature, di rendere un omaggio alla Camera. 
D’altra parte i chiarimenti non dovrebbero 
ritenersi superflui dato il disorientamento 
che si è notato t ra  i colleghi. E debbo notare 
che l’onorevole Resta nel suo dissenso con 
le conclusioni della Giunta ha parlath di 
dubbi o di questioni gravi, ma non ha detto 
che la soluzione della Giunta sia illegale ed 
ingiusta. E non lo poteva. La Giunta, devo 
notarlo, a.nche dopo aver deciso, ha avuto lo 
scrupolo di rivedere tutti i termini della. 
questione. Ritengo pertanto opportuno rife- 
rire le conclusioni a cui è essa venuta, con.- 
t,gnute in queste parole del suo presidente : 

(( Particolarmente la Giunta si è sofferma- 
ta sull’obiezione concernente la. mancanza. 
di reclami ai fini, della revisione delle schede 
nulle e contestate, ed ha superato ildissenso 
manifestato da qualche commissario rite- 
nendo che esista anche reclamo da parte 
della Tibaldi Chiesa, tempestivo ed efficace, 
in quanto presentat0,appena si è avuto co- 
gnizione dei primi risultati degli accertamenti 
della Giunta N. 

Quindi, esistono non soltanto i due re- 
clami noti ed illustrati dall’onorevole De 
Caro, ma esiste anche il reclamo della signora 
Tibaldi Chiesa. Questo è argomento che è 
sfuggito agli onorevoli contradittori, ma. che 
deve essere tenuto presente. 
‘ Infine vorrei ricordare queste parole del 

,Montalcini, che è un’autorità nell’interpreta- 
zione della legge elettorale: (( La Giunta 
-sempre ritenne in sè, oltre la facoltà. di an- 
_. nullare - per incompatibilità o ineleggibilità 
.ancorché senza protesta, anche quella di 
esaminare di ufficio il verbale delle elezioni 
per dedurne la nullità D. 

Tralascio tutte le. altre considerazioni 
che riguardano la facoltà di riesaminare le 
schede nulle: Ma devo rilevare che lo stesso 
onorevole Pami, pur sostenendo che la Giunta 
non aveva facoltà di esaminare le schede 
nulle perché su di esse a suo avviso vi è il 
giudicato, finisce, nella sua stessa memoria, 
con l’ammettere che l’esame poteva farsi se.. 
vi fosse stata la protesta, omettendo, però, 

P 

-di dire che le proteste esistevano e che ve ne 
era una specifica anche per la lista repuhbli- 
cana . 

E, quanto alla questione dell’esame delle 
schede nulle e contestate, devo affermare 
anche che la prassi parlamentare è tutta 
concorde. Non vi è reclamo di elettore o di 
cittadino che non parli della revisione delle 
schede nulle e contestate, e non vi è stata 
Giunta delle elezioni che non abbia riveduto 
le schede nulle e contestate, senza mai pen- 
sare ad essere fermata da preclusioni. Questa 
Camera e l'Assemblea. Costi tiiente sono state 
concordi . i n  c.ib. 

Non vorrei finire senza farvi noto 
quanto diceva, l’onorevole Girardini, nella 
seduta del 4 marzo 19i5, col consenso della 
Camera: (1 La competenza della Camera è la. 
piu ampia e completa, poi’ché se anche la 
formula della legge non l’abbia specificamente 
indicato, essa riassume tutti i poteri rela- 
tivi alla validità delle elezioni, concentrando 
in via definitiva tutti i poteri provvisori degli 
uffici sezionali e dell’uficio centrale; e ciÒ 
non già per destinarle un privilegio, ma perchA 
essa sola possiede quella maggiore larghezza 
di percettibilità politica che nel caso le oc- 
corre, ecc. )I. Potrei riferirmi ad altri prece- 
denti circa i diversi argomenti in discussione, 
ma lo ritengo ormai superfluo. 

Mi limito ad osservare che la difesa del- 
l’onorevole Parri non ha insistito né sulla 
sua prima eccezione, riguardante il diritto 
della Giunta di esaminare o meno la pro- 
testa, né sulla questione della mancanza delle 
firme nelle schede (che sarebbe stata ragione 
di nullità), né sulla erroneità dei ,calcoli 
numerici eseguiti dalla Giunta. ‘Concludo ri- 
petendb che la Giunta si trova in un momento 
delicato: ha bisogno cioe di sapere se la Ca.- 
mera ha ancora fiducia in essa oppur no .  

LONGHENA, Relatore. Chiedo di par- 

PRESIDENTE. Ne ha facoltk. 
LONGHENA, Relatore. ’ Onorevoli col- 

leghi, si è discusso molto sul caso Parri. 
Realmente, a ,me, e non all’aniico Nasi, si 
deve se il Parri non e stato convalidato, perche 
io sono il responsabile della relazione. La 
relazione, che è molto semplice, è un calcolo,: 
si tratta di addizioni e sottrazioni, ed io non 
potevo non tener conto dei numeri. Quindi, 
bisogna accettare la mia relazione, una volta 
stabilita la relazionq Yasi. Essa non può .es- ” 
sere respinta. 
. Io sono molto suscettibile alle questioni 
morali - devo dirlo con la solita franchezza - 

( Applazrsi). 

lare. 
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ed il signor Presidente, sono persuaso, e 
con me nel deplorare un docuniento firmato 
da Enrico Parri e da Carlo . Petrone - il 
quale poteva anche non firmare questo do- 
cumento, in quanto la sua questione non & 
stata ancora posta- che non è pervenuto 
a noi della Giunta delle elezioni: ora in 
questo documento vi sono parole che se 
io le ripetessi qui vi persuaderebbero che l a  
difesa del Parri i! stata fatta assai male. 

Onorevoli colleghi, io sono stato uno dei 
più assidui alla Giunta delle elezioni ed ho 
potuto constatare la seriet,& e la scverith c m  
cui ogni caso e stato giudicato dai miei 
colleghi. (Inlerruzione del deputato Lombasdi 
Huggeso). Lasci stare, onorevole Lombardi, non 
pub dubitare, perché sono stato sempre pre- 
sente. lo ho apparteiiu to  a quella piccola Com- 
missione che nel settembre scorso ha  lavorato 
pcr settimane per rivedere le 36 mila schede 
della circoscrizione di Pisa, schede che sono 
state viste con ogni delicatezza, una per una; 
e, SB il partito repubblicano ha un simbolo 
che potcva esscilc segnato senza che i vari 
seggi sc ne accorgessero, la colpa non è mia. 
In quella foglia d’edera, accanto alle ner- 
vature, erano talora poco evidenti j segni 
delle niatite dcgli elettori : non potevamo 
non ttiuor conto di questci schede debol- 
tneiitc scgiiatc:. 

i: stato lweve ni. leggero, ecco cosa ci dicono 
i nostri colleghi {e  non ce lo dovevano dire): 
(( Potevamo ricusare eventualmente qualche 
nieinbiw del comitato di revisione, dal quale 
qualche proclamato del collegio nazionale 
avesse avuto fondato motivo di attendersi 
una non obiettiva revisione 1). S o l i  si viene 
il 4 luglio a fare questa dichiarazione, dopo 
che questo comitato ha permesso a Enrico 
Parri di discutere in seduta pubblica e alla 
prcscnza di avvocati, nel modo più anip‘o ! 

Io prego il signor Presidente di voler 
chiedere all’onorevole Parri - e all’onorevole 
Petrone - quali sono i nomi che essi avreb- 
bero ricusato nel caso che l’avessero po- 
tuto fare, e l’avrebbero potuto fare perchP 
nessuno ha impedito questo. 

fi desiderio mio e dei miei colleghi della 
(iiunta che questi nomi siano fatti. Xon ho 
altro dn dire. (Applausi - Commenti) .  

CO RSAK EGO, Preside)ite dellu Gi~tntn 
tlellc ele;iomi. Chiedo di parlare. 

PRESIDESTE. S e  ha facoltà. 
CORSASEGO, Presidente della. Giunta 

delle elezio?ii. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, non posso nascondere alla Camera 
che parlo con un certo imbarazzo perché n6 

OIYl,, dopo tutto questo laTYJr0, CllC 11011 

io, né alcuno dei colleghi che siedono insieme 
con me alla Giunta delle elezioni, potevamo 
supporre che una elezione che è contestata 
unicamente in base ad un calcolo numerico 
potesse suscitare un sì ampio dibatt.ito in  
Assemblea. (Applausi all’estrema sinistra). 

Ma poiché il dibattito si 13 fatto, poichb 
si sono volute vedere, 18 dove non esistono. 
delle questioni giuridiche, io debbo dimo- 
strare che queste questioni non esistono per- 
ché l’interpretazione della legge h stata fat.tn 
dalla Giunta delle elezioni nel modo pih cnr- 
retto o in maniera non opinabile. Se io avessi 
soltanto il lontano dubbio che si potesse-! 
supporre esservi una soluzione diversa da 
quella che la Giunta ha preso, io noli pro- 
nunzierei queste gravi parole: (( in modo non 
opinabile D. 

Infatti l’unica questione (tutto il resto i! 
contorno) su cui si 6 discusso e che poteva 
avere un’aqparenza, di fondatezm e di ge- 
nialita era. la seguente: il seggio elettorale 
fa una classificazione delle schede: da un 
lato ripone le schede valide, da. un altro lc 
schede nulle e cla un altro ancora le schede 
contestate. Niuii dubbio che lo  schede con- 
testate, per il nome stesso che portano, pos- 
~8,110 essere niesse ancora in discussione; ma 
quando si tratI,iL, invece, clellu schede nulle, 
si deve consiclerarc il giudizio del seggio 
elettorale conio definitivo, così come i! defi- 
nitivo il giudizio sulle scliedo valide. 

Ripeto che l’argomento specioso; ma 
esso urta contro la I c l t e k  e lo spirito della 
legge, ed urta - ciò che e più grave dal 
punto di vist~a politico, a1 di I& di quello giu- 
ridico - contro la prassi costante di novant.a 
anni di vita della Giunta delle elezioiii. 

U m  voce all’estreniu sinistra. Benissimo ‘! 
CORSANEGO, Presidente della Giti)zla 

delle elezioni. Sarebbe questa la prima volta 
dopo novant’anni, in cui la Caniera violerebbe 
con un suo voto una prassi costante: cioi. 
da novant’anni la Giunta delle elezioni h a  
sempre esaminato le schede nulle come eri! 
suo pieno diritto e come In lettera della leggc. 
le da facoltd di fare. (Applmtsi  nll‘cstremn 
sinistra)’ 

E perche queste mit.  parole non siano a\-- 
&ntate, ma corroborate da una precisa dinio- 
strazione, io prima vi dirb come e riata l a  
norma della legge che noi ahhiaiiio appli- 
cato e: poi, vedrò insieme con voi, rapida- 
mente, e scegliendo a caso, le relazioni di chi 
ci ha preceduto in questo posto, donde in 
luce meridiana sare dimostrato che sempre 
le schede nulle sono state, in pieno diritto. 
valutate e vagliate dalla Giunta delle elezioni. 
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La tesi secondo cui noi non avremmo do- 
vuto occuparci delle schede nulle vorrebbe 
fondarsi su un testo legislativo, cioè sull’arti- 
colo 62 della legge elettorale il quale stabilisce 
che la Camera dei deputati pronunzia giudizio 
definitivo. sulle contestazioni, le proteste e 
in genere su tut t i  i reclami. 

Dunque, si dice, per quanto concerne le 
schede, gli accertamenti della, Giunta delle 
elezioni, ai fini della pronuncia definitiva della 
Camera, vanno limitati alle schede contestate 
(così si interpreta e si circoscriye il significato 
della parola (( contestazione )) dell’articolo 62); 
mentre non sarebbe consentito l’accertamento 
sulle schede nulle per le quali si ravviserebbe 
una specie di preclusione, una res ‘juclicata, 

. come per le schede valide riconosciute e ag- 
giudica.te senza dissenso dagli uffici sezionali. 

Ripeto che riconosco la sottile ingegno- 
sità di questa tesi in astratto, ma essa non 8 
conciliabile con il diritto vigente; anzi essa im- 
plica quello che in diritto- i! uno sproposito 
grave: una specie di sincretismo di norme 
vigenti e norme abrogate che il presidente 
della Giunt,a, postremus inter pares, ha l’ob- 
bligo di chiarire con qualche modesto rilievo 
eseget ico. 

La ,invocata distinzione fra queste due 
forme di nullità delle schede, nullith dichia- 
rata a titolo provvisorio dal presidente del 
seggio contro il parere degli altri componenti 
e nullità pacificamente riconosciuta da tutti 
I componenti del seggio, non ha alcun fon- 
damento nella legge, anzi, obiettivamente, per 
la, legge non esiste. 

I due aspetti sono invece. esistiti, distinti 
e successivi, nella nostra legislazione eletto- 
rale. Se risaliamo al testo unico del 28 marzo 
1895, n:83, troviamo che esso all’articolo 70 
disponeva: (( L’ufficio di ciascuna sezione (è la. 
dizione testuale: non dice (( il presidente )), 

come la legge attuale, ma dice ((l’ufficio di 
ciascuna sezicne D) pronunzia in via provvi- 
soria, salvo il giudizio della Camera, sopra 
tutte le difficoltà e nullità delle schede D. 
In via provvisoria e salvo il giudiziodella 
Came;a. 

Questa disposizione è identica a quella 
della precedente legge elettorale del 24 set- 
tembre 1882, articolo 70; e, risalendo per 
... l i  rami ,  si giunge alla prima legge eletto- 
rale italiana del 17 dicembre 1860, che in 
sostanza è la legge. sarda del.,20 novembre 
1859 (siamo a 90 anni addietro), le quali due 
ultime all’articolo ’72 dispongono identica- 
mente: (( L’ufficio pronunzia in via provvi- 
soria sopra tut te  le difficoltd che si sollevano 
al riguardo delle elezioni del collegio, ecc. fi 

riservato alla Camera dei deputati di pronun- 
ziare sulle reclamazioni giudizio definitivo )I.  

Dunque, in un primo ’tempo, in mOteria 
di nullità di schede esiste;va il giudizio col- 
legiale dell’ufficio elettorale, sempre pYovVi- 
sorio: giudizio provvisorio del seggio, pro- 
nunzia definitiva della Camera. 

Questo sistema dul-a fino al 1912. 111 
quell’anno viene elaborata la nuova legge pe? 
il suflragio universale, su disegno d i  legge 
Giolitti del 9 giugno 1911. ve1 progetto 
goyernativo qeniva conservato lo stesso si- 
stema in fatto di nullità ’delle sc.hede. L’arti? 
colo 67-bis del disegno Giolitti dice: (( L’ufK 
ci0 sezionale pronunzia in via provvisoria, 
salvo il dispasto dell’articolo 74-bis (giudizio 
.definitivo della Camera) su tutte le dimcolth 
e incidenti che si sollevano intorno alle ope- 
razioni della sezione e sulla nullità delle. 
schede 1). 

E la Commissione parlamentare presie- 
duta  dall’onorevole La Cava, con Vittorio 
Emanuele Orlando e Rocchetti vicepresiden ti, 
e relatore Pietro- Bertolini che elabora la ,ri- 
forma, rovescia il.sistema, e presenta, un arti- 
colo 67-te? (divenuto articolo 95 del testo 
unico 30 giugno 1912, n. 1166) che disppne: 
(( I1 presidente (non più l’ufficio sezionale) 
del seggio, udito il parere degli scrutatori, 
pronunzia in via provvisoria, salvo il disposto 
dell’articolo 95 (corrispondente all’attuale 
articolo 62 che riserva alla Camera il giudi- 
zio definitivo) su tutti gli incidenti e sulla 
nullità dei voti D. 

Questa è l’origine della norma vigente. 
I1 mutamento B connesso con la pii1 radicale,: 
riforma del 1912 per quanto concerne la 
formazione del seggio elettorale. Come viene 
chiaramente spiegato nella relazio.ne Berto- 
lini (documento 907-A della 23” legislatura) 
si volle rafforzare -l’autorità e il prestigio .del 
presidente del seggio, sottraend-olo alle pas- 
sioni elettorali e facendolo nominare fra 1 

magistrati giudicanti ed altre categorie ana- 
loghe. A questo rinvigorimento della perso- 
nalità e delle attribuzioni del presidente 
del seggio faceva riscontro una minore 
estensione della funzione degli scrutatori, 
espressamente ridotta ad una mera attività 
esecutiva di cooperazione, di riscontro e di 
controllo (sono le parole testuali), accen- 
tuandosi invece nel presidente del seggic 1 

ogni potere di ,direzione e di decisione. 
E ciò, come la stessa relazione ribadisce,{ 

((in quanto può aversi assai più fondata fi- 
ducia nella decisione del presidente che in 
quella della maggioranza .dell’uffici,o, resa 
non di rado, fluttuante per la momentanea 8s- 
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senza di uno o dell’altro dei suoi nienibri ed 
esposta alla prevalenza dell’elemento elet- 
tivo che non offre alcuna seria garanzia di 
conipetenza e d’imparzialità D. 

E, passando a spiegare le nuove modalità 
dello scrutinio adottato con la riforma, la 
relazione stessa esplicita” te  ravvisa (ecco 
il punto . fondainentale !) (( un coeficiente 
che agevola il più tempestivo conipiniento 
delle operazioni elettorali nell‘attribuzione, 
già accennata,, di ogni potere di decisione 
sopra le difficoltii, gli incidenti 6 la nullità 
dei voti, al solo presidente dell’ufficio D. Per0 
il relatore Hertolini si fa carico di questo 
nuovo potere che d3 a1 presidente. Nella 
legge antica era il seggio elettorale che tieci- 
deva provvisoriamente sulla nullith dei voti; 
nella legge nuova (che è ancora quella che 
ci governa) è il solo presidente che, udito il 
parere, e senza l’obbligo di seguirlo, decide 
siilla nulliti,. 

V’è un temperamento in questo potere: 
esso è dato dal fatto che il giudizio è provvi- 
sorio e che il definitivo è riservato all’organo 
di verifica dei poteri. Il passaggio dal sistema 
della decisione collegiale dell‘ufficio eletto- 
rale a quello della decisione iiidividuale del 
presidente del seggio viene integrato (come 
la relazione Uertolini rileva a pagina 26) 
dalla garanzia che il presidente decide solo 
in via provvisoria, poiché il giudizio defini- 
tivo rimane riservato alla Camera. 

. Uopo quest,i cenni, onorevoli colleghi, 
pare chiara, inequivocabile, non opinabile, 
nia certa, la interpretazione dell’articolo 46 
della legge elettorale che dice (lo ripetiamo): 
(( Il presidente, udito il parere degli scruta- 
tori, pronunzia in via provvisoria, facen- 
dolo. risultare dal verbale, salvo il disposto 
dell’articolo 62, sopra i reclanii anche orali, 
le difficoltà e gli incidenti intorno alle opera- 
zioni della sezione e sulla nullità dei voti )). 

Xessun dubbio, quindi: la interpretazione 
della Giunta non  è che l’applicazione pre- 
cisa dell’articolo 46 della legge. 

E allora, visto che non si può ciecampaw 
da questo preciso obbligo che ha l’organo 
di verifica dei poteri quando v’è reclanio o 
v’è riscontro di ufficio, vediamo mpidamenl e 
quale e stata la prassi. 

Ripeto, la Giunta delle elezioni esiste da 
iiovanta anni; da 90 anni, in base ad analoga 
disposizione di legge, si occupa di elezioni 
contestate, ed oggi si ha il (mi permetta il 
signor Presidente di pronunciare la parola) 
u coraggio )) di presentare un ordine del giorno 
in cui si dice c-he soltanto i voti contestati 
possono essere sot.toposti a nuovo giudizio ! 

Si chiede questo, quando per 90 anni la 
Giunta delle elezioni ha  esaminato le schede 
nulle in base alla legge ! (Applausi  all’astre- 
m a  sinistra). 

Poiché vedo qui presente al banco del 
Governo il mio carissimo amico onorevole 
Meda, gli ricorderò che il suo illustre genitore 
vide contestata la sua elezione a1 collegio di 
Rho. E perché fu convalidata l’elezione di 
Filippo Meda ? Perché la Giunta. delle ele- 
zioni esaminò tutte le schede nulle per IP 
quali egli si era lamentato nel suo reclimo. 

Eccolo qui il documento inoppugnabile: 
(( Giunta delle elezioni, 82 niaggio 1908: nomi- 
nata una sottocommissione per l’esame e 13 
verifica delle schede, la medesima constatò che 
soltanto 5 schede erano effettivamente nulle. 
onde il numero dei votanti doveva salire 
al numero ... D. L’avvocato Meda nella sua 
protesta aveva sostenuto che, fra S2 schede 
dichiarate dai seggi nulle, se ne trovavano 
42 ritenute tali illegalmente, &osi ripartite ... )) 

E la Giunta esaminò ad una ad una le 
schede nulle per concludere che l’avvocato 
Filippo Meda, avendo &,ggiunto i voti voluti, 
poteva essere eletto, e lo proclamò deputato 
tiella circoscrizione di Rho. 

Potrei - e  noi) lo faccio - leggere altrr 
venti, trenta relazioni della Giunta delk 
elezioni. Sono a vostra disposizione. Mai 
una. volta è sorto il dubbio neanche lontano 
che la Giunta delle elezioni non potessr 
esaniinsre i voti nulli. E allora la Giunta delle 
elezioni non può accettare l’ordine del giorno 
audace, leinerario, chv i! stato presentato, 
perché.. . 

PRESIDENTE. Per. chiarezza debbo in- 
I’ornia.ih che l’onorevole Resta ha preseri - 
lato i l  seguente emendamento aggiuntivo 
rll’ordine del giorno Fusi (così ella a.vrà, per 
così dire, i l  panorama completo): 

(( U o p o  le  pa~ole :  nulli o validi, agqiunyere: 
a meno che la indagine venga estesa almencl 
a tutt i  i voti nulli di tutte le circoscrizioni 
agli effetti dei residui utili per il collegio 
unico nazionale D. (Commenti  a sinistra e a l -  
l‘estrema sinistra). 

SASSOXE.  L’audacia cresce ! 
CORSANEGO, Presidente della C;iuril(i 

delle e1ezio)zi. Signor Presidente, su questo 
ordine del giorno, sia pure con questo codi- 
cillo, faccio le seguenti precise osserva- 
zioni: 

Primo problema: può la Camera votare U I I  

ordine del-giorno che nega una facolti, con- 
cessa dalla legge ? Cioi., si può con un voto 
della Camera cancellare un articolo di legge ? 
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Secondo problema: la Camera si è espressa 
già su questo argomeiito con una precedente 
votazione, che è recente; cioè con la vota- 
zione avvenuta in occasione della contesta- 
zione dell’elezione dell’onorevole Grassi, il 
5 niaggio 1949, con la quale la Camera, 
accogliendo le conclusioni della Giunta, ha 
affermato due concetti: primo, che la Giun- 
t a  delle elezioni ha diritto di esaminare 
le schede nulle anche quando niaiichi un 
reclanio (perché nella fattispecie il reclamo 
mancava); secondo: non soltanto la Ca- 
mera ha approvato che la Giunta delle 
elezioni avesse controllato e dato un giudizio 
definitivo sulle schede nulle per le quali i 
seggi elettorali avevano dato un giudizio 
provvisorio, ma ha fatto di più: ha rimandato 
gli at t i  alla Giunta delle elezioni perché, oltre 
ad esercitare il suo controllo sui voti nulli, 
lo esercitasse anche su una parte dei voti 
validi. 

Ora, io domando ancora una volta: può 
la Camera, a distanza di due mesi, votare 
un ordine del giorno che dice perfettamente 
il contrario di quanto essa due mesi fa ha 
deliberato ? Mi pare che (( il giudeo di noi si 
rida)), se faremo così; e non so come la se- 
rietà di un’Assemblea legislativa possa essere 
mantenuta se alla distanza di due mesi essa 
dichiari bianco ciò che aveva affermato essere 
nero, -cioè se fa come ((quel che disvuol cih 
che volle 1) ! 

Quindi, io affido il problema alla coscienza 
del signor Presidente: domando a lui s’egli 
ritenga di poter porre in votazione un ordine 
del giorno contFario alla legge e contrario 
ad una precisa deliberazione di questa As- 
semblea. 

Detto ciò, la Giunta delle elezioni propone 
alla Camera - come è noto - l’annullamento 
dell’elezione dell’onorevole Enrico Parri, pro- 
clamato nella lista del partito repubbli- 
cano italiano per il collegio unico nazio- 
nale, per far  luogo alla proclamazione della 
signora Mary ~ Tibaldi Chiesaoia deputato per 
la lista del partito repubblicano italiano 
nella circoscrizione di Pisa. 

Mi corre l’obbligo di avvertire il signor 
Presidente e la’ Caniera che qualora questa, 
per motivi che/io non riesco a pensare, vo- 
lesse andare in diverso avviso, e cioè votasse 
contro le conclusioni della Giunta delle 
elezioni, non ne verrebbe per conseguenza la 
convalida dell’onorevole Parri; cioè, qualora 
la conclusione della Giunta non venisse 
approvata, resti precisato che si intenderà 
che la Caniera non accetta la proposta di 
attribuire il seggio alla lista del partito repub- 

. ,  

blicano italiano nella circoscrizione di Pisa, 
ma non si può intendere cÒn ciò convalidata 
l’elezione dell’onorevole Parri, proclamato 
nel collegio unico nazionale con i resti dei 
resti, in quanto questa convalida potrebbe ’ 

venire in esame solo dopo quella degli altri 
deputati che lo precedono nella graduatoria 
del collegio unico nazionale, esperito l’accer- 
t a m h t o  di tutte le circoscrizioni. (Applausi). 

PRESIDENTE. Onorevole Resta, vuole 
illustrare il suo emendamento ? 

RESTA. Vi rinuncio. 
PRESIDENTE. Devo domandare all’ono- 

revole presidente della Giunta se egli fa una 
formale proposta di preclusione; perché, 
mentre lo ringrazio della fiducia che egli 
mi dimostra, deferendo a me la decipione, 
non mi sento veramente di assumerne la re- 
sponsabilitci, trattandosi dii questione squisi- 
tamente giuridica. Le questioni anzi sono 
due: la prima di puro calcolw numerico dei 
voti, secondo il quale - innegabile per se 
stesso - un altro posto’nella circoscrizione di 
Pisa viene attribuito al partito repubbli- 
cano italiano; l’altra; squisitamente giuri- 
dica, nel senso che si mette in dubbio se il 
procedimento adottato sia o meno corri- 
spondente alla legge, soprattutto considerando 
il regolamento della Giunta delle elezioni 
che rispkcchia la situazione. propria del col- 
legio uninominale, ’e se debba e possa, essere oggi 
applicato allo scrutinio di lista e alla rappre- 
sentanza proporzionale, dove i risultati di una 
singola circoscrizione non rimangono ristretti 
a quell’anibito ma si riflettono nell’ambito 
più vasto‘ del collegio unico nazionale. In 
queste condizioni non mi sentirei di improv- 
visare un giudizio. Perciò, a meno che l’ono- 
revole presidente della Giunta delle elezioni 
non presenti una proposta di vera e propria 
preclusione (ed egli può farlo sia in rapporto 
alla sua interpretazione della legge, sia in 
rapporto alle precedenti deliberazioni della 
Camera), io non mi sentirei di negare che 
possa essere messo in votazione l’ordine del 
giorno* presentato, qualora esso fosse man- 
tenuto. 
- CORSANEGO, Presidente della Giunta delle 

elezioni. Mi pare che, per scrupolo di coscien- 
za, io debba proporre la preclusione. Ripeto: 
ho un grande rispetto per la  Camera e noli 
vorrei che fuori di qui, dove giuristi ci guar- 
dano’ e commentano le nostre deliberazioni, 
si potesse dire che noi ignoriamo o violiamo 
la legge. 

Con tutti i precedenti che sono qui segnati, 
e sono infiniti, io non posso pensare che 
oggi noi si possa canibiare iniprovvisamente 
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parere. È vero che il signor Presidente, 
nella sua equanimità e nella sua innegabile’ 
abilitk, ha voluto accennare che queste 
norme erano state create per il collegio 
uninominale e che oggi gli efletti sono diversi 
nel collegio unico nazionale ... 

PRESIDESTE. Son si tratta di abi- 
lità. Mi sembra che la controversia 5asca 
da ciò; altrimenti, non vi sarebbe la materia 
del contendere. 

CORSXSEGO, Presidente della Giunta 
delle elezioni. Ma noi, dal giorno in cui siamo 
venuti alla Camera, e non soltanto in questa 
Giunta delle elezioni ma in quella precedente 
dell’hssemblea Costituente, abbiamo dovuto 
applicare al sistema proporzionale le norme 
per il collegio uninominale. La distinzione 
delle schede in nulle, contestate e valide, 
non riguarda il sistema elettorale: si tratta 
sempre di valutare schede nulle o contestate, 
qualunque sia il sistema elettorale. Perciò 
questo non ha alcuna, influenza sulla precisa 
disposizione di legge. ’ 

Pertanto, io oso insistere su una, secondo 
me, duplice preclusione: la prima, costituita 
dalla legge; la seconda, dal voto precedente 
della Camera. 

P R ES I D ENTE. Dobbiamo. anzitutto 
votare su questa proposta di preclusione. 
Come la Camera ha udito,. l’onorevole presi- 
dente della Giunta -come e suo diritto - 
ha proposto la preclusione sull’ordine del 
giorno Fusi, per il suo doppio contrasto 
con lo spirito della legge e con la prassi 
Costantemente seguita. lnterpreto esat- 
tamente ? 

CORSANEGO, Presidente della Gizoata 
delle elezioni. Esatto: per il suo contrasto 
con lo’ spirito e con la lettera della legge. 

TUDISCO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facolt8. 
TUDISCO. Data l’ampiezza assunta dal 

dibattito dopo le ultime dichiarazioni del 
presidente della Giunta e del Presidente d,ella 
Camera, chiederei che, per una discussione 
più approfondita e serena, si rinviasse il 
seguito della discussione ad un’altra seduta. 

PRESIDEXTE. Onorevole Tudisco, la 
sua proposta non potrebbe essere messa in 
votazione se non dopo quella di preclusione. 

TUDISCO. Mi riservo di riproporla, si- 
gnor Presidente. . 

PRESIDESTE. Pongo in votazione la 
proposta di preclusione sull’ordine del giorno 
Fusi, avanzata dall’onorevole presidente della 
Giunta delle elezioni. 

(È approaata:. 

Onorevole Resta, ha altre proposte da 

RESTA. Kon ho altre proposte da fare. 
TUDISCO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltk. 
TUDISCO. Ripropongo formalmente il 

PRESIDENTE. Pongo in votazione que 

( NOIZ è approvata). 

Do17rÒ ora porre in votazione le conclu- 
sioni della Giunta delle elezioni. 

CI-IIEFFI. Chiedo la votazione a scrutinio 
segreto. 

PRESIDENTE. Domando se questa ri- 
chiesta 15 appoggiata. 

(È appoggiata). 

fare, in. armonia con il suo intervento? 

rinvio della discussione. 

sta proposta. 

Votazione segreta. 

PRESIDENTE. Indico la votazione a 
scrutinio segreto sulle conclusioni della Giun- 
ta delle elezioni. 

(Segue la Votazione). 

Chiusura e risultato della votazione segreta. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota- 
zione e invito gli onorevoli segretari a nu- 
merare i voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti e votanti . . . . 381 
Maggioranza . . . . . 7 .  191 

Voti favorevoli . . . 213 
Voti contrari . . . . 168 

( L a  Camera approva). 

Dichiaro quindi annullata la proclama- 
zione dell’onorevole Enrico Parri nel col- 
legio unico nazionale e proclamo eletta la 
candidata Mary Tibaldi Chiesa a deputato 
della circoscrizione di Pisa (SV) .  (Applausi). 

S’intende che da oggi .decorre il termine 
di venti giorni per la presentazione di even- 
tuali reclami. 

Hanno preso parte alla votazione: 

Xdonnino - Xlicata - hmadei Leonetto 
- Amadeo Ezio - Ambrico - Ambrosini 
- Xmendola Giorgio - Amicone - Andreot- 
t i  - Angelini - Angelucci Mario - Ange- 
lucci Nicola - Arcangeli - Ariosto - Xr- 
mosino - Assennato - Avanzini - Azzi. 
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Babbi - Baglioni - Bagnera - Baldas- 
sari - Balduzzi - Baresi - Barontini - 
Bartole - Basso - Bavaro - Bazoli - Bel- 
liardi - Belloni - Bellucci - Bennani - 
Bensi - Benvenut,i - Bernardi - Berti Giu- 
seppe fu  Giovanni - Bertinelli - Bettiol 
Francesco - Bettiol Giuseppe - Biagioni - 
Bianchi Bianca - Bianchini Laura - Bianco 
- Biasutti - Bigiandi - Bima - Bontade- 
Margherita - Borellini Gina - Bottonelli 
- Bovetti - Bruno - Burat,o. 

Cacciatore - Cagnass'o - Calandrone - 
Calasso Giuseppe - Camangi - Campilli - 
Camposarcuno - Capalozza - Cappi - Cap- 
pugi - Cara - Carcaterra - Carignani - 
Caroniti Filadelfio - Carpano Maglioli - 
Citrratelli - Carron - Casoni - Castellarin 
- Castelli Edgardo - Castelli Avolio Giu- 
seppe - Cavallari - Cavalli - Cavinato - 
Cecconi - Cerabona - Ceravolo 2 Cessi - 
Chiaramello - Chiarini - Chieffi - Chini 
Coccoli Irene - Chiost,ergi - Cifaldi - Ci- 
menti - Cimiari Rodano Maria Lisa - Ciu- 
foli - Clerici - Clocchiatti - Coccia - 
Colasanto - Colitto - Colleoni - Concetti 
- Coppa Ezio - Coppi Alessandro - Coppi 
Ilia - Corona Achille - Corona Giacomo - 
Cors;lnego 2 Cort,ese - Costa - Cotani - 
Cotellessa - Cremaschi Carlo -. Cremaschi 
Olindo - Cucchi -- Cuttitta. 

Dal Canton Maria Pia - Dal Pozzo - 
D'Ambrosio - Dami - D'Amico - De Caro 
Gerardo - De Caro Raffaele - Del BO - 
Delle Fave - Delli Castelli Filomena - De 
Maria - De Martino Alberto - De Martino 
Carmine - De Meo - De Michele - De Pal- 
ma - De Vita - Di Donato - Diecidue - Di 
Leo - Donati - Donatini - Ducci. 

Emanuelli -! Ermini. 
Fabriani - Fadda - Failla - Fanfani - 

Farini - Fassina - Fazio Longo Rosa - 
Federici Agamben Maria - Ferrandi - Fer- 
rarese - Ferreri - Fietta - Foderar0 - 
Fora - Foresi - Franzo - Fumagal1i~- Fusi. 

Gabrieli - Galati - Gallico Spano Nadia 
- Gallo Elisabetta - Garlato - Gasparoli 
- Gatto - Gennai Tonietti Erisia - Geraci 
-- Geuna - Ghislandi - Giacchero - Giam- 
marco - Giannini Olga - Giavi - Giolitti 
- Giovannini - Girolami - Giulietti - 
Giuntoli Grazia - Gorini - Gotelli Angela 
- Grammatico -' Grassi Luigi - Grazia - 
Greco Giovanni - Grifone - Grilli - Guer- 
rieri Emanuele - Guerrieri Filippo - Gug- 
genberg - Gui - Guidi Cingolani Angela 
Maria - Gullo. 

Imperiale -. Invernizzi Gabriele. 

Jervolino Angelo Raffaele - Jervolino De 
Unterrichter Maria. 

La Malfa - La Pira - La Rocca - Larus- 
sa - Latorre - Lecciso - Leone Giovanni 
- Leone-Marchesano - Liguori - Lizzadri 
- Lo Giudice - Lombardi Carlo - Lombardi 
Riccardo - Lombardi Ruggero - Lofnbardi 
Colini Pia - Lombardini - Longhena - 
Longoni - Lozza - Lucifre,di - Lupis. 

Maglietta - Magnani - Malvestiti - Ma- 
niera - Mannironi - Manuel-Gismondi - 
Marabini - Marazzina - Marcellino Colom- 
bi Nella - Marchesi - Marconi - Maren- 
ghi .- Marotta -.Martinelli --'Martini Fa- 
noli Gina - Martino" Edoardo - Martino 
Gaetano - Marzarotto - Mass-oh - Masti- 
no Gesumino - Mastino del Rio - Mattarel- 
la - Mattei - Matteotti .Carlo -' Matteotti 
Matteo - Matteucci - Maxia - Mazza Cre- 
scenzo - Mazzali - Meda Luigi - Medi ,En- 
rico - Melloni Mario - Menotti - Merloni 
Raffaele - Miceli - Micheli - Migliori - 
Minella Angiola - Molinaroli - Mondolfo 
- Montagnana - Montelatici - Monterisi 
- Monticelli - Montini - .Morelli - Moro 
Girolamo Lino. 

Nasi - Natali Ada - Natoli Aldo - Ne- 
grari - Negri - Nenni Giuliana - Nenni 
Pietro - Nicoletto - Nitti.- Notarianni - 
Novella. 

Olivero - Orlando - Ortona. 
Pacati - Pacciardi - Paganelli - Pajet- 

ta Gian 'Carlo - Pallenzona - Paolucci - 
Pastore - Pecoraro - Pelosi - Pertusio - 
Petrilli - Petrucci - Piasenti Paride - Pic- 
cioni - Pieraccini -- Pierantozzi - Pietro- 
santi - Pignatelli - Pignatone - Pino - , 

Pirazzi Maffiola - Polano - Poletto - POI- 
lastrini Elettra - Preti -- Proia - Puccetti. 

Quarello - Quintieri. * 

Raimondi - Rapelli - Reali - Repossi 
- Rescigno - Resta - Ricci Giuseppe - 
Riccio Stefano - Riva - Roasio - Roberti 
- Rocchetti - Rodinò Rossi Maria Mad- 
dalena.=- Roveda - Rumor - Russo Carlo. 

Sabatini - Saccenti - Saggin - Sailis 
- Sala - Sa1izzoni.- Salvatore - Sampie- 
tro Giovanni - Sampietro Umbeqto - Sanni- 
colò - Sansone - Scaglia - Scalfaro - 
Scappini - Scarpa - Schiratti - Sciaudone 
- Scotti Alessandro - Sedati - Semeraro 
Santo - Si1ipo.- Smith - Sodano - Spal- 
lone - Spataro - Spi-azzi - Spoleti - Stel- 
la - Storchi - Stuani - Suraci. 

Tambroni - Targetti - Tarozzi - Ta- 
viani . - Terranova Corrado - Terranova c_ 

Raffaele - Titomanlio Vittoria - Togliatti 
- Tolloy - Tomba - Tonengo - Torretta 
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- Tosato - Tosi - Tozzi Condivi - Tudisco 
- Turchi Giulio - Turnaturi. 

Yalandro Gigliola - Valsecchi - Vene- 
goni - Veronesi - Vicentini Rodolfo - Vio- 
la - Vocino - Volgger - Volpe. 

Walter. 
Zaccagnini Benigno - Zugari - Zerlii. 

Sono in congedo: 
Artale - Audisio. 
Barbina - Borioni - Borsellino - Buz- 

Caccuri - Caiati - Conci Elisabetta. 
Di Fausto. 
Ferrario - Fuschini. 
Germani. 
Lazzati - Leonetti. 
Momoli - Moro  - Mussini. 
Ponti - Pratolongo - Pucci Maria. 
Russo Perez. 
Stagno d’ Alcontres. 
Treves - Truzzi. 
Vetrone - Viale - Vigoralli - Yisentin. 

zelli. 

Risultati di una votazione segreta. 

PRESIDENTE. Comunioo i fisultati della 
votazione a scrutinio segreto dei disegni di 
legge: 

C( Stato di previsione dell’entritta e stato 
di previsione della spesa del Ministcro del 
tesoro per l’esercizio finanziario ditl 1“ luglio 
1949 al 30 giugno 1950 )I (599) 

Presenti e votanti . . . . 3% 
Maggioranza . . . . . 193 

Voti favorevoli . . . 251 
Voti contrari . . . . 134 

(La Camera approva). 

(( Stato di previsione della spesa del Mi-  
nistero del bilancio per l’esercizio finanzinrio 
dal 10 luglio 1949 al 30 giugno 1950 1) (598) - 

Presenti e votanti . . . . 385 
Maggioranza . . - . . 193 

Voti favorevoli . . . 250 
Voti contrari . . . . 135 

(La Camera aliproun). 

(( Stato di previsione della spesa dcl Mi- 
nistero delle finanze per l’esercizio finanzia- 
rio dal 10 luglio 19&9 al 30 gieagco 1950 i) {597: 

Presenti e votanti . . . . ,. 385 
Maggioranza . . . . .. 193 

Voti favorevoli . . . 252 
Voti contrari . . . . 133 

(La Camera approca). 

Hnnno p e s o  parte alla votazione: 

Adonnino - Alicata - Almirante - Ama- 
dei Lenndto - Amadeo Ezio - Ambrico - 
Ambrosini - Amendola Giorgio - Amicone 
- Andieotti - Angelini - Angelucci Mario 
- Angelucci Nicola - Arcaini - Arcangeli 
- Ariosto - Assennato - Avanzini - Azzi. 

Bilbbi - Baglioni - Bagnera - Baldas- 
sali - Balduzzi - Barbieri - Baresi - Ba- 
rontiiii - Bitrtole - Basile - Basso - Ba- 
zoli - Bellialdi - Bellucci - Beiinani - 
Benvenuti - Bernardi - Bernardinetli - 
t3ei.li Giuseppe fu Angelo - Beqti Giuseppe 
f u  Giovanni - Rertinclli - Bertola - Bqtti- 
notti -- Bettiol F~itiicesco - Bettiol Giuseppe 
- Oiiigioni - Bianchi Bianca - Bianchini 
Iituril - Ritinco - Biasut.ti - Bigiandi - 
Riliiit - Bonomi - Boihde  Margherita - 
Bomllini Ginn - Bosco Lucarelli - Botto- 
nelli - B~UIIO - Bulloni - Burato. 

CaCC‘ii1tfJl.C - Cagnasso - Calandroni! - 
Calitsso Giuseppe - Caniangi - Campilli 
- Ciimposat~c~11io - Capalozzn - Cappi - 
CilppLlgi - CztpLlil - Carcaterrtt - Carigna- 
ni :- Caroniti Filadclfio - Cnrpano Mlnglioli 
- Cit l~i i t~l l i  - C~U*I’OU - Casc~~tit - Casoni 
- - G1steIliiri11 - C;tstelli 1Sdpilrdo - Castelli 
hvolio Giiiscppc - C;Lvillltlri - Cavillli - 
C;ivinato - -  Cccchwini - Ccrabona - Cera- 
volo - Cessi - Chatrian - Chinrnmello - 
Chiwini - -  Chini Coccoli Irene - Chiostergi 
- Cifnldi - Cinicnti - Ciufoli - Clocchiatti 
- Cocciii -- Codncci Pisanelli - Colassnto 
- Colitto - Colleoni - Concetti - Consiglio 
- COplJit lkio -- Coppi Alessandro - Coppi 
l l i i t  - Corona Achillc - Corona Giacomo 
- Corsiulcgo - Cortme - Costa - Cotani 
- Cot~llcssi~ - Covcili - Cremaschi Carlo 
- Cmi~aschi Olindo - Cucchi - Cuttitta. 

Dal Ciintoi1 Mariti Pia - Dal POZZO - 
D’Ambrosio - Diinii - D’Amico - D’Amore 
.- DC Ci1I.O RnffitClc - Del BO - Delle Fave 
-- Dclli Castalli Filomena - De Maria - 
De Maitino A l l ~ c ~ t o  - De Martino Carmine 
- De MPO De Michele - DE! Palma - De 
Vitit - Di DOIIittC) - Diecidue - Di Leo -- 
Donntini - Ducci. 

Emanuelli - Ermini. 
Fnbriiini - Fndda - Failla - Fanelli 

- Fnrini - Fnssina - Fazio Longo Rosa 
- Fedcrici Agiunben Mari;t - Ferrandi - 
Ferrarese - Ferreri - Fietta - Firmo Giu- 
seppe - Fodemro - Fora - Foresi - Fran- 
ceschini - Frilnzo - Fumapalli. 

Gabrie!i - Galati - Gallico Spano Nadia 
- Gallo Elisabetta - Gnrlato - Gasparoli 
~- Gatto - Geninai Tonietti Erisia - Gernci 
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- Geuiia - Ghislandi - Giacchero - Giam- 
m a i ~ ~ ~  - Giannini Olga - Giavi - Giolitti 
- Giordani - Girolami - Giulietti - Giun- 
toli Grazia - Goriiii - Gotelli Angefa - 
Grammatico - Grassi Giuseppe - Grassi 
Luigi - Grazia - Greco Giovanni - Grifone. 
- Grilli - Guerrieri Filippo - Gui - 
G~illo. 

Helfci.. 
Imperiale - Improta - Inveriiizzi Ga- 

briele. 
Jervoliiio Angelo Raffaele - Jervolino Dc 

Unterrichter Maria.. 
La Malfa - La Rocca - Larussa - La- 

torre - Lecciso - Leone Giovanni - Leone- 
Marchesano - Liguori - Lizzadri - Lo Giu- 
dice - Lombardi Carlo - Lombardi Riccar- 
do - Lombardi Ruggero - Lombardi Colini 
Pia - Longhena - Longoni - Lozza - Lu- 
cifredi -- Eupis. 

Maglietta - Magnani - Maniera - Mali- 
nironi. - Manuel-Gismondi - Marabini - 
Marazzina - Marcellino Colombi Nella - 
Marchesi - RiIarconi - Marenghi - Marot- 
ta - Maitinelli - Mar.tini Fanoli Giiia - 
Martino Edoardo - Marzarotto - Massola 
- Mastino Gesumino -- Mastino del Rio - 
Mattarella - Maxia - Mazza Crescenzo - 
Mazzali - Meda Luigi - Medi Enrico - 
Melloni Mario - Menotti - Merloiii Raffae- 
le - Miceli - Micheli - Migliori - Minel- 
la Aiigiola - Moliilaroli - Monteiatici - 
Monterisi Monticelli -- Moro Aldo. , 

Nasi - Natali -4da - Negrayi - Negri - 
Neniii Giuliana - Nenni Pietro - Nicoletto 
- Nitti - Notarianni - Novella. 

Olivero - Orlando - Ortona. 
Pacati - Pacciardi - Paganelli - Pagliu- 

ca - Pajetta Gian Carlo - Pallenzona - 
Paolucci - Parente - Pastore - Pecoraro 
- Pella - Pelosi - Perlingieri - Pertusio 

Petrilli - Petrone - Petrucci - Piasenti 
Paride - Piccioni - Pieraccini - Pieran- 
tozzi - Pietrosanti - Pignatelli - Pigna- 
tone - Pino - Pirazzi Maffiola - Polano 
- Poletto - Pollastrini Elettra - Preti -. 
Proia - Puccetti. 

Quarello - Quiritieri.. ~ 

Rainiondi - Rapelli - Reali - Repossi 
- Rescigno - Resta - Ricci Giuseppe - 
Ricciardi - Riccio Stefano - Riva - Rivera 
- Roasio - Roberti - Rocchetti - Rodinò. 
- Roselli - Rossi Maria Maddalena - Ro- 
veda - Rumor - Russo Carlo. 

Sabatini - Saccenti - Saggin - Snilis 
- Sala - Salerno - Salvatore - Sammar- 
tino - Sampiet,ro Giovanni - Sampiet,ro Um- 
berto - Sannicolò - Sansone - Scaglia - 

Scalfaro - Scappini - Scarpa - Scelba - 
Schiratti - Sciaudone - Scoca - Scotti 
Alessandro - Sedati - Semeraro Santo - 
Silipo - oSmith - Sodano - Spallone - 
Spataro - Spiazzi - Spoleti - Stella - 
Stuani, - Sullo - Suraci. 

Tambroni - .Tarozzi - Taviani - Ter- 
ranova Corrado - Terranova Raffaele - Ti- 
tomanlio Vittoria - Togliatti - Togni - 
Tolloy - -‘Tomba - Tommasi - Tonengo - 
Torretta - Tosato - Tosi - Tudisco - Tu- 
pini - Turchi Giulio. 

Valandro Gigliola - Va-lsecchi -- Venego- 
ni - Veronesi - Vicentini Rodolfo - Viola 
- Vocino. 

Walter. 
Zaccagnini Benigno - Zerbi. 

Sono in congedo: 

Artale - Audisio. 
Barbina - Beiisi - Borioni - Borsellino 

Caccuri - Caiat,i - Conci Elisabetta. 
Di Fausto. 

- Buzzelli. 

- Ferrario - Fuschini. 

Lazzati - Leonetti. 
Momoli - Moro - Mussini. 
Ponti - Pratolongo - Pucci Maria. 
Russo Perez. 
Stagno d’alcontres. 
Treves - Truzzi. 
Vetrone - Viale - Vigorelli - Visentin. 

. Germani. 

. 

. 

,hnunzio di interrogazioni 
e di una interpellanza. 

PRESIDENTE. Si dia lettura delle inter- 
rogazioni e della interpellanza pervenute alla 
Presidenza. 

CORTESE, Segretario, legge: 

(( I1 sbttoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei Ministri, e i Ministri 
dell’interno, delle finanze e dell’agricoltura e 
foreste, per conoscere quali prowedimenti in- 
tendano adottare, rispettivamente nell’ambito 
della propria competenza, per la erogazione 
di un sussidio straordinario, per lo sgravio 
delle imp0st.e per un congruo periodo di tem- 
po e per l’esonero dal conferimento all’am- 
masso per contingente a favore di tutti i pic- 
coli proprietari e coltivatori diretti della zona 
di Cagli, Frontone e Serra Sant’Abbondio, 
che per una violentissima grandinata hanno 
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visto d’improvviso distruggere tutti i raccolti 
in grano, granturco, uva, frutta e legumi, per 
un importo di circa 150 milioni. 

(( COLI 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere i motivi 
per i quali non si è dato .ancora inizio ai la- 
vori di ristabilimento dell’importante stazio- 
ne ferroviaria di Monza, fortemente sinistrata 
dalla guerra. 

(( LONGONI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro delle finanze, per conoscere se, in con- 
siderazione delle gravi sperequazioni cui ha 
dato luogo l’applicazione ‘del diritto speciale 
sui generi di larga produzione locale, non cre- 
da di proporne . l’abolizione, sostituendogli, 
nella riforma dei tributi locali, imposte che 
non gravino soltanto sulla categoria dei pro- 
duttori agricoli. 

(( LIGUORI 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro delle finanze, per conoscere i motivi 
dell’enornie ritardo nel perfezionamento degli 
atti di trasferimento del Palazzo Pisani di Ve- 
nezia dal Comune allo Stato, e quali provve- 
dimenti intenda adottare per sollecitarlo. 
Questo ritardo ha impedito e impedisce l’ese- 
cuzione di lavori riconosciuti urgenti e indi- 
lazionabili dal Provveditorato delle opere 
pubbliche allo scopo di prevenire gravi dan- 
ni imminenti. 

(( CESSI I ) .  

D 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare l’Alto 
Commissario per l’igiene e la sanità pubbli- 
ca, per conoscere quali provvedimenti siano 
stati presi per fronteggiare l’infezione di tifo 
determinata,si a Pozzallo (Ragusa), e quali mi- 
sure per evitare il ripetersi di simili, dolorose 
congiunture. 

(( LUPIS 1). 

(( I1 sothxcritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere i mo- 
tivi per cui, malgrado lo stanziamento dei 
fondi fatti dal Ministro in occasione di una 
sua visita alle Terme di San Casciano Bagni, 
danneggiate dagli eventi bellici, ancora non 
si è proweduto al completamento dei lavori 
stessi, in modo che le nuove terme ancora 
non sono in efficienza. (L‘interrogante chiede 
In risposta scritta). 

(( MOIVTICELLI )I. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se e 
in qual modo abbia proweduto alla assegna- 
zione dei fondi occorrenti per procedere al  se- 
condo lotto dei lavori per l’acquedotto del- 
l’agro nolano. Le popolazioni di sette Comuni 
attendono da decenni quest’opera indispensa- 
bile e indilazionabile e presentemente facili- 
tata dall’espletamento del primo lotto. 

(( In ispecie, per quanto riguarda uno di 
tali Comuni, quello di Roccarainola, si chiede 
di conoscere i motivi per cui finora non si è 
ancora provveduto alle riparazioni, decise e 
appaltatc fin dal 31 maggio 1949, che permet- 
terebbero al piccolo acquedotto locale, primi- 
tivo e insufficiente, di fornire alla popolazione 
un certo yuantitativv d’acqua potabile. 

(( Attualmente gli abitanti di Roccarainola 
sono letteralmente e totalmente privi di ac- 
qua, onde la assolut,a necessità di un inter- 
vento che tolga un paese civile dalla attuale, 
inverosimile situazione di villaggio africano. 
(L’i)iter?oguute chiede la rzsposfa scritta). 

(( CASERTA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro delle finanzc, per conoscere se non cre- 
da opportuno - nell’interesse delli1 produ- 
zione zootecnica ed eliminando le pastoie bu- 
rocratiche che intralciano lo sviluppo della 
nostra agricoltura e sottraggono tempo pre- 
zioso ai lavoratori dei campi - ripristinare 
il servizio di distribuzione del sale pastorizio, 
disciplinandolo in modo da evitare qualsiasi 
forma di speculazione, e fornendo agli aventi 
diritto uno speciale libretto che darebbe al- 
l’intestatario la facoltà di prelevare mensil- 
mente un determinato quantitativo massimo 
e sul quale annualmente o semestralmente sa- 
rebbero apportate le opportune variazioni da 
parte di un Ente riconosciuto (ad esempio 
l’Ispettorato provinciale per ’ l’agricoltura) . 
Tale sistema favorirebbe effettivamente la 
produzione zootecnica, permettendo, in tali 
casi, di utilizzare anche foraggi o mangimi 
di qualità piuttosto scadente, aumentando, di 
conseguenza, le possibilità zootecniche e mi- 
gliorando igienicamente gli allevamenti. 
(L’inierrogante chiede la risposta scritta). 

(( TONENGO >). 

C( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
riistro delle finanze, per sapere se risponda a 
verità l’esistenza di uno schema di provvedi- 
mento legislativo volto a sopprimere l‘inden- 
nità di missione ai funzionari dello Stato che 
si recano fuori della propria sede entro un  
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raggio di 20 chilometri e a ridurre alla metà 
l’indennità di missione per viaggi compresi 
tra i 20 ed i 50 chilometri. 

(1 E, in caso positivo, per sapere se noli ri- 
tenga che lo schema stesso colpisca, in modo 
notevole, gli interessi di molti funzionari del- 
lo Stato e non comporti un pregiudizio per 
determinati servizi, delicati ed importanti, 
cui i funzionari stessi sono preposti. (L’inter- 
rogante chiede la  risposta scritta). 

O BOTTAI )I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere per quali motivi gli uffici di 
collocamento della provincia di Ascoli Piceno 
hanno incluso nella seconda categoria di di- 
soccupati - cui non spetta il sussidio di cui 
al  decreto 30 giugno 1948 - tutte le donne le 
quali non siano capi famiglia non facendo 
discriminazione alcuna. 

(( A seguito di ciò si sono lamentate palesi 
ingiustizie e si è creata in quella categoria 
una giustificata reazione; pertanto l’interro- 
gante chiede un immediato intervento da par- 

. te dell’onorevolc Ministro. (L’interrogante 
.chiede In risposta scritta). 

(( TOZZI CONDIVI )I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interisogare il Mi- 
nistro delle finanze, per conoscere se non ri- 
tensa equo ed opportuno - per eliminare 
malcontenti verificatisi nella categoria dei di- 
pendenti degli Enti locali - prendere l’ini- 
ziativa di un provvedimento legislativo per 
la devoluzione al personale comunale e pro- 
vinciale del diritto di riscontro sulle quie- 
tanze rilasciate dagli esattori delle imposte 
per tributi locali e provinciali, mentre pre- 
sentemente l’importo di tale diritto è desti- 
nato a favore del personale dell’Amminist,ra- 
zione finanziaria. (L’interrogante chiede In ri- 
sposta scritta). 

C( DE’ COCCI 1 1 .  

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro di grazia e giustizia per conoscere se 
non ritenga equo ed opportuno prendere la 
iniziativa di un provvedimento con il quale 
si stabiliscano, a favore dei segretari comu- 
nali obbligati al  servizio dei protesti cambiari 
nei comuni, eguali diritki a quelli spettanti ai 
notai per la grave responsabilità che il ser- 
vizio sdesso comporta. (L’interrogante chiede 
In risposta scritta). 

(( DE’ COCCI )). 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se non ri- 
tenga equo ed opportuno revocare la circo- 
lare 27 gennaio 1948, n. 16600-15-50985, la 
quale precisava che la vigilanza ed il con- 
trollo sui servizi di riscossione delle imposte 
di consumo, sia gestiti in economia, sia in 
appalto, costituiscono normali attività di uf- 
ficio di carattere obbligatorio e che di conse- 
guenza nessun compenso poteva essere cor- 
risposto ai segretari comunali per il lavoro 
svolto in dipendenza di tali attività. 

(1 I3 necessario però ricordare, che per al- 
tre categorie di dipendenti pubblici, invece, 
con decreto legislativo 26 marzo 1948, n. 261, 
veniva disposto quanto segue : 

(( La restante quota del dieci per cento (dei 
diritti di statistica) è versata direttamente da- 
gli uffici delle imposte di consumo ad apposito 
conto corrente postale intestato alla Direzione 
generale della finanza locale. Tale fondo sarà 
ripartito ed erogato a favore del personale 
della predetta Direzione )). 

I3 pertanto inevitabile che siano sorte la- 
mentele, nella categoria dei segretari comu- 
nali, date le condizioni finanziarie in cui essi 
versano e la loro responsabilità in ordine al 
servizio delle imposte di consumo. (L’interro- 
g m t e  chiede la risposta scritta). 

(( DE’ COCCI 1 1 .  

11 Il sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dell’interno, per conoscere, se non ri- 
tenga equo ed opportuno predisporre un prov- 
vedimento di carattere generale per determi- 
nare i compensi da erogare a favore dei se- 
gretari comunali o di altri dipendenti comu- 
nali, cui sia affidata la carica di (( segreta- 
rio )) o di (( aiutante )) presso gli Enti comu- 
nali di assistenza, quale corrispettivo per una 
prestazione di lavoro straordinaria che ecce- 
de le normali attività di ufficio. (L’interro- 
gante ctiiede In risposta scritta). 

(( DE’ COCCI )). 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere : 

10) se, nell’interesse della produzione fu- 
tura e dei produttori, non rit,enga opportuno 
ed urgente disporre che l’ammasso estra-con- 
-tingente sia consentito quest’anno fino i l  15 
agosto o fino al 31 luglio, e che in conside- 
razione della siccitk e dell’andamento stagio- 
nale pessimo, specie nel Mezzogiorno, siano 
adottate le stesse tabelle dello .scorso anno per 
la determinazione delle caratteristiche del 
grano da conferirsi ai (1 Granai del Popolo )); 
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2”) se non ritenga opportum vietare ai 
Consorzi a g ~ a r i  l’acquisto in proprio del gra- 
no escluso dal conferimento, per evitare con- 
fusione tra il movimento e la destinazione di 
tale grano e il movimento e la destinazione 
del grano ammassato. (L’interrognnte chiede 

(( PAGLIUCA )). 

. (1 I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Minist,ro della pubblica istruzione, per cono- 
scere i motivi pcr i quali non è stato ancora 
provveduto nl rcstnuro e al collocamento del- 
le storiche vetrate (opera del Ghilberti, del 
Ghirliindaio e di Paolo Uccello) di Santa Ma- 
ria del Fiore, cattedrale di Firenze. 

(( Tale ripi9stino si presenta necessario e 
urgente anche perche durante l’anno giubi- 
lare la chiesa di Santa iMaria del Fiore sa?& 
mètn di innumerevoli pellegrini. (Gli inter- 
roganti chiedono In risposta scritta). 

(( PAGANELLI, DONATINI 1). 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro del tesoro, per sapere in base a quali 
disposizioni di leggc il  commissario governa- 
tivo per l’Alto Adige proceda al  sequestro dei 
beni di proprietà degli optanti, la cui doman- 
da per il riacquisto della cittadinanza italiana 
è stata respinta. (L’intmroqnrtte chirde In ri- 
spos to scritto). 

(( BERNARDI I ) .  

Il sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nist.ro dei lavori pubblici, per sapere se non 
ritenga opportuno disporre perché sia preso 
in esame dai competenti organi tecnici del 
suo dicastero il progetto di costruzione della 
strada dei Lepini in provincia di Frosinone. 

(1 La costruzione di tale strada, più volte 
promessa in passato, oltre a costituire un’an- 
tica aspirazione dei centri abitati della zona, 
verrebbe : 

o) a risolverr il problema delle comuni- 
cazioni fra detti centri e le zone, su cui essi 
gravitano, cioè quella Pontina e quella indu- 
striale di Colleferro; 

b )  porrebbe in comunicazione diretta i 
comuni di Giuliano di Roma, Patrica, Supi- 
no, Morolo, Sgurgola e Colleferro, i quali, 
pur essendo tra l o ~ o  a breve distanza, sono 
oggi i~razionalme~ite collegati per mancanza 
della strada, di cui si chiede la sollec-ita rea- 
lizzazi me .  f L  ‘iiliterrogante chiede Io .risposta 
scritta). 

C( DE P A L ~ I A  )). 

((-11 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro di grazia e giustizia, per sapere se e 

la sisposta scritta). . .  

quando intenda risolvere il grave, annoso ep- 
pure urgente problema della definitiva siste- 
mazione delle carceri mandamentali di Ra- 
pallo, trasferendole dai locali oggi occupati, 
malsani, inadatti e dove la vita dei detenuti 
dolorosamente supera ogni limite di soppor- 
tazione, in altri più confacenti allo scopo, e 
più rispondenti a quelle esigenze di sanità 
fisica e morale ed a quel rispetto della di- 
gnità e personalità umana che richiedono 
ovunque e sempre In massima c,onsiderazio. 
nc. (L’interrogni,te chiede Io risposta scritto). 

(1 GUERRIERI F m w o  )). 

Il I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nist1.0 della. pubblica istruzione, per sapere 
come mai il servizio prestato da insegnanti 
nei corsi popolari mantenuti da comuni e da 
enti, che a norma dell’articolo 46, terzo com- 
ma, dello schema di decreto legislativo sui 
corsi stessi (17 dicembre 1947, n. 1599) ve- 
niva giustainerite valutato come servizio d’in- 
carico di supplenza, nella circolare ministe- 
riale 9 maggio 1949, n. 9S0, 3/SkP, al n. 9, in- 
vece non viene considerato, ma è valutato 
solo il servizio dei corsi istituiti dallo Stato. 

E pcr conoscrre se non viene così meno 
quell’inci*emento chc. s’intendem darc alle 
istituzioni dci corsi popolari istituiti da co- 
muni c da enti in  ausilio ai corsi istituiti dal- 
lo Stato c lasciato senza valutazione il sacri- 
ficio di tante insegnmfi regolarmente abili- 
tate, le cui nomine sono state regolarmente 
approvate dai Provveditorati, che hanno vigi- 
lato sul funzionamento dei corsi stessi. (L’in- 
terrogcriliie chiede la ~ i spos to  scritto). 

(1 CHIARINI )). 

(1 I1 sottoscritto chiede d’inte~rogare il Mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se sia vero che è in elabora- 
zione un provvedimento legislativo, il quale 
toglie il diritto alla corresponsione degli as-, 
segni familiari ai pescatori addetti alla pic- 
cola pesca. 

(( Sarebbe grave ingiiist,izia sociale e peri- 
colosissimo errore. (L’interrogante chiede In 
risposto scritta). 

(( RICCIO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d‘interpellare il Mi- 
nistro dell’industria e del commercio, per co- 
noscere i motivi per i quali non si è creduto 
di accogliere le conclusioni della Commis- 
sione all’uopo nominata, onde risolvere i pro- 
blemi attuali dell’industria asfaltifera di Ra- 
gusti. 

(C LUPIS I)-  
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PRESIDENTE. Le int.errogazioni teste 
lette saranno iscritte all’ordine del giorno e 
svolte al loro turno, trasmettendosi ai mini- 
stri competenti quelle per le quali si chiede 
la risposta scritta. 

Così pure l’interpellanza sarà iscritta al- 
l’ordine del giorno, qualora il ministro inte- 
ressato non vi si opponga nel termine rego- 
lamentare. 

La seduta termina alle 22,5. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

Alle ore 16: 

1. - Seguito della discussione del disegno 
di legge: 

Provvedimenti per agevolare l’esecuzio- 
ne di opere pubbliche di interesse degli Enti 
locali. (Urgenza). (371). - (Relatore : Carca- 
terra). 

2. - Discussione dei d&egni di legge: . 

Assegnazione di un contributo straordi- 
nario per l’anno 1948 alla Valle d’Aosta. (393). 
- (Relatore : Chiaramello); 

Norme relative ai ricorsi per cassazione 
in materia civile notificati anteriormente al  
1” luglio 1945. (Approvato dal Sennto). (504). 
- (Relatore : Caccuri) ; 

Norme per farte negli edifici pubblici. 
(Modificato dalla VI CommissionE permanen- 
te del Senato). (328-B). - (Relatore : Dal Can- 
ton Maria Pia). 

3. - Seguito della discussioiie dei disegni 
di legge: 

Disposizioni per le locazioni e sub-loca- 
zioni di immobili urbani e l’incremento delle 
costruzioni edilizie. (105). - (Relatori : Roc- 
chetti e Artale, per la maggzora,aza; Capaloz- 
za e Ferrandi, di minoranza); 

Norme sulla promulgazione e pubblica- 
zione delle leggi e dei decreti del Presidente 
della Repubblica. (Modifi.cato dal Senato). 
(22-B). - (Relatore : Tesauro); 

Disposizioni sui contratti agrari di mez- 
zadria, affitto, colonia parziaria e comparte- 
cipazione. (Urgenza). (175). - (Relatori : Do- 
minedò e Germarii, per la mggioranza, e 
Grifoiie e Sansone, di minoranza). 

4. - Seguito della discussione della pro- 
posta di legge: 

DE MARTINO CARMINE: Ist’ituzione ed ordi- 
namento dell’Ente incremento edilizio (E.S.E.) 
(271). - (Relatori : Tambroni, per la maggio- 
ranza, e Matteucci, di minorama). 

5. - Discussione dei disegni di legge: 
Nor,me integrative per l‘assunzione e 

l’utilizzo degli aiuti E.R.P. (438). - (Rela- 
tore : Corbino); 

Modifiche alle disposizioni del test,o uni- 
co delle leggi di pubblica sicurezza, appro- 
vato con regio decreto 18 giugno 1931, n.  773, 
e del relativo regolamento. (.4pprOvatO dal 
Senato). (251). - (Relatore : Tozzi Condivi). 

IL DIRETTORE DELL’UPFICIO DEI RESOCONTI 
Dott. ALBERTO GIUGANINO 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 


